Festa Nazionale de l’Unità 



Editoriale 


La lezione 
non è servita 

OIANCAIILO lOMim 


I finimondo cominciò la sera di un saldato, era 
il 18 luglio dell'anno scorso; L'Adda trasfomò 
il fondo della Vaiiellina in un li^ò di fangói 
mentre i suoi , affluenti trascinavano giù fin 
dairiniclo del loro corso milioni di metri cubi 
di montagna. Già il giorno dopo, dallljMtò dé-^ 
elicotterf. sf presentava un paesaggio inciso 
da. ferite violente e profonde. 1 danni .furono 
immensi, fnitiò per i valtellinesi uh ciclo inter* 
minabile di giorni e settimane di fatica, di pau¬ 
ra, di allarmi e di sgomberi. C di dolore per le 
vittime, piò di cinquanta. Fu una «lezione dura 
e amara», dicemmoallora, indicando anche le 
responsabilità umane e politiche che avevano 
. portato a quel disastro; io Stato era venuto 
meno alia sua fundone di garante della slcu- 
' rezza. Non c>ra soltanto una disgraziata con* 
giuntura metedrologica e la-sfortuna millena- 
! ria di un territorio in movimento, c'erano an- 
: che dqc^nni. 41 fdlficazttmi kimprov^ in 
zohe l’rischio,^ r òfiere di contenimento e 
manutenzione mai fatte. Cera uno spavento¬ 
so ritardo nella strumentazione urbanistlòa, 
cosi come neH'organizzazione della protezio¬ 
necivile, Vqgilamo ricordare qualche detta¬ 
glio? che il sindMo di uno dei paesi più colpiti, 
ma non a ceso senza vittime, fusine, aveva 
avvertito tutte le auiPritò possibili, dal governo 
al presidente della Regione, già un anno pri* 
ma. che sarebbe successo un disastro? o che il 
tniniatero delta Protezione civile, tra una frana 
e l'altra, fu^al centro di una indimenticabile 
; rista tra le correnti democristiane che si con- 
: eluse ,con.'la sostituzione di Zamberletti con 
Gai^f ^ 

: ue^te polemiche laHUbtiero 10 ^: letfcepet u ve 1 
se, un anno dopo, potessimo descrivere una 
aituhiiooe meno. aHarinante* se la.'lezione 
•vesza^dato^qqstche, frullo, se | menl-dello 
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Per { disastri 
ddl’alfaivione 
'26 indiziati 


ANQiLO PACCINETTO 


■■ SONDRIO, Giusto un anno 
dopo la tragedia della Vallelli- 
riailprocuratoredeliaRepub- 
tì|ca di Sondrio ha emesso 
N^htfsèi comunicazioni giudÌT 
ziarie nell'ambito delle nove 
inchieste aperte subito dopo 
l'alluvione. I reati ipotizzati 
vanno dairomicidio col|x^ 
plurimo al disastro colposo, 
all'Inondazione colposa ai 
prollo colposo di costruzione. 
CI sari finalmente giustizia 
per ( 53 morti? U strada da 
percorrere è ancóra molta e 
irta di ostacoli. 

Uno dei punti più delicati è 
quello delle perizie tutte affi¬ 
date a cattedratici illustri che 
hanno dovuto lavorare spesso 


14 MANOVRA KOmmiCA 


Si riaccende Io scontro nella mag^oranza 
Il ministro: «Io allarmista? Sono gli altri incoscienti» 



Amato kisiste: «Nim basta» 


La strada sembra essere ancora una volta quella del un .insuiflcienif e inl<rtocu4 

rattopiio. Incapace di realizzare una politica organica 

di rientrò dal deficit, il governo volge la sua scure ih. è S 

sulla Sanità e annuncia ticket su analisi e lastre, intan- rendenl conio dell, «aviià 

to, continua la polemica nella maggioranza: Amato aeiiacrla(m.niiMi.. liacCri- 

rilancia il suo allarme per i comi pubblici e Kcusa di 

«incoscienza» chi non lo sta ad ascoltare. Pizzinato: alla Camera una «risoluzione 
«Niente rattoppi ma misure organiche*».,, di maggioranza» che potrà 

‘ ' «modificare le JmpèòlazkHd 

m s ’v del documento ^ógrammati- 

- - ■ -,-■ co del gommò». 

WALTEROONOI Si può èssere ónq aliami 

_ ^ , manonpareprràHócheeltó 

■■ :ROMA. Ormai è chiaro che scatta automaticamente da stare àllegri.:.0^ rau¬ 
che entro luglio non sarà vara- se II medico prescrive più di mento del «prime rate» attua¬ 
ta la manovra di rientro del Òtto esami. Un'operazione to l'altro giorno dalle prìnd- 
deficit della spesa pubblica, giustificata con lo sfondamen- pali banche statunitensi len 1 ) 
Oli Italiani si devono però pre- to delle previsioni dispeU sa- dollaro ha fatto un nuovo.bd- 


Aerei e treni 
Sta saltando 
la tregua estiva 


Gorbaciov lancia un appello all'Occidente-r e agii Usa- da 
Varsavia, dove ieri ha a^rto i lavori del vertice delì'Alle^- 
za politicò-mllitare détt'Est: stringiamò i tèmpi sul disai^. 
dice il leader sovietico^ dimèzziàmo sii arsenali nùclei 
strategici; eiiminiàmo tutte le armi nudééri à brèiiélilg^ 
dàll’ÈUiópa e parliarho di ridudóhè degli: arrnàmmdcCH)- 
venziohali in Uiià nuòya séde p^eùròpea, che;tia in gradò ; 
di prèndere decisioni òperatiye. A PAQtNh S ' 


VerteniA Fiat improvvisa svolta ieri nella 

^ M *■ trattativa per 11 conbatto In- 

Migil MimCllu legrativo del gruppo Fiat, 

aerante ^ discuaiione sf 

6 giunti ad una prima intesa 
Olissi fitto formate sugli aumenti sala- 

naii. L'aumento delI'SB (da 
^ quantificare) non potrà es¬ 
sere tolto ài lavoratori (come pteténdeva l'azienda). 
Nell'89 gli aumenti scatteranno sUllàvbaSe .di precisi para¬ 
metri legati all’andamento ^ll'azierida. A notte la 
trattativa continuava. ' A pagina *11 


Oli italiani si devono però pre- to delle previsioni dvspeSa sa- dollaro ha fatto un nuovo M- 
parare ad andare in vacanza nitaila dr 7,500 ndll^l.Ì(dà 1 :^< 2 d',verso-quota 140Q.|kechiu- 
mettendo in conto nuo^ tl-' S2;S00.a 60.000) ma che sa- -dando a New York a-1391.-C 
cket sulle prestaaoni sanità- rebbe in grado di raccogliere questo nonostante tt disavan- 
riè, aumenti dell'Iya e. con una manciata di miliardi. Uno zo commerciale Usa a marlo 


ogni probabilità, anche delta «stop» alle «misure rappezzate sia rimasto.a quasi 11 miiMidi 

benzina (forse di SO o 100 li- del governo» è già venuto dai di dollan, E chiaro che 1 me^ 

re). Pèr adesso, insommà, sindacati che con Pizzinato cali finanziari scommettono 

dobbiamo mettere mano al hanno ribadito la necessità d) su un ulteriore incremento deL 


portafoglio, ^anto alla revi- un «disegno organico di rlfòr 

sione dell'irpef il ministro del- ma». 

le Finanze ha gli latto sapere Le (^etniche nella maggi» 


I «disegno organico di rlfòr- tassi di interesse atatunkenilfó 
B». Un incremento che rischiar 41 

Le polemiche nella maggio- rimbalzam anche In IlaKa pRp- ’ 


Sia pure attraverso un suo 
stretto còllaboratore, ha fatto 
sapere che è già pronto tutto 
per dare il via al ticket su ana¬ 
lisi di laboratori e radiògmflei 
Un ticket pon più òroporiio- 
nale ma unico, di amila lire, 


otalóre, ha lattò Mll^l giovedì. U aegrete^ 
già pronto lutto del PrI ha tetto aapere di giudi- 
. al ticket M ana- '• > . ; : 


teriormente lievitare il debito 

pubblico;; " v- ^'- 


PAOLA I 

«4 ROMA. Per treni e aerei la 
l^jua estiva sta saltando. Jl 
fronte più bersagliato è qUelio 
delle ferrovie: una raffica di 
agitazioni è stata decisa a par¬ 
tire dal 23 luglio. Ma anche 
spostar» in aereo nei prossimi 
giorni diveitterà difficile: da 
domani seràalie 22 per,24 ore 
sciopero del peison^e dei- 
. l'Mioporton^letano dì Ca- 
poebehino che serve in mòdo 
^particolare ì charter. E lunedi 
faranno quasi tutti cancellati i 
1 ,voli AiUaKadaeper la Francia 
per uno sciopero degli uomini 
radar d'Oltralpe: Anche i pilo- 
\ ti dell'Altsarda hanno proda- 
I malo agitazioni: il 20,21,23 e 
24 cancellati i collegamenti 
1 con Olbia. E sempre in quei 


giorni, come dicevamo, per i 
treni è prevista una raffica di 
blocchi: : ventiquattro ore di 
sciopero nazionale della Pi- 
safs’ dalle 21 del 23, altre 24 
ore-di astensione dal lavoro, 
proclamate dai sindacato au¬ 
tonomo, dalie 21 del 26. E 
dalle 21 del 25 fino alla stessa 
ora del 26 probàbilmente 
sciopero della Fisàfe nej solò 
compartimento di Róma. I 
Cobas dei macchinisti invece 
hanno proclamato un blocco 
À 48 ore dalle 14 de) 23: Infi¬ 
ne, a partire.da lunedi 46 ore 
di sciopero'del personale del¬ 
ia sede della Tirrénia di Napo¬ 
li. L'agitazione non dovrebbe 
avere effetti riievanti per i tra¬ 
ghetti. 


Dai dnzIaraH l sindacati sono soddisfatti 

IW MIUMMU del voto del Senato suHà 

SI dll6'T89^N6 proposta di legge che g^: 

4 iiaII ctìaumI rantisteàlcuni diritti essen- 

• *LnWFii ziali- dél citt^ini anche in 

neiseivizi caso di sciopero nei servizi 

pubblici. Le dichiarazioni di 
nzzinato, Marini, Benvenu¬ 
to. Crea. ColoiRbQi UKferii vanno. In questa direzione, ff 
capogruppo del seralorf comunisii; Pecchioli, in una inter» 
vista; racconta te Inlziative del Pel per-migliorare il testo 
originale della legge. Lama polemizza con Cosiutta. I dii- 
«nsidlPrleDp. apMuwS 
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APAOIMAÌS 


Il deciso 

lllvpniniiyen dr. i»lle prevìzioni, n%'' 

COÌUUflfefiSO chicZtz dl,Crul. Il Pài iwrl, 

vwiy Kzaw ^ congrezzo zimordliMilo 

StIMnIInSnO per procedere tU'Md»' 

. guamento. del piitlto # 

crezcluto peao elettotele. 
L'Azzemblee è atzli conchiae Ieri de Cleudio Mirtelll che. 
ha evutd accenti polemici yeiao I radicali ed II coztniden- 
dd .quatto polo, laico. Quanto al governo, ha detto: dia¬ 
mo crilici non tanto vano Da Mita quanto vano i ritaidi ad 
i Pazdcei. Diamo appuntamento al govamo al eongreeio di 
pidnavam.. .• 


Un messaggio della lotti al presidente Sterpa 


Rifiutato Tii^gonUfO;^? 

Wkinie fin 

«Rivedrò Ndsob da umno Ubero» [snUe «carceri d’oro» 


Nelson Mandela non accettai privU^SM^govemo 
razzista di Pretoria e la inpglie'i sDlp^qiW lui- tei) 
l’avvocato della faniiglia del Ita an¬ 

nuncialo qhe Winnie Mandèia»òn^mi|: Uoyaie.U 
marito in carcere lunedì, giòifrib;de|pp^tarit««n>o 
compleanno. «La decisione - |ià{$M!Cia|o il Iffiale-', 
, è.stata presa a favore delle aItfe'ini0Ml^ de^nuli. 
politici a cui non sono, concessi iavw;(tèbgeneica.. 


■I JOHANNESBURG. Win- 
rife Mandela lunedi non sarà 
vicino al marito. Lq moglie 
delfesponènte sudàfrìcàhò 
antlaiMrtheid ha deciso di ri¬ 
fiutare l'offerta de) governo 
di Pretoria che per l'occaso- 
ne .accordava ai due coniùgi 
sèi ore di colloquio in carce¬ 
re. «Non vogliamo essere 
cprisideratì dei privilegiati - 
hanno fatto sapere - rispetto 
a tanti àllri attivisti neri pri¬ 
gionieri e condannati a mor¬ 
te», li ministero dell'lnforma- 


zionff-sudàMeano;.hà .comu¬ 
nicato vchq, ('àuioffezazione 
per la vlfifejMlA comunque 
valida ma-;m!Vfetaloidue ra¬ 
duni-chfq avrebbero^ dovuto 
svolgersi a ^weto e a Dur- 
ban. Nel mondo intanto si 
moltiplicano te ìhizlatìve per 
chiedere nla liberazione di 
Mandela. Staserà a Bologna, 
in piazza MaciSlote ci sarà un 
concerto: vAg)i .organizzatori 
il segretario del Pci Cicchetto 
ha inviato:,un'messaggio dì 
adesione all'iniziativa. 



A Bologna 
laMakéba 
canta contro 
l'apartHeid 


■iLfrCSfinlòqiMMiiHa artisti 
aM^^-una grande notte di 
mura^nlro. il regime razzi- 
per i settan- 
^l'anni.4;Nélson Mandela: ec¬ 
co i(MÉfaconcerto di stasera, 
a pkn^aggiore, nel cuore' 
di BOlÒgiia. Abbiamo chiesto: 
a Miilam Makeba, èsule dal 
'59 dil^Sudafrìca. di ràccon- 
larc);l 1 fnp^no,' degli artisti 
africani a II senso delia loro 
culture. L'ihiziativa'oiganizza- 
tadiC^. Gsl e Uii con l’ade- 
skme di Comune e Provincia. 


NAMA TARANTINI 
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Nilde lotti ha invitato l’Inquirente a votare sulla sorte colli -- comprese le cinque re- 
dei tre ministri, prima di inviare gli atti in Parlamento, izzioni pianiate - passasse- 
La Commissione ne discuteri nrartedi e mercoledì “• 

P™?»™!- yn® drcisione che favorirà, secondo Lu- 
ciano Violante.-vicepresidente dei deputati comuni- minoso dossier inviato dalli 
sti, una «soluzione rapida» della vicenda, che vede maglsiraturamiianese.oMl u- 
alla sbarra della giustizia politica Franco Nicòlazzi, lolm.deirindagiMaullew 
ClelioDaridaeVrttorinoéoiombo. 

mo. fe data ultima dell'Invio' 

^ ... alla presidenza della Camere 

NAMA TARANTINI dlmtto il fasefeofe. E la presi- 

. r danza rM àfonfedtorto, Métti. 

;H.ROMA. «Nessuna delle re- airarticolo2l -adeqirimere chesentito il prèsìdmte del 
Iasioni preannunciate - ha una conclusione di msgfrio* ' Senato, deve convocare per 
scritto Nilde lotti ad Egidio ranza aiiainine di un'Indagi'*'. ; legge deputati e senatori in 
Sterpa, presidente della Com- ne. Una questione formale qurèU casi* | temiti tecnici per 
missione per I procedimenti . che.- dìceVìolante- avrebbe ci 

di accusa-è stata portata alla potuto rinviare la dlscureione 
deliberazione della commls- di merito, a Camere riunite, *‘5 JrSSl 

sione e pertanto il procedi- che è encora possibile lare Stà™ “zf^SoSiffdSS 
mento risulls Imperies e non prime della pausa estiva. gfaS^ìrta&e. 

n°^.Sr?enie ^ fioritosUcc^vo, venerdì, la 

Il presidente delia etere e dell Inquirente si erano c<m- icaipigruppo» della Cameré 
giunta dopo um nunione del^ ciusl eòn un ordine del giorno risserà il dàlendarìò finò alié; 
la «giunta per li regolamento» unanime perché gli atti rac- ferie estive, 
di Montecitorio. L'Inquirente, 
destituita di molli poteri;, è.an- 
cora vincolata n dal pròprio 

regolamento, precisamente _ __ .^*y^*”* 
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(Arcami iriiQiBri per^^ isco 


in condizicme di grande diffi¬ 
coltà. È per questo che alcune 
non sono state ancora deposi¬ 
tate. Bisognerà necessaria¬ 
mente attenderne i risultati 
prima di individuare con cer¬ 
tezza le singole responsabili¬ 
tà. Il procuratore della Repub¬ 
blica di Sondrio ha. per questi 
motivi, voluto precisare, an¬ 
nunciando le 26 comunica¬ 
zioni giudiziarie, che «moiti 
avvisi di reato sono stati emes¬ 
si per eccesso di scrupolo nei 
confronti di persone interes¬ 
sate a vario titolo agli esiti del¬ 
le perizie». Anche per questo i 
nomi dei destinatari delle co¬ 
municazioni giudiziarie non 
sono stati resi noti. 
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M ROMA, il' ministero delle 
Rnanze ha distribuito ieri i 
quattro voJumonì di dati rica¬ 
vati dall'analisi delle dichiara¬ 
zioni dèi redditi per U 1984, 
presentate nel 1985. La pode¬ 
rosa macchina dell'anagrafe 
tributaria, che da quindici an¬ 
ni continua a macinare un 
enorme numero dì miliardi di 
nuove spese, riesce a darci 
questa documentazione con 
soli tre anni di ritardo. 

Le persone che hanno di¬ 
chiarato redditi superiori a 
100 milioni di lire, con una 
media di 159 milioni, sono 
state 46.057. In Italia, nono¬ 
stante la lira leggera, allegge¬ 
rita da tanti anni di inflazione, 
i miliardari iiscalmente' accer¬ 
tabili sono una vera rarità. 
Quando avremo la lira pesan¬ 
te diventeranno rari anche i 
milionari. Le persone che 
hanno dichiarato fra 70 e 100 
milioni sono state appena 
70.308; fra 50 e 70 milioni di 
lire li hanno dichiarati 
165.247 contribuenti. Insom- 
ma, a stare ai reddito imponi¬ 
bile, in Italia non ci sono 
300mila persone il cui reddito 


!n Italia ci sono meno di 300.000 contribuenti che 
dichiarano redditi oltre i 50 milioni. In compenso, 
quasi 7 milioni di persone dichiarano meno di 6 
milioni all’anno. Dai dati del ministero delle Finan¬ 
ze (1984) emerge un paese di miserabili. Per col¬ 
mare il vuoto nelle casse si ricone al reddito dei 
lavoro dipendente: con meno del 50% del reddito 
paga il 77^9% delle imposte. 


GILDO CAMPE8ATO 


sia comparabile, al reddito ri¬ 
tenuto appèria soddisfacente 
in paesi caphaiistici come ia 
Germania, iì Giappone 0 gli 
Stati Uniti. 

La domanda sorge sponta¬ 
nea: (^ome fa aMdebitarsi per 
120 mi)a miliardi all'ahnò chi 
governa un pese che ha così 
pochi contribuenti di polso? 
Tanto più ché all'altra estremi¬ 
tà, quando andiamo a vedere ì 
bassi redditi, troviamo un mi¬ 
lione e 660inila persone con 
soli due milioni di reddito al¬ 
l'anno, tutta gente che avrà 
pur bisogno di aiuto e di servi¬ 
zi gratuiti. Altri cinque milioni 
e 148mila contribuenti con 


meno di sei milioni <ti reddito 
^l'anno non potranno, certo, 
contribuire a pagare 4 semd 
essenziali che un paese svilup¬ 
pato richiede. Trovare il reddi¬ 
to, questo è il dramma del mi¬ 
nistro del Tesoro : (e il falli- 
mèrito di quello: delle Finan¬ 
ze). 

Vediamo aliora dove hanno 
trovato il reddito ì due maghi 
della finanza pubblica. Il loro 
compito è infatti reso estre¬ 
mamente diffìcile dalla sotti¬ 
gliezza dei redditi medio-alti 
denunciati. I risultati dicono 
che i nostri ministri non man¬ 
cano di coraggio né i cittadini 
italiani di stoica capacità dì 


sacrificio. Infatti i) 77,9% del 
reddito lo hanno trovato fra ì 
compensi dei lavoro dipen¬ 
dente. Siamo andati a vedere 
la contabilità nazionale del 
1984: il lavoro dipendente si è 
attribuito 335mila miliardi sui 
727nuta del prodotto naziona¬ 
le lordo, vale à dire meno de) 
cinquanta per cento. Riuscire 
a cavarci i) 77.9% del reddito 
tassabile è stata dunque una 
grande prodezza. In tal modo 
l'imposta personale sul reddi¬ 
to è stala trasformata in larga 
misura - mac'é chi dice che è 
una nostra «elaborazione» - In 
una vera e propria imposta su) 
lavoro, nel primo e più gravo¬ 
so costo del lavorò. 

. Ed ecco quali sono le altre ' 
fonti del reddito personale. 
imponibile: imprese 13%. la¬ 
voro autonomo 4.3%, fabbri¬ 
cati 3.3%. redditi di capitale 
0,9%, terreni 0,4%, diversi 
0.2%. Siamo nei vasto mondo 
delle «evasioni, eiusìoni e ero¬ 
sioni fiscali», cioè della omis¬ 
sione de) reddito in parte do¬ 
losa ma in gran parte autoriz¬ 
zata. 



Autostrada 

Più vicine 
Milano 
e Napoli 


■i Milano e Napolipiù vicine. Giovedì Cossigainaugure- 
rà ia «bretella. Fiano-San Cesareo, un raccórdo autostrada¬ 
le di 45 chilometri che coUegherà direttamente la Milano- 
Roma con la Roma-Napoli, scavalcando il Grande raccor¬ 
do anulare. Tre anni e mezzo di lavoro per una spesa di 690 
miliardi. 


APAaWAS 




























































CXmMENTI 



Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Opaone azzerata 


VINCENZO VITA 
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ora, dopo la sentenza della Corte costituzio¬ 
nale, che cosa tara la maggioranza di governo 
con il suo progetto di legge sulleW Facciamo 
una sorta di veloce raffronto Ira la senien^ 
della Consulta e i punti salienti del progetto 
governativo. 

Laddove si invoca la pluralità delle espres¬ 
sioni e si ritiene illegittima l'univoca pmsenza 
di un soggetto imprenditoriale, il disegno del 
ministro Mamml concede tre reti a un singolo 
soggetto. Mentre la Corte indica prionlà certe 
nell uso delle frequenze (con una forte atten¬ 
zione ai bisogni delle emittenti locali), il go¬ 
verno parte oalle reti televisive nazionali. Di 
fronte al richiamo di considerare gli intrecci 
con le società di'programmi e di pubblicità, 
l'articotato ministeriale lascia via tibera-airin- 
catta di spot e all'ulfenorè predominio di Ber¬ 
lusconi anche su questo versante. La Consulta 
pone la necessità di indirizzare verso l'artico- 
iazlone delle opinioni II sistema e di riconside¬ 
rare il meccanismo stesso deir«opzione ze¬ 
ro», ed è noto, invece che proprio su quest'ul¬ 
timo si fondava uno dei principi dell'accordo 
sancito tra i partili di governo. 

Volendo, c'è dell’altro nella parte prescritti¬ 
va delle motivazioni rese dalla Corte, che met¬ 
te In risalto momenti essenziali di una vera 
disciplina antitrust. Ad esempio requilibiio 
da ricercare nei flussi pubblicitari tra la stam¬ 
pa e la tv. 

La sostanza, dunque, è chiara e mette in 
risalto la distanza del progetto Mammì dal cri¬ 
teri di regolamentazione dettati dalla Corte. 

Insomma, una presa di posizione utile e po¬ 
sitiva, di cui le forze politiche di maggioranza 
dovranno tener conlo< seriamente e sqplto. 

Ci auguriamo che il buon senso prevalga e 
che si possa riaprire immediatamente un con¬ 
fronto sereno tra futti. Le prime dichiarazioni 
fatte a caldo sulla sentenza non chiariscono le 
intenzioni e sembrano voler accreditare per 
buone varie forme di interpretazione. Ci pia¬ 
cerebbe, però, che non si aprisse una disputa 
un po' inutile e dispersiva e che non ci si 
attardasse a difendere dò che è diventato In¬ 
difendibile. Lo diciamo con franchezza a| pai 
che, stando ai primi commenti, rimane ancora 
fermo ai concetti ispiratori della legge Mam- 
mt. Ci penseranno, probabilmente, esperti e 
costituzionalisti ad approfondire compiuta- 
mente le iematichè sollevate dalla Corte costi¬ 
tuzionale. ma vanno ribadite > per non offen¬ 
derà la serietà - il rigore della sentenue II suo 
valore. Sarebbe davvero sconcertante e gra¬ 
vissimo qualche atteggiamento contrario. Al 
riguardo, non si può non sottolineare l'assur¬ 
dità del comunicato Inoltrato alia stampa da 
Berlusconi; comunicato sul quale uno dei 
maggiori interlocutori polemici della battaglia 
onnrrusr sembra non voler cogliere li senso di 
quanto è avvenuto. Da dove fa derivare Berlu¬ 
sconi la soddisfazione che ha deciso di esibì- 
re?' ^ ^ 


» 
centra¬ 
re reti, 

la fornitura di programmi e di pubblicità per 
vari altri circuiti e II controllo del 90% delle 
risorse pubblicitarie dei campo radiotelevisivo 
privato. 

La mancanza di una esplicita censura di 
incostituzionalità della legge n. 10 del 1985 
Oa legge che consenti i famosi «decreti Berlu¬ 
sconi») è dovuta * stando alle motivazioni da¬ 
te dalla Corte ■> alia sua provvisorietà e nbn 
certo alla giustezza delie scelte in essa sotte¬ 
se, considerate semmai contrastanti con le 
precedenti sentenze in materia. 

Va aggiunto, anzi, che II recente acquisto 
della Standa da parte della Rnlnvest accentua 
il carattere di «conglomerata» del gruppo, vale 
a dire di società il cui interesse prevalente non 
è l'editoria «pura». E la Corte rileva la partico¬ 
larità di tali aggregazioni ai fini di una normati¬ 
va antitrust. 

In un simile contesto niente potrà rimanere 
come prima, Le radio e le< televisioni locaii 
possono sentirsi più forti, perché la Corte si è 
opportunamente ricordata di loro; la FUI il cui 
peso esce ribadito, dovrà riflettere sul richia¬ 
mo delta Corte alla qualità del seivizio che la 
tv di Stato deve garantire per essere conside¬ 
rata servizio pubblico. 

1 prossimi giorni saranno rnollo Importami. 
Per parte nostra, rileggendo t progetti di rias¬ 
setto del sistema che i gruppi parlamentari 
comunisti hanno recentemente Consegnato 
alia Camera insieme alla Sinistra indipenden¬ 
te, ci sentiamo confortati dal giudizio della 
Cortei Riteniamo che il governo debba ritira¬ 
re. invece, la sua proposta: essa altro non è, 
adesso, che un aspetto di un passato da di¬ 
menticare. 

Rivolgiamo, a ta)e proposito, una domanda 
agli organi competenti del Senato della Re¬ 
pubblica dove si è avvialo Viter parlamentare: 
sono convinti di procedere ugualmente sulla 
base di quel testo? Attendiamo una nsposla. 



--^—L azione del Pei in Italia, i rapporti con TUrss: 

in un libro scritto da Emanuele Macaiuso 
ranalisi della politica del leader comunista 



Nelle discussioni rinnovatesi in questi prendono più riiievo singoli,episodi e 
giorni intorno a Togliatti, va colloca- personaggi. Giù il titolo è significati- 
to un agile Ji^'retto scritto da Emanue- vo: «Togliatti e i suoi eredi». E tutto il 
le Macalusb; per metà un saggio nel filo del ragionamento, infatti, assume 
quale si ripercorrono momenti sa- la politica di Togliatti come riferimen- 
lienti della vita e della politica del. to, sia per i capisaldi dell'azione del 
Pei; per l'.altfa metà risposte a do- Pd sulla scena nazionale, sia per quel 
mande di Orazio Barrese, nelle quali che riguarda i rapporti con l'Urss. 


■1 ROMA In Togliatti, Maca¬ 
iuso rintraccia i fondamenti 
della politica nazionale del 
Pel e del rapporto con le altre 
principali forze politiche ita¬ 
liane. 

Nelle intenzioni deH'autore 
non c’è l'obiettivo di «salvare» 
questa parte dell’azione e dei 
pensiero di Togliatti che, del 
resto, nessuno con un minimo 
di serietà e di rispetto per la 
verità storica, si sogna di sva¬ 
lutare o di denigrare. 

Il proposito è più impegna¬ 
tivo e guarda direttamente alla 
attualità. Due sono, per Maca- 
(uso, ie costanti della visione 
togliattiana nel condurre l'ini¬ 
ziativa politica dei comunisti 
italiani: il rifiuto di ogni sepa¬ 
razione fra la prospettiva dei 
movimento operaio e quella 
generale della nazione, dello 
Stato, della sua forma costitu¬ 
zionale; la priorità da dare alla 
unità delle forze del moviv 
mento operaio e, su questa 
base, la sfida alla De sul terre¬ 
no delle scelte programmati- 
che. delle riforme, per spo¬ 
starla su posizioni più avanza¬ 
te 0 per metterla in contraddi¬ 
zione con i suoi rapporti di 
massa, con 1 subi legami po¬ 
polari. Forte impronta alterna¬ 
tiva, dunque, alla De: ma mal 
- ricorda Macaiuso - Togliafti 
la espresse sul terreno degli 
schieramenti politici; mai To¬ 
gliatti parlò di una alternativa 
di governo della sinistra alla 
Pc. Macaiuso considera che 
questi fondamenti abbiano va¬ 
lidità anche oltre gli anni di 
T<^llattl, e legge infatti molti 
del momenti critici e del pas¬ 
saggi difficili che il Pel ha do¬ 
vuto alirontare succesMva- 
mente - daH'unità nazionale 
alle elezioni politiche dell'an¬ 
no scorso • come conseguen¬ 
za di scarti più o meno accen¬ 
tuati rieletto a quella strada 
maestra. 

Certo, aggiunge, quel che 
va salvato è lo spirito, l'orien¬ 
tamento essenziale di quella 
politicai non tutte le suè con¬ 
crete t. contingenti.tapplica- 
tioni. Osmbia infatti la^sinia- 
alone e cambiano gli atteggia¬ 
menti, le posizioni degli altri 
attori e bisogna Introdurre gli 
opportuni adeguamenti. 

Anche nella riunione del Cc 
del novembre scorso, nella li¬ 
nea che I) venne tracciata. Ma¬ 
caiuso vede una ripresa della 
lezione togliattiana. Il ragiona¬ 
mento può ^Itare sorpren¬ 
dente pqlchè la proposta che 
oggi il Pel avanza per superare 
la cri^ del sistema polìtico 
consiste proprio nella realiz¬ 
zazione dì una fisiologica al¬ 
ternativa di programmi e di 
governi, nella negazione, 
quindi, dì quel metodo «con¬ 
sociativo» che ha dominato 
per almeno un trentennio la 
vita dell'Italia repubblicana. 
L'impronta «togliattiana» Ma- 
calusQ la ritrova nel fatto che 
la proposta e il modo di rap¬ 
inarsi ^li altri partiti (PiU e 
De) scaturiscono dalla indivi¬ 
duazione di una grande que¬ 
stione nazionale e da una im¬ 
pegnativa indicazione per ri¬ 
solverla. In questo senso, così 
interpretata, non è sorpren¬ 
dente che si Indichi una conti¬ 
nuità. 

La continuità che Macaiuso 
riannoda fino a giungere al 
giorni nostri non solo iron 
esclude, dunque, ma contem¬ 
pla «discontinuità» anche rile¬ 
vanti. dovute Scuramente ai 
dati nuovi e diversi della situa¬ 
zione. Ma c'è da domandarsi 


se gli «adeguamenti» non sia¬ 
no dovuti a^che àd^altro. oltre 
la diversità dei, «dati oggetti¬ 
vi»; e, in paì‘ftcbÌare, se non 
sia dovuto anche progressi¬ 
vo cambiamento del rapporto 
Pcì-Unione Sovietica Pei-Mò- 
vimento comun^à. 

Macaiuso è molto netto: «Il 
rapporto ^on l'Uiss rion signi¬ 
ficò m^, per Tqgliatti. la su- 
bordinazlonè degli interessi 
nazionali alla politica sovieti¬ 
ca». E giunge ad affermare; 
«Togliatti, e gran parte dei dirì¬ 
genti del Pcì, se fossero stati 
posti nella condizione in cui. 
ne) ] 948, fu posto Uto, avreb¬ 
bero fallo la stessa scelta del 
capo iugoMavo». 

Credo che Mac^uso abbia 
ragione. Ma oltre a questo 
problema, al qu^e è possibile 
dare risposta co^ netta e pe¬ 
rentoria, a me sembra ce ne 


CLAUPIO pethucck^u 

sia un altro, più sottiie e com¬ 
plesso. C'è da chiedersi .‘se. 
quanto e come il rapporto 
con rUrss. cosi come Togliatti 
lo interpretò e lo propose al 
Pel, abbia interferito con k> 
sviluppo e con te possibilità di 
attuazione della linea politica 
nazionale: quanto, quando e 
come può averta condizionata 
e ritardata. 

Macatuso sostiene che. al 
di fuori del modo in ctg, sotto 
la direzione di Togliatti, il Pd 
ha vÌ»uto e gestito il rapporto 
con rUrss, c'era una sola al¬ 
ternativa; la crisi verticale del¬ 
lo stesso partito comunista e, 
dì conseguenza, un danno 
enorme per la democrazia ita¬ 
liana, che sarebbe stata priva¬ 
ta di una forza essenzìaie. de¬ 
terminante. 

Macatuso tende quindi a in- 
.staurare un rapporto di neces¬ 


sità fra t due asd portanti della 
visione e deila azione politica 
di Togliatti: non solo la «politi¬ 
ca internazionale» non ha im¬ 
pedito. ‘non ha subordinato 
una: forte, autonoma e lungi¬ 
mirante «politica nazionale» 
ma ne ha Costituito. In un cer¬ 
to senso, te premessa e la 
condizione. 

E ciò per Macahiso resta ve¬ 
ro anche di fronte a ritardi e 
reticenze die, a suo parere, 
avrebbero potuto essere evi¬ 
tati (per esempio negli anni 
53-56). Si tocca qui un proble¬ 
ma che è da varie parti torna¬ 
to, anche In questi ultimi gior¬ 
ni. 

Per Macaiuso, Il rapporto di 
•necessità» Ira politica nazio¬ 
nale e polìtica intemazionale 
di Togliatti è legato a precise 
circostanze storiche; esso, nel 
tempo, e attraverso precise 


scelte degli «eredi di Togliatti» 
(da Longo sulla Cecoslovac¬ 
chia, a Berlinguer dopo i fatti 
di Polonia fino al Congresso 
di Firenze) quei rapporto non 
solo pon ha più nulla di neces¬ 
sario ma non agisce più, non 
ha più fondamento e r^ione 
d’essere. Mentre fa sentire an¬ 
cora tutta la sua forza (e dimo¬ 
stra così la sua piena autono¬ 
mia) l'ispirazione essenziale 
della politica nazionale. 

: ,, penimno che quel rap- 
^ l»rto frlarttehga un ‘perma¬ 
nente valore e una perdurante 
necessità. Altri ancora preve¬ 
dono o temono che, al di fuori 
di quel rapporto - che pure 
considerano non più proponi¬ 
bile né praticabile - perde 
senso e incisività ia stessa po¬ 
litica nazionale del Pd. 

A me sembra che, per dare 
una risposta seria e utile a 
questo problema si debbano 
individuare i dlver» ^gnificali 
che può avere - e ha avuto, 
nella storia - il «rapporto con 
l’Urss». 

Il primo e più evidente si¬ 
gnificato è quello del «fare co¬ 
me in Russia». Togliatti stesso 
accantonò decisamente que¬ 
sto proposito all'atto del rien¬ 
tro in Italia e cosimi su questa 
fcelta le fondamenta del parti¬ 
to nuovo e della prospettiva 
nazionale. 

Ma il rapporto con l'Urss 
non si esaurisce in ciò, L'Urss. 
rifiutata come modelto. può 
essere vista come affermazio¬ 
ne concreta, ancorché Imper¬ 
fetta. della «società nuova» 
del «socialismo». Questo tipo 
di legame Togliatti lo manten¬ 
ne sempre vivo, non lo mise 
mal in discussione. È succes- 
sivamenle. soprattutto con 
Berlinguer, che il giudizio sul¬ 
la realtà sovietica tà fa total¬ 
mente laico e politico, ponen¬ 
do il Pcì di oggi nelle condi¬ 
zioni migliori per affrontare e 
valutare la esperienza rinno- 
vylrteé di Gorbaciqvi' ^ : t 

..«•M^sìl rapporto <€00 |HU^ i 
àjicW per chi sia il cqÌico più 

anche una certa idea dei so¬ 
cialismo e del modo come si 
debba intendere la Iptta socia¬ 
lista. Una idea per cui II socia¬ 
lismo è un «sistema» diverso e 
separato rispetto ai «sistema» 
capitalistico; per cui solo den¬ 
tro una visione teorica e stori¬ 
ca che sì fonda sulla é^lenza 
di «Bìslemi» complessivamen¬ 
te contrapposti avrebbe anco¬ 
ra senso concepire e praticare 
una lotta socialista. 

Con questa concezione ha 
cominciato a fare criticamen¬ 
te i conti l’ultimo Berlinguer. 
Ma la questione non è stata 
ancora sviscerata e risolta dal¬ 
la nostra riflessione. 

Una cosa, tuttavia, mi sem¬ 
bra indiscutibile: che sarebbe 
insenseio pretendere di af¬ 
frontare e risolvere problemi 
del genere, oggi pienamente 
maturi, attraverso una discus¬ 
sone metaforica su Togliatti. 
Sarebbe un torto grandfe nei 
confronti suo) e nei confronti 
della serietà storiografica. Ma 
sarebbe anche un inganno 
verso noi stessi che non pos¬ 
siamo sostituire le prove de) 
presente con schermaglie al¬ 
lusive riferite al passato. 

In questo senso qon c'è che 
da sottoscrivere te conclusio¬ 
ne dì Macaiuso: «I nostri ritar¬ 
di non sono di ieri, ma di oggi. 
Nulla è inevilabiie se si è in 
grado di capire e interpretare 
il nuovo». 


Intervento 

Caro Lama, ti sbagli, 
la rottura sindacale 
del ’48 fu inevitabile 


MARldeÒLOMBCr « 


Unità di dome¬ 
nica 10 luglio 
pubblica con 
grande eviden- 
za, In un «dos- 
»er» dedicato agli avveni¬ 
menti successivi all'attenta¬ 
to a Togliatti, un contributo 
di Luciano Lama chè, oltre a 
ricordare alcuni farti dei 
quali l’autore fu testimone, 
tende a mettere in risalto, 
sia nel titolo che nel sottoti¬ 
tolo, i seguenti concetti: che 
la rottura detl’unità sindaca¬ 
le era evitabile; che lo scio¬ 
pero generale fu il pretesto 
colto da Pastore per uscire 
dalla CgiI; che la decisione 
di uscire era già stata presa; 
e che «sarebbe bene che la 
Gsl lo riconoscesse». 

Da Lama in effetti si sa¬ 
rebbe aspettato, a distanza 
di quarani’annì, un contri¬ 
buto diverso: Il tentativo 
cioè di collocare gli avveni¬ 
menti nella loro prospettiva 
storica, l'unica adatta a far 
capire le ragioni degli uni e 
degli altri, e a far capire, in 
particolare, quello che or¬ 
mai comincia ad essere ab¬ 
bastanza chiaro, che cioè in 
quelle circostanze concrete 
te fine deirtsperienza del- 
l’unità sindacale era, da qua¬ 
lunque punto di- vista ci si 
mettesse, inevitabile. Lama 
ha ritenuto, evidentemente, 
di procedere altrimenti; co¬ 
me se i tempi della propa¬ 
ganda non fossero ancora 
finiti e come se dagli avveni¬ 
menti del passalo si debba 
partire per rìmoniiire ancora 
una volta ia macchina pro¬ 
pagandistica. Di questo ar¬ 
mamentario propagandisti¬ 
co la parte anche il tentativo 
che Urna fa di contrappor¬ 
re il comportamento della 
corrente cristiana di allora, 
che denunciò il patto di uni¬ 
tà sindacale facendo riferi¬ 
mento alle riserve già avan¬ 
zale nel congresso di Firen¬ 
ze sul ricorso allo sciopero 
politico, coi comportamen¬ 
to della CisI di oggi, che non 
ha avuto difficoltà, quando 
Ìal;ia,ritenut9,43ipportufio, di 
NIp'iJCBPeW A»- 
che.per mnuire sulle scelte 

fontàni nel rem|£ fossero 
tra loro correttamente para¬ 
gonabili. 

Lasciando da parte la 

f iropaganda e venendo ai 
atti e ai ragionamenti sui 
falli, mi pare che oggi sia 
possibile gettare «una luce 
di verità» (così si e^rìme 
Lama) su questo «travaglia¬ 
to capitolo». E la verità è ab^- 
bastanza semplice da rico¬ 
struire e da Interpretare. 
Nella realtà la crisi del patto 
dell'unità sindacale, si svi¬ 
luppò in maniera irreversibi¬ 
le a metà circa del 1947, in 
dipendenza da due latti pre¬ 
cisi: l’annuncio del piano 
Marshall, che portava come 
conseguenza la integrazio¬ 
ne deunitiva deli’ltafìa nel 
sistema occidentale, e, per 
reazione, la costituzione del 
Cominform, nel settembre 
dello stesso anno, con la di¬ 
rettiva impartita in quella 
circostanza alle organizza¬ 
zioni sindacali francese e 
italiana, di realizzare un va¬ 
sto programma di agitazioni 
contro il piano Marcali. 

Nonostante questa crisi 
aperta, Pastore non aderì 
mai. prima dei 14 luglio, al¬ 
l'Idea della rottura; lo dimo¬ 
strano tutti i suoi comporta¬ 
menti in quel perìodo e Io 
dimostra m particolare la 
lettera che egli scrìsse il 6 
luglio a Gronchi, Piccioni. 
Storchi e Veronese per dire 
che egli era contrano alla 
rottura e per ribadire la sua 


convinzione che la cosa mi¬ 
gliore da fare era di condur¬ 
re te battaglia per il sindaca¬ 
lo democratico e mdipen) 
dente dall'interno. 

Non solo Pastore non fe¬ 
ce sua la proposta di rottura 
che da più parti gii veniva 
fatta, ma neppure la orga¬ 
nizzò, né da alcuno venne 
oi^anizzata. 

Quanto a valutare se gii 
avvenimenti che seguirono 
l’attentato erano tali da giu¬ 
stificare la denuncia del pat¬ 
to. ,è to stesso dossier 
dell'«UnUà» ad illustrarne II 
carattere eversivo. Ed è la 
stessa testimonianza di La¬ 
ma a toglierci ogni dubbio, 
quando egli confessa, col 
suo solito candore roma¬ 
gnolo, «di aver vissuto il di¬ 
sarmo delle formazioni par- 
tìglane come una scelta tat¬ 
tica e contingente» e di aver 
conosciuto proprio «in quel 
frangenti» (quando? in che 
momento?), «il valore della 
democrazia», continuando 
peraltro, anche dopo, a vi¬ 
vere «nel mito dì Slalm», é 
nette «doppiezza». 

Ma anche a voler mini¬ 
mizzare il pericolo eversivo 
dello sciopero generale, ri¬ 
mane li fatto che l'obiettivo 
dichiarato di tate sciopero 
furono in quel momento' le 
dimissioni dei governo 
(obiettivo che Togliatti, a 
guarigione avvenuta, giudi¬ 
cò sbagliato, ma che Lama 
rtleneVa giusto). L’obieUivq 
era cioè di capovolgere con 
ia rivolta di piazza requili-' 
brio potitico-parlamenlare 
che si era realizzato con to 
elezioni del 18 aprite (feno¬ 
meno ben diverso, evidenr 
temente, dallo sciopero fiv 
naltezàto oggi alte riformi" 
del Fisco e mia eliminazione 
del fiscal dra^. 

Concludendo, per rispon¬ 
dere alte (mal póste) pres-’ 
^oni di Lama: la decisione 
non era stata presa prìrncfl? 
l'obiettivo della Cgll coh^ld-^ 
sciopero generale era quelf^ 
lodi capovolgere l'esittVdél^'^ 
teelezfonrdemocratichiR'1^^ ! 
decisione dette c'cirreilté%fi-1 
Miarteef* quindi ineviiaifitel't 
là CisI quindi non deve^lRw^ 
noscere niente. 'n* 

(ì$ 

^ emmaì il persi-’^ ' 
stare in Lama 
' una mentalifi^, 
come quqilà ' 
messa in evldeq-' 
za dalie sue argomentazio-'t 
ni. cosi {nguarìbilmentq. ie^ 
gala al desiderio di giustifi¬ 
care il passato, passato chq, 
invece per altri aspetti si di¬ 
ce voler superare, dimostra 
quanto numerose e pervica- I 
cl siano le posizioni dei 
«continuisti» e quanto nu-, 
merosi siano, nonostante' 

3 uello che si dice, gli orfani 
el socialismo reale. 

Questa incapacità di libar ^ 
rarsi da vecchi schemi ideo-, 
logici - primo tra i quali la « 
concezione del sindacato 
come subalterno e dipen¬ 
dente rispetto ai partito - è 
la vera radice delle rotture, 
antiche e recenti, deirunità 
sindacate. Non va dimenti¬ 
cato che anche i! secondo, 
grande tentativo di costm- 
zione. in Italia, dell’unità 
sindacale, ia Federazione 
Unitaria Cgil-Cisl-Uit, è en- » 
tralo In crisi nell'estate.del 
1980, anche per una interfe¬ 
renza del Pci, nel merito di 
un accordo sindacale che 
prevedeva la costituzione 
dei Fondo di Solidarietà del¬ 
lo 0,50. 

• Segretario generate 
aggiunto Osi 


fUiiità 


Gerardo Chiaromonte, direttore 
Fabio Mussi, condirettore 
Renzo Foa e Giancarlo Bosetti, vicedirettori 


Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegalo) 
Andrea Barbato. Diego Bassini, 
Alessandro Carri, 

Gerardo Chiaromonte. Pietro Verzeletti 


Direzione, redazione, amministrazione 
00185 Roma, via del Taurini 19 telefono pasMnjf W/4q4M, 
telex 613461, fax 0^4955305 (prenderà il 4455^5); 20162 
Milano, viale Fulvio Tesll 75, telefono 02/64401. Iscrizione al 
n. 243 del registro stampa del tribunale di Roma, iwrizlone 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 
4555. 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 

Concessionarie per ia pubblicità 
SIPRA, via Bertela 34 Torino, telefono 011/57531 
SPI. via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 


Stampa NIgl spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75.20162; 
slabiiimenii: via Cino da Pistola 10 Milano, via dei Pelasgi 5 Roma 


■■ ÌVe lettori (Beppe Nicoli 
di Romano Lombardo, Ange¬ 
lo Chiarini di Castelmella e 
Edoardo Qiovanazzi di Nago) 
mi scrìvono per esprimere il 
loro awilimenlo per una notì¬ 
zia pubblicata suirni/òdel 22 
giugno scorso: «Il Pei ha chie¬ 
sto più Investimenti pubblici 
nella cantierìstica militare, per 
consentire ail^ltalia di essere 
più competitiva nel mercato 
delle navi da guerra. La richie¬ 
sta è stata avanzata nel corso 
di un convegno svoltosi a Riva 
Trigoso al quale sono Interve¬ 
nuti Gianfranco Borghini, 
Giacché, Chela e Bisso per il 
Pei, gli ammiragli Chiwpino e 
Picea!. Il cantiere di Riva 1Yi- 
^oso occupa 1.600 dipenden- 

Allo sconcerto che queste 
righe hanno provocato in 
moUissimi lettori, me compre¬ 
so, ha già risposto in parte, 
sull’C/m'/d del 10 luglio, Aldo 
Giacché, responsabile de) 

S o comunista alla corn¬ 
ine Difesa del Senato, il 
quale ha spiegato come la ne¬ 
cessaria brevità della notizia 
pubblicata dal nostro giornate 


non riflettesse «la reale com¬ 
plessità delia materia trattata». 
Giacché, in sostanza, spiega 
che «affrontando il problema 
strutturale deirindustrìa na¬ 
zionale della difesa... abbia¬ 
mo sostenuto la necessità che 
siano affrontati ì problemi del 
rinnovamento e adeguamento 
tecnologico del cantieri nava¬ 
li, anche quelli oggi adibiti a 
produzioni militari, peraltro 
non facilmente separabili da¬ 
gli altri quanto a tecnologie e 
esidenze di innovazione». Fa 
cenno «ai fabbisogni che pos¬ 
sono essere Indotti dali'orga- 
nizzazione della domanda per 
la proiezione civile», ma an¬ 
che «a produzioni per l’estero 
che siano ritenute coerenti 
con le linee della nostra politi¬ 
ca estera e rispettose di una 
legislazione chiara e rigorosa 
di controllo per l'esporiazio- 
ne». 

Sono perfettamente d'ac¬ 
cordo con Giacché quando 
avverte che «si tratta di que¬ 
stioni complesse, non affron¬ 
tabili con sommarietà se si vo¬ 
gliono evitare polemiche fuori 
luogo»; e rispetto ia sua com¬ 
petenza In materia, di gran 
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MICHELE SERRA 


I mid quattrini 
per un canrarmato 


lunga superiore alta mia. Ma 
restano irrisoUe e (a giudicare 
dalle lettere che ho ncevuto) 
molto sentite almeno due 
questioni. Pnmo: il Pei, a 
quanto si può capire, non è 
contrario a nuovi investimenti 
pubblici nell'industria bellica, 
anche se h vincola fortemente 
alta massima trasparenza, a un 
rigoroso controllo parlamen¬ 
tare e a un'ipotesi, per dire la 
verità non molto perentoria, 
di una futunbiie «domanda 
per la protezione civile» Se¬ 
condo; questa di^xmibililà, 
nel nome delia «difesa e auto¬ 
nomia nazionale» e delie 
enze delie aziende, è inevita- 
ilmente (direi strutturalmen¬ 
te) destinata a suscitare allar¬ 


me polìtico e conflitti morali 
in una base comunista che, 
per quel poco o quel tanto 
che te conosco, trova nel pa¬ 
cifismo, nel disarmismo e nel¬ 
la non-violenza un fortissimo 
cemento idnale, che diventa 
largamente priontarìo nel ca¬ 
so delle giovani generazioni. 

Il problema dei finanzia¬ 
menti pubblici alte fabbriche 
di armi è di enorme rilievo 
culturale e civile. Non è ne¬ 
cessario essere combomani, 
basta essere un semplice 
iscrìtto al partito comunista 
come nel mio caso, per prova¬ 
re una forte repulsione nei 
confronti dell'impiego dei 
miei quattnni per costruire 
prodotti bellici e per garanti¬ 



re, assieme ad una sempre 
meno specificata difesa nazio¬ 
nale (difendersi da chi?), l'ar¬ 
ricchimento dei mercanti del¬ 
ia guerra. Non ho. sia chiaro, 
alcuna .difficoltà a compren¬ 
dere l'ipoteca politica che il 
concreto operare quotidiano 
impone ai compagni che si 
occupano di questo settore. 
Ma faccio mia te preoccupa¬ 
zione, forte in gran parte della 
sinistra, che un ennesimo 
esempio dì real-polllik, in un 
camTO davvero minato come 
quello della produzione betti- 
ca, rìschi di apprqfondire quel 
pericoloso scarto tra valori e 
azione, tra idealità e politica 
che già colpisce duramente la 
coscienza di tanti. 


Sono tra coloro che non ha 
optato per ia disobbedienza 
fiscale alle spese militari solo 
per dannata pigrizia. Vorrei, in 
attesa dì trovare quel mimmo 
di coraggio civile necessario 
per rivolgere ad attività più 
sensate la mia fetta di tasse 
destinata a navi e carrarmatì, 
che li partito che mi rappre¬ 
senta SI ponesse, insieme ai 
problemi della cantieristica 
militare, anche i concretissimi 
problemi morati di centinaia 
di migliaia eh cittadini italiani. 
Che, in attesa di battersi entro 
il duemilaenovantadue per la 
mitica nconversione deH'in- 
dustria bellica a scopi civili, 
sono stufi di ingrassare le va¬ 
rie Valsella. ^ 

Mi scrive Mavì Montagna- 
na, la professoressa di Cuneo 
spacciata dalle cronache co¬ 
me sediziosa anticrista o (in 
rari casp come temeraria eroi¬ 
na per il semplice fatto di es¬ 
sersi opposta ail’obbligo del 
crocifisso, simbolo di una 
Chiesa, nelle scuole pubbli¬ 
che, simbolo dell'autonomia 
dello Stato. Mavì, passato il 
clamore delie polemiche e 


perduta formalmente la sua 
battaglia dopo (a sentenza del 
Consiglio di Stato, si sente 
piuttosto sola «Non si sa dove 
siano spariti i vari Galante Gar¬ 
rone, Luigi Firpo, Norberto 
Bobbio, Lietta Tornabuoni.,. 
Del resto anche l'Unità, pur¬ 
troppo, dopo aver riportalo in 
prima pagina la notizia del 
suddetto parere del Consiglio 
di Stato non ha espresso 
neanche un commento di par¬ 
te. Come vorrei che fosse più 
partigiana!» 

Cara Mavì, i giornalisti e fili 
intellettuali fanno quello che 
possono; quasi sempre troppo 
poco. Ma non credo che tu 
debba sentirti in alcun modo 
sola o sconfìtta. Hai la solida¬ 
rietà di moltissime persone 
che, proprio perché rispetta¬ 
no ia religione e i suoi simboli, 
non amano la loro imposizio^ 
ne burocratica, che avvilisce 
in un colpo solo la dignità d«^- 
la Repubblica e quella detta 
Chiesa. Quanto a quelli che 
hanno confuso la tua giusta ri¬ 
chiesta con un'offesa a Gesù 
Cristo, si vede che preferisco¬ 
no le verità Imposte alla liber¬ 
tà di coscienza. Peggio per lo- 





















Politica Interna 


Nuove nome per 
sdoperì e utenti 


Alla legge 

Una vittoria degii utenti? Un coipo ai diritto di 
sciopero? La iegge varata dal Senato l'altra notte, 
raggiunge un delicato equilibrio tra interessi diver¬ 
si, non c'è nulla di simile in Europa. I sindacati 
soddisfatti per l'estensione dello Statuto dei lavo¬ 
ratori nel pubblico impiego, le sanzioni alle con¬ 
troparti, l'agenzia. Non celati i rischi. Parlano Pizzi¬ 
nato, Marini, Crea, Benvenuto, Lettieri... 


mUNO UOOUNI 


9B ROMA. Antonio Pizzlna* 
to sfoglia II nuovo testo della 
legge, scruta i vari emenda* 
menti. Le regole per l'eserci* 
aio dei diritto di sciopero nei 
servizi pubblici, sostiene, van* 
no ulteriormente armonirzo’ 
ie. Il Senato ha infatti introdot* 
lo per iniziativa del Pei, alcu* 
ne,precisazioni, rispetto al te¬ 
sto originario, ad esempio 
neirarticolo 2. relativo alle 
prestazioni atte ad asdeurare i 
servizi pubblici ..minimi. Tali 
precisazioni dovranno, nel di* 
battito alla Camera, essere ar* 
monUzate con l'articolo uno 
della legge e con l'articolo 
•ette, quello riferito alla rifòT’ 
ma def/o pneenazione, per 
impedire distorsioni, contrad* 
dizioni. Un giudizio, sintetico 
sulla legge? SafoasaanlQUfii- 
ritto inaiulduatz alto sciope¬ 


ro cfie si esercita collettiva¬ 
mente, promosso sia dalle 
organizzazioni sindacali, sia 
da coalizioni spontanee di 
lavoratori, ma netVambim di 
determinate re^le 11 sinda* 
cato, aggiunge nzzinato, de* 
ve ora portare queste regole 
fra i iavoralorì interessati e 
aprire una discussione. C'è un 
banco di prova immediato: i 
contratti del pubblico Impie¬ 
go. La proposta della CgiI è di 
definire, prima delie trattative, 
queste famose soglie minime 
dei servizi da mantenere, La 
legge, infatti, prevede, su que¬ 
sto a^tto, un rinvio alia 
contrattazione. Non è affare 
da poco. Chi sarà obbligato a 
lavorare durante lo sciopero 
in uh ospedale, tanto per fare 
un esempip^'Occorrerà tene¬ 
re conto delie dimensioni 


Parlano Pizzinato, Marini, Benvenuto, Crea, Lettieri 
Soddisfazioni e richieste dopo il voto del Senato 
Ora bisognerà concordare nei contratti le operazioni 
minime da mantenere anche in caso di sciopero 

il «SÌ» éd sindacati 



dell'ospedale. Le cose cam¬ 
biano se ^ tratta di un piccolo 
ospedale o di un grande ospe¬ 
dale. E poi, come garantire la 
sala operatoria per gli inter¬ 
venti d'urgenza? Come gar'àn- 
tire i pasti ^ malati? E se si 
paria del seivìzio di nettezza 
urbana, come garantire che 
ogni certo numero di giorni ci 


sia comunque iljmllevo delle 
immondizìè? Tutta qbesta 
esemplificazióne conaénQrà 
di verificare fln'd'ora la lègge, 
di alulaiè lo,stesso confronto 
alla Camera. 

iva i soddisfatti, nella Cisl si 
sono Franco Marini,. Mario 
Colombo, Eraldo Crèa'IOMC* 
st'ultimo paria.di unajèspe- 


rienza di concertazione atipi¬ 
ca tra Parlamer\to e sindaca¬ 
to. La legge, osserva, coralità 
il ruoto autonomo dei sinda¬ 
cato, con il ruoto delio Stato, 
in difesa dei cittadini sottopo¬ 
sti a disagi per certi scioperi. 
£' la prima riforma istituzio¬ 
nale degna di questo nome. I 
rischi? C'è quello di una pres- 
«one degli imprenditori priva¬ 
ti, ricorda Crea, per tentare di 
fare di questa iegge una spe¬ 
cie di breccia, da allargare ei 
settore privato. Non sarà co^. 
La leg^ nasce proprio per 
conciliare diritti fondamentali 
dei cittadini con U fondamen¬ 
tale diritto alio scit^ro del 
lavoratori. Ecco perché essa 
vale nei servizi pubblici e mm 
nella produzione di manufat¬ 
ti. Potrà Vaiere, semmai, in 
quei settori privati, dice Crea, 
che gesticono seniizi privati. 
Quelli che chiedono altro, 
conclude, chiedòhq un inter¬ 
vento di Stato sul diritto di 
sciopero a presciaóere dai ri¬ 
flessi sulla collettività. 

C'è anche, però,'chi vuole 
fare molta friù strada. L'orga¬ 
nizzazione di Giorgio Benve¬ 
nuto. quella Uil che m tempo 
aveva minacciato una petizio¬ 
ne popolare su questi temi, fa 
fretta alla Camera perchè non 


aggiunga rirordi al rirardo, 
sostiene che i codici di auto- 
regoiamentuione sono stati 
(iquidati, piàude alle sanzioni 
previste anche verso gii im¬ 
prenditori. ma non si accon¬ 
tenta. E' ormai maturo un 
confronto dice, rivolta a Cisì e 
Cgll, sugli articoli 39 e 40 della 
Costituzione Cuna vera e pro¬ 
pria regolamentazione statale 
dei sindacato) nonché sull'ar- 
licob 46 Oa democrazia eco¬ 
nomica). La Uil canta vittoria 
sulla legge appena approvala. 
I veri padri della legge, a dire 
il vero, sono alcuni giunti co¬ 
me il comunista Ghezzi e il so¬ 
cialista Giugni e un dirigente 
delta CgiI come Lettieri. E co¬ 
me dimenticare che l'unico 
partito che organizzò alcuni 
mesi or sono un convegno na¬ 
zionale, con lavoratori e stu¬ 
dio» su un tema delicato co¬ 
me questo (relatore Bassoti- 
no, inteiventi di Marini, Lama. 
Giugni. Lettieri e molti altri) fu 
ii Pei? La le^ ora approvata 
dal Senato raccoglie, soprat¬ 
tutto nelle parti che meglio 
conciliano diritti dégli utenti e 
diritti dei lavoratori, gran par¬ 
te delia eiabórazione prodotta 
In quel convegno. Lo stesso 
Pei, allora, presentò per la pri¬ 
ma volta, le linee di una pro¬ 


posta, poi intrecciatasi con la 
impostazione discussa dalle 
tre Confederazioni. Ora per 
CgtI Cisl e Uil, come ricorda 
Tonino Lettieri. c'è un altro 
passaggio importante. Per 
trattare autorevolemente e in 
modo tfasparente I minimi 

g arantiti di servizio, osserva 
ettieri, riferendosi a coloro 
che dovranno essere coman¬ 
dati a lavorare durante gli 
scioperi, i sindacati dovranno 
fornire una verifìca obiettiva 
delta hro rappresentatività e 
ricevere un mandato esplici¬ 
to dai lavoratori in nome dei 
quali trattano. L'assenza di 
questa verifica, osserva Leltie- 
ri, renderebbe discutibile quel 
rinvio alla contrattazione pre¬ 
visto dalla legge per fissare i 
famosi servizi minimi. Una 
legge che chiama, dunque, a 
nuove prove, non cerio una 
legge liberticida. Ricordate il 
1968? 1 ^deiurgici in quei fati¬ 
dico anno, in un momento al¬ 
to del potere sindacale, rievo¬ 
ca Pizzinato, concordarono 
con i padroni i comandati alle 
colate continue durante gli 
' scioperi. E tra chi oggi grida 
allo scandalo c'è qualcuno 
che rammenta la legislazione 
europea? Conosce le regole 
per i dipendenti pubblici tede¬ 
schi? 


MalaMalfeeDp 
mantengono 
il bro dissenso 


La storia dell^ battaglia dei comunisti al Senato 

PecchioK: è tutt’altra cosa 
da quel che avrebbe voluto Goria 


ROMA. Due opposizioni 
di diverse naiurs alla, legge 
j che vttole tutelare alcuni diritti 
, eiaelislall dei cittadini e, inale- 
} me. Il aitino di sciopero an- 
' cln Individuale, ventono dai 
repubhiicani e da DeoMcrasia 
proletaria, I primi sostengono 
j clWillinspostadatedsl-SenaM 
all* attese del cittadini * Mata 
«mtlcanie. e ouesio glustlll- 
chefehbe II loro volo drasten- 
, alone. Il PrI lamenta, tra l'al¬ 
tro, la dellnliione Inadeguata 
del cosiddetti .seivisl essen- 
alelU, quelli che dovrebbero 
eaaen garanillt anche Ih caso 
di adopero, un .preawlsaa 
degli sclopeit .di soli S glor- 
nl>. Ecco peich* alla Camera 
chiederanno una.t«vlslane. Il 
Pii. In realta, voleva'.una leg. 
gè che regolamehtasK II dirli- 
lo di acloMro.. C a chi la con¬ 
sidera tale ed è pemocrazla 
prolelalla che paria, addlrlitu- 
ta, di una Cosilnuione caipe- 
■lata e Considerale modillche 
initodoile dal Pei tmatglnalU. 

Un glUdiilo negativo sulla 
legge.era stglo emres» an¬ 
che da Armando Comulia. A 
lui risponde Luciano Lama 
che nega decisamente trattar¬ 
li di una •legp liberticida.. 
Lama loiiollnea con soddisfa- 
alone II metodo adottato al 
Sanalo^ «tuando la magglo- 
ranu non è precostlluila pas- 
lano e mignolano i contenuti 
delle leggìi. Lama ricorda co¬ 
me la tenace opposliione del 
senalori comunisti sia riuscita 
a Kspingere gh emendamenti 
lepubblicani. E venula co-sl a 
emani .una maggioranza non 
PBCoalitujla lormata da Pcl- 
PB-Dc-Pll-SInlstra indipen¬ 


dente». La posizione di Lama 
e della stragrande maggioran¬ 
za dei senatori comunisti non 
i però condivisa, come Infor¬ 
ma l'agenzia Dim, dal senalo- 
m Lucio Ubeiiini che .itanha 
hisC^ló'II'SMa'dlsaecdrtlo'aul 
aOètIraCHto, pur aVep'cTp voia- 

lUra s^mlo wà le%»Al ca-' 
pbgruppo dei senatorldel Pei, 
Ugo Pecchioll, per precisare il 
proprio comportamento. 

. Nella valanga dei commen¬ 
ti basti registrare la soddisfa¬ 
zione di Bodrato (De), di Leo¬ 
poldo Elia (sul «Popolo» di og¬ 
gi), del relatore de al Senato 
Lucio Toth. Quest'ultimo ri¬ 
sponde al repubblicani ricor¬ 
dando che «In democrazia 
non si possono cambiare le 
regole dei gioco, se non coin¬ 
volgendo nel cambiamento 
tutti 1 giocatori. ,ichi voleva 
una legge più dura se la dove¬ 
va fare contro tutto U movi¬ 
mento sindacale». 

Ottimo l’umore anche di 
uno dei «padri» (accanto ad 
un altro giurista, comunista, 
come Gl^lo Ghezzi), della 
legge, il socialista Gino Giu¬ 
gni. «Per certi aspetti è stata 
migliorata» ri^retto al testo 
originale, riconosce, E il mini¬ 
stro al Lavoro Formica parla 
di «una mediazione alta che 
ha visto convergere la atra- 

{[rande maggioranza del Par- 
atnento e i sindacali confede¬ 
rali». Il governo, conclude, in 
questa occasione ha multe- 
nulo «una posizione ispirata a 
discrezione ed al rispetto del¬ 
la volontà del Senato». Chi si 
ricorda più le smanie autorita¬ 
rie dì Giovanni Corìà?DB.U. 


Al Senato c’è aria di relax dopo tre giorni dh este¬ 
nuanti sedute e di serrate votazioni. Quarant’anni do¬ 
po il varo della Cpstituzione. è stata approvate una 
legge che dovrà garantire, anche peiwtendo agita¬ 
zioni e KÌoperi, la pK#uìoni 

una bmtaglla 



■i ROMA. QM» éaUto a 
Uf» Ncchloll, prasMeaie dd 
grappo dd seMlMl coBiol- 
•iLqiMUMMfUoUeiilvldl 
«NsUi legge c M Im «a «d- 
CM feodewato te ddteiite» 
oc - ebe gaaleaBO aacora 
aee^dt lègge aat le c te p era . 
Proprio per niente. Le legge 
non tocca l'inviolabile dirìtio 
di sciopero. Difende questo 
diritto e introduce elementi di 
garanzia per beni costituzio- 
nalmentè protetti che posso¬ 
no essere c<Hnpresd o violati 
da improvvisi blocchi indiscri¬ 
minati di servizi essenziali. La 
legge Insomma, salvaguarda 
insieme il diritto di sciopero e 
1 diritti dei cittadini a fruire 
delle prestazioni Indispensa¬ 
bili di servizi pubblici essen¬ 
ziali. 

n glodblo è, doBqae, co» 
pleedvaBCBte poellIvoT 

SI, è positivo. La legge chiude 
una discussione che durava 
da 40 anni, e negli ultimi c'era 
stata una pressione forte per 
regolare direttamente per leg¬ 
ge il diritto di sciopero. Se ne 
era fatto interprete, con gran¬ 


de chùnorq, perfino II governo 
Goria. Bene, dal Senato è 
uscita un'ailra cosa. 

PcrM UhitaMio t po- 


Perché é cablata la.re^tà, è 
cambiato il nostro Paete. La 
mlcroconflittualità, la fram¬ 
mentazione sociale,’l'àttìvìià 
di piccoli groppi che non sem¬ 
pre può essere espnra dalle 
grandi.cortlóderàzlonl^’ sono 
fenomenrehe poisoho mette¬ 
re a rischio quei beni essenzia¬ 
li che la Costituziorie proteg¬ 
ge. Penso ^ia sènità, la glusti- 
zte, l'informazione, l’iriene 
pubblica, l'LMruzioiw. la liber¬ 
tà di circolazione, E bene ri- 
pelerio: la legge vuole'garanti- 
re le soglie irunìme delle pre- 
staztenllndispensablH del seh 
vizi pubblici èssendali. Non si 
mischino le carte tn tavola: Il 
dirìtio di sciopero è raranlito. 
anche^quello nel pubblici ser¬ 
vizi. E resta integro anche per 
le grandi questioni di demo-' 
eresia e della sua difesa. Un 
arhc<rio prevede ìemssa- 
menie il ricorso senza limiti di 
alcun tipo allo sciopero polìti¬ 


co o per rispondere a grevi 
offese ^l'incolùmità e du¬ 
rezza dei lavoratori. E davvero 
priva di senso l'agitazione che 
scuote forze minoritarie come 
i.se questa fate.unal^geanti- , 
'‘strierò, finólingolare chap 
perfino il «Corrière dèlia ^rà» 
si ostini ancore a definire end, 
nei UKrii di prima pagina, que¬ 
sta legge. 

Sia dal teveri nelle ce» ^ 
■liilnnl e pelto ante la» 
naioiri raaiuBiatl haano 


M fora una buona lette. 
Che rianltetl ha dato qne- 
•l’telatetivar 

Direi buoni. Vorrei ricordare 
solo le cose più importami. E 
rafforzato, (rèr esempio, lo 
sfMzio delia contrattazione 
sindacale. Se le parti non rag¬ 
giungono un accordo, le so¬ 
glie minime di prestazioni da 
garantire non le decidono le 
a^nde o le amministrazioni, 
ma discendono da una proce¬ 
dure sempre basala sul nego¬ 
ziato. La legge elenca dei ser¬ 
vi» da tutelare, ma quell'elen¬ 
co è un’ìndicazj«ie di ambiU 
entro i quali individuare le 
prestazioni indi^nsabili da 
offrire agli utenti. La normati¬ 
va, inoltre, pre^e la com- 
sponsabiìiià imprenditoriale 
per la riattivazione, per esem¬ 
pio, dei seivìzi spe^ sospesi 
per interessi economici al di 
là delle conseguenze effettive 
di uno sciopero. G sono peri 
delie svolte sul piano della tu¬ 
tela giudiziaria. L'articcrio 28 
delio Statuto dei diritti dei la¬ 
voratori è esteso alla pubblica 


amministrazione che può es¬ 
sere chiamata davanti al pre¬ 
tore se mantiene comporta¬ 
menti antislndacali. E ancora: 
io sciopero non è più reato. 

* 

Anche^ te preeettazIoBe 
cazihtevolloro. 

Ecco un altro risuftato positi¬ 
vo. 9, la precettazione cam- 
'.tria radicalmehte come con¬ 
cezione e rtelle procedure. In- 
^ tanto, non spetta più al prefel- 
‘ tolf Oli intervènto rispondeva 
ad una vecchia concezione 
delia precettazione come fat¬ 
to anche di ordine pubblico. 
Ora ii potere jè attribuito al 
prendente del Consiglio (c’è 
dunque il controllo de) Parìa- 
mento) e ai commissari regio¬ 
nali di governo che rispondo¬ 
no del Toro operato a Palazzo 
Chigi. E se la precettazione è 
disattesa..ia sansone è ammi¬ 
nistrativa noitfriù penale. 

E nel carepo deDe raterio- 
iri Btodaeul eow potrà rei- 
glioraraT 

L’autonómia delle parti e il 
potere di contrattazione dei 
sindacali restano integri. Que¬ 
sto è un perno della iegge. La 
legge istituisce una commis¬ 
sione per le relazioni sindacali 
con poteri consultivi e di per¬ 
suasione, ma senza poteri ar¬ 
bitrali. È utile rilevare ancora 
che la legge tuteli il diritto di 
sciopero come dirìtio indivi¬ 
duale dei singoli lavoratori. È 
dunque sbaglialo dire che la 
normativa serve per protegge¬ 
re o sostenere i àndacati con¬ 


federali. 

Coree glwUcU U coofroBl» 
parlareeaiara che e'è evol- 
foteSeaato? 

C'è stala una dialettica reale 
eheflpi visto,;fm l'altro, le for¬ 
ze della ^rrisiniconvergere su 
punl(.qualificanU, Il voto non 
positivo deh Fri segnala un 
malcontento dì torse e gruppi 
che, premevano per interventi 
pesanti sul diritto di sciopero. 
Sarà anfon iweilhMe aM- 
gUorwe qoeala leggeT 
OpereremO'per questo. Alcu¬ 
ne^ cose sono ancora da mi¬ 
gliorare. Ma vc^io chiudere 
questa conversaziorie parian- 
00 del Pei. Abbiamo lavorato 
con convinzione per fare una 
buona legge. E l'abbiamo vo¬ 
lata. Cì sono dissensi? L'as¬ 
semblea del gnj[^ ha indica¬ 
lo la strada t^e dovevamo se- 
Buire nella nostra iniziativa. 
Poi il comitato direttivo, allar¬ 
galo ai compagni della com¬ 
missione lavoro, hp valutato la 
condurne de) confronto in 
aula ed ha deciso per il volo 
positivo all^tmanimilà, tranne 
un solo contrario. In au¬ 
la. nel voto finale, tutti hanno 
rispettalo questa decisione. 
Sono da comprendere dubbi 
ed esitazioni che hanno un 
fondamento nella complessi¬ 
tà e delicatezza della materia. 
1 \jllavìa credo che il dibattilo 
che abbiamo avuto e i suoi 
esili e l'opera di chiarificazio¬ 
ne che ancora dobbiamo 
svolgere Ira i lavoratori aiute¬ 
ranno a far comprendere la 
validità delle nostre scelte e 
delie nostre decisioni. 


Coà si tutela un diritto e si garantiscono i servizi 



Per Foriani 
«la crisi 
del Pei non è 
irreversibile» 


Inaugurando a Mantova la Festa deiramicizia Arnaldo For- 
lani (nella foto) ha detto che «certamente profonda è la 
crisi comunista, ma credo che sia un errore dare per scon¬ 
tato il carattere irreversibile del declino e sottovalutare la 
potenzialità dei processi di revìrione in atto». Per il presi¬ 
dente della De «la partita si gioca sulla capacità dì rispon¬ 
dere ai problemi di giustizia, di moralità e di ammoderna¬ 
mento del «sterna, ed è qui che maggioranza e opposizio¬ 
ne troveranno il terreno vero di verifica, di successo o di 
sconfitta». 


E fanelli 
chiede alla De 
«un coniionto 
a tutto campo» 


«Non sono cosi sicuro della 
durata di questo equilibrio: 
i problemi dei paese cree¬ 
ranno diversità di compor¬ 
tamento nei partiti. Perciò 
bisogna riprendere un con¬ 
fronto a tutto campo fra le 
forze delia democrazia ita¬ 
liana e. nella De. dovremo avere un momento di dibattito 
sulla questione comunista»: cosi il de Luigi Granelli ha 
ri^>osto ad una domanda di Italia Radio sui rapporti Dc- 
Psi. «Perché > ha proseguito Granelli - dobbiamo lasciare 
a) Psi la prerogativa di collabòrare con la De finché gli fa 
comodo e di mettere sotto esame il Pei?». Al centro del 
congresso de. ha concluso, ci sarà un'analisi 
deli'«evo)uzÌone conqrlessiva della democrazia Italiana». 

fACCiil fa* In un'intervista ad Epoca 

i, * Armando Cossutia ha so- 

hL opera stenuto che «il giudizio sto¬ 
ni TAoliatti 'Ico su Togliatti spetta agli 

storici. Non mi risulta che 
0 inOn^Dlieiè Occhetto sìa uno storico ed 

il suo. infatti, è un giudizio 
meramente politico. Un 
giudizio tutto sommato superficiale, spero non strumenta¬ 
le, che lascia perplessi e preoccupati». Per Cossutta «la 
valutazione politica di Ti^liatti non può essere separata in 
due»: «Egli rese forte il Pci proprio perché non separò mal 
il momento narionale da quello intemazionale». Quanto a 
Corbaclov. Cossutta afferma che «quello che fi Pcus sta 
tacendo sotto la sua guida à un ripristino dei principi più 
autentici di Marx e Engels». 


Intemgazioni 
pariamentari 
di Pei e Dp 
sulla tortura 


Nereo Battaglia (Pei) e Pier 
Luigi Onoralo (Sinistra indi- 
pendente) hanno presenta¬ 
to un'interrogazione al mi¬ 
nistro della Giustizia per 
sollecitare la ratifica delle 
convenzioni intemazionali 
contro la tortura, «aventi ad 
oggetto fondamentali principi di civiltà, la cui concreta 
operatività si impone eenza riserve». Un'jnlerrogaclotw 
analoga è stata presentata da Franco Russo e Bianca Gui¬ 
detti Serra (Dp). Neirintenogazione si chiede inoltre l'In¬ 
troduzione di uno specifico reato «di violenza recata da 
inquirenti a imputati» per evitare «ogni possibile equivoco, 
interpretazione e deformazione delia legge», 

DichlanziOlie ^ scaduto il primo luglio il 

^_i jjui* lennlne per la presenlazlo- 

00110 dditl« ne delle dichiarazioni dei 

45 «Anatnil redditi dei senatori, ma ci 

, aono 45 ritardatari: a loro 

in llulfuO Sp^oiini dovrebbe inviare 

nei prosami giorni una lel- 
tera-diffida, dopodiché ai 
senatori resteranno altri. 15 Sforni per rimediare. 1Va,i rita^ 
dM c’è il segreiariQ.dei Radi Carigfia^ il capognipop 
missirio nielli, Noibeito Bolfolo e Giorgio Sirehle^ll $ 
pogroppo più «ricco» è per ora l'indipendente di sinistra 
Riva, con quasi 145 milioni, mentre tra I ministri-senatori 
•vince» il de Fanfani Cori 176 milioni. Maccanico, che non 
è partameniare ma deve presentare al Senato la prop^ 
dichiarazione, io supera ampiamente con 548 milioni. Tra 
i comunisti, il capogroppo Pecchioll ha dichiarato 70 mi¬ 
lioni e Lama 95. 


Visentini 
e La Maio 
commemorano 
Dromo Reale 


Oronzo Reale è stalo com¬ 
memoralo ieri, «fila presen¬ 
za di rappresentanti (folle 
istituzioni e dpi partiti, da 
Bruno Visentini, (fo Gior^ 
La Malfa, presidente 
deH’Associazione mazd- 
niana Michele Ci|arellì edal 
segretario della Federazione giovanile Giovanni Lazzaro. 
Visentini ha ripercorso le tappe (folla vita di Reale, rfco^ 
dando la lunga collaborazione con Ugo La Malfa: «Sem¬ 
bravano una persona sola». Il segretario del Pri ha invece 
ricordalo «la si^gezza del buon consiglio», «la sicurezza 
del giudizio» e «la forza d’animo» dello scomparso. Il fere¬ 
tro è stato trasferito a Lecce, dove verrà inumato nella 
tomba di famiglia. 


(Munte Pd-Dc 
a San Benedetto 
del Tronto 
e In Puglia 


Il de Pietro Ripani è stato 
eletto «ndaco di San Bene¬ 
detto de) IVonto (Ascoli Pi¬ 
ceno) alla guida di una 
giunta Pci-Dc. Sul suo no¬ 
me sono confluiti anche 1 
voti del consigliere del Psdì 
e di quello liberalo, mentre 
un de si è astenuto. Giunte Pci-Dc anche in provìncia di 
Bari: a Conversano è stato eletto per la prima volta un 
sindaco comunista. .Francesco Cavallo, che ha ricevuto 
anche l'appoggio della lista civica. Rocco Carbonara Ole) 
è invece il nuovo sindaco di lYiggiano. 


GIUSEPPE BIANCHI 


I SERVIZI PUBBUCIESSEIJIZIAU 

1 ) primo articolo del disegno di legge indivi¬ 
dua come servizi pubblici essenziali quelli di¬ 
retti a garantire il godimento dei beni costiiu- 
tfonaiiriente tutelati delta vita, della salute, del¬ 
la libertà e della sicurezza della persona, della 
libertà di circolazione, dell'assistenza sociale. 
(ìell'istTuzione e della libertà di comunicazio¬ 
ne. In particolare: l’igiene e la sanità; i trasporti 
pubblici, anche in concessione, e la disciplina 
del traffico; la produzione e la distribuzione di 
energie, risorse naturali e beni di prima neces¬ 
sità, nonché la gestione e la manutenzione dei 
relativi impianti; là protezione civile; l'ammini¬ 
strazione della giustizia; le poste, le telecomu¬ 
nicazioni e l'informazione radiotelevisiva pub¬ 
blica; l'istruzione, con particolare riguardo agli 
scrutini e agli esami nelle scuole pubbliche e 
legalmente riconosciute di ogni ordine e gra¬ 
do, nonché agli esami conclusivi dei cicli di 
totruzione universitaria; Terogazione di assegni 
e di indennità con funzione di sostentamento; 
le dicane, con particolare riferimento al con¬ 
trollo su merci deperibili; la raccolta e lo smal¬ 
timento dei rifiuti urbani e di quelli speciali. 
COME SI ESERCITA 
IL DIRITTO DI SCIOPERO 

Nei servizi essenziali, fatte salve le norme 
previste dai codici di autoregolamentazione 
per le organizzazioni che le abbiano adottate, 
il diritto di sciopero è esercitato - sancisce 


l'articcrio 2 - con preavviso e con l'indicazione 
delia durata, nonché con l'adozione di misure 
dirette a consentire le prestazioni indispensa¬ 
bili di funzionamento del servìzio mediante 
astensione dallo sciopero di quote strettamen¬ 
te necessarie di lavoratori tenuti alle prestazio¬ 
ni, ovvero mediante forme di erogazione pe¬ 
riodica o eventuali sei^zi alternativi. 

QUAU RELAZIONI SINDACAU 

Sempre l’articolo 2 stabilisce che. nel rispet¬ 
to del diritto di sciopero, le amministrazioni o 
le imprese erogairici di servizi definiscano nei 
contratti collettivi, negli accordi previsti per 
legge nonché nei regolamenti di servizio da 
concordarsi con le rappresentanze sindacali, 
le prestazioni indispensabili che sono tenute 
ad assicurare e le conseguenti misure, preve¬ 
dendo la pronta riattivazione del servizio quan¬ 
do l'astensione sia terminata. In caso di man¬ 
calo accordo, esaurite le eventuali procedure 
di composizione delle controversie collettive, 
le amministrazioni o le imprese erogatrici sono 
tenute a richiedere l'intervento della Commis¬ 
sione per le relazioni sindacali nei servizi pub¬ 
blici la quale esprime un parere sui criteri rela¬ 
tivi all'applicazione delle misure previste dalla 

INroRMAZIONI AGU UTENTI 

Sempre l'articolo 2 sancisce che ammini¬ 
strazioni e imprese sono tenute a dare comuni¬ 
cazione agli utenti, nelle forme adeguate, al- 


Sin dal titolo dèi disegno di legge ap¬ 
provato dal Senato emerge con nettez¬ 
za che le «norme dirette a garantire il 
funzionamento dei servizi pubblici es¬ 
senziali» si miiovono «nell'ambito della 
tutela del diritlb di sciopero». Sempre 
nel titolo (jej provvedimento si richia¬ 
ma l'.istituzidnè della Commissione per 
1 

meno due giorni hrima dell'inìzio dello sciope¬ 
ro, dei modi e pei tempi di erogazione dei 
servizi nel corso dello sciopero e della riattiva¬ 
zione dei sei^zì.' 

I TEMPI DI PREAVVISO DELLO SCIOPERO 

In due diversi àrticoli (il 2 e ii 3) sì stabilisce 
che il termine di preavviso degli scìopen è di 5 
giorni, con l'eccezione dei servizi di trasporti 
da e irèr le isole che è di 10 giorni. 

QUANDO NON CI SONO 
UNITI ALLO SCIOPERO 

Le norme non si applicano nei casi dì asten¬ 
sione dal lavóro in difesa dell'ordine costitu¬ 
zionale o di protesta per gravi eventi lesivi del¬ 
l’incolumità e della Scurezza dei lavoratori. 
LE SANZIONI PER I UVORATORl 

Qualora - è l'artìcolo 4 - ì lavoratori effettui¬ 
no lo sciopero senza l'ossewanza del termine 
di preavviso o; su richiesta, non prestino la 
propria conròeta attività necessaria per avico¬ 


le relazionNndacalì nei servizi pubbli¬ 
ci». Non sono semplici indicazioni bu¬ 
rocratiche. Riepilogano, infatti, conte¬ 
nuti tesi a preservare una libertà demo¬ 
cratica. qua) è quella dello sciopero, 
con il diritto dei cittadini a usufruire dei 
servìzi pubblici essenziali che è an- 
ch’esso costituzionalmente protetto. 

rare i livelli indispensabili di funzionamento 
del servizio, sono soggetti a sanzioni discipli¬ 
nari proporzionate alia gravità deirinfrazione. 
con esclusione deile misure estintive del rap¬ 
porto o <fi creile che comportino mutamenti 
definitivi dello stesso. Solo l’inosservanza del- 
l'ordinanza di precettazione da parte dei pre¬ 
statori di lavoro subordinalo o autonomo è 
assoggettata > con l’articolo 9 - alla sanzione 
amministrativa pecuniaria, per ogni giorno di 
mancata ottemperanza, da un minimo di lire 
25mila ad un massimo di lire lOOmila. 

LE SANZIONI PERI SINDACATI 
Nei c<mfronli delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori che proclamino uno sciopero o vi aderi¬ 
scano in violazione delle disposizioni legislati¬ 
ve sono sospesi - è l'articolo 4 - per la durata 
dell'azione stessa e in ogni caso per un perio¬ 
do non inferiore a un mese i benefici di ordine 


patrimoniale che discendono da una serie di 
norme di legge. 

LE SANZIONI PER IDOUGENH 
ELE IMPRESE 

I dirìgenti, i legali r^presenianti e i respon¬ 
sabili delie unità produttive delle amministra¬ 
zioni o delle imprese di servizi che non osservi¬ 
no le disposizioni sulle misure tese a garantire 
le prestazioni indispensabili sono soggetti ad 
una sansone amministrativa pecuniaria non 
inferiore a 200mìla lire e non superiore a 1 
milione e alla sospensione deirincarico per un 
periodo non superiore a 6 mesi. Anche l'inos¬ 
servanza delle apposite ordinanze sull'eroga¬ 
zione dei servizi indispensabili è colpita - con 
l'articolo 9 - dalla sanzione amministrativa 
della sospensione deU'incarìco per un perìodo 
non inferiore a 30 giorni e non superiore a un 
anno. 

SI ESTENDE LO STAIUTO DEI UV0RA1ORI 

Nei caso di comportamento antisindacale 
da parte di una amministrazione statale è pre¬ 
visto it ricorso giudiziano sulla base dello statu¬ 
to dei lavoratori. 

INVITI ALLE PARTI E PRECETTAZIONE 

Nel caso di fondato perìcolo di un pregiudi¬ 
zio grave ed imminente ai beni costituzional¬ 
mente tutelali, il commissario del governo 
presso la Regione, o ii prendente del Consiglio 
dei ministri qualora il conflitto abbia rilevanza 


inierre^nale o pazlonafo, invite le parti a de¬ 
sistere dai compcMtementi che determinino tali 
situazioni di pericolo. Se queste permangano 
ia stessa autorità - e non più il prefetto - una 
volta sentite le parti e i ran>resentanti delle 
ammirtistranoni locaci interessate, emana ordi¬ 
nanza motivate diretta a imporre te misure ido¬ 
nee ad assicurare gli indtepensabìli livelU di 
funzionamento del servizio. L'ordinanza - è 
rarticolo 10 - può essere impugnabile entro 7 

uS SCIOPERO NON E PIÙ UN DEUTTO 

L'articolo 11 semplicemente abroga gli Gli¬ 
coli del codice penate, di derivazione fascista, 
che ancora definiscono lo sciopero un delitto. 

U COMMISSIONE PER U RELAZIONI SIN- 
DACAU 

Con gli articoli 12 e 13 si istituisce la Com- 
mìs^one per te relazioni sindacali nei servìzi 
pubblici, composta da un presidente e 6 mem¬ 
bri nominati per un trienne. 1Ya le sue lunùonl 
quella di valutare l'adeguatezza dei codici (fi 
autoregolamentazione. 

TEMPI RAPIDI 

PER L’APPUCAZIONE DEI CONTRAITI 

L’articolo 17 accelera l'applicazione dei rin¬ 
novi contrattuali del pubblico impiego dete^ 
minando i tempi massimi (tra i vari passaggi 60 
giorni) entro ì quali il Consiglio dei ministri 
dovrà varare i relativi provvedimenti e la Corte 
dei conti verificarli in modo che siano resi pro¬ 
duttivi di eltetti. 
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Politica Interna 


A Milano 

‘Quarto polo’, 
cena con 
polemiche 

■■ MILANO. La tanto annun¬ 
ciala acena laica» per l'anni¬ 
versario della rivoluzione 
francese si i Infine svolta l'al¬ 
tra sera, a Milano, nel cortile 
di un palazio della cenlrallssl- 
ma via Monlenapoleone. Pre¬ 
senti, con 150 invitati, Giovan¬ 
ni Spadolini. Marco Pennella 
e Alfredo Biondi, per parlare 
di rivoluzione ma anche di Eu¬ 
ropee di «quarto polo». Il pre- 
slaeilt'e del Senato non è sem¬ 
bralo entusiasta dell'idea lan¬ 
ciala dal segretario dei suo 
partilo: •Ribadisco una lesi di 
sempre • ha detto la neces¬ 
sita di un'alleanza Ira le forze 
laiche e socialiste senza rllerl- 
mfinlo af numero del poli, che 
ogni tanto oscilla». Ma sull'esi¬ 
genza di «migliorare i rapporti 
col PsIisolloTineata da Spado¬ 
lini, (Pennella, che ha definito 
PrI e Pr «una sola famiglia sul 
plano morale»), non sembra 
essere d'accordo. Riferendosi 
a Crasi e all'Assemblea socia¬ 
lista ha detto che «chi celebra 
troppo puh annunciare che 
cantera la Marsigliese per poi 
ritiovarsi a cantarla con l'ac¬ 
cento di Bonaparle», 

E Claudio Martelli, da Bolo¬ 
gna, ha risposto per le rime, 
parlando di «una cena a Mlla- 
nh lolla di aristocrazia: di 
quella aristocrazia che i giaco¬ 
bini avrebbero ghlglloiiinato, I 
girondini spodestato e un 
buon socialdemocratico tosa¬ 
to come si deve». 


Il presidente della Camera scrive a Sterpa 
Il procedimento della Commissione «risulta 
imperfetto»: nessuna delle relazioni finali 
è stata votata. Martedì riunione decisiva 

Carceri d’oro, lotti 
richiaiiia Tlnquìreiite 



Le «(Carceri d'oro» tornano a San Maculo, sede della 
commissione Inquirente. Ieri un esplicito invito a 
concludere la discussione sui tre ministri inquisiti - 
Nìcolazzi, Darida e Vittorino Colombo > è giunto ad 
^idio Sterpa dal presidente della Camera, Nilde lot¬ 
ti. La commissione dovrà votare una relazione, a 
maggioranza. C’è tempo - se si vuole • di discutere a 
Camere riunite prima delle ferie estive. 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA. L'tnquirenle, dun¬ 
que, dovrà volare. È ciò che 
Nlide (olii ha scritto al pren¬ 
dente della commissione, ma 
è anche ciò che aveva conclu¬ 
so, ieri nella mattinata, la 
giunta per il regolamento di 
Montecitorio. E anche ciò 
che, tino alla settimana scor¬ 
sa, non era ^^rso possibile 
senza spaccare in profondità 
la commissione * composta 


da 20 fra senatori e deputati -, 
divisa fra le conclusioni cui 
era giunto il de Antonino An¬ 
dò (archivlaxione) e quelle 
del comunista Nereo Battello, 
per il quale Nicolazzl e Darida 
sono responsabili di concus¬ 
sione (per Vittorino Colombo 
si chiede un supplemento 
d'indagine). U commistione 
è convocata - dopo l'invito 
della lotti > per martedì po¬ 


merìggio. Un'altra seduta è 
stata fissata per mercoledì 
mattina. La «giunta per il rego¬ 
lamento», che ha ravvisato 
l'improprietà di inviare al Par¬ 
lamento più relationi senza 
una conclusione di maggio¬ 
ranza. ti riunirà di nuovo gio¬ 
vedì pomeri^o. Venerdì, in¬ 
fine, la conferenza dei capi- 
g^po di Montecitorio ti nu- 
nisce per stilare l'ultimo ca¬ 
lendario prima delie ferie. C'è 
- a meno di colpi di scena - 
tutto il tempo per mettere al¬ 
l’ordine del giorno la seduta 
comune e giudicare I ministri. 

•Intelligente e tempestiva», 
è stato il primo commento, a 
caldo, del vicepresidente dei 
deputati comunisti. Luciano 
Violante, alt'lnUiativa che ri¬ 
porta a San Maculo una que¬ 
stione di procedura che, dice, 
poteva inceppare il dlbatUto a 
Cambre riunite sulle responsa¬ 
bilità del tre ministri inquisiti, 


Ma qual è la procedura? L'In¬ 
quirente, come SI sa, ha perso 
ì SUOI poteri, maè retta ancora 
da un regolamento, che fissa 
in una, «relazione di maggio¬ 
ranza» le coriclustonl da invia¬ 
re alle Camere. Li decjtibnè 
di ieri, dice perciò'Violante, 
«favorisce una soluzione rapi¬ 
da». Rapida quanto? può 
discutere ai primi di ag(»lci». 

Ottimista si è dichiarato an¬ 
che il presidente della com¬ 
missione. Sterpa. «Voteremo 
- dice - per chiarire quai è la 
relazione di maggioranza, ma 
la decisione più infilante la 
commissione l'ha già presa da 
tempo, sin dal 6 aprìle». ^ ri¬ 
ferisce alla «decisione di iKm 
archtaviare. quando avevuno 
il potere di farlo», f^r Sterpa, 
insomma, nessuno può mette¬ 
re in dubbio che ti vada di 
fronte alle Camere riunite per 
giudicare I ministri. Non ci 
possono essere manovre?. 


Chiediamo. «Nbn sta « me dir¬ 
lo». 

‘ La settimana, scorsa, una 
rnaggioranza Insabbiatrice. 
nella commistione, non si è 
trévAtn* Prima il socialista An¬ 
òbi 1:^ I) repubblicano Santo¬ 
ro si erano dissociati dalla De 
e^dat Pii per procedere nei 
confronti dei tie ipinisiri, an¬ 
che se con un supplemento 
d'indàgine per Vittorino Co- 
lomboecon un agmomamen- 
to'delie relazioni alla luce del 
voluminoso •dossier» inviato 
dalia Procura di Milano, cui 
l'indizine è stata trasterita da 
Gehova. Maggioranza certa 
non c'era neppure per una 
ipotesi di reato (concussione, 
corruzione aggravala, corni¬ 
none impropria?). Ma secon¬ 
do fi vicepràdente dei depu¬ 
tati comunisti quel che Monte¬ 
citorio ha chiesto a senatori e 
deputati dell’Inquirente non è 
questo. «Non si tratta di con¬ 


dividere tutti una conclusione 
- dice Violante • ma di assu¬ 
mersi una responsabilità par¬ 
lamentare, di fare una scelta. 
A Montecitorio arriveranno, 
comunque, tulle le relazioni». 

Le relazioni sono cinque. 
Martedì saranr» messe in vo¬ 
tazione tutte? Per il pretidente 
Sterpa, sarà sufficiente votare 
le prime due, quelle dei rela¬ 
tori «ufficiali» della commis¬ 
sione. che non hanno rag¬ 
giunto una conclusione co¬ 
mune. Sorgeranno altre que¬ 
stioni di procedura? «La so¬ 
stanza è - taglia corto Violan¬ 
te * che. se si vuole, si può far 
presto, e discutere a Camere 
riunite anche pnma delle fe¬ 
rie. In genere ti spinge sempre 
perche i processi si facciano 
presto, ci $1 lamenta sempre 
delle lentezze della giustizia... 
perché per i ministri ti deve 
fare tardi?». 


Angius e PéUicani 

«Le giunte di progresso 
sono un’opzione di fondo 
Ma centrale è il programma» 


Mi ROMA. «1 comunisti non 
sono indifferenti agii schiera¬ 
menti politici: la scelta di al¬ 
leanze di progresso resta 
un'opzione preferenziale di 
fondo». E tuttavia «elemento 
centrale nella costruzione del¬ 
le giunte deve restare il pro¬ 
gramma». Così Gavino Angius 
ha introdotto la riunione dei 
reH>onsabili degli enti locali e 
degli amministratori comuni¬ 
sti, ribadendo al contempo le 
forti critiche dei comunisti al 
progetto di riformadelle auto¬ 
nomie preparato dal governo. 

La centralità del program¬ 
ma è dunque il punto da cui 
partire per garantire ai cittadi¬ 
ni un'amministrazione effi¬ 
ciente; per questo i comunisti 
«ribadiscono la loro netta op- 
potizione all’omcriogazione 
dei governi locali allo schiera¬ 
mento centrale, coti come 
non pensano affatto, da Bot¬ 
teghe Oscure, di dettare una 
lonnula valida ovunque». Ma 
«programma» non può signifi¬ 
care opportunismo o trasfor¬ 
mismo. E le giunte di sinistra, 
rileva Angius. «hanno garanti¬ 
to il buon governo». Oggi, nei 
momento in cui ti registra po¬ 
sitivamente «una maggiore 
apertura dei compagni socia¬ 
listi per la formazione di giun¬ 
te di sinistra», si tratta di verifi¬ 
care «come la sinistra trova 
nei governo delle città la sua 
ragione d’essere» per rilancia¬ 


re una politica di rinnovamen¬ 
to. E ie eventutii intese con la 
De vanno verificate «alla luce 
dei consenti elettorali, dei 
contenuti programmatici e dei 
rapporti politici e culturali 
preesistenti». 

Nella seconda parte della 
relazione Angius ha ribadito il 
giudizio «nettamente negati¬ 
vo» sul disegno di legge go¬ 
vernativo di riforma delle au¬ 
tonomie, illustrando 1 evatteri 
«innovativi» della proposta 
comunista. E sulla proposta 
del Pel ha concentrato i| suo 
intervento Gianni Pellicani, 
delta segreteria: «Rappresenta 
- ha detto - una rottura forte 
con la cultura centrallstica e 
.innova, superandole, le tradi¬ 
zionali concezioni autonomi- 
tiiche». I tratti essenziali della 
proposta prevedono il rilancio 
del ruolo delle Regioni, l'auto¬ 
nomia statutaria e finanziaria, 
la distinzione fra politica e ge¬ 
stione. la privatizzazione del 
pubblico impiego locale, la 
definizione di «carte del dirit¬ 
ti*. l'istituzione del «govelno 
metropolitano» per le grandi 
città. La proposta del go^rno 
costituisce invece «un arretra¬ 
mento grave in materia istitu¬ 
zionale» (rintracciabile anche 
•neiratteggiamenio del presi¬ 
dente del Consiglio») (w^nìo 
quando il stetema delle auto¬ 
nomie si trova «nel suo punto 
di caduta più basso». 


Martelli chiude l’Assemblea socialista e spiega: per ottenere nuovi cons»isi;orà occorre cambiare immagine 
Congresso straordinario in primavera: «Li faremo i conti col governo, Cte Mita stia attento ai pasticci» 


«Basta col Psi de^ stilisti e delle star» 


Un sondaggio di «Panorama» 

Il «caso» Maria Fida Moro 
Mezza De le chiede scusa 
ina l’altra metà l’accusa 


Il progetto del «poto laico» non si costmisce nemme¬ 
no «con le fatiche di Ercole», e il PsI, allora, gioca a 
campo libero. Panno gola i voti cattolici dati alla De, 
ma i^r averli II Psi deve cambiare la sua Immagine 
«ràmpante». L*appuntamento per il partito (e per un 
gludikio aul governo) è fissato al congresso di prima¬ 
vera. Ma già oggi la formazione De Mita è in libertà 
vt|liata, per i «ritardi e pasticci» accumulati. 

>'OAt.UNOSTItAeiPAZK)Wt.. 


■i BOLOGNA, «Nessun so¬ 
cialista dovrà dira: lo non c'a¬ 
ro», Par il PsI l'appuntamento 
è i primavera, al congresso 
straordinario proposto da 
Craxi a accolto ieri dairas- 
samblea nazionale, «alCunani- 
mità», anche se una votazione 
vara e propria non c'è stata. 
Brava vacanza estiva, poi tutti 
al lavoro. E i problemi, par 
questo partito che si ritrova 
uàal «grande» ma non vuole 
(vantare «grosso», non man- 
càHó cèrto. 

.Primo fra tutti è quetto 
dall «immagine», con l'equa- 
lione: socialista uguale a ram¬ 
pante. Un'Immagine da can¬ 
cellare, dice Martelli mentre 
conclude l'assemblea Sotto gli 
occhi attenti di Craxi. «Questa 
non è una babele sociatista. 
non è un caravanserraglio di 
stilisti. C'è una sola star (San¬ 
dra Milo, ndr), una sola modi¬ 
sta (Helleiia Caracciolo, ndf). 
Qui c'è pieno di professori, 
professionisti,..», insomma, 
toni e clima intorno al Psi de¬ 
vono cambiare. Il perché lo 
spiega lo stesso Martelli, 
quando dice che «la De non 
ha superalo la sua crisi, non è 


In grado di raccogliere altri 
consenti oltre a quelli di quei 
cattolici che credono in un 
comandamento aggiuntivo: 
"oltre che cristiani, bisogna 
essere democristiani"». Que¬ 
sti voti fanno gola anche al 
Psi, ma occorre, appunto, 
cambiare Immagine: ed ecco 
Martelli che propone una «sin¬ 
tesi» fra «conoscenza laica e 
solidarietà Cristiana». Con 
questa sintesi, «potremmo 
conquistare il consenso di cit¬ 
tadini cattolicia. 

Per spiegare che questa ri¬ 
cerca non è Improvvisata. 
Martèlli parte addirittura dalla 
rivoluzione francese, ricorda i 
valori delta libertà, uguaglian¬ 
za, e «soprattutto della frater¬ 
nità, il valore fra 1 tre (riù ne¬ 
gletto», Cerca di volare alto: 
parìa deiruomo che conqui¬ 
sta lo spazio e modifica 1 codi¬ 
ci genetici, dell'uomo che 
•entra in possesso delle chiavi 
della vita e delia morte», e fi¬ 
nalmente propone la «sintesi» 
annunciala: «Amore dì sé, del 
prossimo e delia natura*. Poi 
toma al presente e dice che il 
congresso sarà un appunta¬ 
mento anche per dare un giu¬ 


dizio sul governo. Ma In questi 
mesi la compagine governati¬ 
va é già in libertà vigilala. «Sla¬ 
mo critici non tanto verso De 
Mita, ma verso i ritardi, I dub¬ 
bi, le incertezze e qualche pa¬ 
sticcio*. Fra questi ultimi cita 
l'accordo per la scuola («una 
brutta figura, grandi risorse 
spese senza riforme»), e con 
gli interventi per g Sud. 
mo impegnatLa vigilare aia aul 
governo centrate, sia su quelli 
regionali eiocait». * 

1 aocialisti non ti sentono 
più legati alla prospettiva di un 
polo laico e socialista. «Non 
sono esperto di poli», rispon¬ 
de Craxi (Intervistalo dalla tv 
sovietica) ai giornalisti quan¬ 
do gii chiedono se il «polo lai¬ 
co» è davvero dissolto. «Per 
costruire un timlte edifick) - 
aggiunge Martelli > non baste¬ 
rebbero le fatiche di Ercote». 
Comunque, «non ci faremo 
assordare dalla Babele del po¬ 
li». 

Da <Mgi al congresso - dice 
Martelirindlcando all'assem¬ 
blea i temi su cui lavorare - 
occorre affrontare la questio¬ 
ne culturale, quella «profes¬ 
sionale» (preparazione dei di¬ 
rigenti), e quella oranizzativa, 
superando «il modello centra¬ 
le ed unitario*. 

Indispensabile la riforma 
del tesseramento, perché «chi 
vuole iscriversi non può. chi è 
iscritto non lo sa«. U questio¬ 
ne morale è «questione dell'o¬ 
nestà di ciascun singolo»; oc¬ 
corre poi «definire l contorni 
dell'etica pubblica in unq so¬ 
cietà aperta*. 

Sui rapporti con il Pei, Ma^ 
telli ha detto solo «di avere già 
parlato abbastanza*. Giuliano 


Amato ha ricevuto invece ap- 
plausi quando, ricordando la 
scelta di autonomia di dieci 
anni fa ha deriov«Senza quella 
scelta saremmo oggi il fratello 
minore di pn fratello maggio¬ 
re sfrattato che ;tnve in r^me 
di proroga*, Sul governo non 
ha fatto nomi e cognoml. rna 
ha,detto che «stmlare, non 
vuole J^ire .ayere„ràg(qnè»,.^e 
che «le rifòrme;'come dièéva 
NennI (citazione quasi unica, 
ndr). non sonolhrioldrl.'^Nk 
c'è il formaggio arrivano i to- 

fi, ed I formaggi aono oggi 
alta velocità delle Fs, la sani¬ 
tà. ecc. dove si spendono mi¬ 
gliaia di miliardi». Lui, comun¬ 
que, dice dKvoler.easere un 
medico che cure la plaga «an¬ 
che se il paziente strilla»; 
«Non sono un allarmista, io: è 
incosciente chi non affronta il 
probierpa del debito pubbli¬ 
co». 

Altre cerezze al partntn di 
governo sorto arrivate da Ot¬ 
taviano De) 'fVirco, secondo il 
quale «mettere Cirino Pomici¬ 
no a guardia dei contratti pub¬ 
blici, è come mettere una voi- 

Ouardia del pollaio». Per 
o Signorile «nell’atlua- 
tione del programma concor¬ 
dato ti va accumulando un 
contenzioso che la gravità dei 
fatti potceb^ far diventare un 
autentico detonatore politi¬ 
co*. Sul Pei, ha aggiunto che 
al prossimo Comitato centrale 
comunista «occorre dare rife¬ 
rimenti ceni che possano 
orientare decitionl e scelte. Il 
Psi conferma il progetto politi¬ 
co delineato al congresso di 
Rtminì, che ti propone la ri¬ 
composizione di una sinistra 
capace di governare il paese*. 



E la De incassa un risuHato 


■■ ROMA. «Craxi ha trattato 
dei rapponi con la De e del¬ 
l'intesa di governo con accen¬ 
ti chiarì e pacali»; così n 
poh commenta l'Assemblea 
del Psi, aggiungendo che 
r«alleanza è un'intesa pra¬ 
gmatica, non preclusiva per 
gli alleati delia ricerca ^ altri 
scenari politici*. Le critiche di 
Craxi alla «modesta produtti¬ 
vità* di questo inizio di legisla¬ 
tura, che non sono piaciute al 
capogruppo dei senatori de. 
Mancino, sono invece crmdi- 
vise dal Popolo, che però ne 
fa lo spunto per parlare delia 
•riforma dei sistema polipo»: 
•La risposta alle impazienze e 
al disagio - scrìve Cabras - stà 


tutta rtélla voloniUt e capacità 
di portàre avanti un disegno 
ambizioso che non interessa 
solo le Ione dì governo, ma 
riguarda’ anche il Pel in cerca 
di una riuova veste*. Per Gui¬ 
do Bodrato il discorso di Cra- 
xì «non contiene particolari 
novità» ma «conferma l'orien- 
lamento del M in questi ulti¬ 
mi rrteti». «Rù cauta dì quanto 
rwn d ti potesse attendere* è 
parsa al vicesegretario della 
De la parte dedicata al rinno¬ 
vamento del pàrtito. Soddi¬ 
sfatto Clemente Mastella, che 
vede nelle parole di Craxi «il 
riconoscimento della De co¬ 
me interlocutore privilegiato*. 
Quanto al futuro, «siamo all’I¬ 


nizio di un lungo campionato 
dove i pronostici sono diffici¬ 
li*. 

Entusiasmo tra I socialde¬ 
mocratici: Graziano Ciocia 
parla di «relazione forte, sere¬ 
na, responsabile, lucida, 
obiettiva e^ealista*. E Alberto 
Ciamp^lia ne sottolinea 
ì'«ampìezza strategica*, difen¬ 
dendo però le «tendenze arti¬ 
colate* nell’area socialista. 
L’unico a ricordare il «giudizio 
un po’abrìgatìvo» dato da Cra- 
xì sul Psdi è Pierluigi Romita, 
leader dell'oppotizione inter¬ 
na, che ne approfitta per criti¬ 
care «l’immagine indistinta e 
la mancanza di qualsiasi pro¬ 
getto polìtico» del suo partito. 


■■ ROMA. Maria Rda Moro 
ha sollevato un gran polvero¬ 
ne nella Democrazia cristiana. 
Sul prossimo numero di Pano- 
rama, che ha raccolto dichia¬ 
razioni In proposito. Clemen¬ 
te Mastella, capo ufficio stam¬ 
pa de, getta acqua su) fuoco: 
•Nessuno ce l'ha con Maria Fi¬ 
da.- sostiene Non è neppu- 
(reì'Wto'che-la Emarginiamo, 
che fion.pBitiamo con lei; 
no moRodiipiaciuto di quarf 
r^D^'SuecessD, séxi sono sfate 
Incomprensioni siamo pronti 
a chiarire». Giuseppe oiaco- 
vazzo, collegadi Maria Rda al 
Senato, commenta Invece ve¬ 
lenoso: «Non capisco <!U che 
cosa ti senta vittinMi, al grup¬ 
po dei senatori de non esiste 
un caso Maria Fida Moro: la 
sua lettera è una miscela di 
vittimismo e di protagoni- 
SnK>... Credo che sia un pro¬ 
blema pedonale e non politi¬ 
co: lei crede che tutto le sia 
dovuto, ma In politica il con¬ 
senso bisogna meritarlo e non 
solo eredliarto*. 

Molta solidarietà dalle par¬ 
lamentari comuniste. Aurelia- 
na Alberici: «Le sue puple si 
commentano da sole. E una 
donna per cui provo grande 


noi donne comuniste ha lega¬ 
to mollo, anche fuori dal pa¬ 
lazzo. Credo che tia una don¬ 
na mollo sola, attaccatissima 
a suo figlio, mollo aeganata 
dalla sua storia di cui però rie¬ 
sce a parlare senza fano pesa¬ 
re agli altri». 

I socialisti tornano invece 
sulle ombre della vicenda Mo¬ 
ro. Giacomo Mancini: «Un 


eventuale allontanamento di 
Maria Fida proprio quando c'è 
una forte attenzione sul miste¬ 
ri del caso Moro non può non 
far nascere particolaii per- 
plesslià ne) confronti dalla 
De». Ottaviano De) 'hiìco, ge- 
gretaiio della Cgi): «La vicen¬ 
da Moto ogni tanto toma' a 
alla come un vecchio rimN- 


t waiUK 

iTuWmo^lnché nona^^__ 
pièna h»e, ogni paroìe dì Ma¬ 
ria Fida Moro rischia di essate 
un atto d’accusa contro igno¬ 
ti». 

Intanto la polemica conti¬ 
nua sulle pagine di La cf/scns* 
stona, settimanale della De, 
dove Maria Fida Moro tiene 
da anni una rubrica. Nell'ulti¬ 
mo numero, risponde a una 
. lettera de) segretario regiona¬ 
le do del 1>emtno-AUo Adige, 
che le chiede conto del suo 
voto, diverso da quello del 
partito, sulla violenza aessua- 
le. Dopo aver ribadito II pe^ 
ché de) suo dissenso Maria fi¬ 
da Moro sostiene: «Cioved) 
notte io non piangevo per te 
Interruzioni e neppure per gli 
Insulti (da.dieci anni non me- 
colgo altro e cl sono ormai 
abituata), piangevo per mio 
padre ai t^le il suo partito 
aveva riservato, nel corso del¬ 
la vita politica, miriadi di vna- 
rezze, sopru^, inganni, ingiu¬ 
stizie e sgarbi di ogni sénere». 
La senatrice conclude; «Se 
questo partito ha davvero 
cambiato la propria fisiono¬ 
mia a) punto dì non toilerare 
un'opinione differente, allora 
vuol dire che non è il mio po¬ 
sto». 


La relazione di De Mita sui servizi 

«n terrorismo è ancora 
una ttiìnacda concreta» 


^provata in commissione 

La rifonna della presidenza 
del Consiglio arriva 
nell’aula del Senato 


HI ROMA. Brigate rosse ed 
eversione nera, terrorismo in¬ 
ternazionale e malavita orga¬ 
nizzata, maggiori controlli sul¬ 
le schedature dei servizi; su 
questi temi il presidente del 
(consiglio De Mita ha fornito 
alle camere la relazione seme¬ 
strale C 23 novembre 1987-22 
maggio 88) sull'attività dei 
servizi segreti. 

Di tutta la relazione un inte¬ 
ro capitolo è dedicato per la 
prima volta agli effetti eversivi 
della malavita organizzata .« 
La grande criminalità - scrive 
De Mita - si ritrova ora ad ali¬ 
mentare attraverso il traffico 
di droga, uno dei maggiori fat¬ 
tori attuali di scardinamento 
dell'ordine sociale. Il fenome¬ 
no in tali termini assume inne¬ 
gabile valenza eversiva ». 

Il partito armato continua a 
rappresentare una minaccia 
concreta anche se sul plano 
politico è opinione del gover¬ 
no che sia stato sconfitto. In¬ 


giustificate, secondo De Mita, 
le accuse di avere «abbassato 
la guardia » ; 28 terroristi arre¬ 
stati negli uiiimì sei mesi, di¬ 
minuiti da 300 a 2501 latitanti. 
Identificati 93 agenti stranieri, 
di cui A 1 operarìti in Italia. Per 

guel che riguarda il terrorismo 
e Mita ha parlalo di tre aree; 
quella di matrice brigatista, 
quella della destra eversiva e 

guella internazionale Sulle Br 
« Mita ha sottolinealo so¬ 
prattutto i risultali ottenuti da¬ 
gli inquirenti dopo l'omicidio 
del senatore Rulfilli. Il numero 
del latitanti ancora in libertà 
impedisce però di attenuare 
l'attenzione : secondo le rela¬ 
zioni dei servizi si troverebbe¬ 
ro aH'estero gii ultimi nuclei di 
duri che continuano a perse¬ 
guire propositi di lotta armala, 
rbuoni risultati sul piano della 
collaborazione internazionale 
sono confermati dai recenti 
arresti all'estero. 

L'eversione di destra « pur 


viva e vitale continua a lìon 
esporsi eccessivamente». I la¬ 
titanti di quest'area sono circa 
una cinquantina ( molti di 
questi all'estero) e altrettanti 
gli «irriducibili* usciti dal car¬ 
cere per scadenza dei termini 
di carcerazione. 

In campo internazionale il 
presidente dei Consiglio ha 
sottolineato due elementi; il 
miglioramento dei rapporti 
est-ovest ( ma gli effetti si av¬ 
vertiranno in seguito) e te si¬ 
tuazioni di crisi che (direbbe¬ 
ro avere ripercussioni in Italia 
come «la rivolta nei terrirton 
occupati, Il conflitto tra Irak e 
Iran e il coinvolgimento in 
guerra della comunità etnica 
curda*. La relazione ha sfiora¬ 
to anche l'argomento delie 
notizie improprie raccolte fi¬ 
no a qualche anno (a dai servi¬ 
zi :a questo proposito nuove 
direttive di recente emanate 
dovrebbero garantire maggior 
sicurezza. 


M ROMA. La commissio¬ 
ne Affari costituzionali del 
Senato, bruciando le tappe, 
ha ieri licenziato per l'aula il 
disegno di legge sulla rifor¬ 
ma della presidenza del 
Consiglio, in un testo larga¬ 
mente modificato rispetto a 
quello pervenuto parecchi 
mesi or sono dall'altro ra¬ 
mo del Parlamento. 

L'assembiea dì palazzo 
Madama destinerà al suo 
esame quasi l'intera prossi¬ 
ma settimana (escluso mar¬ 
tedì, quando si dovrà volare 
il decreto salvascrutlni). 
Considerate ie molte modi¬ 
fiche apportate, il provvedi¬ 
mento > che la parte del 
pacchetto di riforme istitu¬ 
zionali da approvare in que¬ 
sto scorcio di legislatura - 
dovrà ritornare a Monteci¬ 
torio per una nuova lettura 
e il voto finale, sempre che 


alla Camera non vi vengano 
apportati altri cambiamenti. 
Si tratta di una materia mol¬ 
to ampia e complessa 01 te¬ 
sto è formato da 41 artìco¬ 
li), che già nella passata le¬ 
gislatura era arrivala vicino 
alla conclusione. Tra gii altri 
argomenti affrontali, la defi¬ 
nizione del ruolo del vice¬ 
presidente del Consiglio; le 
funzioni dei commissari 
straordinari del governo: il 
numero (su cui c’è diver¬ 
genza anche nella maggio¬ 
ranza) e il ruolo dei sottose¬ 
gretari. 

L’approvazione a palazzo 
Madama della riforma e. la 
settimana successiva, delia 
nuova finanziaria, già vota¬ 
ta alla Camera, procederà 
di pari passo con le riunioni 
della giunta per ie modifi¬ 
che ai regolamento. 
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Ricorre oggi U primo anniversario 
della scomparsa del compagno 

AUI^ELIO bianchi 

La figlia Paola, la moglie Anna, il 
genero Enrico Ouemni, i nipoti Ste¬ 
fano e Dario lo ncordano con afiei- 
to e sottoscrìvono per l'Unità 
Prade (TN), 16 lugHo 1988 

La famiglia Maglio partecipa al gra¬ 
ve lutto che ha colpito la (amltf ia di 

LENIN MIRARCHI 
Milano. 16 luglio 1988 


Umberto e Vea Ca^ partecipano 
con fraterno, profondo affetto al 
dolore di luigi per la scomiMiM 
deH'amalo fratello 

CARLO PESTALOZZA 

Pisa, Bolzano. 16 luglio 1988 


Nel 6*anniversario della acompaiaa 
del compagno 

ALBERTO GHEni 
la moglie Milla lo ricorda con im¬ 
mutato affetto e sottoscrìve pet l’U¬ 
nità 

Bologna, 16 luglio 1988 
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IN Italia 


Val di Stava 

Adi: oltre 
3000 i bacini 
insicuri 


ìnnio clima 

■■ MILANO. La sentenza di 
qualche giorno la non ha 
chiuso il tragico capitolo della 
strage di Slava, 2o9 persone 
uccrse il 19 luglio dd 1985 
, dalla massa di acqua e di fan- 

go provocata del crollo di due 
acini di decantazione nel co¬ 
mune di Tesero. Questa è la 
(erma convinzione delle Adi 
milanesi che nella tragedia 
ebbero 44 vittime, e che si so¬ 
no costituite parte’ civile nel 
processo. Non io ha chiuso 
perché, occorre finalmente 
trarre le conseguenze di quel- 
^ la tragedia, la seconda in ordi¬ 
ne di gravità dopo il Vajont. 

In una conferenza stampa 
tenuta dal presidente provin¬ 
ciale delle Adi. Lorenzo Can¬ 
to. dal patrono di parte civile, 
l'aw, Federico Stella, e da 
Floriano Villa, presidente dei- 
Tassociazione geologi italiani 
e perito nel processo, sono 
state Illustrate tre proposte al 
Parlamento per evitare che si 
ripetano tragedie del genere, 
frutto, come è sellilo nella 
prelazione di un «Libro bian¬ 
co» presentalo per Toccaslo- 
ne, della «criminalità dei col- 
’ letti bianchi»*. 

La prima proposta riguarda 
la revoca di una circolare del 
19 marzo 1986 firmata dal mi¬ 
nistro dell'Industria del tem¬ 
po, il liberale Altissimo. E una 
.circolare emanata a poco me* 


Un anno dopo la tragedia 

I nomi dei destinatari 
delle comunicazioni giudiziarie 
non sono stati resi noti 


L’importanza dèlie perizie 

Un’inchiesta difficile 
Si attende che gli esperti 
abbiano terminato il loro lavoro 


Per la Valtellina 26 indiziati 


Sono 26 le comunicazioni giudiziarie emesse daila 
Procura della Repubblica di Sondrio nell'ambito 
delle nove inchieste avviate l'estate scorsa dopo la 
disastrosa alluvione e la frana del Pizzo Coppetto. 
Lo ha reso nolo'ieri lo stesso procuratore, Ettore 
Cordisco, che non ha però fornito i nomi dei desti¬ 
natari. «Molte di queste - ha sottolineato - sono 
state spedite per eccesso di scrupolo». 


ANOELO FACCINETTO 


riale e il processo pensle. Nel¬ 
le circolare, si perla atìcora di 

a llatti SM pendi! e di un 
nrdnlo di bacini aovra- 
aianll centri abitali e industrie. 
Il che, hanno rilevato Stella e 
villa, e In netto contrasio.con 
le conclusioni della comrrris- 
slone mlnlslerlale. 

U seconda, proposta ri¬ 
guarda l'approvaglone di una 
legge che proibisca la costru¬ 
zione di dighe 0 di bacini di 
decanlazlone al di sopra o in 

E roaslmite delle zone abiiaté. 
a zteasa legge deve prevede¬ 
re lo atnanlenantenlo di dighe 
0 bacini gli ealatenti tn proasl- 
, tnlia di centri abitati. 

' Infine si chiede la creazio¬ 
ne di une commissione per- 
^ irianenie preposta alla rigoan- 
«ta sull'operaio delle Industrie 
-1 A'rischio, «Bisogna, ha dello 
ptlevvi Stella .slabillte norme 
.sp«r le socleti che le obhllghi- 
^ nàe desUnate somme s^lllj 

?.W#ta«fn ol .llmerven re 
*^’pHmmivamènie fn^esM di 
'*^mosservanza di tali norme e 
9^hon aoio a disastro avvenuto». 
-viFier t'aw. Stella si è trattato di 
una "buona sentenza»; per le 
, Adi milanesi «di una sentenza 
. npn severa rispetto, airentlià 
delia tragedia, ma che murm 
qel senso della ricerca della 
responsabilità e che chiarisce 
le colpe», ^r 11 prof.tVilla, in- 
‘ vece, si è trattato di una «sen¬ 
tenza mite» che Incor^gia al- 
‘ (re iniziative del genere («So- 

3 0 premuto per autorizzare 
ue bacini di quelli del genere 
di Stava» ha dettol \mla ha 
aggiunto che in Italia occorre 
una legislazione severa in ma¬ 
tèria ^rchè II nostro Paese 
assomma tre rischi; ^logi¬ 
co, sismico e vulcanico. Mi¬ 
che le nuove proposte di ieg- 
* gè prevedono i'autoriiiaaio- 
ne ministeriale solo per i baci¬ 
ni con un'altezza superiore tà 
dieci metri e con una capacità 
di lOOmila metri cubi, mentre 
i pericolosi sono quelli 


Piacenza 

Ribalta Tir 

bloccata 

autostrada 


■i PIACENZA. Traffico bloc¬ 
cato ieri pomeriggio sull'auto¬ 
strada Torino-Placenza. Attor¬ 
no alle 14.20 un autoarticola¬ 
to, che trasportava «idrope¬ 
rossido di eumene» allo stato 
puro, una sostanza molto in¬ 
stabile ed esplosiva, si è ribal¬ 
tato sulla corsia. 6 km prima 
di Castel S. Giovanni (Pc) in 
seguito ad un incidente per il 
quale sono ancora in corso gli 
accertamenti. L'autostrada è 
rimasta cosi bloccata per mol¬ 
tissime ore. Solo verso sera è 
stalo possibile riprendere il 
transito sulla corsia che porta 
a Piacenza, l'altra è rimasta 
bloccata sino a notte. 

NeH'incidenle è rimasto fe¬ 
rito in modo non grave, il con¬ 
ducente del grosso mezzo. 
Difficili, Invece, le operazioni 
di recupero delia sostanza 
chimica trasportata in grande 
quantità dali’autoireno, so¬ 
stanza altamente corrosiva ed 
irritante per gli occhi e le vie 
respiratorie, che dopo il ribal¬ 
tamento dei mezzo comincia¬ 
va a fuoriuscire da una falla 
creatasi nella cisterna. Le ope¬ 
razioni di recupero sono state 
coordinate dalle squadre dei 
Vigili del fuoco di Piacenza e 
da un gnippo di tecnici della 
Montedlson di Mantova. 


m SONDRIO. Ci sarà final¬ 
mente giustizia per i 53 morti 
delia catastrofe della Valtelli¬ 
na? Ieri, a un anno dalFallu- 
ylone. il procuratore della Re¬ 
pubblica di Sondrio, Ettore 
Cordisco, ha reso noto di aver 
emesso 26 comunicazioni 
giudiziarie nell'ambito delie 9 
inchieste aperte l’estate scor¬ 
sa. i reati Ipotizzati vanno dal- 
romicidio colposo plurimo, al 
disastro colposo, all'inonda- 
;done colposa, al crollo col¬ 
poso di costruzione. I nomi 
dei destinatari non sono stati 
msi noti, il magistrato ha tenu¬ 
to tuttavia a precisare che 
•molti degli avvisi di reato so¬ 
no stati emessi per eccesso di 
scrupolo nei confronti di per¬ 
sone interessatela vario titolo 
da|li esiti dèlie perizie», v 
E proprio quello delle peri¬ 
zie che sembra essere il capi¬ 


tolo declivo delia vicenda 
giudiziaria in corso. Redatte 
da illustri cattedratici che han¬ 
no dovuto spesso lavorare in 
condizioni di grande difficoltà 
(anche per questo II quadro 
non è ancora completo) sa¬ 
ranno loro a fornire gli ele¬ 
menti necessari per individua¬ 
re le responsabilità umane del 
disastro. Sinora sono state ac¬ 
quisite quelle relativa al Malle- 
ro e al Torreggio, a Fusine e, 
in parte, a V^disotto. Manca¬ 
no ancora quelle riguardanti 
Tarlano (ma dovrebbe essere 
questione di una decina di 
giorni), l'Alta Valle, la Piana 
della Selvetta, l'area tra Mon¬ 
tagna e Grosio e la Valchia- 
venna. Anche la perizia nume¬ 
ro nove, quella che dovrà sta¬ 
bilire l'incidenza dello sciogli¬ 
mento del ghiacciai nella pri¬ 
ma fase deU'alluvione, non è 



Un'ifnrnaginc. di un anno fa, delia tragedia valteltinese 


ancora nelle mani del magi¬ 
strato. 

Ma veniamo alla distribu¬ 
zione delle comunicazioni 
giudiziarie. Per il disastra del¬ 
la vai Tartaiio - il 18 luglio, 
come si ricorderà, lassù mori¬ 
rono 21 persone, 18 travolte 
dal crollo della veranda del¬ 
l'albergo «Gran E^ta» e 2 sot¬ 
to una frana che aveva colpito 
un alpeggio in quola^- ne so¬ 
no state inviate duef una per 
omicidio cc'lposo plurimo e 
crollo colposo di costruzione 


ed una per disastro colposo. 
Nove, le comunlca^oni giudi¬ 
ziarie per la tragedia Valdi- 
sotto. Qui, il 28 luglio, sotto la 
frana del Pizzo Coppette peri¬ 
rono 27 persone tra età 7 ope¬ 
rai di un'impresa impegnata 
nel ripristino delia datale per 
Bormio danneggiata dall'allu¬ 
vione della settimana prece¬ 
dente. Per sette dei nove «in¬ 
diziati» si ipotizza il reato di 
omicìdio colposo plurimo e 
disastro colposo. Otto, e tutte 
per dteastro colposo, le comu¬ 


nicazioni emesse in seguito 
agli eventi di Fusine, il paese 
semidistnJtto dalla furia del 
torrente Madrasco che non 
ebbe vittinte solo per la tem¬ 
pestività dell'Intervento del 
sindaco, il comunista Licio 
Compagnoni. Di inondazione 
colposa, pericolo di inonda¬ 
zione e disastro colposo par¬ 
tano invece le tre emesse in 
relazione all'esondazione dei 
Itwrenti Maliero e Torreggio 
alle porte del capoldogo. 

Di disastro colposo parlano 


infine anche i provvedimenti 
riguardanti gli eventi alluvio¬ 
nali e le frane che interessano 
la Piana della Selvetta (una), 
l'Alta Valle (una), la Valchia- 
venna (una) e la zona com¬ 
presa tra Montagna in Valtelli¬ 
na e Grosio (una) dove strari¬ 
parono il Valfontana, il Veni- 
na, il Poschiavino. Molti sono 
gli interrogativi ai quali le in¬ 
chieste in corso dovranno da¬ 
re risposte. Chi consenti, quei 
28 luglio, ai sette operai tra¬ 
volti dalla frana del Coppetto 
di trovarsi -f- a lavorare, come 
affermano in molli - in una 
zona tanto pericolosa da esse¬ 
re stata evacuata? Non ci sono 
responsabilità per i 20 abitanti 
di Aquilone che morirono se¬ 
polti nelle toro case situate ai 
bordi della zona considerata a 
nschio? E. ancora, era in rego¬ 
la il condominio di Tarlano 
costruito sulla valletta che, 
esplodendo sotto l'urto del¬ 
l'acqua e del fango, travolse la 
veranda del «Gran Baila»? E 
non hanno responsabilità le 
automa che, chiamate in cau¬ 
sa nel giugno deli’86 dal sin¬ 
daco di Fusine che denuncia¬ 
va lo stato di pericoloso ab¬ 
bandono dell’alveo del Ma¬ 
drasco, non pare si siano mai 
date la pena di intervenire? 


Esodo: in marda 
4 milioni e mezzo 
di autoveicoli 


■1 ROMA. Lunghi Incolon- Secondo la società autOr 
namenti. con code sino ed ol- strade, nei tre giorni del terzo 
ire due chilometri, ai transiti week-end di liqitio la circola- 
dlfronlicradlComa-Btogeda, itone risulierà superiore di 
iBiwir,emiiyanlimlgll«-eT«ivl. 
iOrdiàlneriU«t«s|a,iriMScUa: 
hpaNdriwnuiaicida-di mllane; 


costanti, sino a 3 chilometri a 
Milano Sud verso Bologna, e 
Islno a due chilometri a Milano 
Terrazzano verso la tangenzia¬ 
le! Incolonnamentl da Como e 
Chiasso verso II capoluogo 
lombardo con prosecuzione 
sulla direttrice Bologna-Rimi- 
ni. 

Questi i principali elementi 
deirinizlo della nuova ondata 
di esodo » il terzo di luglio - 
che si prevede intensa come 
le due precedenti e che, fra 
semiriicl «pendolari delle va¬ 
canze» e «vacanzieri veri e 
'propri», si prevede interesse¬ 
rà. considèrando anche i nu¬ 
merosi stranieri in arrivo, cir¬ 
ca 10 milipni di persone. 

. Scattato alle 14. dopo una 
Piattina a’^movimenio già in¬ 
tenso. compre^ le stazioni 
ferroviarie e gli aer<q)ortl, il 
movimento veicolare si è an¬ 
dato intensificando ed è già 
record. 


avranno eira 1.200.000 veicoli 
circa In circolazione. Le par¬ 
tenze saranno favorite dalle 
condizioni meteo Improntate 
ad un sostanziale bel tempo, 
tranne isolati temporali, con 
temperature in lieve diminu¬ 
zione. 

Ancora una volta saranno 
privilegiati gii itinerari che 
conducono al soggiorni mari¬ 
ni. Operazioni «rubinetto» 
(contingentamento ingressi in 
autostrada) sono possibili un 
po' ovunque. Ieri e già scatta¬ 
ta alle barriere di Mllano-Me- 
legnano (chiusura di una por¬ 
ta di accesso). 

Il movimento si svolge pre¬ 
valentemente nelle direzioni 
Nord-Sud e Nord-Est. Molli ì 
milanesi che hanno fatto le va¬ 
ligie, partendo alla volta di Ve¬ 
nezia. Considerando l'intera 
rete autostrad^e nazionale. « 
ritiene che fra venerdì e lune¬ 
di si supereranno i quattro mi¬ 
lioni e mezzo di transiti. 


Allarmata lettem di Pecchioli ad Andreotti 


«Dimenticati» hi ^désrìa 
i marhiaì itz^Nii Piave 


Lettera'di.Ugo PecchioUrpresidepte dei senatori,co¬ 
munisti,al ministro degli Esteri, Andreotti. per i mari¬ 
nai della •PiaYP’* bloccati nel porto di Lagos, in Nige- 
aòttplineale assicu- 
r^ioni delWTamesina téimbarcÒTdelle; scorie 

ti per il|ito.mo dell'equipaggio in patria. 


IMMEUA ACCONCIAMESBA 


M ROMA. «Onorevole mini¬ 
stro, Le scriviamo per dirle 
non solo il nostro grave allar¬ 
me, ma amebe il nostro pro¬ 
fondo disappunto per il pro¬ 
trarsi del blocco in Nigeria 
deH'equipaggio della nave 
«Piave» e per quella che ormai 
non può non e^re giudicala 
un'azione dèi tutto inadeguala 
del governo al fine di ottenere 
Il suo rientro in patria». Co¬ 
mincia cosi ia lettera che Ugo 
Pecchioli, presidente, comuni¬ 
sta al Senato,^ha inviato ad 
Andreotti a librhè dei senatori 
del gruppo del Pei. 

La vicenda .delt'equipaggio 
della portacontalnerdel U<^ 


ÌViestìno, preso in ostaggio 
dal governo nigeriano il 10 
giugno all'alba, ha deH’incre- 
dibìle. Non solo 24 italiani so¬ 
no bloccati a bordo sotto i| 
controllo armato dei militari 
nigeriani, ma sono stati, in 
pratica, «diméntichi» dal go¬ 
verno italiano. Il governo di 
Lagos aveva chiesto che gli 
ìthiani reimbarcassero i 18 
mila fusti h)bandonatì a Ko- 
ko. Dall’Italia fi^no inviati in 
Nigeria, par un sopralluogo, 
un tecnico qualificato che 
aveva partecipato hia bonifi¬ 
ca di Seveso e l'annatore 
Scotto dì Monte dì Proeìda 
che doveva fornire due delle 


tre navi che avrebbero ripor¬ 
tato in patria i rifiuti Oa iarza è 
la danese aDanix» sequestrata 
dai^nigerianl a Port Harcourt e 
”cbé.ira^rt6!|’lh$tèriie ad'‘al- 
“(rè rrlfiu^ àf.^òko^. Ijdùe 
,^nv^a^Q'b,tpmati ln.|taiìa per 
ifwrire, mà da allora non si è 
saputo più putta. Intanto, pe¬ 
rò. i 24 membri deH’equipag- 
gto sono ancora bloccati nel 
porto di Lagos* «Questi lavora- 
t<Hi * dice ancora la lettera di 
Pecchioli ad Andreotti - si 
trovano a pagare duramente 
azioni gravemente riprovevoli 
a danno di un altro paese, di 
cui essi non portano tuttavia 
nessuna responsabilità. Altri 
sono i responsabili. Eppure 
sono loro gli innocenti ad es¬ 
sere trattenuti'IÒnitani dalla lo¬ 
ro terra e dalle loro famiglie 
da oltre tm mese. Il governo 
italiano non può non portare 
U peso dì questa »iuazìone». 
Pecchioli poi ricorda che «as¬ 
sicurazioni» erano state forbi¬ 
te dal segretario generale del¬ 
la Famesirta, Bottai sull'invio 
di navi in grado dì portare via 
dalia Nigeria le sostanze in¬ 


quinanti il che avrebbe con¬ 
sentito di risolvete rainda- 
menle il caso. «Ormai 6 chiaro 
• ^rive il presidente dei sena- 
. tori coipunisti - che le cose 
poh stanpo ,cbà1 e noi sentia- 
" moruY^énzàilifarcMnterpreli 
dell'angoscia che quòtidiana- 
mente ci viene esprèssa dai 
parenti dei marinai della "Pia¬ 
ve”*. 

Sulla vicenda della «Piave», 
Pecchioli presentò una inter¬ 
rogazione il 28 giugno scorso, 
ma non si è avuta alcuna ri¬ 
sposta. Ed è per questo che i 
senatori comunisti irrsistono e 
chiedono «la garanzia che Sa¬ 
ranno prese con urgenza tutte 
te misure necessarie per il ra¬ 
pido ritorno dei nostri concit¬ 
tadini. Ci sembra infatti evi¬ 
dente - concludono - che, le 
misure prese non sono state 
sufficienti». Preoccupazione 
per la sorte deH’equip^gio 
era stata espressa, nei giorni 
scord, al ministero degli inter¬ 
ni dalla CgiI, la quale aveva 
chiesto che il governo mettes¬ 
se a disposizione un aereo per 
il rientro dei 24 italiani. 


Piano-San Cesareo: un’ora in meno di traffico 


Milano e Ns^li più vidne 
S’inaugura la grande bretdla 


Milano e Napoli più vicine Giovedì prossimo il capo 
dello Stato Francesco Cossiga inaugurerà la «bretel- 
lan Fiano-San Cesareo, un raccordo autostradale di 
45 chilometri che collegherà direttamente la Milano- 
Roma con la Roma-Napoli, scavalcando il Grande 
Raccordo Anulare di Roma. Tre anni e mezzo di 
lavoro per una spesa di 690miliardi. Evitando i caselli 
di Roma si risparmierà oltre un’ora di viaggio. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i La più lunga autostrada 
d'Italia. 760 chilometri inin¬ 
terrotti da Milano a Napoli, 
scavalcando (finalmente) Ro¬ 
ma. Giovedì prossimo sarà 
inaugurala, alia presenza dei 
capo dello Staio Francesco 
Cossiga, la «bretella» Piano 
San Cesareo, 46 chilometri di 
autostrada a tre corsie che su¬ 
pererà il Grande raccordo 
anulare di Roma, mettendo In 
collegamento diretto la Mila- 
no-Roma con la Roma-Napo- 
li. L'opera, presentata alla 
stampa dai dirigenti delia so¬ 
cietà Autostrade, è stata rea¬ 
lizzala in tre anni e mezzo ed 
è costata 692 miliardi, 15 mi¬ 


liardi a chilometro. Con la 
«bretella» gli automobilisti po¬ 
tranno aggirare il raccordo 
anulare, risparmiando 14 chi¬ 
lometri di autostrada e circa 
un'ora nei tempi di percorren¬ 
za. Inoltre si allenterà la mor¬ 
sa del traffico sull'anello auto- 
stradale che circonda Roma; 
si passerà dagli oltre 90.000 
veicoli giomalien a poco più 
di 70.000. 

La Piano San Cesareo parte 
dal km. 530 della Mitano-Ro- 
ma, in corrispondenza dell'a¬ 
rea di servizio Tiberina, sca¬ 
valca il Tevere e la ferrovia 
Roma-Pirenze e si collega con 
il tratto iniziale della Roma- 


Napoli all'altezza di San Cesa¬ 
reo. Le caratteristiche tecnì-^ 
che dell'opera sono d'avan¬ 
guardia: tre coirle per senso 
di marcia per una larghezza 
totale di 33 metri, parapetti 
prefabbricali in calcestruzzo 
del tipo «New Jersey», in gra¬ 
do di resistere all'urto di vei¬ 
coli pesanti c dì impedire ì sal¬ 
ti di corsia Sono stati anche 
realizzati 10 chilometri di pa¬ 
vimentazione rigida in cemen¬ 
to armalo, dì grande durata e 
con la capacità di assorbire i 
rumori. In questo tratto di 
strada è stato inserito un siste¬ 
ma computerizzalo che per¬ 
metterà di conoscere in tem¬ 
po reale lo stato di efficienza 
della struttufa. Uingo i 45 km 
dell'autostrada sono stali co¬ 
struiti 28 fra ponti e viadotti, 
per un totale di circa 9 chilo¬ 
metri, tutti realizzali a travatu¬ 
ra continua, senza i giunti di 
collegamento. I più grandi so¬ 
no dotati di barriere antirumo- 
re, specialmente in prossimità 
dell'ospedale psichiatnco 
«Martellona». vicino Guido- 


nia, il più grande dei Lazio. 

La Piano San Cesareo è sta¬ 
ta costruita tenendo d'occhio 
le esigenze ambientali. Piante 
e cespi^U come barriere natu¬ 
rali contro il rumore. 150.000 
esemplan di arbusti piantati 
lungo il tracciato, un procedi¬ 
mento per mettere a >«rde le 
scarpate mediante le «4rio- 
stuoie», sirìscìe di paglia e fer¬ 
tilizzante che fanno crescere 
rapidamente la vegetazione. 

Durante i lavori di ccotru- 
zione sono tenuti alia hice nu¬ 
merosi reperti archeologici ri¬ 
salenti al periodo romano. 
D'accordo con la Soprinten¬ 
denza archeologica dì Roma 
sono state fatte indagini che 
hanno consentito rindìvidua- 
zìone di diverse aree archeo¬ 
logiche. Sulla «bretella» auto¬ 
stradale sorgerà la piò grande 
area di servizio d’Italia. Oltre 
30 ettari su cui saranno co¬ 
struiti ristoranti, un motel, bar, 
parcheggi ed un museo ar¬ 
cheologico dove conservare i 
reperti venuti alla luce duran¬ 
te i lavori di scavo. 




Polena chiude 
il congresso 
dei centri 
per i’ambiente 


1 giovani napoletani della Feci si sono attendati sulle pen¬ 
dici del Vesuvio dal 7 luglio scorso per una kermesse 
ambientalista che si chiuderà domani con Tintervento del 
segretario nazionale Pietro Folen'ì (nella foto) a conclu¬ 
sione del secondo congresso nazionale dei centri per 
l’ambiente, federati alIaTgci. Ragazze e ragazzi stanno 
arrivando da ogni parte d'Italia nel camping allestito vicino 
all'Osservatorio Vesuviano. Domani sera r sarà l'esibizio¬ 
ne della banda australiana «The Celibate Rifles». In calen¬ 
dario per oggi e domani ci sono, tra l'altro, visite guidate 
ad un azienda vinicola del posto, la creazione di gruf!^ 
volontari di avvistamento antincendio e la pulizia di alcune 
pinete della zona. Funziona un servizio mensa. 


Ariano Irpino: 
l’UsI non ha 
né forbici 
né ossigeno 


i peti—__ 

raccolto 125 firme tra i cit¬ 
tadini di Vallala, uno spe^ 
duto Comune dell'Alta Irpl- 
nla, per chiedere di far fun¬ 
zionare ia Usi. I promotori, 
un gruppo di giovani diaoc- 
cuoati del posto r4mila abl* 
tanti dì CUI 400 senza lavo¬ 
ro) hanno scatenato il putiferio. l\itti gii incauti firmatari 
sono stati convocati per accertamenti dal maresciallo del 


sapere se qualcuno li avesse indotti ad apporre la 
sulla petizione-denuncia Con cui sì chiedeva un ser^zio w 
guardia medica completo, efficiente, funzionante» Oli o^ 
ganizzatori deti'inizialiva. Pasquale Grincoli, studente di 
psicologia a Roma e Victor Di Ponzo, studente di Econo¬ 
mia e Commercio a Napoli, avevano denunciato che nella 
guardia medica mancano t più semplici attrezzi per fare 
una medicazione: «Per mettere dei punti ad un raguzo 
ferito - dicono >. si sono dovute chiedere le forbici aB una 
signora che abita li vicino». La mobilitazione del giovani 
disoccupati contro la gestione della Usi 1 di Arianolipino. 
di cui è dipendente come medico il sindaco di Vallata, il 
democristiano Angelo Toto, è iniziala dopo la morte di 
una ragazza. Lucia^uro, di 2 ì anni, da tempo gravemente 
ammalata, aveva bisogno di una bombola di o^l^no. 
Non ce n'era una neanche in farmacia. 


Siccità in 
Abrazzo: 
colpa delle 
autostrade 


La siccità che sta bruciando 
le colture del Fucino (mi¬ 
gliaia di ettari di p«r.nte, bar¬ 
babietole. ortaggi e altre) al 
estende: le autorità Sono in 
allarme a Francavilla, Pe¬ 
scara, Monte^lvqno, dove 
le risePire idriche nel serba* 
tol tendono all'esaurimen* 
lo. Sono stati stabiliti turni, vengono usate autobotti da 
15mila litri. L’emergenza durerà a tempo ìndetertninato, 
anche in altri centri della costa, a Chìeti, nei Sulmoneie, in 
qualche centro del Teramano. Gli ecologisti accusati- 


toro, trafori autostradali e laboratori sotterranei nel Gran 
Sasso hanno stravolto l’equilibrio idrico delia regione e dei 
massiccio appenninico, attorno al quale molte sorgenti 
sono esaurite o fortemente ridotte. Dopo la cartiera Bum, 
si avviano ai fermo almeno altre 10-15 aziende che hanno 
bisogno di acqua, mentre migliaiadi contadini rischiano di 
perdere tutti i loro raccolti. La terra del Fucino aembn 
libica: aridità e spaccature come nel deserto. Il termotne» 
Irò, Intanto, supera i 35 gradi t^nì giorno nei cielo Impla¬ 
cabilmente sereno. 


Ravenna 

clandestino morto 
nella stiva di 
una nave cipriota 


Nella stiva di una nave cl» 
priota la «Mistral», aiiraeca* 
ta al porto di Ravenna è atfr* 
to trovato il cadavere di un 
clandestino, un uomo al 
colore che non è stato an¬ 
cora identificalo. Secondo 
le prime informazioni della 
. capitaneria di porto, Il coh 

Eo è stato trovalo durahte le operazioni di scarico, e sem* 
ra che sia in avanzato stato di decornposizione. La «Mi* 
siral» era p^ita circa un mese fa dalla Costa d’Avorio con 
un carico di tronchi di noce africana. Dopo aver fatto scalo 
a Sau Pedro, Salerno e Ancona è giunta nel porto di Raven¬ 
na. Durante le soste intermedie erano state scaricale mo¬ 
deste quantità dì legname e soltanto ieri è stato trovato il 
cadavere dell'uomo, nascosto fra i tronchi. Secondo le 
prime ipotesi il caldo e le esalazioni del legname j^treb* 
bero aver causato la morte del clandestino. 


A Michele Serra 
Il premio 
giornalistico 
«GuMarello» 


Con l'artìcolo «Mamma 
spiaggia», pubblicato su 
•rUnnà» del^ agosto 198 7. 
Michele Serra Ita *rinto il 
premio Guidarello di gio^ 
nalìsmo (assegnato imi 
anno dalla ciilàdi Ravenna) 
. nella sezione «costume». 

Un riconoscimento specia¬ 
le è stalo attribuito a Daniele Panebarco, autore dei dise¬ 
gni che illustravano l'articolo. Nelle altre sezioni hanno 
vinto Indro Montanelli, Carlo So, Roberto Papetti, Gttido 
Cerosa, Teo De Luigi e Giuseppe Pittano. 


aiUSEPPE VITTORI 


Un trano della Bretella autostradale Plano Romano-S. Cesarea 


Secondo fonti statunitensi 

Rilevati gas radioattivi 
nelle basi Usa dì Aviano 
e San Vito dei Normanni 


H PORDENONE. lYacce di 
radon in basi militari Usa in 
Italia? L'allarme arriva diretta- 
mente da New York, dall’Ae¬ 
ronautica militare statunitense 
che sostiene di aver rilevato 
tracce del particolare gas nel¬ 
la base di Aviano (Pordeno¬ 
ne). Un’affermazione che vie¬ 
ne liquidata con un secco «no 
comment» dagli alti comandi 
del centro militare, ma che 
trova una conferma indiretta 
da alcuni «test» effettuali nelle 
settimane scorse sulla presen¬ 
za di radon negli edifici del¬ 
l'aeroporto. Deil’ìndagine sa¬ 
rebbero stati informati i re¬ 
sponsabili sanitari di Pordé- 
none. Comunque, la presenza 
di radon sarebbe risultata 
molto difforme net rilevamen¬ 
ti tra un edificio e l'altro. 

Ma cos'è questo gas che ha 
provocato un valzer di aitarmi 
da un capo atl’altro dell'Ocea¬ 
no? Il radon è elemento gas¬ 
soso radioattivo esistente in 
natura ed artificialmente in 
tutti i prodotti a base di ura¬ 
nio. Essendo un gas, il radon 
tende a diffondersi nell’atmo¬ 
sfera senza alcuna conse¬ 
guenza, ma se si accumula in 
ambienti non areali può di¬ 


ventare pericoloso. Infatti, le 
autorità sanitarie interràzlo- 
na!i indicano il radon c<une la 
terza fonte di radiazitml da te¬ 
nere sotto controllo, dopo il 
fondo naturale e le oMNìca- 
zionì mediche. 

Ad oltre mille chilometri di¬ 
stanza, a San Vito dei Nor¬ 
manni (brindisi), dov'Ò kMa- 
iizzata ia base «Usa» che o^>i• 
ta uno dei più grandi sistemi di 
radiocomunicazioni del «id 
Europa, sì è appreso, sempre 
secondo fonti statunitensi, 
che già nello scorso inverno 
(gennaio-febbraio) vi erano 
stati indizi di presenza di ra¬ 
don. La conferma - dice una 
nota di agenzia - avrebbe pro¬ 
vocato qualche preoccupa¬ 
zione, ma non risulta che vi 
siano stati malori tra i dipen¬ 
denti della base coilegabUi al 
gas. 

Sembra anche che notirie 
pubblicate dai giornali statuni¬ 
tensi abbiano parlato nri meri 
scorsi di un paio di persone 
colte da malore negli &aU 
Uniti, li gas, sempre secondo 
le stesse fonti, sarebbe pre¬ 
sente in più località d'Europa 
e in altre parti del mondo, non 
soltanto in quelle in cui hanno 
sede installazioni militari. 


rUnltà ^ 

Sabato 

16 luglio 1988 KJ 
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Roma 

A giudizio 
senatori 
Psi e Msi 


La sentenza della Corte riaccende lo scontro nella maggioranza 

Opzione zero? E’ da rifere 


M ROMA. L assemblea di 
palano Madama ha accolto la 
piopoata avaraata dalla giun¬ 
ta «Ila alciioni a della immu- 
Diti parlamentati per la coge- 
allora di due domanda di au- 
lorlimlone a procedere nel 
eonltonll del senatore missi¬ 
no Giorgio Risanò e del sena¬ 
tore socialista Sossio Pezzul¬ 
lo. Per quanto riguarda la do¬ 
manda di autorizzazione nel 
conirohll del san. Risanò que- 
' sta a Mala avanzata 1117 mag- 

8 lo scorso dal ministro delia 
lustlila sulla base della que¬ 
rela ipona nel I9S7, per dilla- 
maslona a meno stampa, da 
SMano Della Chiale. 

far quanto riguarda la do¬ 
manda di autorizzazione a 
piwsedare nel coniromi del 
sapaiora socialista Penullo, 
da lui aiesso sollecitata, que¬ 
sta riguarda reati previsti dal 
codice panale quali truffa, fal¬ 
sila Ideologica commessa dal 
privato In allo pubblico. In 
particolare riguarda la con¬ 
cessione di contributi richiesti 
per zone colpite «l sisma del 
1980-31. 


De: questa legge va riscrìtta 
Prì: ci vedremo in Parlamento 
Pii: occorrono norme antitrust 
Unanimi apprezzamenti per 
le indicazioni della Consulta 


ANTONIO ZOLLO 


wm ROMA. La sentenza della 
Corte costituzionale, nono* 
stante alcuni abbiano voluto 
leggerla esattamente al con» 
trario, sta provocando esiti 
deflagranti, all'interno delia 
maggioranza, e numerose 
certificazioni di morte del di* 
segno di legge governativo, Il 
giudizio della Consulta ha ri* 
conosciuto un bretv periodo 
di «liberti condizionale» al 
cosiddetto decreto Berlasco’ 
ni, in virtù del suo carattere 
provvisorio', ha ribadito la 
centralità del servizio pubbli* 
co. collocando al secondo 
posto delie priorità i'emitten* 
za privala autenticamente lo* 


cale e indipendente; ha posto 
li problema della qualità del* 
l'mformazlone, sotto forma di 
diritto fondamentale dei citta* 
dini; per la pubblicità richiede 
di correggere l’attuale flusso, 
che è soverchiante per la tv, 
inaridito per la stampa; demo* 
lisce il disegno di legge govér* 
nativo individuando nel duo* 
polio Rai*Berlusconi la nega¬ 
zione di un sistema pluralista 
e indicando, net caso delle 
imprese multimediali, un si* 
sterna fatto non di divieti («op* 
zione zeroO ma di armoniua* 
zione delle presenze. 

Il senatore de Cesare Colta- 
ri, relatore sul disegno di leg* 


ge governativo, sostiene che 
Si dovrà tener conto della 
realtà del sistema televisivo, 
ma aggiunge: «Quando la Coh 
le si pronuncia su diritti costi* 
luzionali il Parlamento non 
può restare indifferente, non 
può uscire dall’alveo costitu* 
zionale*. E allora, come la 
mettiamo con il disegno di 
legge governativo e 
l'aoptlone zero*? Dice Lucia* 
no Radi, neorésponsabile del* 
la De per la tv: «La sentenza 
non FÀiò non costituire un 
nuovo punto di riferimento 
per ta legge.., le forze politi* 
che, in particolare quelle della 
maggioranza, non potranno 
non tenerne conto.., è neces¬ 
saria una rilettura oculata del* 
le norme proposte dal gover* 
no...«* Lapidano il commento 
del Pri che vede l’opzione ze* 
ro come il fumo nell’occhio: 
«Noi avevamo già detto e pre* 
visto tutto; ce la vedremo oun* 
que in Parlamento.Gongo¬ 

lano i liberali Biondi («lo ave¬ 
vo già detto che non avrei mai 
votato l’opzione zero») e De 
Lorenzo (*c\ vogliono norme 
contro le posizioni dominanti 


e va superata l'opzione %- 
ro»). Un altro de, il sen. Lau- 
ria, della commissione di vigi¬ 
lanza, aggiunge: «Chi voleva 
una Yalta dentiere è servito». 

Insomma, a sostenere che 
vi sarebbe una sorta di perìel- 
ta identità tra sentenza, legge 
Berlusconi e opzione zero ro¬ 
sta soltanto il socialista Inlirg. 
il quale - in questo caso giu¬ 
stamente - coglie nella pro¬ 
nuncia della Corte costituzio¬ 
nale un elemento che si può 
cosi sintetizzare: la normativa 
antitrust dovrà e^re ancor 
più severa allorché ìk trairi 

Si dediti non prevalente* 
) all'attività «nformativa 
ma ad altre attività industriati 
e/o finanziarie; sono te cosid¬ 
dette conglomerate. Questio¬ 
ne posta dal Pei sin dal con* 
fronto sulla legge per l'edito¬ 
ria bis. Sulla qtSie anche il Psl 
Insiste da quando ha preso a 
considerare il rischio costitui¬ 
to dallo strapotere Fiat. Ma la 
(accenda non riguarda ormai 
anche Berlusconi? Ha osser¬ 
vato Enzo Poppo, consigliere 
comunista della Rai. parlando 
nella giornata conclusiva del 


convegno indetto dalla rivista 
Prospettioe del mondo. «Con 
l’acquisizione dàlia Standa lo 
stesso gruppo. Berlusconi 
sembra aver assunto le con¬ 
notazioni di una conglomera¬ 
ta Non andrebbe collocata, 
dunque, tra i gruppi soggetti 
alla fascia più ngorosa di nor¬ 
me antitrust?». In definitiva, la 
cosa più sensata sarebbe il ri¬ 
tiro del disegno di legge go¬ 
vernativo: anche perché - alla 
luce della sentenza • ben al¬ 
tro materiale di confronto, co¬ 
me ribadisce Fon. Franco 
Bassaninl, offrono le proposte 
di legge Pci-Sinisira inalpen* 
dente. Ad ogni modo • ha di¬ 
chiarato all'agenzia Dire il se¬ 
natore Qiustlnelli • i comunisti 
daranno battaglia nella com¬ 
missione che esamina la legge 
e che si appresta a svolgere 
una serie ai audizioni. 

La giornata registra un fiu¬ 
me d) interventi suil’opzione 
zero (sottoposta a drastica 
censura dal consiglio naziona¬ 
le delle Adi) e sulla sentenza 
della Corte. Per il garante del- 
Veditoria, professor Sanlanìel- 
lo, intervistalo dall'agenzia Di¬ 


re, la Consulta ha dato «basila¬ 
ri canoni di indirizzo per lutto 
li settore dell'inforniaztone». 
Per il presidente degli editori, 
Giovannini. la sentenza con¬ 
sente di misurare quanto gran¬ 
de sia la distanza «che separa 
un sistema fondato sul rispet¬ 
to deite regole costituzionali e 
il sistema così come è o, peg¬ 
gio, come i progetti attual¬ 
mente elaborati vorrebbero 
che diventasse...». Commen¬ 
tano ia sentenza, infìne, il pre¬ 
sidente della Rai. Manca 
(«equilibrata, legittima il siste¬ 
ma misto e ribadisce la ccn- 
traiità del Esterna misto»); la 
Federazione delia stampa 
(«esprimiamo la più viva sod¬ 
disfazione»); il presidente del¬ 
la Federazione radio e tv pri¬ 
vate, Rebecchini («delude chi 
voleva il ritorno al monopolio 
pubblico, auspichiamo una di¬ 
sciplina che tuteli soprattutto 
le componenti più deboli del 
mercato». Per Piero Passetti, 
presidente dell'Associazione 
emittenti locali, la seritenza 
«capovolge ta filosofia del 
progetto governativo, racco* 
gliele speranze deU'emlttenza 
locale». 



^ '. Bocciato per la terza volta 

A scuola Tomba non va 
Fer bii nioite diploma 


Astensioni air80% nel referendum sul contratto 


DAUANt^STBAREbAZtOWe 

PANIILA CAMRONI 


Vuote le urne òsi donialìsti 
Congresso sfaraonmiario? 




Anche il Papa è in vacanza: 
dal Vaticano al Cadore 


■I LORENZAQO DI CADORE. Bastone in mano, un paio di vec¬ 
chi scarponi ai piedi (risalgono a quando viveva in Poloni^; 
ecco Giovanni Paolo 11 in vacanza in Cadore. Ogni giorno 
un'escursione a piedi di quattrò ore, con i suoi accompagnatori. 


tm BOLOGNA. Pochi giorni 
fa aveva rassicurato gli amici 
cort Quella sua aria un po' 
spaccona e in perfetto «tom- 
boneie»; «l'esame? Tutto be¬ 
ne. No problem. Certo che sa- 
rb promoMP. fna con almeno 
43. cosi frego mio fratello che 
ha preso 42it. 

Ma evidentemente In un 
esame dt maturità l'attena- 
mento non serve. Specie 
quando di allenamento se ne 
è fatto pòco. Alberto Tomba, 
pur avandoci provato altre 
due volte, ha saltato ancora il 
paletto del diploma. Per la 
commissione d'esame dell’l- 


bertO'Q^Amaturo,.. i ^. 

Bocciato. Coma altri sei del 
14 privatisti che hanno tentato 
di prendersi II diploma a Pia¬ 
cenza. Alberto Tomba proba- 
bllfnente è stato l'ultimo a co- 
noacare dell'esito del suo esa¬ 
me. A Piacenza naturalmente 
non si è visto. A Bologna nep¬ 


pure. «È a Milano Marittima 
con li resto delta famiglia e la 
ragazza» - ha detto Ieri sera 
suo fratello Marco. «Ma siete 
sicuri che à stato bocciato? 
Mio padre ha appena parlato 
con la professoressa che l’ha 
preparato e tei ci ha assicurato 
che ancora non si sa niente, 
Se poi la notizia è vera, vorrà 
dire che non A destino che di¬ 
venti geòmetra. E già la terza 
volta che ci provai». 

Già ma perché Volersi frer 
giare a tutti i costi del titolo 
«geometra Tomba» quando $1 
è già Alberto Tomba, cioà ric¬ 
co, appagato, famoso In tutto 
il mondo. C.iitfattl non che ad 
Alberto gliene importasse poi 
tanto,di quelÌesfime..«Non i) 
preoccupare, dofmlrb ugual¬ 
mente sonni trandyllll - dice il 
fratello Marco Chi non dor¬ 
mirà piuttosto è mio padre, lui 
si che si arrabbierà». 

Insomma tutti i papà del 
mondo sono uguali. Anche il 
signor Franco, stimato com¬ 
merciante bolognese, che 


tanto ha fatto e tanto ha detto 
per spingere Alberto all'ulti¬ 
ma prova delta stagione. Su 
questo era sostanzialmente 
d'accordo anche la Federa¬ 
zione sci, «In generale - han* I 
no sempre detto alla Fisi - noi 
incoraggiamo i ragazzi a con¬ 
seguire un titolo di studio, 
perché pensiamo che sia me¬ 
glio per loro». E allora come 
poteva dire di no Alberto? 

Difficile • però • studiare 
quando si ha un mese scarso 
di tempo, e inviti a ogni piè 
sospinto: la Festa deH'Arma 
dei Carabinieri, il rice\dmento 
dal presidente della Repubbli¬ 
ca, quello dal ministro della 
Difesa, gli rmnsor, i primi al¬ 
lenamenti. Di ((ppte alla com¬ 
missione ^'esathe Tomba ha 
parlato soprattutto di sci. Ha 
commentato le poesie del 
Leopardi ^A Silvia» e il «Saba¬ 
to del Villaggio» con un «belli¬ 
ne, non le avevo mai lette». 
Ma la Sincerità va bene dopo il 
traguardo (quando si è vinto) 
non davanti a una commissio¬ 
ne d'esami. 


■■ ROMA. «Nel Veneto gli 
iscritti a votare erano 641, ma 
atte urne si sono presentati in 
due (per la cronaca: hanno 
votato «^»). E il caso limite, 
ma a livello naaonale non è 
andata tanto meglio; gli aventi 
diritto al voto erano 20.584; 
hanno votato in 3917. pari al 
19,02%: si sono, astenuti In 
] 6.967, pari sjlm97%: hanno 
votalo «^» 3.044, pari al 
14,78% degli aventi diritto: 
hanno votato «no* 804, pari al 
3,90% degli aventi diritto; SO 
le schede bianche, 19 le nulle. 
Non cl sono ferie e tradizioni 
di scarsa affluenza a) voto che 
tengano: il re^ndum che il 
vertice del sindacato del gior¬ 
nalisti hà )ndiKto suiripoliesi di 

risolto Ini un-clamoroso àù- 
toalfòndamen^o e le dichiara-’ 
ziòhi ché inne^iariò ài roon- 


rendum. Avremmo scritto che 
quel sindacato non rap{^ 
senta più la sua categoria, che 
se vuole tornare ad a^re un 
ruolo deve dar^ un nuovo 
gruppo dirig«uc. perché 
quello in carica ha ricevuto un 
. voto di sfiducia pesante come 
uh macigno. Mi pare che non 
ci siano dubbi: é il messaggio 
che i giornalisti hanno invialo 
al loro ùndacato, a un gruppo 
dirigente, che ha prima ehiuao 
un bratto contratto e dopò ha 
preteso di f^o convalidare 
mediante un referendum bef¬ 
fa». 

In verità, le componenti 
che sostengono l'attuale verti¬ 
ce del sindacato harmo avuto 
ieri un compito ingrato; si 90 -. 
^do attaccati a] dato dl.«nueo-^' 
za alle ume (ma slamo sém- 


chiedo che cosa avremmo 
xrltto se il sindacato dei me- 
lalmeccanicio quello degli in¬ 
segnanti aveì^ ricevuto una 
simile risposta a un suo refe¬ 


hanno potuto mobilitare un 
certo numero di giornalisti, 
pensionati e pubblicisti, chia¬ 
mati a volare su una xheda 
unica (Lazio, Sicilia. Lombar¬ 
dia); ostentano riatto e con¬ 
siderazione improvvisi per i 
«no», nei tentativo dì rimuove¬ 


re la valanga delle astensioni; 
oppure, come fa Svolta pro- 
hssìonale, evocano la neces¬ 
sità di ripensare a un sindaca¬ 
to più forte e «pronto alla sfida 
con una controparte arrogan¬ 
te». 

Ma per un sindacato capa¬ 
ce di reggere allo scontro con 
gli editori e di essere protago¬ 
nista nei cambiamenti che in¬ 
vestono li mondo dell’lnfor- 
mazione, ci vuole - sostiene il 
(^ppo dì Fiesole- ben altro: 
«È venuto il momento di volta¬ 
re pagina con decisione, allra- 
vqrso un congresso straordi¬ 
nario di rifondazlòne del sin¬ 
dacato. DI fronte a una cate¬ 
goria lacerata, alla crisi di fi¬ 
ducia estrema manifestata nei 
confronti dell'attualejtestione ^ 
della Fnsl. priva di rappresen- 

„?!l, 

congresso straordinario sar 
reboe l'arroccamento e l'csa- 


siztoni ormai spazzate via dal¬ 
ia volontà delia categorìa». 
Per il cofigresso straordinario, 
già chiesto nel giorni scorsi 
dalla Sardegna, si è schierato 
ieri anche il coordinamento 


romano del Gruppo di Fieso¬ 
le, dalla giunta dell’associa¬ 
zione di Puglia e Basilicata, 
dai cdr de Ca Nuova Sarde¬ 
gna. 

Nel dettaglio del voto, spic¬ 
cano i dati delie redazioni in¬ 
teressate alle sinergie; un pun¬ 
to cruciale del contratto, su) 
quale i sindacato ha avuto il 
più grave e clamoroso cedi¬ 
mento, accettando di fatto il 
lesto voluto dagli editori. Qui. 
tra astetìsioni, e «no», ta ripul* 
sa del contratto e la sfiducia al ' 
vertice sindacate hanno attin- ' 
ro percentuali prossime all’u- i 
nanimilà. In molte redazioni si j 
è scelta la strada del referen- \ 
dam autogestito. Cosi si è fat¬ 
to anche a IVnìlà, dove han- 
,nQ) votato 105 siomalisti; 92 

grofe^onisti. ? pensionali 
ohUattualizzati, 6 j^bblicistl, 
contratlualizzati. Questi i risul- 
tatir-90 «no»; 6 ■5l»:'8 le sche¬ 
de bianche. IVa gli altri dati 
spiccano I seguenti; 116 vo¬ 
tanti su 849 iscritti in Toscana; 

4 votanti su 332 in Trentino- 
Allo Adige; 227 votanti su 
2.780 averili diritto inpiemon- 
te e Valle d'Aosta; 19$ alle ur¬ 
ne su 706 aventi diritto in Li¬ 
guria; 20 su 147 in Umbria. 


Torino 

Ucciso 
a revolverate 
Vendetta? 


■1 TORINO. Un rappresen¬ 
tante di commercio é alato 
ucciso ieri con due colpi di, 
pistola alla periferìa di Torino, 
in via Monfalcone. Vittima è 
Walter Brtatore, di 36 anni, 
abitante a Roburent (Cuneo). 
È stato aggredito mentre si ac¬ 
cingeva a salire sul^a propria 
auto, una' Citroen di cojore 
rosso; sì'è accascialo al haheo 
dellà vettuib, sul marciapiede. 

Walter Briatore è stalo col¬ 
pito con un solo colpo spara¬ 
to alla nuca da distanza ravvi¬ 
cinata, («sembra un’esecuzio¬ 
ne» hanno commentalo alla 
polizia. Ancora mistero hjI 
movente. 


□NELPCI i r~n 

Visita 
in Italia 
di Em Jihad 


■■ Em Jihad. vedova di Aiw J- 
had. dal Conaielio oantraia daS'Oip 
a rtaponaaMla dall'Aaaoeiailoha 
dai flaH dai martiri palaitintàl aarà 
inviaita in Italia dal iZaiZt luglio, 
oapiia da) Gruppo parlamantato 
donna alatta naila lista dal Pel. Od- 
rama H «uo aoQaiorno nai nostre 
passa. Em Jihad moenirarà H prati- 
denta dalla Camara. on. NlMa loW. 
martedì tg alio ere 12 . 90:11 nM- 
tuo dadi Eataii. on. Giulio An- 
cSaotH. rnartad t 9 aHaora-tOiàO: 
fi Baaratarn dal Pel. on. Aehilla Qe- 
chetto, nel pomenogio di marceisdl 
20 ; Il aagratario dal Pii, on. Battlire 
CraRl. tempra nai pomariggb di 
marcoladi 20 : U prasidantt data 
Commlaaiona tatari detta Camarò. 
on. Flaminio Piecoli, alla era 13 di 
mareoladi 20 . La diriganta paìaail' 
naia avrS meonvi aneho con H 
; gruppo dai daputatl comunisti 0 
i con IB donna dalla asaoclazion) a 
I degli erganiami rappreaantatM. 
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lENZA INTERESSI 




8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24 MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUHE LE CITROEN BX DISPONIBIU. 


Aspettate a partire per le vacanze, Potreste perdere un’occasione , 
irripetibile. Fino al 30 luglio i Concessionari CitroSn vi offrono 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni* senza interessi in Y\^ 
18 mesi sui modelli benzina. E non è finita, se siete già sotto « 
l’ombrellone vi conviene tornare a casa. Infatti, in alternativa ^ 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 


• Eschiso su BX Vantage. Costo pratica finanziamento L. 150 000. Salvo approvazione Citroen finanziaria 


all’offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzoJTVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina. Le offerte, non cu- 
mulabili tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so- 
lo per le Citroén BX disponibili presso le Concessionarie. 

È un’iniziativa dei Concessionari Citroen che, 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. 

pIPP'^ VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
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IN Italia 


Skìtyiermorta 

Il catamarano 
fantasma già 
a Gibilterra? 

tm ANCONA. Gli inquirenti 
ritengono che i due ricercati 
per l'omicidio della skipper 
Annarita Curine stiano per 
attraversare lo stretto di Gi> 
biiterra, dove secondo i cal* 
coli della polizia sarebbero 
dovuti giungere già oggi. 
•Probabilmente qualche in* 
toppo 11 ha costretti a ritarda* 
re > afferma il dirigente de) 
commissariato del porto di 
Ancona Leonardo Tancredi 
> ma abbiamo elementi certi 
per considerare che la loro 
rotta li sua portando proprio 
verso Gibilterra». 

Dall'isola di Marettimo, 
dove il catamarano e i) suo 
equipaggio sono stati visti il 
27 o il 28 giugno, la barca 
dovrebbe aver raggiunto Ca« 
po Bianco in Tunisia, e da 
qui aver proseguilo probabil¬ 
mente verso il Marocco, do¬ 
po aver costeggiato rapida¬ 
mente la costa algerina. Gli 
inquirenti ritengono probabi¬ 
le, allo stato attuale, che i ri¬ 
cercati si trovino ancora sul 
catamarano. Gli amici della 
Curine stanno intanto cer¬ 
cando di raccogliere danaro 
per compiere una perlustra¬ 
zione aerea della costa tuni¬ 
sina e algerina. 


Leva 

Giovani 
de, pei e psi 
sì al rinvio 


■■ ROMA. Movimenti giova¬ 
nili di De, Psi, Pei hanno chie¬ 
sto un incontro a) ministro Za- 
none per arrivare ad una solu¬ 
zione «positiva» per regola¬ 
mentare la normativa sul rin¬ 


vio militare per 1 giovani che 
vanito fuori corso all'Universi- 
La situazione ih cui versa il 
Rostro sistema universitario è 
•liarmante - avverte una nota 
dRi'tre movimenti giovanili -. 
hCrdl ISQiQOQ giovani abban* 
dbnano ogni anno rUniversi- 
1980 8)1985 il numerò 
> 4 di laureati è diminuito di 
JjOOS unità ed il fenomeno ri- 
itjiarda soprattutto le lauree di 
Indirizzo scientifico. L'attuale 
funzionamento degli atenei 
determina un'impossibiliiA 
^«struituraleH a vivere la forma¬ 
zione con produttività, gratifi¬ 
cazione e dignità. Di fronte a 
questi dati è sbagliato e peri¬ 
coloso pensare di poter inco¬ 
raggiare il conseguimento del- 
' la laurea con disposizioni, 
quali quelle contenute nel- 
l'art. 10 della legge n. 958 del 
1986, che di fatto Introduco¬ 
no ulteriori meccanismi di se¬ 
lezione. Pur apprezzando gli 
sforzi fatti in materia di rinvio 
militare per ovviare al «colpo 
’ di scure» che si avrebbe qua¬ 
lora fosse reso pienamente at- 
tuatlvo l'art. 10 si ritiene indi- 
* spensablle, in tempi rapidi, 
una modifica di tale arUcolo. 
in attesa di tale modifica ed in 
via transitoria si richiede im- 
' mediatamente li ripristino del¬ 
le norme contenute nell’art, 
19 della legge n. 19) del 1975 
per tutti gii studenti universita¬ 
ri attualmente iscritti. 



Prince 


Mite condanna allo stupiratoire 

Liviana Rossi, studentessa, era 
in Calabria per vacanze di lavoro 
Fu trovata morta sulla spiaggia 


Battaglia per ottenere il processo 

Dopo romicidio indagini faticose 
una campagna denigratoria 
sui giornali contro la vittima 


I violentatori di Adrano 

Otto anni di carcere 
ai giovani che stuprarono 
una minorata di 17 anni 


La violenta, lei muore: 4 anni 


Quattro anni di reciusione e trentacinque milioni di 
risarcimento per avere tentato di violentare ed ave¬ 
re ucciso una ragazza di ventun anni, Liviana Rossi, 
originaria del Ferrarese. Questa la condanna che il 
tribunale di Crotone ha ihflitto a Pietro di Leone, 
52 anni, direttore dell'albergo dove la giovane era 
impiegata come cameriera. L’omicidio avvenne il 3 
luglio di cinque anni fa. 


ALDO VARANO 


B CROTONE. Ci sono voluti 
cinque anni e dodici giorni 
per arrivare al processo per 
romicidio di Uviana Rossi, 
una ragazza di 21 «ini nata a 
Borgo Mesola nel Ferrarese 
ed uccisa la notte del 3 luglio 
deirSS perché si era opposta 
ad un tentativo di violenza 
carnale. Al processo che si è 
svolto in una sola giornata è 
stata ricostruita la terribile fine 
di Uviana. L'imputato, Pietro 
Di Leone, da tempo in libertà 
provvisoria, non era in aula 
ma sì è fatto vedere per i corri¬ 
doi del palazzo. 

Uviana, assieme ad un 
gmppo di sue amiche di Fer¬ 


rara e Bari, era venuta in Cala¬ 
bria per svolgervi lavoro sta¬ 
gionale. Studentessa del 
Dams, autrice di un libro di 
poesie • «Fili di rabbia» - iscrit¬ 
ta airUdi ed impegnatissima 
sulle tematiche della violenza 
contro le donne. Uviana. ave¬ 
va deciso di abbinare alia va¬ 
canza nel mare pulito della 
Calabria 11 lavoro per pagarsi 
studi e piccole spese. Per la 
sua morte è stato rinviato a 
giudizio Pietro Di Leone, nato 
nel 1936, al tempo direttore 
dell'albergo «Costa Elisabeth» 
di Torretta di Crucoli dove le 
ragazze avevano trovalo lavo¬ 
ro. Di Leone è accusato di 


tentativo di violenza carnale e 
omicidio colposo. L'iniziale 
accusa di omicidio volontario 
è poi stata denjbricata. Ma la 
dinamica deiromicidio e la 
stessa ricostruzione fatta nella 
sentenza di rinvio a giudizio 
sembrano autorizzare anche 
altre ipotesi. 

Uviana fu ritrovata dagli 
amici sulla ^^ia dell'alber¬ 
go distesa con il ventre sulla 
sabbia e la fronte periata sid 
braccio. Chi l'aveva uccisa l'a¬ 
veva ricomposta con tanta at¬ 
tenzione che gli amici della 
ragazza dopo averla raggiunta 
attorno alle ire di notte si ste¬ 
sero accanto a lei pensando 
che dormisse. Anoela Occhi e 
Gennaro De Bartolo restarono 
lì accanto fino all'alba quando 
decisero di svegliarla per rien¬ 
trare. Ma Liviana era morta. La 
sera precedente deve avere 
incontrato il suo assassino al¬ 
l'uscita della discoteca dove 
era stata a ballare insieme ad 
amici. Di Leone, secondo le 
testimonianze univoche delle 
colleghe di Uviana, l'ossessio¬ 
nava con una corte spietata 
ed ossessiva. In più occasioni 


aveva tentato di metterle le 
mani addosso approfittando 
del suo ruolo di capo dei per¬ 
sonale e ricattando sottilmen¬ 
te la ragazza fino a minacciare 
il licenziamento delle sue ami¬ 
che. Insomma, Di Lecme non 
riusciva a darsi p^e dei fatto 
che una ragazza libera ed in¬ 
namorata delia vita volesse 
scegliersi i rapporti senza sot¬ 
tostare ad alcuna imposizio¬ 
ne. 

La causa deila morte • in¬ 
cisa l'istruttoria riferendo i ri¬ 
sultati deil'autopsia ■ è dovuta 
a una grave lesione a) capo, 
ma viene registrata anche «l'e¬ 
sistenza di altre lesioni». In- 
somma, deve esservi stato 
uno scontro breve ma dram¬ 
matico come dimostrano i 
graffi su tutto il corpo di Livia¬ 
na. a partire da quelli tre le 
gambe che in nessun caso po¬ 
trebbero essere stati causati 
da una caduta accidentale. U- 
viana, ai sostiene, potrebbe 
essere caduta dalle scale che 
conducono dall'albergo alla 
sfHaggia battendovla testa per 
terra. Le scale, sottolinea però 
il magistrato, sono «appena 7 


gradini per una altezza estre¬ 
mamente modesta». Una di¬ 
namica ben più inquietante 
emerge invece dalla perizia di 
parte su) corpo della giovane 
che potrebbe essere morta 
per soffocamento, mentre ve¬ 
niva trascinala con la faccia 
sulla sabbia dopo essere stata 
tramortita. 

Interrogativi e contraddi¬ 
zioni, secondo le amiche di 
Liviana, sono state possibili 
perché attorno aH'omicidio è 
immediatamente scattato il 
meccanismo tradizionale che 
trasforma le donne che subi¬ 
scono violenza in maliziose e 
provocanti colpevoli. Le inda¬ 
gini. fin nelle preziosissime 
prime ore si sono interamente 
orientale a scandagliare la vita 
delle ragazze dell'albergo e di 
Uviana. Una ricerca ossessiva 
e malata. L'unica stanza del¬ 
l'albergo messa sotto sopra 
dai carabinieri per trovare in¬ 
dizi hi quella in cui dormivano 
te ragazze, mentre nessuno ha 
pensato a dare uno sguardo in 
giro per l'albergo dove, fin da 
subito, Di Leone iniziò una 
campagna per convincere tut¬ 


ti di una disgrazia dovuta al 
fatto che Liviana era ubriaca. 

Stampa locate, calabrese 
ed emiliana, e pregiudizi si so¬ 
no dati la mano per trasforma¬ 
re l'impegno politico e cultu¬ 
rale di Uviana in una anomalia 
piena di inconfessabili cc^pe. 
Uviana è diventata-di volta in 
volta omosessuale ed equivo¬ 
ca, drogata e perversa, ubria¬ 
ca fino al midollo tanto da 
«dover sbollire la sbornia in 
riva al mare» ed inquietante 
studentessa dei peccaminoso 
Dams. 

Ma dalle perquisizioni e 
dall'istruttoria non è uscito un 
solo grammo di droga. Prove 
tossicologiche ed esami han¬ 
no rivelato quei che le amiche 
dì Livìarta hanno sempre so¬ 
stenuto: nessuna storia di al- 
coliuno 0 di droga, ma solo 
una terribile violenza a cui la 
ragazza di Borgo Mesola non 
ha voluto piegarsi. La Procura 
giudicando inconsistenti gli 
indizi aveva proposto rarcni- 
viazione dei caso, ma il giudi¬ 
ce istruttore ha riq>ertoTe in- 
d^ini ed alla fine ha rinviato a 
giudizio Di Leone. 


■■ Catania. Con una con¬ 
danna a 24 anni complessivi 
di carcere e al pagamento di 
una «provvisionale» di 20 mi¬ 
lioni, si è concluso, nella tarda 
serata di giovedì, il processo 
contro Salvatore Sant'Angelo, 
Vincenzo Bonaventura, Ora- 
zio Arena e Agatino Cottone, 
quattro dei dieci stupratori di 
Adrano che. nelTaprile e nel 
dicembre dell’anno scorso, 
violentarono Gaetana CTani- 
na) Mancuso, di 17 anni, ritar¬ 
data psichica, analfabeta, che 
vive nel paese etneo con il pa¬ 
dre e due fratelli più piccoli, in 
condizioni di estrema pover¬ 
tà. Sant'Angelo, Arena e Bo¬ 
naventura, d'accordo con set¬ 
te minorenni, condannati in 
aprile a pei te che variano da 2 
ai 3 anni e che oggi godono 
della sospensione condizio¬ 
nale, organizzarono il 13 di¬ 
cembre deir87 uno stuprò 
collettivo nelle campagne di 
Adrano. «Solo uno scherzo» 
lo ha definito durante l’inter- 
rogatorio Sant'Angelo, un pa¬ 
store di 37 anni, ben introdot¬ 
to in casa Mancuso, tanto da 
essere staio prescelto come 
padrino di cresima di uno dei 
fratelli di Tanina. Al brutto 
scherzo giocato contro la po¬ 
vera ragazza, Sant'Angelo, in¬ 
sieme con amici e conoscenti, 
aveva invitato anche il pr<H>rio 
figlio e il nipote. Condotta in 
un casolare nelle vicinanze di 
Adrano, Tanina Mancuso fu 
violentata e dopo tre ore di 
maltrattamenti, fu abbando¬ 


nata nella campagna seminu¬ 
da e doJoranie. Uh agente di 
polizia che passava per caso, 
la raccolse, la trasportò aH'o- 
spedale e la convinse a spor¬ 
gere querela. Prima dì essere 
arrestato, Salvatore Sant'An¬ 
gelo cercò addirittura di ven¬ 
dicarsi. Accecato dalla rab¬ 
bia, sfondando una porta ave- 
tri, entrò a forza in casa Man¬ 
cuso e picchiò un fratello di 
Tanina. La ragazza én stata 
avvertita; le avrebbe tagliato 
la gola se avesse parlato. Tani¬ 
na Mancuso, In preda alla 


gelo aveva organizzato una cì¬ 
nica mes^nscena. Aveva fatto 
credere alia ruazza che un 
suo amico, Agatino Cottone, 
si era innamorato di )ei e che 
voleva sposarla. Le aveva pre¬ 
sentato Cottone e aveva onre- 
nizzato una finta «fuitina». Nel 
casolare dove fu condotta, In¬ 
vece, Tanina venne violentata 
sia da Cottone che da San¬ 
t’Angelo. Anche a dicembre 
Salvatore Sant’Angelo aveva 
usato l'esca dei mairimonio e, 
fidandosi dell’ìngenuitA della 
ragazza, e iiiudendola di nuo¬ 
vo con la speranza di un ma¬ 
trimonio, aveva presentato a 
Tanina un nuovo «innamora¬ 
to». Mercoledì sere la Corte 
ha smitenzìato condanne pe¬ 
santi; 8 anni e 6 mesi di rechi¬ 
none a Sant'Angelo, 6 anni ad 
Orazio Arena e vincenso. Bo¬ 
naventura. 3 anni e mesao ad 
Agatino Coltone. Q NA, 


Ambulanti 

Senegalese 

morde 

carabiniere 

M CERVIA, Otavenna). 
Quattro giorni di prognosi 
per abrasioni alla mano sini¬ 
stra e per contusioni all'e- 
mitorace sempre sinistro. 
Questo il referto stilato dai 
sanitari del pronto soccorso 
deH'ospedate di Cervia ad 
un maresciallo della locale 
stazione dei carabinieri vit¬ 
tima delle intemperanze di 
un «vu eumprà» senegalese 
al quale era stata sequestra¬ 
ta la merce. Il fatto è avve¬ 
nuto l'altro ieri mattina. Ba 
Daouda, 29 anni nato a Lu- 
ga, nel Senegai, era stato 
fermalo sulla spiaggia di 
Cervia durante un normale 
servizio di controllo. Ordi¬ 
natamente impacchettate 
sotto il braccio, aveva alcu¬ 
ne decine dì false magliette 
•Valentino» e «Lacoste». I 
carabinieri lo hanno perciò 
condotto in caserma e qui è 
scoppiato il putiferio. Urla, 
morsi e calci di cui in parti¬ 
colare lo sfortunato mare¬ 
sciallo ha fatto, suo malgra¬ 
do, le spese. Il senegalese 
quindi è stato arrestato per 
desistenzaed oltraggio a 
pubblico ufficiale e traspor¬ 
talo al carcere di Ravenna. 
Qui però Ba Daouda sì è 
buttato a terra come morto. 
Dal carcere è stato traspor¬ 
tato all'ospedale di Raven¬ 
na dove si trova tutt'ora 
piantonato, anche se, so¬ 
stengono i sanitari, risulta 
sano come un pesce. 


La protesta antiambulanti del consigliere pei di Cervia 

CentfMnìla lire di multa 
albi «boutique sufla batt^b» 


Indagine; vandalismo in aumento 


Spaccare cassonetti, 
(^passione 


Il negoziante cetvese che ha allestito una «bouti¬ 
que da spiaggia» per protestare contro l'abusivi¬ 
smo che intesta gli arenili, ieri mattina è stato mul¬ 
tato dai cc. Non ha latto una piega («Cosa sono 
I cornila lire di multa, con incassi da tre milioni al 
giorno?») ed anzi sta preparando altre attrazioni. 
Tya queste una slilata di moda con modelle di 
colore, ed anche un «vù eumprà». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLCm» AMAÓOM ' ~ 


■■ CERVIA. Ieri si è bweato. 
(a prima multa per occupazio¬ 
ne abusiva di un'area dema¬ 
niale, ma è ben deciso a tener 
duro. Anzi, la «boutique sul 
bagnaKiuga», provocatorio 
tentativo di denuncia dell'a¬ 
busivismo commerciale dila¬ 
gante sulle nostre spiagge, si 
arricchirà anche di intratteni¬ 
menti ed attrazioni, «ricchi 
premi e cotillons, come si di¬ 
ceva un tempo, tipo i pallonci¬ 
ni per i bimbi, le sfilate di mo¬ 
da per giovani e adulti. In pas¬ 
serella, addirittura, è prevista 
la presenza di modelle di co¬ 
lore, e persino di un «model- 
lo», scelto guarda caso tra i 
«vù eumprà». Giovanni Cam- 
prini, il consigliere comunale 
ìndipendente del gruppo Pei, 
commerciante dì professione, 
partito lancia in resta nella sua 
crociala contro gli ambulanti 
di spiaggia, le sta studiando 
tutte per attirare l'attenzione. 

«Sono sceso in spiaggia ap¬ 
posta - ci confida > perché 
questo problema che sta di¬ 
ventando sempre più grosso 
venga finalmente affrontato. 
Come? Con provvedimenti 
nazionali, ci vogliono leggi 


chiare, dià^iòsizioni precise. 
Ed anche misure immediate 
per tutelare l'attività dei giova¬ 
ni neri, che Hanno diritto di 
lavorare, ma non nel caos che 
c'è ora, alla mercé dì specula¬ 
tori e oi^anìzzuioni illegali». 

Ieri mattina quando i cara¬ 
binieri di Cervia gli sì sono 
presentali di fronte facendosi 
la^o tra la ressa di bagnanti 
che attorniava la sua bancaref- 
la In riva ai mare, Giovanni 
Camprìni non ha battuto cì¬ 
glio. «Prevedevo che sarebbe¬ 
ro venuti subito il secondo 
giorno • sottolinea -, adereo 
voglio vedete cosa succede, 
sìguire passo pauo il mecca¬ 
nismo della giustizia e capire 
fino in fondo dove quest 9 s'ìn- 
cep|>a. Possono bastare 
lOOmila lire di',multa per 
un'attività che rende anche 
tre milioni al gurrto? Siamo a 
questi assurdi. E possibile che 
in un paese cl^le si continui 
così?». NeU'abìtato dì Cervia, 
intanto, gli ahrì nenzianti leg- 
. gono sulle crunacne cittadine 
le «gesta»-del loro collega e 
scuotono II capo. «A che pun¬ 
to siamo arrivali - commenta¬ 
no un po' tutti -, se contìnua 



Aumentano gli italiani che non pagano il biglietto 
sull'autobus e nel metrò o l'abbonamento alla tv. 
Crescono pure i vandali che danneggiano le cabine 
della Sip e distruggono i cassonetti della Nettezza 
urbana. Lo documenta il Cespe (Centro studi di poli¬ 
tica economica) in un'indagine sulla «alegalita di 
massa» - realizzata da Waifra Palanca e diretta da 
Aris Accomero - chq svela una vasta area di evasioni. 


ROMA. Il Centro studi di 


così ci toccherà chiudere. Op¬ 
pure andremo tutti in spi^gia 
come Camprìni». i vigili di 
Cervia, in un chilometro di 
ieri mattina hànno 
contato 36 abusivi. M uno di 
essi sono riusciti a sequestrare 
la merce, tre scatoloni di 
asciugamani e biancheria va¬ 
ria. E gli altri? Svaniti irei nulla 
al primo profilarsi, tra gli om- 
brellon), delie divise. Il tam¬ 
tam dei turisti pare hmzioni al¬ 
la perfezione, e qualcuno à 
azrèrda persino a nascondere 
tra le sdraio e gli accappatoi 


«fagotti» e scatoloni di merce 
abbandonata dagli abusivi in 
fuga. 

m Comune allagano fe 
broccia. «Sono anni che de¬ 
nunciamo queste cose e chie¬ 
diamo provvedimenti legisla¬ 
tivi adenti - lamenta l'asses¬ 
sore Roberto Lucchi. comuni¬ 
sta - ma ad ogni stagione assi¬ 
stiamo ad una recrudescenza 
del fenomeno. Proprio ieri se¬ 
ra abbiamo incusso per l’en¬ 
nesima volta ih Consilio co¬ 
munale. Cosa abbiamo deci¬ 
so? Un ordine del giorno, lo 
manderemo al governo e al 
Parlamento». 


politica economica denuncia 
che «nel bilanci aziendaìi (^ip. 
Enel, Rai e aziènde municipa¬ 
lizzale) l'alegalità costituisce 
una voce paàva ben definita 
e quantifìcata». La ricerca, 
eseguila per il Cispe) (confe¬ 
derazione servizi i^bblicl enti 
locali), disegna una mappa 
nazionale di queste particolari 
forme di comportamento Ille¬ 
gale nella media del triennio 
1983-’85. 

Bologna (4.35 multe ogni 
10.000 viaggiatori della rete 
extrauibanv ha il ihù elevato 
numero di persone trovale 
senza biglietto sui mezzi pub¬ 
blici. Seguono, nella gn^ua- 
torta decrescente dei «porto¬ 
ghesi» (reti urbane), Savona, 
Pordenone, Reggio Emilia e 
Venezia. 

Con sorpresa la capitale è 
in coda alle trasgresùoni che 
registrano il loro minimo sulle 
linee della metropolitana 
(0,03 multe ogni 10.000 viag¬ 
giatori). 

Le trasgressioni su 10.000 
biglietti venduti Gn media 
3.9^ sono più elevate a Fog¬ 
gia (23,06) e, in ordine decre¬ 
scente, nelle aziende di tra¬ 
sporto extraurbano di Bolo¬ 
gna (17,04), Reggio Emilia 


(13.54) e Venezia (IT.09). In 
coda alla graduatoria si ritnh 
vano invece le aziende di tre*' 
iq)orto urbaiib di Roma (AdO* 
irai e Metropolitana) con 0,11 
multe ogni 10.000 biglietti 
venduti; Salerno, trasporto 
extraurbano (0.21) e traspor¬ 
lo urbano (0,35); Como, servi¬ 
zio extraurbano (0,36). 

CanoDe tv, L’indice dì ale- 

S alità (ritardato pagamento 
el canone) per il tv-color ha 
la sua punta a Catanzaro 
(6,6%), seguita da Reggio Ca¬ 
labria (6.1%). Catania ($.S%). 
Ravenna (1.0%), Cremona 
(0,9%), Belluno, Rovigo, Fer¬ 
rara. Per il bianco e nero,vii 
ritardo nel pagmenlo del ca- 
noneèdel 10J% a Catanzaro, 
10,4% a Napoli e Reggio Cala¬ 
bria fino a scendere al 2% di 
Fori), ali'1,8% di Sondrio ed 
a)l'1.5% di Belluno. 

L'evasione completa del 
canone era stimala dalla Rai- 
Tv, ne) 1984, in S.500.000 uni¬ 
tà, suddivise in 1.700.000 per 
il bianco e ireto, 1.400.000 
|rer il colore e 2.400.000 eva¬ 
sioni parziali. Sempre neir84, 
su 19.209.292 famiglie, ben 
15.951.161 erano abbonale 
alla Rai. 3.11)0.000 avevano il 
televisore ma evadevano il ca¬ 
none e solo le restanti 


1S8.131 non possedevano il 
televisore. Il tasso di ai^ltà 
risultava co^ deir8,85% nel 
bianco e nero, del 7,29% nel 
colore, per un totale del 
16.14% delle famiglie. 

Dnaal alte caìiiM SIp» U 
bollette Sip non pagate nel 


tempi previsti raggiungevano 
nell'M 1*8,1% deirutenaa 


mentre le partite In aoNerenaa 
(cioè quelle con minoil pio* 
babllllA di. lèciiperOX 9raho 
ri, 2%. Nello stèsso anno Ao* 
no stati rilevati dairaztenda 
66.357 ani di VandalWné'su 
un patrimonio di 56.472 cab!* 
ne. Alla media di 1,7 danneg¬ 
giamenti per cabina conco^ 
rono particolarmente, nelro^ 
dine Puglia, Basilicata, Cam¬ 
pania, Calabria, SìcÌIìb, Lazio, 
Friuli-Venezia Giulia, Veneto 6 
lYentino-Alto Adige. 

CcetiBl e eaawewl. La 
percentuale più alta di cestini 
porta rifiuti distrutti appartie¬ 
ne a Foggia (40.S0%XVÌcen- 
za Ua 50%), Uvomo 
(21,43%), Varese a5%)e Ra- 
ventHt (13,99%). ' 


tuale più bassa si i 
luila 



_ii maaiiior 

numero di cassonetti per la 
raccolta dei rifiuti distnitti o 
danneggiati è quello di Vene¬ 
zia 02.74%) e Brescia 
(8.I49Q, seguite da L'Aquila 
0.33%). Ban (4,20%X Verona 
(3.28%) con un valore nredio 
di 2,44%. 

Atteggiamenti che nascono 
da «radicati sentimenti di 
emarginatone e di rifluto del 
sistema pubblico e da più di¬ 
sagiate concUzioni di vita». 


Palatrussardi super-concerto 

Trionfi a Mìlaiio 
il grande piccolo Prince 


■■ li palcoscenico è una 
struttura circolare con strade, 
semafori, cuori giganteschi, 
un campo di basket e altro an¬ 
cora. Prince ci sale in macchi¬ 
na, una limousine coloratissi¬ 
ma. Mentre tutto gira su se 
stesso, decolla laprima mila¬ 
nese del musicista di Minnea¬ 
polis. che è occasione mon¬ 
dana soltanto per gli invitati 
dei parterre. Per gli altri otto¬ 
mila che riempiono osannanti 
un Palatrussardi dal clima tro- 

Eleale è una vera festa musica- 
i come poche se ne ricorda¬ 
no. L'invasione dei supercon- 
certi, mai come quest'anno 
massìccia e organizzata, ha vi¬ 
sto dunque celebrarsi ieri sera 
ii suo rito forse più clamoroso, 
a prova de) fatto che il gioco 
al rialzo è ormai prassi norma¬ 
le tra le grandi star della musi¬ 
ca giovane. 

Ma al Palatrussardi ieri sera 
non c'era soltanto il colpo 
d'occhio, lo shock visivo di 
una scenografia che corteggia 
e irride Irent'anni di musica, 
ma anche la musica vera e 


IGIAUO 

propria. Uno spettacolo dav¬ 
vero esagerato, al centro dei 
quale c'è proprio lui, un uomo 
minuto e tìmidissimo ai limiti 
della scontrosità, ma capace, 
evidentemente, di suscitare 
un'ammirazione che confina 
con ii divismo. Le tre serate 
annunciate in un primo tem¬ 
po, diventate poi quattro pra¬ 
ticamente «a furor di popolo» 
hanno anche questo sfondo: 
la caccia alla villetta m cui - si 
dice - Prince se ne stia rinta¬ 
nato in attesa di suonare, la 
ricerca aifannosa di inviti per 
un party dopo-concerto cui 
Prince cfovrebbe, ma chissà se 
è vero, intervenire. 

Il pubblico che arriva al Pa¬ 
latrussardi pnma dell'inizio, 
intento, è conquistato a priori, 
pnma ancora che una soia no¬ 
ta esca dairapparalo perfetto 
che Prince si porta appresso 
per tutta l'Europa. Ci sono ì 
tifosi entusiasti, la maggioran¬ 
za, e molti curiosi che di Prìn- 
ce hanno sentito parlare tanto 
male o tanto bene da voler 


controllare dì persona, senza 
negare che per una volta non 
solo dì canzonette si tratta, 
ma dì una musica tanto com¬ 
plessa da saper riassumere 
molla della musica latta fino¬ 
ra. IVa l'occasione mondana, 
il concerto lock e l'elemento 
intellettuale, non manca la so¬ 
lita spruzzata dì vip: i soliti sti¬ 
listi, qualche cantante (anche 
Dalla e Morandi che hanno 
appositamerite anticipato il 
loro concerto milanese) e un 
paio di generali. 

Cenni di cronaca che si 
spengono alle 20.15, quindi sì 
spengono le luci del Palalrus- 
sardi e si accende tutto l'ac¬ 
cendibile su quel palco gire¬ 
vole che. insieme all'allesti¬ 
mento dello spetlacoio, è co¬ 
stato quasi cinque milioni di 
dollari, E ii che il piccolo, 
scontroso, timidissimo Prince 
esprime se stesso in un’esplo¬ 
sione di danza, musica, chitar¬ 
ra, travestimento, gioco. Oggi, 
domani e martedì si replica, 
con gli oiganizzatorì che stu¬ 
diano l'ipotesi di una quinta 
data per accontentare tutte ie 
richieste. 


Bologna, a palazzo Fava 50 capolavori di fine Cinquecento 
Nuovamente in mostra gli affreschi dei famosi pittori 

Ritornano i fevolosi Canracd 


Bologna e quei venti fantastici anni di fine Cinque¬ 
cento fra manierismo, classicismo e naturalismo, e 
Guido Reni che pur giovahissimo già dipingeva il 
«bello virtuoso» con «fare divino». In una mostra, al 
Museo civico archeologico, cinquanta capolavori 
spiegano uno dei migliori momenti dell’arte bolo¬ 
gnese. E a palazzo Fava sono visibili i più rinomati 
affreschi di marca carraccesca. 


tmiAteO PtRACCINI 


M BOLOGNA. Prc^O loro, i 
tre superstar che un paio d'an¬ 
ni fa conquistarono TAmerica 
con una m<»tra rimasta me¬ 
morabile negli ambienti arri- 
Stic! degli States, da ieri è pos¬ 
sibile ammirare, dopo decen¬ 
ni di incredibile isolamento, 
nelle segrete stanze di piazzo 
Fava, uno dei (hù antichi edifi¬ 
ci privati della città attualmen¬ 
te per metà grand hotel e per 
metà «in affitto» al Comune di 
Bologna. 

Ad accelerare i tempi di 
una riapparizione dei preziosi 


affreschi che decorano le 
stanze de) palazzo, hanno 
provveduto la direzione de) 
contiguo Museo civico medie¬ 
vale e la locale Soprintenden¬ 
za per i beni artistici e storici 
alla quale si debbono alcuni 
degli interventi di restauro 
particolarmente urgenti. Ma il 
resta ancora da fare. Se ne 
ha la prova, visitando le cin¬ 
que stanze stupendamente af¬ 
frescate dai Carracci e da altri 
bei nomi della pittura di fine 
Cinquecento; intonaci caden¬ 
ti, macchie d'umidità e, un po' 


ovunque, scolorimenti e an¬ 
nerimenti. Anche ì soffitti li¬ 
gnei a cassettoni male in arne¬ 
se. con evidenti cedimenti e 
rotture, le decorazioni occul¬ 
tate da strati dì sporcizia e ca¬ 
trame. «Capolavori come que¬ 
sti - dicono in museo - non 
dovrebbero stare in tali condi¬ 
zioni». 

Che qualcuno, aggiungono, 
si muova con i necessari fi¬ 
nanziamenti per completare il 
restauro dì affreschi che nei 
secoli scor^ furono mela pri¬ 
vilegiata dei viaggiatori e degli 
studiosi d'oltralpe e che an¬ 
che di recente sono stati og- 

g etto di accese dispute attn- 
uzlonistiche destinate a in¬ 
fiammarsi nuovamente dopo 
la riapertura dette stanze. 

Tre furono i Carracci. ma 
cosa è di Agostino, cosa di 
Annibaie, cosa del grande Lu¬ 
dovico? Non tutto è ancora 
chiaro. E chi davvero operò e 
con l'aiuto di chi? Anche qui 
ancora incertezze e dubbi. 
Eppure, in ogni caso, la quali¬ 
tà delle pitture è altissima, da 


manuale di storia deH'arte. 

Andiamo per ordine, di 
stanza in stanza. Si comincia, 
provenendo dai padiglioni del 
■Civico medievale», da quella 
affrescata superiormente dal 
giovane Albani poco prima 
della sua partenza per Roma 
avvenuta nel 1601. Le scene 
sono tratte daH'Eneìde, ma 
tutte furono dipinte dai gran¬ 
de protagonista del clas»cì- 
smo seicentesco oppure no? 
Ed ecco venir fuori, per alme¬ 
no una delle mitiche scene, il 
nome del Cavedoni e forse ì 
restauri, quando si faranno, al¬ 
tro ancora riveleranno. C’è 
concordia, invece, neirattri- 
buire la successiva stanza a 
Ba^olomeo Cesi, la cui narra¬ 
zione degli episodi virgiliani 
risulta come in un teatrino tar- 
do-manieristico; sii anni sono 
gli ultimissimi delsec. XVI. 

Altre storie detl'Eneide in 
una terza saletta tutta da stu¬ 
diare. Le pitture pur malanda¬ 
te, appaiono bellissime. Torna 
alla mente un puntuale, quan¬ 
to rapido cenno di Francesco 


Arcangeli a Guido Reni giova¬ 
ne. 

Oltre la soglia i Carracci su* 
persiar: la stanza con gli epi¬ 
sodi de) 11 e ili libro deirEnel* 
de, tutti di Ludovico, meno tre 
che spettano al cu^no AJini- 
baie; pietoso lo stato di con¬ 
servazione. fa da contrasto 
l'unico pannello del fregio re¬ 
staurato da poco; ed eccolo, 
nel salone accanto, lo stracr- 
dinario ciclo in diciotto scene 
(quattro delle quali restaura¬ 
te) del mito dì Giasone e Me¬ 
dea. i tre Carracd insieme lo 
completarono nel 1584 dopo 
una solidale collaborazione 
all'interno della quale, tutta¬ 
via, restano ancora da definire 
con compiutem ruoli e pre¬ 
rogative. 

Taicì teatrali predisposte 
per l'occasione, esaltano, as¬ 
sieme ai guasti conservativi, le 
peculiarità stilistiche de) gran¬ 
de (regio. C'è dascommettere 
che, sotto i riflettori, non man¬ 
cheranno presto nuovi spunti 
crìtici su questo capolavoro di 
fine Cinquecento, 
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NEL MONDO 


Grecia 
Gli Usa: 
chiuderemo 
una base 


Nel Golfo le motovedette iraniane 
hanno attaccato una petroliera 
liberiana. In suo aiuto è subito 
accorsa una fregata americana 


Strage deirairbus: febbrili 
mediazioni al Consiglio di 
sicurezza Gnu. UltaJia chiede 
una inchiesta intemazionale 


■i NEW YORK. In «Ite» che 
le Itaiiatlve In cono portino a 
un accordo di .mutua aoddl- 
slazlone», gli Stati Uniti po¬ 
trebbero chiudere una delle 
quallro beai militari che man¬ 
tengono dal ISSO In Grecia, la 
cui preaenia II governo di Ate¬ 
ne Intende ora rinegotlare. 
Secondo tonti deirAmmlni- 
sirazlone americane, che han¬ 
no voluto mantenere l'anoni¬ 
mato, la baae da chiudete aa- 
rebbe quella aeronautica di 
.Hellenlkon., vicino ad Ate¬ 
ne. Giovedì Kono, la porta¬ 
voce del Dipartimento di Sta¬ 
lo Phillla Oakley aveva annun¬ 
ciato la notHlca ulllclale della 
Grecia agli Usa secondo cui, 
entro II giugno del ISSO, gli 
Usa avrebbero dovuto Inisiare 
a smantellare le loro basi (e la 
ventina di testaaloni) che 
mantengono in Grecia- Le ba¬ 
si sono quallro, e oltre a quel¬ 
la aeronautica, comprendono 
la staslone per le comunlca- 
slonl navali di Nea Makrl, a 
sud di Alene, quella di Ira- 
kllon, a Creta, e quella di ap¬ 
poggia navale della baia di 
Souda, sempre a Creta. I mili- 
tart amertcani di siansa In Gre¬ 
cia sono complessivamente 
3.700. La portavoce del Dipar¬ 
timento di Stalo aveva co¬ 
munque aHcrmalo che sono 
In corso negoclati che dovreb¬ 
bero portare a un accordo. Il 
prtmo ministro greco Papan- 
dreu avrebbe comunque deci¬ 
so di sottoporre l'eventuale 
accordo a relerendum popo¬ 
lare. 


Usa-Iran: sfiorato nuovo scontro 


Ne) Golfo ad un pelo da un nuovo scontro diretto 
(Jsa^ran. Mentre al Consiglio dì sicurezza prose¬ 
gue un febbrile lavorio diplomatico per giungere 
ad un documento di deplorazione deii'abbaiti- 
mento dell'airbus. Il voto potrebbe esserci lunedi. 
L’Italia invoca un'inchiesta intemazionale ed esprì¬ 
me preoccupazione per «azioni militari che metto¬ 
no in perìcolo le comunicazioni civili». 


DAL NOSmO CORRISfONOENTC 


SliQMUND 

m NEW YORK. NelQoUosiÈ 
giunti «d un peio d» un altro 
scontro diretto tra unita Usa e 
iraniane. Mentre al Consiglio 
di sIcureziadeli'Onu continua 
un febbrile lavorio diplomati* 
co per giungere ad un docu¬ 
mento di deplorazione del- 
rabbaltimento dell'Alrbus ira¬ 
niano, in termini che rendano 
più difficile un veto degli Stati 
Uniti. Al voto ai potrebbe arri¬ 
vare lunedi. 

l'incidente che stava per 
scatenare una nuova battaglia 
aero-navale tra le forte di Wa¬ 
shington e di Teheran è Inizia¬ 
to quando motomlette Ira¬ 
niane ieri hanno attaccato una 
petroliera battente bandiera 


QINZiERQ 

liberiana presso l'isolotto di 
Farsi, al centro del Golfo. In 
soccorso alla petroliera è ac¬ 
corsa la fregata lanciamissili 
•Robert G. Mrdley». Ma le 
unità attaccanti avevano ces¬ 
sato l’Inseguimento della pe¬ 
troliera dopo che questa si era 
portata al di fuon del limile 
delle acque territoriali irania¬ 
ne, che passa a 18 miglia dal- 
l'isolotto. La petroliera liberia¬ 
na ha sostenuto di non aver 
più bisogno d’aiuto e la frega¬ 
ta americana ha evitato di ad¬ 
dentrarsi In acque Iraniane. 

Intanto, dopo li grande 
show pubblico degli interventi 
del ministro degli Esteri ira¬ 
niano Velayati e dei vicepre»- 



dente Usa Bush, al Consiglio 
di slcurezu è giunto il mo¬ 
mento della sottile diploma¬ 
zia. Lo stesso presidente di 
turno del Consilio, il brasilia¬ 
no Paulo Naguera, ha detto 
che le consultazioni prosegui¬ 
ranno per tutto li week-end, 


con l'obiettivo di giungere al- 
l'approvazione di un docu¬ 
mento di deplorazione del- 
rabbaitimento dell'Airbus 
dell'Iran Ai» ^a difficile rice» 
ca è per una fdrmuiaztone ^ 
da una parte venga Incontro 
alia richiesta di condanna da 


parte dell’Iran, dall'altra abbia 
un lingueggio accettabile per 
gli Stati Uniti, che comunque 
hanno il diritto di veto. Un vo¬ 
to. ha dello Naguera, ci po¬ 
trebbe essere lunedì, 
ieri al dibattito in Consiglio 
la posizione iiaiiana à stata 
portata nell’intervento del¬ 
l'ambasciatore ali'Onu Bucci, 
Pur non pronunciando la pa¬ 
rola acondanrta-. Bucci ha 
espresso «creacenle preoccu¬ 
pazione per atti militari che. 
mentre sono originati nell'in¬ 
tento di garwtire la sicurezza, 
finlKono per mettere in peri¬ 
colo le comunicazioni civili». 
Ha sostenuto la necessità di 
un (mandato agii t^ani tecni¬ 
ci competenti» (cioà la Inter¬ 
national Civil Air Organiza* 
don) per un’inehieata iniema- 
zionaie Indipendente sulla 
meccanica della tragedia. E 
ha espresso apprezzamento - 
come la maggioranza degli al- 
ui rappresentanti intervenuti - 
per la decisione dell’Iran di ri¬ 
correre airOnu («il mio gover¬ 
no interpreta ta presenza in 
quest’aula del ministro degii 


Esteri delia repubblica islami¬ 
ca come segno di fiducia nei 
Consiglio»), notando anche 
che Velayali aveva «parlato re-, 
sponsabilmente contro la no¬ 
zione di rappresaglia». «Su 
questi fatti positivi > ha con¬ 
cluso Bucci - dobbiamo co¬ 
struire, evitando che il dibatti¬ 
to si trasformi m sterile scam¬ 
bio di accuse» 

Il «New York Times» di ieri 
pubblicava la foto ripresa con 
un potentissimo teleobiettivo 
del foglietto che Bush aveva 
passato airambascialore Usa 
ali’Onu Walters per chiedere il I 
suo giudizio su uno dei pas -1 
saggi del suo discorso Improv -1 
visati al momento: «Se volete 
- si legge - mandare in batta¬ 
glia ragazzini di 14 anni in una 
guerra sanguinosa è affar vo¬ 
stro, ma quando attaccate na¬ 
vi mercantili e piantate mi¬ 
ne...». Dal canto suo ieri in 
una conferenza stampa Ve- 
layati ha paragonato gii Stati 
Uniti ad un rampollo di fami¬ 
glia ricca che guida ubriaco, 
sicuro che I soldi possano ri-. 
solvere tulio se succede un in¬ 
cidente. 



Forse è stato esegiàto da un Gommando suicida 
l’attacco contro la nave da crociera greca 


■■ <CI wno novltk nella vicenda dalla «City 
o( Itorea,, la nave Sieca de crociera esaellele 
dal torrAdall lunedi acono (nella foto, una ve, 
dult'-delle cona del ponte, dove fono alale 
lenclile le granale). Secondo una Ionie bene 
Intoraule delle Melina raeicanUle greca, fai, 
lacco aarabne alalo condono da un cominan, 
do aulcida, e due terrorlall aerebbero inartl. I 
loro corpi al troverebbero Inaleme e quelli del 
cedovetl non ancora Identificali (cinque au no¬ 


ve). nelle cernere mortuarie del Pirea. Per 
quanto riguarda l'Idenilli dei due terrorlall, po¬ 
trebbe tratlarai di rtozab Mohammed. ricono¬ 
sciuto da una lurisla francase e di uno aludente 
francese di 23 enni. Rolend VIgneron, rlcono- 
aclule .da otto testimoni., come uno del mem¬ 
bri del commando lerrorùtico, secondo quan¬ 
to ha dichiaralo un comunicalo congiunto dei 
minisleri greci delt'ordlne pubblico e della ma¬ 
rina mercantile. 


" Scoperto un atroce delitto a New York 

Giovane nera violoitata e uccisa 
Sul corpo le tre K dd razzismo 


Il corpo martoriato di una ragazzina nera violenta¬ 
ta, uccisa e marchiata con la sigla aKKK» esaspera 
la rabbia della New York di colore, già alimentata 
dalle autorità bianche che mettono in dubbio sia¬ 
no mai avvenute le sevizie a un'altra teenager imms, 
Tawana Brawley. Tanto che il governatore Mario 
Cuomo potrebbe dover modificare i plani di viag¬ 
gio alla volt» di Atlanta. 




■1 NEW YORK, n coq» di 
una ragazza nera di'19 anni, 
violentata, toiturata e mar¬ 
chiata con le lettere «KKK» In¬ 
cise in più punti con la lama di 
un coltello, getta benzina su 
una già accetlsèfma polemica 
che continua a dilaniare da 
mesi le comunità bianca e ne¬ 
ra a New York: il caso di Ta¬ 
wana Barwjey, un'altra ragaz¬ 
zina nera che sostiene di esse¬ 
re stata violentata e seviziata 
da un gruppo di uomini bian¬ 
chì e che non riesce ad otte¬ 
nere giustizia perché le autori¬ 
tà ritengono semplicemente 
che l'episodio sia frutto delia 
sua fantasia. 

Il corpo martoriato di Anna 
Kilhcart, morta per strangola¬ 
mento, è stato ritrovato alla 
periferia di Kingston, nello 


Stato di New York, martedì 
mattina. L’assassirx) o gli as¬ 
sassini avevano, dopo averla 
violentata, infierito sul corpo 
incldendow in più punti ie ini¬ 
ziali della famigerata organlt- 
zazione razziata dei Sud.li Ku- 
Klux-Klan. Quasi nello stesso 
momento in cui In un’altra lo¬ 
calità dello Stato di New York 
il giudice istruttore che sta Ri¬ 
ddando da otto mesi suiTag* 
gressione a Tawana Brawley, 
Rrriiert Abrams, conHdava ad 
un quotidiano tabloid delia 
metropoli, «Newsday» che in 
quel caso «potrebbe non es¬ 
serci stato alcun crìmine», e 
che quindi sarebbe orientalo 
ad archiviare la pratica. 

lo scorso novembre, la se¬ 
dicenne Tawana Brawley era 
stata trovata in un sacco della 


spazzatura, coi corpo imbrat¬ 
talo da feci e da scritte razzi¬ 
ste: «KKK» e «nigger», termine 
spregiativo per negro, La ra¬ 
gazzina aveva sostenuto di es¬ 
sere stata violentata da sei uo¬ 
mini blmchi, uno dei quali 
aveva un distintivo della poli¬ 
zia. La sua vicenda era diven¬ 
tata immediatamente cavallo 
di battaglia di un movimento 
di militanza nera, che già ave¬ 
va fatto sentire la sua voce, 
tCOA’ manifcetaziDitl zi btocehi 
stradali, all'epoca del proces¬ 
so contro un altro crimine 
•razzista», di cui era rimasto 
vittima un ragazzo nero finito 
sotto una macchina nei tenta¬ 
tivo di sfuggire ad un groppo 
di Frr inseguitori bianchi, a 
Howard Beach. Poi erwio co¬ 
minciati ad emergere dubbi 
sulla sua versione, con un sus¬ 
seguirsi di colpi di scena. Ad 
un certo punto era venuto fuo¬ 
ri qualcuno a sostenere che si 
tratta di una «montatura» e di 
poterlo provare con conver¬ 
sazioni telefoniche regbtrate. 
I nastri delle pretese registra¬ 
zioni erano nsullati vergini e 
in galera per falsa testimo¬ 
nianza era'flnlto l’accusatore. 

Ora. TAttorney General di 
New York Robert Abrams di¬ 
ce di aver iniziato ad indagare 
sul caso «assumendo una se¬ 


rie di fatti, cioè che le accuse 
da parte della r^azza erano 
vere; e che un crimine era sta¬ 
lo commesso». Ma di essere 
arrivato a conclusioni diverse 
rehé «a questo punto non 
soqwtli... e se non vi sono 
sospetti, potrebbe non esserci 
stato crimine». 

Le dichiarazioni delle auto¬ 
rità, il secondo crìmine chb 
non può essere messo In dub¬ 
bio ^rché stavolta purtroppo 
un cadavere, la ctrincloen-.- 
za che proprio ieri I giudici 
hanno assolto uno degli accu¬ 
sati per la vicenda di Howard 
Beach, sentenza accolta al 
grido di «questa non è giusti¬ 
zia», rischiano dì produrre 
un'esplosione senza prece¬ 
denti della rabbia nera. Tanto 
che lo stesso governatore di 
New York. Mano Cuomo. po¬ 
trebbe essere costretto a cam¬ 
biare i piani del suo viaggio ad 
Atlanta dove lunedi si apre la 
Convention democratica. «E 
una delle ragioni per cui non 
sono sicuro di quando andrò 
ad Atlanta • ha detto lo stesso 
Cuomo, a proposito delle di- 
mostraziom che i militanti neri 
hanno annunciato ad Atlanta 
e in città • devo pensarci... ri* 
flettere quanto la mia presen¬ 
za può giovare o meno». 


. ' Cresce la tensione Usa-Nicaragua 

Res^ promette 
nuovi aiuti ai contras 


li presidente del Nicaragua Ortega ha dichiarato ieri 
che una eventuale decisione americana di riprendere 
gli aiuti militari ai contras equivarrebbe a «legittimare 
nuovamente» la guerra civile. Nella quale si registra 
da un mese una tregua. «Speriamo che’gli americani 
non commettano questa follia» ha detto Ortega.par* 
landò alla radio. Ed ha aggiunto:* La controrivoluzio¬ 
ne armata continua ad assassinare dei civili». 


m MANAQUA. Ortega ha 
giustificaio le drastiche misu¬ 
re adottate negli ultimi quattro 
giorni, affermando che m è 
trattato di un giro di vile inevi¬ 
tabile di fronte «alla necessità 
di difendere ia sicurezza na¬ 
zionale», Circa la decisione di 
espellere l'ambasciatore degli 
Stali Uniti a Managua. Richard 
Melton* incarcerare i principa¬ 
li dirigenti dell'opposizione e 
confiscare proprietà private 
nel paese, il presidente del Ni¬ 
caragua ha detto: «Queste mi¬ 
sure sono state prese per di¬ 
fendere la legalità interna e 
preservare la sicurezza del 
paese». Secondo Ortega «tali 
provvedimenti rispondono ad 
un'esigenza del popolo che ri¬ 
vendicava l'adozione di misu¬ 
re energiche di fronte all’ag- 
gressione» ed ha soggiun* 
to:«la controrivoluzione arma¬ 
ta continua ad assassinare ci¬ 
vili mentre la controrivoluzio¬ 
ne disarmata, ossia i partiti po¬ 
litici di destra appoggiano 


queste azioni, per cui è giunta 
rora di agire contro questi or¬ 
rendi crimini dei mercenari», 
intanto il presidente america¬ 
no Ronald Reagan ha reso no¬ 
to di appoggiare un provvedi¬ 
mento, presentato al Senato 
dal capo della minoranza re¬ 
pubblicana. Robert Dole, per 
ia concessione di aiuti ai con¬ 
tras nicaraguensi, il progetto 
dì Doìe prevede 27 milioni di 
aiuti umanitari, ma anche 20 
milioni di dollari per armi e 
munizioni. II mondo politico 
americano è diviso sul giudi¬ 
zio in merito alla possibiiità 
che un simile provvedimento 
venga approvato dal Congres¬ 
so che in più occasioni ha 
bloccalo 0 quanto meno ritar¬ 
dato gli sforzi delCamministra- 
zione di armare i contras. Tut¬ 
tavìa rinterruzione dei collo¬ 
qui di pace tra governo sandi- 
nisia e contras e soprattutto 
l'espulsione deirambasciaio- 
re americano a Managua, Ri¬ 
chard Mellon, e di altri sette 


funzionari può contribuire, si 
ritiene, a cambiare ie carte in 
tavola, L'altro giorno infatti la 
Camera americana aveva ap¬ 
provato con 36S voti contro 
16 una risoluzione di condan¬ 
na dei governo sandinisla per 
la «brutale repressionee dei 
diritti umani». Nella risoluzio¬ 
ne della Camera si esortano ì 
capi di governo degli stati 
cenlroamerìcani a convocare 
un vertice straordinano che 
valuti la situazione in Nicara¬ 
gua. Il sottosegretario agli 
esteri del governo di Managua 
Hugo flnoco ha dichiarato 
che le risoluzioni del Congres¬ 
so sono «tremendamente in- 
terventlste e illegali». «Questo 
per noi è imperialismo», ha 
aggiunto. Una fonte di Santo 
Domingo vicina ai contras ha 
riferito che i vertici della guer- 
ligìia sì riuniranno durante il 
fine settimana nella capitale 
della Repubblica dominicana 
per .riorganizzare il movimen¬ 
to. È prevedibile pertanto che 
verrà nominato un nuovo ver¬ 
tice dell'oi^anizzazione. In¬ 
tanto a Managua continuano a 
circolare con insistenza voci 
secondo CUI le autorità mone¬ 
tarie nicaraguensi avrebbero 
deciso di emettere una nuova 
moneta denominata «Sobera¬ 
no» (sovrano) che sostituireb¬ 
be Il dollaro statunitense per 
le transazioni interne. Il pos¬ 
sesso di dollari verrebbe di¬ 
chiarato illegale. 


' ' ‘ Napolitano; colloqui sereni da posizioni diverse 

Padamentari italìaiiì e ingleà 
discutono sull’Europa 


«L’avere delle questioni istituzionali aperte non è 
una prerogativa deH'ltalia», hanno constatato ì de^ 
legati deirUnione interparlamentare italiana giunti 
a Londra per uno scambio di idee con ì loro colle¬ 
ghi a Westmìnster. «Conversazioni serene e positi¬ 
ve pur senza sottovalutare le differenze», ha detto 
l'onorevoie,Giorgio Napolitano che guidava ia de¬ 
legazione. 


ALFIO SCRNABEI 


■i LONDRA Quasi sull'onda 
della visita informativa che 
l’on Nildelolli ha compiuto 
un mese fa su invito dello 
speaker della House of Com- 
mons per es,iminare questioni 
relative a procedure e riforme 
parlamentari, un altro impor¬ 
tante scambio di vedute sul 
ruolo delle istituzioni rappre¬ 
sentative - avente per obietti¬ 
vo finale un avanzamento 
deli'ìntegrazione europea - è 
avvenuto in questi giorni con 
l'arrivo di una delegazione 
rappresentante l'Unione inter¬ 
parlamentare italiana. U gui¬ 
dava il presidente della sezio¬ 
ne anglo-italiana on. Giorgio 
Napolitano. 

In quattro giornate di lavo¬ 
ro I sette membri del gruppo 
che rappresentavano altret¬ 
tanti partiti, ili sono intrattenu¬ 
ti con decine di parlamentari 
britannici, membri della com¬ 


missione Esteri deila Camere 
dei Comuni e con U segretario 
di Slato per gli Affan Erien 
Geoff^ Howe. Al termine 
degli incontri il capo della de¬ 
legazione on. Napolitano e 1 
suoi colteghi SI sono ìnlralle- 
nuti con i giornalisti. «Pur sen¬ 
za sottovalutare le differenze 
che ci sono fra noi e ia Gran 
Bretagna», ha detto l'on. Na¬ 
politano. «ritengo che possia¬ 
mo esprimere un giudizio di 
soddisfazione. Ci sono state 
accoglienze impegnate e riu¬ 
nioni durante le quali abbia¬ 
mo potuto incontrare un con¬ 
siderevole numero dì parla¬ 
mentari britannici. Con essi 
abbiamo discusso sul funzio¬ 
namento del Parlamento e 
delle sue componenti e »i 
questioni di politica bilaterale 
e internazionale». 

L’on, Napolitano ha poi 
precisato, per quanto riguarda 



Ccoffrey Howe 


il primo punto, che si è discus¬ 
so Mil come rinnovare ed 
espletare i poteri di controllo 
de) Parlamento in società 
complesse in cui guadagnano 
peso I gruppi di Interesse, e 
dove ci Si trova impegnati in 
una contìnua, difficile ncerca 


di equilibrio fra potere dell'e¬ 
secutivo e potere del Parla¬ 
mento 1 delegati hanno con¬ 
statato per esempio che i par¬ 
lamentari inglesi SI lamentano 
perché l'attività legislativa as¬ 
sorbe troppo tempo a scapito 
di altre attività di controllo e 
di indirizzo 

Per quanto riguarda l'avan¬ 
zamento verso l'integrazione 
europea, gli inglesi sono stati 
cauti e a tratti anche reticenti. 
Hanno suggerito che non è 
sempre il caso di proclamare 
a gran voce iniziative prclimi- 
nan in questa direzione e che 
ad ogni modo si tratta di svi¬ 
luppi a lungo termine. C'è sta¬ 
ta una garbala schermaglia In 
cui sono riemersi i noti atteg¬ 
giamenti, quello di entusiasti¬ 
co plauso airinlegrazione che 
connota da tempo le posizio¬ 
ni italiane e quello di «guar¬ 
dingo pragmatismo» inglese 

Uno dei temi che sono stati 
discussi con gl) ìntorlocuton 
dcirUnione interparlamenta¬ 
re britannica, guidata da Mi¬ 
chael Marshall è stato quello 
concernente i poteri dei Par¬ 
lamenti nazionali e quelli del 
Parlamento europeo. Su que¬ 
sto punto, com'è nolo, gli in¬ 
glesi sono particolarmente 
sensibili al fatto che il Parla¬ 
mento europeo possa strap¬ 
pare dei poteri ai Parlamenti 
nazionali 


La moglie del leader dell’Anc 
non vedrà il marito in carcere 


Winnie Mandela: 
non vogliamo 
favori da Botha 



m JOHANNESBURG. Mande¬ 
la non vuole privilegi dal go¬ 
verno razzista di Pretoria e la 
moglie è solidale con lui. Cosi 
Winnie, pur essendole stala 
offerta ta possibilità, pon an¬ 
drà in carcere a trovare il ma¬ 
rito che lunedi compie settan¬ 
ta anni. La decisione è stata 
annunciata Ieri dail’awocato 
delta famiglia del leader del- 
l’Anc rinchiuso i(i carcere da 
ormai ventisei anni. «Winnie 
Mandela - ha detto il legale - 
trascorrerà la giornata in casa, 
come ha sempre fatto in occa¬ 
sione dell’anniversario. Ha re¬ 
spinto la concessione perché 
nè lei nè il marito intendono 
considerarsi privilegiati rispet¬ 
to a tanti altri aiilvisti neri de¬ 
tenuti e condannati a morte». 
Una rinuncia sofferta quella 
che Nelson e Winnie Mandela 
hanno concordato. Uincontro 
a cui avrebbero potuto parte¬ 
cipare anche altri undici pa¬ 
renti dell'esponente dell'orga¬ 
nizzazione antiapartheid sa- 
rabbe stato il piu lungo tra i 
pochi accordati da] ’El Le au¬ 
torità sudafricane avevano per 
l’occasione fatto una conce»* 
sione striàodmaria: per i’iri- 
contro avevano allungato i 
‘ normali quaranta minuti previ¬ 
sti dal regolamento a sei ore. 
«In ogni caso l'autorizzazione 
della visita resta valida, qualo¬ 
ra Mandela cambiasse idea» - 
ha tenuto a ribadire ieri un 
funzionario del ministero del¬ 
l’Informazione sudafricano 
che però ha annunciato l’an¬ 
nullamento di due concerti 
che avrebbero dovuto svol¬ 
gersi domani a Soweto e a 
Durban. Ma se Botha tenta 
con I divieti, gli arresti e la re¬ 
pressione di far pasm sotto 
silenzio la sua politica razzi¬ 
sta, nei mondo sta esploden¬ 
do un pacifico e Im^nente 
movimento di solidarietà a fa¬ 
vore dì Mandela e degli Ideali 
dell^ sua organizzailone. Ce¬ 
lebrazioni sono previste a 
Londra e Aipsterdan, mentre 
numero^ goyemi stanno in¬ 


viando a Pretoria pressanti ap¬ 
pelli per la liberazione del lea¬ 
der, Oltre ai cancelliere tede¬ 
sco Helmut Khol hanno man¬ 
dato messaggi i ministri degli 
Esteri della Danimarca, della 
Finlandia, dell’Islanda, della 
Norvegia, della Svezia e dei- 
l’Inghilterra. «Il suo rilascio - 
ha dichiarato ieri il ministro 
degli Esteri britannico Geoffiy 
Howe - è di fondaqtentaie im¬ 
portanza per la prospettiva di 
mutamenti pacifici in Sudafri¬ 
ca: «Sarebte un gesto di ri¬ 
conciliazione da parte del go¬ 
verno e contribuirebbe a crea¬ 
re un clima di fiducia e a porre 
fine ad atti di violenza da una 
parte e dall’altra». Anche in 
iialia si moltiplicano le iniziati¬ 
ve di appoggio al movimento 
antlaprniheld. Stasera a Bolo¬ 
gna In piazza Maggiore ci sarà 
un concerto per ricordare I 
settanta anni di Mandela. Il se¬ 
gretario del Pel, Achilie 0^ 
cheno ha inviato ieri un tele¬ 
gramma ai promotori deirinì» 
ziatlva. «Questo concerto 
scrive Occhetto - come è glàf 
avvenuto a Londra e a Parigi,f , 
^manifesta meglio di tante 
role la condanna di tulli, e In 
primo luogo de) giovani, con- 
. tro II regime di apartheid eJa . 
riPulZa di dghi forma di dti^v - 
mlnazione e intoileranza raz«> • 
ziale. Esprìmo perciò tutta la 
mia simpatia per .questo in- . 
contro e l'adesione e il soste¬ 
gno attivo dei comunisti italia¬ 
ni in questa battaglia. L’augu¬ 
rio che possiamo fare a Nel¬ 
son Mandela è che le note di 
Bologna contribuiscano a 
spezzare le catene Imposte 
dal regime. L'impegno che 
dobbiamo a un uomo che di¬ 
fende da 26 anni dal carcere 
la libertà dì tutti 1 sudafricani 6 
di mettere fine ad ogni com¬ 
promissione e ambiguità an¬ 
che del nostro paese verso il 
regime razzista. Ci batteremo 
con coerenza perché a Preto¬ 
ria non arrivino più né un'ar¬ 
ma né un soldo fino alla 6ca^ 
cerazione d| Mandela e alla li¬ 
quidazione dell'apartheid»- 


DUE MOSTRE 
A LERICI 

Per il centenario della nascita di Giorgio De Chirico il 
Comune di Lericì ha messo in cantiere una importante 
mostra dedicata all'artista che si è inaugurata il IO luglio, 
giorno della nascita di De Chirico, al Castello monumen¬ 
tala di Lanci. 

La mostra riunisce sotto il titolo Dalla partania dagli 
Argonauti alla Vita allenta una raffinata seleziona dì 
opere, curata da Claudia Gian Ferrari. 

Si tratta di 60 dipinti che sì distendono per l’erco di 
tempo centrale dell'attività di De Chirico, La citoatrt ak 
prefigge di essere l'ideale continuazione di un percorso 
che cclleghi gli anni Dieci agli anni Cinquanta, contri¬ 
buendo a saldare l'intima sua dialettica di continuità e 
discontinuità. 

In contemporanea con la mostra di Da Chirico si tiene 
anche una mostra dì disegno industriale che fa riferimen¬ 
to ai concetti delta metafisica dechìrichlana. «dA trMH- 
siono bieogne tradirle (è un diritto dell'artieta mo¬ 
derno), blaogno tradirla per difenderla • ifemerteNi 
(De Chirico). : 

E così Portoghesi, per i Mirabili dì Camiltì, disegna la 
«Torre Asuusa» procedendo dalla metafìsica al Medioe¬ 
vo fantastico, al Rinascimento ermetico, al favoloso 
Oriente. 

Aldo Rossi, per Up & Up. progetta II grande specchio 
«Sillogismo»: Natalini, Sottsass, Mendìni una serie di 
pezzi in CUI viene reinventato l'uso dei marmo. 

Alessi é presente con una interessante linea che esem¬ 
plifica la lavorazione «dal progetto a) prodotto». 
Tendentse presenta vasi e tazze in ceramica e porcellana 
di Ettore Sottsass, Michela De Lucchi, Andrea Branzi, 
Anna Gili, Riccardo Dalisi, Shama a Tarahito. Junkvu 
Mutoh, Claudio Nardi. 

La ditta Sica di Pesaro ha eseguito il prototipo In vetro 
curvato per rallestimento della moatra di De Chirico, 

Le mostre sono aperta fino al 2 ottobre. 
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NEL Mondo 


Ufss 

Solgenitsin 
rientrerà 
in patria? 

■1 BONN Solgenitsin torna 
a Mosca? La notizia, clamerò* 
sa, è stata data come sicura da 
una stazione radio della Ger 
mania federale Secondo I e 
mittente è stato Gorbaciov 
stesso a prendere I iniziativa 
di invitate I autore di «Arcipe 
lago CutagB a tornare in patna 
per una visita Lo scrittore dis* 
sidente, afferma la «Bayeri 
scher Rundfunk», ha già rice* 
vuto due lettere dal segretario 
generale de) Partito comuni* 
sta sovietico, nelle quali si di¬ 
ce tra I altro che l'Urss «ha bi¬ 
sogno di critici, perché solo i 
critici possono portare dei 
camblameni)* Solgenitsin. 
convinto dalle parole del lea 
der sovietico, starebbe già 
progettando di rientrare in 
Urss prima della fine dell’an 
no 

La radio, che trasmette da 
Monaco di Baviera, nel dare 
I Informazione ha aggiunto 
che in una delle due lettere 
Gorbaciov avrebbe anche 
chiesto al dissidente il per 
messo di far pubblicare le sue 
opere in Urss, opere la cui cir¬ 
colazione è stata sinora rigo¬ 
rosamente impedita in patda 

Aleksander Solgenitsin vive 
in esilio negli Stali Uniti ed é 
noto per le sue appassionate 
denunce delle condizioni di 
vita de) prigionieri politici nei 
campi di lavoro in Urss In se 
rata però con una dichiarazio¬ 
ne rilasciata nel Vermont la 
moglie dello scnttore ha 
smentito la notizia di fonte te¬ 
desca Precisando che suo 
maritp non riceve comunica¬ 
zioni ufilclali da Mosca da 14 
anni e che non ha per ora In 
programma di tornare in 
Unione Sovietica 



V VARSAVIA Gorbaciov in 
vita gli Siati Uniti ad affrettare 
I tempi Facciamo presto dice 
il leader sovietico, e raggiun 
giamo un accordo sullo Start 
li trattato per la riduzione del 
50% dei missili nuclean inter¬ 
continentali - 1 cui colloqui 
sono ripresi nei giorni scorsi a 
Ginevra Spingiamoci ancora 
più avanti - dice il leader so¬ 
vietico - e troviamo un intesa 
per eliminare dall Europa tutti 
i missili nucleari a brevissimo 
raggio, quelli non compresi 
dal trattato per Velimlnazlone 
degli euromissili, siglalo 18 di¬ 
cembre dello scorso anno a 
Washington E ancora, creia¬ 
mo un vertice dei capi di Stato 
e di governo delle rispettive 
alleanze politico militan (una 
«Reykjavik paneuropea*) che 
discuta fattivamente di ridu¬ 
zione degli armamenti con¬ 
venzionali 

Da Varsavia, dove ieri si è 
aperta la riunione deirorganl- 
smo politico consultivo del 


Il leader sovietico, 
che presiede il vertice 
del Patto di Varsavia 
lancia un appello 


«Dimezziamo gli arsenali 
nucleari strate^d 
aboliamo i missili corti 
e parliamo di convenzionale» 


Goribadov aU’Ocddente: 
«Stringamo i t^pì sul cBsamio» 


Gorbaciov invita Washington a siglare un «trattato per 
la riduzione de) 50% degli arsenali strategici*, a rag¬ 
giungere un accordo per l'eltminazione di «tutte le 
armi nucleari a breve raggio dal continente europeo* 
e insiste per creare una conferenza «con la partecipa¬ 
zione di tutti 1 paesi europei* per discutere il disarmo 
convenzionale Queste le proposte che vengono dalla 
Polonia, dove si tiene i) vertice del Patto di Varsavia 


Patto di Varsavia 01 massimo 
organismo dell Alleanza dei 
paesi dell Est a cui partecipa 
no I leader dei sette paesi che 
la compongono) e questo il 
messaggio che giunge all’Oc¬ 
cidente stringiamo i tempi sul 
disarmo Ad annunciatlo è 
stato ieri sera -* a nome di tutti 
i partecipanti al summit - il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu nel corso di un 
pranzo di gaia offerto dal lea¬ 
der polacco Jaruzeiski 
L annuncio è venuto a con¬ 
clusione di una giornata di at¬ 
tenta attesa A Bruxelles pio- 
prio mentre si riunivano i lea¬ 
der del Patto di Varsavia, si 
era aperta una riunione del 
Consiglio Atlaotico per esami¬ 
nare le proposte che Gorba¬ 
ciov aveva avanzato all Occi¬ 
dente nel corso della sua visi¬ 
ta in Polonia un vertice «pa¬ 
neuropeo* aperto ai capi di 
Stato e di governo delle ri¬ 
spettive alleanze che si occu¬ 
passe di disarmo convenzio¬ 


nale e il ritiro di uno stormo di 
cacciabombardieri da una ba 
se avanzata dei Patto di Varsa¬ 
via in cambio della rinuncia 
della Nato a schierare gli Ft6 
in Italia Due proposte che il 
Consiglio Atlantico ha v^lia 
to «con attenzione* e il cui 
esame e approfondimento 
continuerà adesso a livello di¬ 
plomatico, rnentre,^ per quan¬ 
to riguarda in pa^icolare il 
vertice paneuropeo, il proget¬ 
to è quello di avviare a livello 
di minisin degli Esteri il futuro 
negoziato 

Le reazioni alle proposte di 
Gorbaciov erano state finora 
frettolose e fredde, se non del 
tutto ostili li nuovo segretano 
generale della Nato, il tede¬ 
sco Manfred Woemer, aveva 
detto nel giorni scorsi che Ti- 
poted di un vertice paneuro¬ 
peo che discutesse di disarmo 
convenzionale era da scartare 
per due molivi i^mo perché 
non era immaginabile un ver¬ 
tice che discutesse di disarmo 



senza la partecipazione di &<if* 
ti Uniti e Canada, secomìo, 
perché un simile foro esiste 
già, ed è la conferenza «Mbir> 
di Vienna 

Ma len, a Varsa\4a, a margi¬ 
ne del vertice, sono giunti due 
chiarimenti essenziali, che 
hanno già coninbuito a vince¬ 
re in parte ia diffidenza Gor¬ 


baciov non intendeva esclu¬ 
dere da) vertice paneuroepo 
Stali Umii e Canada, che fa¬ 
rebbero invece parte inte¬ 
grante di questo foro «a venti¬ 
tré» (dai numero dei paesi 
aderenti alle nspetlive allean¬ 
ze) La nuova Reykjavik sareb¬ 
be un vertice dalle rapide ca 
pacità decisionali, proprio 


perché aperta ai capi di Stalo 
e di governo Un summit per¬ 
manente diverso dalle trattati¬ 
ve di Vienna (alle quali, de) 
resto alcuni paesi delle rispet¬ 
tive alleanze partecipano nel 
la semplice veste di «osserva¬ 
tori») dove le delegazioni di¬ 
scutono da quindici anni sen¬ 
za fare un solo passo avanti 


■ Si riunisce lunedì il presidium del Soviet supremo 

n Nagimio-Karabaldi parali^Eato 
dallo sciopero generale 


Inquieta attesa dqlla riunione del presidium del 
soviet supremo deirUrss. lAmedì invitati a Mosca 
dieci deputati armeni, dieci azerbajgiani e due del 
NagornO'Karabakh. Si tenta una mediazione Con¬ 
tinua lo sciopero generale a Stepanakert, dove tut¬ 
to è bloccato. Sono già oltre 20.000 gli azeri fuggiti 
dairArmenia. A Erevan sì trovano 1598 fami^ie 
armene fuggite dai centri azerbajgiani 

DAI NOSTRO COWmSPQNDINTt 

OHlUtTTOCHMSA 


wm MOSCA A Erevan è tor¬ 
nata ieri la calma, ma solo 
temporaneamente, in attesa 
della riunione dei Presidium 
del Soviet supremo dell'Urss, 
attesa per lunedì prossimo 
Giovedì sera un grande mee¬ 
ting In piazza ha definito le li¬ 
nee di comportamento che 
dovranno seguire I dieci depu¬ 
tati armeni che sono stali invi¬ 
tati a Mosca per prendere par 
le alia riunione dei Presidium 
Anche da Baku partiranno 
dieci deputati azerbajgiani, 
mentfe il Nagoino-Karabakh 
sarà rappresentato da due de¬ 
putati di Stepanakert Non è 
però un attesa tranquilla Nel¬ 
la regione autonoma an^'ora 
nominalmente parte della re¬ 
pubblica azerbajgiana conti 


nua io sciopero generale 
Nella stazione del capoluo¬ 
go - riferisce la Tass • centi¬ 
naia di vagoni e container so¬ 
stano in attesa di essere scari¬ 
cati La paralisi è totale Tra le 
due repubbliche continua 
ininterrotto I esodo dei profu 
ghi Sempre Tagenzia ufficiale 
riferiva ieri che li numero dei 
profughi azerbajgiani fuggiti 
dall'Armenia ha ormai rag 
giunto 20mila persone (oltre 
4000 famiglie), che le autorità 
di B^ku stanno distribuendo 
nelle 4S province della repub 
blica A Erevan, viceverea si 
trovano a tutt oggi 7565 arme 
ni (1598 famiglie) fuggiti in 
preda al panico da Sumgait, 
Mingheciaura, Kazakh Sham- 
kor e altri centri azerbajgiani 


Una commissione del Comita¬ 
to centràle del Pcus è al lavo¬ 
ro in Armenia per studiare mi¬ 
sure atte a ristabilire una nor¬ 
male convivenza tra armeni e 
azerbajgiani nelle zone arme¬ 
ne ad atevata presenza mus¬ 
sulmana Ma la tensione rima¬ 
ne altissima 

Giovedì sera la tv centrale 
ha mandato m onda un repo^ 
tage sugli Incidenti attorno al¬ 
l'aeroporto di Zvamotz che ha 
nuovamente sollevato le pro¬ 
teste armene per la sua «fazio¬ 
sità» l\itlavia è doveroso rile¬ 
vare che. nelle ultime settima¬ 
ne. il livello e la quantità del¬ 
l'informazione fornita dai me¬ 
dia sovietici si è considerevol¬ 
mente accresciuto, pur re¬ 
stando quanto mai lacunoso 
La Tass ncordava len che la 
situazione di prolungata ten¬ 
sione in CUI vive da mesi la 
popolazione di Stepanakert 
ha prodotto un nlevanle au¬ 
mento delle malattie dovute 
aU ipericnstone L angoscia è 
tale che perfino un episodio di 
cronaca nera - per quanto tra¬ 
gico - ha subito sollevato la 
necessità di una precisazione 
delie aulonià per evitare che 
potesse essere messo in con¬ 


nessione con le (ensk>ni<inle^ 
retniche t accaduto ieri che 
un tale 0 Adamian ha ucciso 
la moglie, due nipoti e ferito il 
propno figlio e un terzo nipo 
te di due anni 
Immediatamente li^nzia 
sovietica ha precisato che tutti 
i protagonisU della insedia 
sono di nazionalità armena, e 
che l'autore dell’eccidio era 
un violento pregiudicato, con- 
dannato du^ wlte in prece¬ 
denza Ma non sempre le fonti 
ufficiali manifestano tanta sol¬ 
lecitudine e precisione Risul¬ 
ta ora che la notizia • di cui 
abbiamo pailato ieri - de) se¬ 
questro a Stepanakert di nu¬ 
merose armi da fuoco di fab 
brìcazlone artigianale, era la^ 
gamente Incompleta II mini¬ 
stero degli Interni del Nagor 
no Karabakh aveva fornito I e- 
lenco delle armi sequestrate 
(trasmesso anche dalla televi¬ 
sione centrale), senza dire a 
chi erano stale sequestrate 
len il giornale del partito di 
Stepanakert ha pubblicato i'e 
lenco dei cittadini sottoposti a 
indagine giudiziaria per il pos¬ 
sesso illegale di armi Risulta¬ 
no essere tutti di nazionalità 
azerbajgiana 


Visita di Spadolini in Ungheria 

Via le truppe di Mosca? 
A Budapest si discute 


Da len Spadolini è in UngheHa. Un viaggio per inten¬ 
sificale t rapporti e gh scambi tra Italia e Ungheria, 
iniziato con una conferenza aH’Accadenua unghere¬ 
se delle Scienze In pnmo piano nei colloqui che il 
presidente del Senato avràoggi e nei prossimi giorni 
con 1 dingenti ungheresi l'argomento della nduzione 
degli armamenti e delie foize militan straniere dal¬ 
l'Europa Lunedì incontro con Grosz. 


ARTURO BARIOU 

M BUDAPEST II presidente 


del Senato. Giovanni Spadole 
ni, è da ien in visita m Unghe- 
na Dopo una conferenza te¬ 
nuta ^l'Accademia unghere¬ 
se delle scienze «Italia e 
Unghena nella comune storia 
d Europa dall 800 ad oggi», 
Spadolini ha avuto nei tardo 
pomerìggio un pnmo incontro 
politico con li vicepresidente 
del Consiglio Medgyessy con 
li quale ha esplorato ie possi 
biiilà dì mten^ficare i rapporti 
e gli scunbi tra i due paesi 
Obiettivo dei viaggio • ha det¬ 
to Spadolini ai giomaìisli - é 
appunto quello di vedere co¬ 
me l'Italia possa contnbuire a 
soddisfare «la fame d Europa 
e I ansia di trasformazioni* co¬ 
sì manifeste nei dìn^nti e n^ 
popolo ungherese Anche nei 


la sua conferenza all'Accade¬ 
mia delie scienza Spadolini ha 
esortato a «non disperdere )e 
^ranze di rinnovamento e di 
pace* ora che è avviato un co- 
Mrullivo dialogo Ira le super- 
potenze In questo quadro è 
OVVIO che verrà in pnmo pia 
no nei colloqui con i dirìgenti 
ungheresi il |>roblema della ri 
duzione delle forze militari 
straniere stanziate in Europa 
Spadolini incontrerà lunedi il 
presidente del Consiglio 
Grosz, li ministro degli Esien 
VaHwny e i) presidente della 
commissione Esien dei Parla¬ 
mento Szuros che hanno par¬ 
tecipalo len neìia capitale po¬ 
lacca a) vertice del Patto di 
Varsavia Grosz, che è appena 
tornalo da Mosca, è anche in 
partenza tra qualche giorno 


perglil^tàBGhiM Sintomi que¬ 
sti dt una intensiftcarione dei 
ntmo della politica estera un 
gherese Gli ungheresi nei 
giorni scorsi hanno dato nso- 
nanza alle voci circa il ritiro 
«in un prossimo futuro* delle 
tnjppe sovietiche di stanza nei 
loro paese Ne aveva parlato il 
capo della commissione Este¬ 
ri del Comitato centrale del 
Posu Kolai ne ha parlalo il mi¬ 
nistro della Difesa Karpali 
Nell ultima seduta dei Parla 
mento voci si sono levate a 
favore di una drastica riduzio¬ 
ne delle spese mililan che as¬ 
sorbono attualmente circa i) 7 
per cento de) bilancio Ma gli 
ungheresi non si nascondono 
che una sena e consistente n 
duzione delle forze armate 
nel centro Europa non può es 
sere un fatto unilaterale Per 
ciò avevano accolto con di 
sapputito la decisione italiana 
di ospitare gli aerei amencani 
F16 sloggiati dalle basi spa¬ 
gnole «Non mi risulta che ci 
sia stata in proposito una pro¬ 
testa ungherese - ha detto 
Spadolini - ma venficheremo 
nei nostn colloqui le disposi¬ 
zioni d animo dell Unghena 
su lutto li problema della ndu 
Zione degli armamenti in Eu 
ropa» 



Genscher 
vedrà 
a Mosca 
Shevardnadze 


Un confronto tra te posizioni sovietica e tedesca sul modo 
piu opportuno di affrontare il negoziato sul disarmo con¬ 
venzionale m Europa sarà il tema pnncipale deirimmìnen- 
te incontro tra i mmistn degli Esten dei due paesi Gen¬ 
scher (nella foto) e Shevardnadze si vedranno a Mosca il 
primo agosto La riunione era stata messa in programma 
fin dal febbraio scorso neli'ambilo dette consultaaoni pe- 
nodiche regolari tra Urss e Rfg 


Ancora sciopero 
e coprifuoco 
nei territori 
occupati 


Si fa sempre più pesante la 
situazione per i p^dnesi 
dei territori occupati Ileo- 
pnfuoco imposto in parec¬ 
chie Ioalità <talie autorità 
israeliane e lo sciopero in¬ 
detto dal comando dande* 
rivolli hanno 

provocato l'impoverimento della popolazione e la scanllà 
di forniture alimentan Lo ha reso noto (eri un funzionario 
dell Gnu II ministro de) lavoro israeliano, dal canto suo. 
ha annunciato che dall’inizio deli'insurrezione il 25 per 
cento dei palestinesi che lavorano in Israele non si sono 
recali al lavoro A Nablus sono state arrestate per 1 disordi¬ 
ni dei giorni scorsi quaranta persone Continuano intanto 
gli scontri fra manifestanti arabi ed esercito di Te) Aviv Ieri 
un giovane di 18 anni è Mato ferito nel campo profughi di 
Bureij Scontri sono avvenuti ieri anche nella striscia di 
Gaza ne) campo di Shati 

Mare del Nord. elicottero che trasporta- 

^ va 16lavoratorfdiupaplìit- 

Snoraia taforma petrolifera è stato 

uasedia Stavanger, centro oetrolife- 

ro della Norvegia 1 poi a^ 
nvaio in aiuto un lecondo 
elicottero che ha salvalo i passeggeri e 1 due membri del- 
l'equipi^gio che avevano trovato nparo suite sdalum di 
salvataggio E il secondo elicottero in difficoltà nel mare 
dei Nord in tre giorni. Mercoledì infatti un velivolo ingléie 
ha dovuto ammarare al largo delle isole Shetland con 21 
persone a bordo 


Etiopia. 
Autobus 
colpisce mina: 
34 morti 


Un autobus carico di pas¬ 
seggeri è saltato in aria do¬ 
po aver colpito una mina 
iungo la strada che collega 
Asmara a Macallé In Eri¬ 
trea 34 persone sono rima¬ 
ste uccise e altre 39 ferite II 
veicolo, che stava riportan¬ 
do a casa abitanti del TIgrai, è andato completamente 
distmtio II Tigrai è la regione che l'esercito goverhaliw 
afferma di aver riconquistato nella lotta control guerriglie- 
n de) Pronte di liberazione eritreo che avevano registrato 
importanti vinone nella prima parte di quest'anno 


Manifèstano 
a Belgrado 
i lavoratori 
della Bosnia 


(teatrordei più 
del ^ofmgueira) sono 

Ung^delegazipnediopi_ 

tl del governò in una sede del sindacalo 


Millecinquecento lavoratori 
dell'industria Agnritomere 
di Velina Kladusa, in Bo¬ 
snia. ieri mattina hapno da¬ 
to vita a Belgrado ad una 
manifestazione per aumenti 
salariali e più posti di lavo¬ 
ro. I layoraiori,den‘azienda 

mirato pc4 i rapimenla- 


Tragedia aerea 
In Venezuela, 
un bimbo 
è illeso 


Un aereo è precipitato ed 
ha preso fuoco nella foresta 
del sud del Venezuela l'al¬ 
tro giorno uccidendo dieci 
delle undici persone a bo^ 
do unico soprawisuio un 
bimbo di cinque anni che 
viaggiava col padre Quat¬ 
tro dei passeggen de) bimotore erano i membn di una 
banda musicale e tutti erano diretti ad una festa nella città 
di Icarabu II bimbo, Remy Revilia, è staio portato ali'wpe- 
dale con gravi ustioni 


Dukakis 
chiede scusa 
a Jackson 


Il reverendo Jesse Jackson 
ha rivelato ieri di aver rice¬ 
vuto scuse ufficiali da) can¬ 
didalo democratico alla 
presidenza degli Stati Uniti 
Michael Duk^s ma ha pre¬ 
cisato che SI sente ancora 
«escluso» dopo quanto è 
accaduto Lo screzio, durato 46 ore e che ha lasciato 
comunque strascichi ali interno del partito democratico è 
stato provocalo da una gaffe del governatore del Massa¬ 
chusetts Dukakis ha annunciato infatti martedì scorso II 
nome dell uomo che ha scelto come compagno di corsa 

Eer la canea di vicepresidente, ossia i) senatore texano 
loyd Dentsen Una scelta non prevista nella tma dt» 
andava per la m^giore e annunciata senza aver informato 
preventivamente Jesse Jackson 


VNMMNIA LORI 


Solidamosc divisa sulla visita di Gorbaciov 

Walesa: «Non mi ha dduso» 
Gerenidc «Ha pariate «mie Breznev» 


Che valutazione dare della visita di Gorbaciov in Po¬ 
lonia? Solidamosc e divisa C’e chi, tutto sommato, la 
giudica positiva, come Lech Walesa, («non mi aspet¬ 
tavo niente di più*) e chi trancia giudizi aspri, come 
Bronislaw Geremek «Ha parlato come Breznev», di¬ 
ce lo storico polacco che pero riconosce al segreta¬ 
rio del Pcus il mento di aver tolto atl'Urss il ruolo di 
«minaccioso guardiano del socialismo» 


■■ Solidamosc tira le som 
me della visita di Gorbaciov in 
Polonia Ma i giudizi non sono 
affatto unanimi Anzi addirli 
tura contrastanti E adesso 
che il numero uno del Gremii 
no è scomparso dalle vie della 
capitate polacca per presiede 
re la riunione del Patto di Var 
savia il disciolto sindacato 
sembra spaccato in due sulla 
valutazione dell avvenimento 
A farsi interpreti delle due 
contrapposte «correnti di 


pensiero» sono Lech Walesa e 
Bronilasw Geremek suo strei 
to collaboratore il presidente 
di Solidamosc dice di non es 
sere rimasto per nulla deluso 
dei risultati «Non mi aspetta 
vo niente di straordinario 
quello che ha detto non è la 
scoperta dell America I ave 
vamo già scoperta noi mollo 
tempo fa Ha parlato di cose 
evidenti cose che sono già 
state reclamate in Unghena 
nel 56 in Cecoslovacchia nel 


e qui m Polonia e per le quali 
la gente ha versato il propno 
sangue La cosa nuova e che 
per la pnma volta ne faccia 
rifenmento un capo dell Unio 
ne Sovietica Ora però si do 
vrà passare dalle parole ai fai 
tl» E il massacro di Katyn - 
hanno chiesto a Walesa i gior 
naiisti -■ perche Gorbaciov 
non ne ha (atto parola? Wale 
sa «E un problema stretta 
mente legato alla legittimità e 
al certificato di nascita del f>o 
tere comunista in Polonia Se 
Gorbaciov ne avesse parlato 
sarebbe stata una autentica ri 
voluzione penso che sia trop 
po presto per questo» 
Bronislaw Geremek è mve 
ce di tutto altro parere «1 di 
scorsi del segretano generale 
del Pcus a parte il concetto di 
perestrojka poteva essere 
pronunciati benissimo da un 


Cernenko o da un Breznev E 
non è vero ha aggiunto Ce 
remek - come sostiene qual 
cuno che Gorbaciov non ha 
compreso la situazione polac 
ca Credo che le cose stiano 
diversamente Gorbaciov pen 
sa che in Polonia il socialismo 
sia minacciato teme il npeter 
si di una situazione ungherese 
o cecoslovacca e vuole che 
tutto nmanga sotto il control 
Ilo dei comunisti polacchi 
L alternativa sarebbe disiane 
scare un potenziale di nvolta 
attraverso un dialogo con la 
società reali Ma questo è un 
nschio troppo grosso e evi 
dentemente non vuote correr 
io» Un mento però va ncono 
sciuto a Gorbaciov secondo 
to studioso quello di aver tol 
to per sempre all Urss quei 
ruolo di «minaccioso guardia 
no del socialismo» nei paesi 
dell Est 



Proteste in Cile 
e appello 
dei vescovi 
per il referendum 


■i Una giovane donna sta per essere arrestata una ragazzo 
interviene cercando di strapparla al «carabmero» che la sta 
trascinando via Immagine di ordinana violenza a Santiago do 
ve giovedì scorso si e svolta una manifestazione per la liberazio 
ne dei detenuti politici e l abolizione delia pena di morte Un 
appello a Pmochet è stato lanciato anche dai vescovi cileni 
perché nei prossimo referendum presidenziale gli eletton pos 
sano votare m piena liberta 


Lo afiferma la «Tass» 

Il caso Leopoli 
non è chiuso 
Ecco altri testimoni» 


■■ MOSCA Ad appena due 
giorni dalla pubblicazione dei 
risultati definitivi della com 
missione d indagine del mini¬ 
stero della Difesa italiano sul 
«caso Leopoli», l'agenzia so¬ 
vietica «Tass» ritorna sull ecci¬ 
dio di militan italiani citando 
ancora nuovi testimoni polac¬ 
chi all epoca abitanti nella 
città ucraina, ed ora in Polo¬ 
nia Mieczyslaw Jacorzinski, 
63 anni «ha indicato un luogo 
nella foresta vicino al cimitero 
Yanowski, dove vide due vol¬ 
te come I soldati tedeschi fuci¬ 
lavano gli Italiani», scrive ta 
«Tass» Secondo Jerzy Woici- 
kewicz 61 anni «più o meno 
contemporaneamente delle 
guardie tedesche fucilarono 
un gruppo di soldati Italiani 
nella zona dell aeroporto mili¬ 
tare Sknìlowski» 

L eccidio secondo 1 sovie¬ 
tici SI sarebbe veniicato nel 
1943, dopo I armistizio deli 8 


settembre La «Tass» cita infi¬ 
ne la testimonianza di Roman 
Ustenskì, attualmente residen¬ 
te a Wrocìaw (Polonia), che 
nel 1943 lavorava in una fab¬ 
brica vicina a Leopoli, e che 
avrebbe visto «ripetutamente 
come I nazisti ponavano nella 
foresta i militari italiani, senza 
armi e senza cmture»,j)er poi 
fucilarti Secondo la «Ira», al 
maten^e raccolto sono stale 
aggiunte le fotografie de) me¬ 
dico Giorgio Turamni e del 
farmacista Vittono Ambrosel- 
li. «conosciuti dalle sorelle 
Mana Komadovduija e Anto¬ 
nina Malodobra, ex alitanti di 
Leopoli» «Malflrado la posi¬ 
zione presa dalla commisto- 
ne italiana che mette in dub¬ 
bio per un’altra volta la verità 
sulla tragedia dei loro compa¬ 
trioti, i giudici sovietici e po¬ 
lacchi continuano l'Indagine 
su) «caso Leopoli» con l'iuuto 
della popolazione dei due 
paesi», conclude la «Ite 
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Lettere e Opinioni 


Ambientalisti, perché 
non mettiamo in campo 
un progetto comune? 


FRANCESCO PEQOLLO • 


A ncora una volta 
le vicende legate 
alto stabilimento 
Farmoptant di 
Massa hanno una 
risonanza nazionale, però 
nuovamente questa questio* 
ne appare sul mass media 
nelle sue caratteristiche più 
negative e fors'anche provin* 
cialisie legate ad un episodio 
di cronaca O'increscloso e 
duro confronto-scontro fra 
Verdi e lavoratori di fronte ai 
cancelli della fabbrica), e 
non appare sempre nella sua 
dimensione e complessità 
sociale e politica. 

Condivido, pertanto, il ta¬ 
glio deirinlervento della 
compagna di Laura Conti, 

~ amo suir«Llnità» di mar¬ 
tedì S luglio; infatti le que¬ 
stioni legate alla Farmoplant 
e più In generale al conflitio 
produzione-lavoro si risolvo¬ 
no soltanto con l'imposiazio- 

!e delPgdvernl nulonaU^r 
ragricoltura, là ricerca e nel¬ 
l'Innovazione di prodotto e 
di trattamento. 

Non bisogna, in questo 
contesto, dimenticare che: 

1) il settore della chimica 
rappresenta uno dei metri di 
misura ^r determinare le 
capacità produttive innovati¬ 
ve di un moderno paese in¬ 
dustriale; 

2) il disavanzo con l'este¬ 
ro, migliala di miliardi nel 
settore, ne fa un momento 
strategico di riequilibrio eco¬ 
nomico; 

3) il processo di innova¬ 
zione tecnologica, le nuove 
produzioni sono Indispensa¬ 
bili in una nuova politica le¬ 
gata airagricoltura e alla di¬ 
fesa dell'ambiente. 

Tornando alPepisodlo dei 
giorni scorsi davanti ai can¬ 
celli della Farmopiani, è da 
ritenersi grave quanto è ac¬ 
caduto; ma ciò deve far ri¬ 
flettere sia i lavoratori che gli 
ambientaiitii. ma più grave 
ancora del singolo screzio è 
il permanere di una profonda 
frattura ed incomprensione. 

Bisogna, perciò, andare 
oltre in questa discussione; 
la vicenda Farmoplant dovrà 
;Mgnàre'1l!honfifie di come 
Fino'ad ora il ritòVihtenio 
operaio si è posto nella lotta 
per il diritto al lavoro e alla 
salute; in un rapporto con le 
popolazioni nuovo ed avan¬ 
zato. 

Una rinesalone dovrà farla 
anche il movimento ambien¬ 
talista e verde (riflessione pe¬ 
raltro già iniziata ad esempio 
suirulilizzo dello strumento 
referendario su queste que¬ 
stioni) e soprattutto sulla ne^ 
ceasità di un rapporto priori¬ 
tario con la classe operaia 
nella lotta per l'ambiente. 

In nodo di fondo aperto 
nel nostro paese, e non solo 
per risolvere le problemati¬ 
che ambientali, è quello del¬ 
la ricerca di un patto uniU^ 
di grande cambiamento fra 
lavoratori-produttori e lavo- 
raiori-citiadini che subisco¬ 
no gli effetti di un sistema 
proautiivo distorto e’.di un 
modello dì sviluppo proton¬ 
damente sbagliato. 

Questa fabbrica - non va 
dimenticato « è collaudata 
net cuore di una provincia 
che potrebbe assurgere ad 
emblema del nostro sistema 
di sviluppo, e quale risultalo 
delle varie «modernità» che 
hanno attraversato l'Italia; 
Massa Carrara è oggi croce¬ 
via e laboratorio delle grandi 
contraddizioni del sistema, 
con un tasso di disoccupa¬ 
zione del 1996. con 7.000 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, dove sempre più 
spesso sia i padroni pubblici 


che quelli privati chiudono le 
fabbriche e tagliano posti di 
lavoro; Italiana Coke, Olivet¬ 
ti, Riv, Dalmine. Aziende im¬ 
portanti, padroni conosciuti 
che fanno ricadere le loro 
strategie sul nostro territorio 
con conseguenze drammati¬ 
che. 

VI è il reale pericolo che 
episodi di tensione finiscano 
con il ripeterà in dimensioni 
non più governabili, e perciò 
occorre ca^re che non pa¬ 
gano le soluzioni pandali e 
supersemplificate a problemi 
complessi. 

T ornando alla 
«questione Far¬ 
moplant» si do- 
vrebbe forse co- 
■■■■“ minciare con il ri¬ 
flettere sul referendum, non 
pei demonizzare lo strumen¬ 
to ma per capire quanto ha 
nociuto al rapporto di forza 
contrattuale con l'azienda da 
parte del movimento sinda¬ 
cale e deila popolazione, 
spostando tutta la questione 
sul teneno giuridico e sui ta¬ 
voli dei tribunali e dei mini¬ 
steri. 

E, ciononostante, alcuni 
risultati sono stati conseguiti 
verso questa azienda sul ter¬ 
reno del controllo ambienta¬ 
le, delle scelte produttive, 
degli investimenti per l'am¬ 
biente. Alcuni sono anche ri¬ 
sultati di rilievo ed originali; 
nel concreto hanno cammi¬ 
nato Insieme alcune idee del 
'movimento ambientalista e 
alcune idee del movimento 
dei lavoratori; quasi con del¬ 
ie convergenze che sono pe¬ 
rò rimaste, per usare un ter¬ 
mine famoso: «parallele». 

A lcuni di questi ri¬ 
sultati sono; 

1) la Farmo- 
ptant da tre anni 
non è più azienda 
ad alto rischio e ciò grazie 
all'eliminazione di gran parte 
degli stoccaggi e delle pro¬ 
duzioni tossiche e nocive; 

2) negli ultimi anni le 
emissioni atmosferiche ed 
idriche sono quari sempre 
rientrate !helle; normative di 

% è avviato un processo di 
trasformazione ed innova¬ 
zione tecnologica e produlll- 
va; in particolare si è aperto 
un Centro ricerca studi sulle 
biotecnologie sull'agricoltu¬ 
ra, questo come nuova fron¬ 
tiera per il superamento della 
chimica in agricoltura; 

4) è aperto un nuovo rap¬ 
porto con gli enti locali per 
rutllizzo delle strutture esi 
stenti all’interno della fabbri¬ 
ca, per risolvere i problemi 
ambientali della provincia. 

1\it(o questo non c'è stato 
certo regalato dall'azienda 
Farmoplant che mantiene in¬ 
tatte le sue pesanti responsa¬ 
bilità sul degrado del territo¬ 
rio, ma è il nsultato della lot¬ 
ta e dell'intelligenza dei lavo¬ 
ratori, della popolazione e 
del movimento ambieniali- 
slico. 

Certo, risultati parziali ma 
concreti. Ma la domanda è: 
cosa si sarebbe ottenuto e 
cosa a potrebbe ottenere se 
daH'incomprensione e dallo 
Konlro si passasse all'unità, 
al dialogo, a progetti comuni 
fra lavoratori e ambientalisti? 

Non è forse, oggi, robletti 
vo principale dei padronato 
quello di dividere, contrap¬ 
porre, frantumare la società 
In piccoli rivoli di interesse 
per attuare le proprie scelte 
economiche e sociali? 

• segretario Pei 
Farmoplant 


ItallaRadIo 

Programmi 
di oggi 



Notiziari ogni 30 minuti dalle 6,30 alle ore 12 
Ore 7.QQ Italia Radio week-end. 

Ore 8,00 Rassegna stampa con Stefano Marroni di Repubbli¬ 
ca. 

8 re 9.00 Sono le sleJlelie, u. 

re 9.30 Musicaleggiando, conduzione a cura di Alex Righi. 
Ore 11,3Q Spazio gruppi musicali di base. 

Ore 15,00 ‘ 


Lunedi 18 luglio alte ore 9.30 filo diretto con Stefano Patriarca 
^5 - CgiI) su «Fisco, tasse e la busta daga degli italiani». 
VeTefonare al numeri 06/6791412 - 


;E in MHz: Torino 104; Qonoyo 88.500/94.250; I 
. Novora 91.350; PovioèO.Sf'' “ 


_ J50/10I^; Mod«o.M.500; Bolofln. 87;500^4.500: PirjM 
Pto. luoop, llvpmo. Enwin05.800'. irjiio 99.800! 
Bltnp. QrpOPlo, Vttprbp 92.70W104.500; Fir.n,p 
96.606/1Q5.8Q0: Pi»tt)lp 95.800; MaiM Cprrprp 1ÌÌ7.50Ó; Pe- 
ruolp lìSo.700/98.900/93.700; Tarn, 107.600; Ancona 
105.200; Aaocll 95.250/95.600; Macaratt^lOB.BOOi Paaaro 
91,100; tloma 94.9007|65,55P; foaato CTe) 95.800; Paloata, 
Chlatl 104.300; Vaau 96.500; Napoli 88: .Baiamo 
163.500/101850; e dal 10 luglio; Fosgia 94.600; Laooa 
105,300; Bari 87.600, _ 
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prossimo congresso <M Partito 
si preannunda come uno dei più 
importanti della sua vita. Dalle sue proposte dipenderà 
la sorte di questa forza» 

All’altezza del momento storico 


■1 Cara Unirà, chi scrive è un elet¬ 
tore del Pei, preoccupato dai risultati 
che il Partito raccoglie negli ultimi 
tempi, ma ancora di più dall'apparen¬ 
te sconcerto da cui è stata colpita la 
sua classe dirigente. 

Questo è certo il momento più dif¬ 
ficile che il Partilo vive dai giorni del¬ 
la Liberazione: si trova a dover sce¬ 
gliere una strada per attualizzare e 
continuare la sua azione sociale cam¬ 
biando in parte la propria fisionomia. 
Fu certo più facile quwdo si trattò di 
passare dalla «guerra di posizione» 
degli anni Cinquanta-Sessanta alta 
proposta di razionalità e buona am¬ 
ministrazione degli anni seguenti, pur 
con le imirortanti scelte di politica 
generale e intemazionale che II Parti¬ 
to operò a quel tempo. 

l\ittavla nella ricerca del consenso 
dei ceti medi si è dimenticalo che i 


partiti amministrano soprattutto la 
convivenza civile e che le scelte am¬ 
ministrative devono partire sempre 
da questa visione generale. 

Per scendere sul piano concreto: 
io vivo in una delle zone più disgra¬ 
ziate d'Italia. 1 tassi indicativi della 
disgregazione sociale sono i più alti 
di tutto II Paese (alcolismo, tossicodi¬ 
pendenze, delinquenza spicciola e 
violenta, «disadattamento» mentale) 
a cui si aggiungono altri preoccupanti 
primati (elevata età media, ba^ tas¬ 
so di nuzialità) é uilimamenie l'ago¬ 
nia del settore pubblico delle impre¬ 
se (navalmeccanica). Eppure la pro¬ 
posta che è trapelata a «livello di 
massai dalle pubblicazioni che U Par¬ 
tito distribuisce a tappeto, non si di¬ 
scosta da una quieta e scorttata «buo¬ 
na amministrazione». Strade, fogne, 


scuole, ma non i segni della pessima 
«qualità della vita», della convivenza 
civile. Il Partilo dà l'impressione di 
essere tm buon consiglio d'ammini¬ 
strazione che mette al corrente i pro¬ 
pri azionisti, passali e futuri, ma non 
abbastanza un luogo di elaborazione 
dei problemi generali della vita della 
gente. 

Il momento più alto raggiunto dal 
Partito è coinciso con il momento di 
massima «attenzione» tributatagli dal¬ 
la fascia intellettuale del Paese. Ri¬ 
cordo le dichiarazioni di Massimo 
Cacciar! a proposito del Partito in Ve¬ 
neto, di'Sclascia a proposito del Par¬ 
tito a Palermo. Qual è la proposta, 
per il futuro. In merito al rapporto tra 
funzionari ed Inteilettuali, che il Parti¬ 
to proporrà nel prossimo congresso? 

Il prossimo congresso si preannun¬ 


cia come uno del più importanti nella 
vita del Partito e dal suo svolgimento, 
dalle proposte che emergeranno di¬ 
penderà la sorte di questa forza. Tre 
problemi cruciali ù pongono: stile di 
lavoro interno; connessione tra scel¬ 
te quotidiane e viàone complessiva; 
infine il genere di attenzione che il 
Partito avrà nel confronti delle fasce 
sociali portatrici di valori e cono¬ 
scenza (volontariato e ceto intellet¬ 
tuale). 

Spero vivamente che le tesi con¬ 
gressuali saranno all’altezza del mo¬ 
mento storico. Ho immaginato con 
sgomento che cosa sarebbe questo 
Paese senza la forza della proposta 
comunista, o con un Pei alla ruota dei 
socialisti. 

DIefo Santoro. 

Ronchi dei Legionari (Gorizia) 


Tutti danno 
consigii 
e molti 

ne approfittano 


Hi Cara Unità, desidero 
esprimere un giudizio. Lascia¬ 
te fare al popolo sovietico, a 
Gorbaciov e compagni. Ne 
hanno la capacità. IXitti danno 
consigli, molti ne approfitta¬ 
no. Mi rivolgo al nostro Pel, 
sottoposto a inviti, consigli e 
apprezzamenti solo se faccia¬ 
mo come vogliono toro. Di¬ 
mostriamo di essere capaci di 
camminare bene e a testa alia, 
come abbiamo fatto sempre e 
smettiamola con le autocriti¬ 
che che assomigliano un po' 
all'autocommiserazione. 

Gino Gibaldl. Milano 


«RogaMos 

abolir 

flestas 

torturando...» 


■i Egregio direttore, l'inver¬ 
no scorso tutta Italia si com¬ 
mosse per la sorte di un asi¬ 
nelio che doveva essere tortu¬ 
rato a morte in una delle innu¬ 
merevoli feste paesane spa¬ 
gnole, tanto strettamente col- 
legate con le corride. L'anima¬ 
le fu salvato dalla collabora¬ 
zione intemazionale: migliaia 
di telegrammi partirono da 
tutta Europa per esortare il 
«gobemador civil» (prefetto) 
della provincia e 1' «alcalde» 
(sindaco) del villaggio In que¬ 
stione ad impedire il massa¬ 
cro. L'asinelio fu salvato. An¬ 
che e soprattutto dalla colla¬ 
borazione della stampa Ingle¬ 
se che diede enorme risalto 
airawenimento. 

Purtroppo, quello di Villa- 
nueva de la Vera non costitui¬ 
sce un caso isolato. Gli asini 
vecchi vengono usati. In varie 
località della Spagna, in questi 
«rituali» in cui vengono loro 
spezzate le gambe, cavati gli 
occhi, tagliata la coda ecc. 

Il bollettino di un’associa¬ 
zione di Zaragoza ha riporta¬ 
to, recentemente, la seguente 
notizia; nel villaggio dì Cox, 
presso Alicante, una parte dei 


giovani di leva ha comprato - 
per la festa dei coscritti - una 
muta, con l'intenzione di ca¬ 
valcarla. facendole subire 
ogni sorta di maltratlameriti 
ed, infine, bruciarla ^va. 

A Carpio del Tajo (Toledo), 
ha luogo la «festa delle oche». 
Questi animali vengono appe¬ 
si, legati per le zampe, ad una 
corda. Degli uomini, passado 
sotto, a cavallo, strappano lo¬ 
ro la testa. Sono necessari vari 
tentativi: alle grida degli ani¬ 
mali fanno eco le risate della 
lolla. 

Atta festa di Fuentelaencina 
(Cuadalajara) la vittima è un 
toro. La manifestazione avvie¬ 
ne di notte. È permesso fare 
qualsiasi cosa all'animale, 
fuorché ucciderlo, perché de¬ 
ve rimanere \rtvo fino all'alba: 
lo feriscono con forbici ed 
ogni altro oggetto tagliente, 
gli gettano bidoni sulla testa 
ecc, Al sorgere <|el sole, lo uc¬ 
cidono a calci. 

Queste sono alcune delle 
«feste» con sevizie e linci^gio 
di animai. Essendo impossibi¬ 
le seguirle una per una, i prò- 
tezlonisli agnoli d pregano 
di scrivere a: Ministro de Agri¬ 
coltura., Pasco Irjfpnta fpOMl, 
I i 28014 Madrid. TestoTVRo- 
gamos abolir fiestas torturan¬ 
do anlmales». 

GII amici spagnoli ringrazia¬ 
no colorp che li aiuteranno 
nella loro campagna civile. 

Clara Genéro. Responsabile 
del «Comitato Lida contro 
la corrida». Schio (Vicenza) 


Scioperi «faisi» 
scioperi veri 
e blocco 
degli scrutini 


Hi Cara, Unilà, trascorso il 
periodo déllcatissimo delle 
trattative per il rinnovo del 
contralto di lavoro della scuo¬ 
ia, tutti ci sentiamo un po' più 
liberi di dire la nostra. Prima sì 
aveva paura di rompere II fra¬ 
gilissimo equilibrio e di causa¬ 
re un atlonianamento della so¬ 
luzione. Hanno iniziato IVen- 
tln e Formica al convegno di 
•Micromega* con i Cobas. 
Spero che altri interverranno. 

Oggi fa notizia solo chi in¬ 
veisce contro i partiti e i sinda¬ 
cati. Io che sto nel Partito e 
nel sindacato, probabilmente 
con quello che dirò non farò 


CHE TEMPO FA 



ELLEKAPPA 



notizia. Tmntin è stato fischia¬ 
to quando ha detto che 1 bloc¬ 
chi degli scrutini sono [«tséio- ' 
peri falsi». E la risposta ricevu¬ 
ta è stata proprio dì etri non ha 
argomenti da contrapporre. 

Sono insegnante da 15 anni 
e conosco quindi la vita della 
scuota. Dirò dunque che II 
blocco degli scrutini fino a 
febbraio 1988 è costato, ad 
ogni insegnante, lire 6800; di 
poco è aumentato ì! c<»to per 
gli serotini finali. Ogni scroti- 
nio bloccalo è Infatti costato 
tanto, ma non a tutti gli inse¬ 
gnanti presenti bensì a uno so¬ 
lo, che di volta in volta sì di¬ 
chiarava in Kiopero. Cosi si 
bloccava tutto otri minimo co¬ 
sto. E non é questo un «scio¬ 
pero falso»? ^praltutto pen¬ 
sando alla trattenuta operala 
agli altri lavoratori quando 
scioperano; e ai non dipen¬ 
denti pubblici che-rischiano 
anche il licenziamento. 

. Ed é ancora «falso* quello 
sciopero se si fa un OTnIronio 
Ira là percentuale di insegnan¬ 
ti che ha partecipato al blocco 
degli scrutini e quella invece - 
per esempio - che ha parteci¬ 
pato alla giornata di sciopero 
•vero» indetto dalla Gilda. 
Nella mia scuola, dovei Gilda 
pare abbiano molto seguito, 
più del 9096 ha partecipato al 
blocco: ma solo il 2496 alla 
giornata di sciopero. 

Vito Lamorgese. 

Roma Casal tte' Pazzi 


Come Napoli 
rispose 
airattentato 
a Togliatri 


■i Cara Unità, sono passati 
40 anni da quel giorno cupo e 
afoso. Alle ore 11.30 del 14 
luglio '48 scattò la provoca¬ 
zione. Togliatti fu ferito grave¬ 
mente. Il paese fu scosso da 
immediate e grandi manife¬ 
stazioni, subito in tutta l’Italia 
si formarono cortei di operai 
che avevano abbandonati i 
luoghi di lavoro. A Napoli nel¬ 
l’officina dove io lavoravo era¬ 
vamo In grande maggioranza 
giovani tecnici. Uscimmo tutti 
e ci avviammo a piedi per via 
Poggioreale per raggiungere 
via Costantinopoli dove era la 
sede della Camera del lavoro. 
Qui già si erano riuniti centi¬ 
naia di lavoratori, cittadini e 
donne del quartieri popolari. 
Il compagno Maglietta, segre¬ 
tario della Camera del lavoro, 
pronunziò un breve ma duro 
discorso. Molti di noi si avvia¬ 
rono verso via Porl'Alba, 
mentre incominciavano a ve¬ 
dersi le camionette della poli¬ 
zia e dei caiabinierì. Molli la¬ 
voratori sostarono in piazza 
Dante ed altri ^ avviarono ver¬ 
so via Medina dove c'era la 


sede della Federazione Comu¬ 
nista. 

. Una folla lmmér^;chlé!dà-- 
va notizie di Tcgliatii. A 
distanza si (ormò uno schiera¬ 
mento delie forze dell’ordine. 
Intanto erano arrivati anche 
quelli della zona Flegrea. Tra 
la genie il compagno Caccia- 
puoti, dell'apparato della Fe¬ 
derazione, cercava di calmare 
gli animi. Ricordo che insieme 
al caro Salvatore Bianco, della 
mìa sezione, e ad altri nume¬ 
rosi compagni ci avviammo 
verso la sezione Montecafva- 
rìo alla Pignasecca. Giunti in 
piazza Carità, venimmo a co¬ 
noscenza che la celere aveva 
aperto il fuoco contro i mani¬ 
festanti che poco prima ave¬ 
vamo lasciato a piazza Dante. 
Iirimediatamente raggiun¬ 
gemmo la piazza. La polizia 
effettuava ancora caroselli fra 
la gente, in mezzo al denso ed 
acre fumo dei lacrimogeni. 
Sul selciato, vicino ad un chio¬ 
sco di acqua fresca giacevano 
morti, circondati da molta 

fienle, due giovani compagni: 
0 studente di ingegnerìa Gio¬ 
vanni Quinto di raticclo e To- 
peraio Angelo Fischietti della 
sezione dì Capodichino. 

Lo sciopero generale conti¬ 
nuò per giomi.^guìrono ma¬ 
nifestazioni e proteste. Mi¬ 
gliaia di firme furono raccolte 
dalle sezioni comuniste e so¬ 
cialiste e portate da una foliis- 
^ma delegazione napoletana 
a Togliatti, ancora degente. 
Ho voluto ricordare questa 


IL TEMPO IN ITMJA: la nostra penisola è interessata da un flusso di aria fredda umida ed 
instabile proveniente dal continente e che ha già provocato una sensibile diminuzione della 
temperatura specie aulia regioni eettentrionali e quelle adrietiche centrali. D'altra parta l'antici- 
clone ettantico sembra nuovamanta estenderà le sue influenza verso ritalie e verso l'area 
mediterranea. Quindi esaurito questo flusso di aria fredda umida ed Instabile che peraltro è a 
carattere temporaneo il tempo tornerà verso il bello e verso la situazione estiva. 

TEMPO PREVIETO: sulle regioni deiritalia settentrionale e sull'erco elpirto esulto tocatità 
prealpine nuvolosità irregolarmente distribuita con possibilità di accentuazioni locali associate 
a fenomeni temporaleschi. Durante H corso della giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite 
a cominctare del settore nord occidentale. Per quanto riguarda l’Italia centrale tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite: attività nuvolosa più frequente sulle regoini 
adriatiche e possibilità di qualche temporale in prossimità della dorsale appenninica, schiarite 
più empie sulla fascia tirrenica. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dei quadranti settentrionali. 

MARI: mossi I bacini settentrionali, leggermente mossi o calmi gli altri mari. 

DOMANI: condizioni di tempo variabile sulle regioni settentrionali e su quelle centrali con 
alternanza di annuvotamentl e schiarite. Queste ultime diventeranno empie e persistenti e 
andranno estendendosi da ovest verso est. Condizioni prevalenti di tempo buono sulle regioni 
meridionali. 

LUNEDI E MARTEIH: il tempo andrà ristabilandosl su tutta la penisola per cui durante queste 
due giornate si avranno scarsi annuvolamenti ed ampie zone di sereno. La temeperatura 
riprenderà a salire prima per quanto riguarda i valori massimi e sucessivamente anche per 
quanta riguarda i valori minimi. 



SERENO NUVOLOSO PIOGGI* NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 


data come la vivemmo a Na¬ 
poli. Furono giornale diffìcili, 
tragiche, che secondo me val¬ 
sero però ad impedire alle for¬ 
ze reazionarie 11 tentativo di 
scardinare la giovane repub¬ 
blica. Purtroppo ci furono an¬ 
cora aspre lotte e vittime lun¬ 
go la strada per realizzare la 
democrazia e progresso. Ma 
ci furono anche molte conqui¬ 
ste, ottenute unitariamente 
dalla sinistra. 

Oggi a distanza di quaran- 
t'anni crediamo ancora che le 
forze del lavoro e del progres¬ 
so, superando tutte le difficol¬ 
tà e le incomprensioni, devo¬ 
no riprendere 11 dialogo su so¬ 
lide bari. 

Mario Gereola. Napoli 


Il taglio 
sugli 

insegnanti 

soprannumero 


■■Caro direttore. leggo 
suW'Unìtà del 15 luglio una 
notizià e un commento della 
senatrice Aureliana Alberici 
circa una mia pretesa dichia¬ 
razione in cui avrei affermato 
la volontà dì un U^llo nella 
scuola di 48 mila insegnanti in 
soprannumero. 

Immagino che la notizia e il 
commento si riferiscano al re¬ 
soconto sommario delle di¬ 
chiarazioni da me rese alla 
Commissione Bilancio. In 
quella sede non ho parlato di 
Isgli di 48 mila insegnanti ma 
ho semplicemente riferito 
che, nei corso delle trattative 
sindacali, il mio ministero ave¬ 
va fornito l'informazione che i 
docenti in D.O.A. e soprannu¬ 
mero, durante Tanno scolasti¬ 
co testé concluso, ammonta¬ 
no a circa 48 mila. 

Per evitare che una somma¬ 
ria lettura del resoconto del 
Senato possa dar adito alla In¬ 
terpretazione errata del mio 
pensiero ho compiuto un op¬ 
portuno passo presso Tuflicio 
resoconti del Senato ai fìni di 
una rettifica. 

Giovanni Galloni. Ministro 
della Pubblica Istruzione 


«Il mostro 
pti^trebbe 
diròi^re 
anche voL.» 


■■Cara Unità, mi rivolgo a le 
perché sei rimasta Tunica fon¬ 
te di informazione non con¬ 
trollala dal potere economi¬ 
co. 

Sono un operaio dell’Alfa 
Lancia di Pomigliano d’Arco, 
sottoposto moralmente e fisi¬ 
camente alla violenza del pa¬ 
drone. Quel che Nerone face¬ 
va con i cristiani. Agnelli vor¬ 
rebbe farlo con i comunisti e 
gli iscritti al sindacalo. 

Nel I960 ero giovane e la¬ 
voravo alla catena di montag¬ 
gio del vecchio Lingotto, aTo- 
rino, e il ritmo dì lavoro era 
insostenibile e il caposquadra 
dietro le spalle ci minacciava 
dicendo: «Su, su. tiratevi su i 
pantaloni... •. C^i alTAIfa 
Lancia di Pomigliano succe¬ 
dono le stesse cose; con la 
differenza che ì capilumo die¬ 
tro le spalle dicono: «Sé non 
ce ìa fai, prendi la gìacchel- 
fello e vattene via,.. *; L'opi¬ 
nione pubblica sa queste co¬ 
se? O crede davvero che alle 
catene lavorino solo 1 robot? 

E dove non c'è la catena di 
montaggio, la minaccia del 
capo, da dietro le spalle, è 
quella di mandarti appunto al¬ 
la catena di mont^gio oppu¬ 
re a Casrino, Avellino, Torino, 


Milano, ecc. 

L’ultima assemblea del sin¬ 
dacato non è riuscita: non 
perché i lavoratori non credo¬ 
no più al sindacato ma perché 
i capi li hanno intimoriti uno 
per uno. Quando c’è stalo Io 
sciopero regionale sono scesi 
in campo addirittura i dirìgen¬ 
ti, chiamando uno per uno I 
lavoratori e dicendo che scio¬ 
perando si perdono tutte le 
possibilità di miglioramenll, e 
che ci sarebbero trasferimenti 
In vista nelle piccole fabbri¬ 
che satelliti. 

E per io sciopero delT8 lu¬ 
glio c'è stata la minaccia, per 
chi volesse farlo, che non 
avrebbe più fatti gli straordi¬ 
nari al sabato. 

C intanto si distribuiscono 
premi dì 150 mila lire, scate¬ 
nando rotture e sospetti tra 
compagni di lavoro, come i 
(riccioni che Si azzuffano in 
piazza San Marco per mangia¬ 
re il granoturco; per avere la 
•mancia» bisogna rinunciare 
alla dignità personale. 

La Rat è uno Stalo sovrano 
dentro lo Staio, còri diritto di 
schiavizzazione? Governanti, 
esponenti politici tutti, senza 
distìntone di colori; sveglia¬ 
tevi, prima che sla troppo tar¬ 
di! Il mostro potrebbe divora¬ 
re anche voi... 

Lettera flraala. 

Pomigliano d'Arco (Napoli) 


Sono proprio 
necesnrie 
tante 
interviste? 


■■Caro direttore, nelTartIco- 
lo del 14 luglio di Nilde lotti 
suìVUnità, tra le altre cose, si 
crìtica li Corriere della Sera 
per avere distorto 11 suo pen¬ 
derò sul dibattito intorno alla 
figura di Togliatti. Non è la pri¬ 
ma volta che un dirigente co¬ 
munista si trova costretto a di¬ 
re di aver affermalo cose ben 
diverse rispetto a quanto pub¬ 
blicato. Ultimamente questi 
•infortuni» si sono accentuati. 

CIÒ che non posso condivi¬ 
dere è lo stupore che mostra¬ 
no questi nostri dirigenll, I 
quali dovrebbero ben sapere 
^ I giornali ai quali conce¬ 
dono le interviste fanno il lóro 
mestiere. Che consiste. ' so¬ 
prattutto ora, in accentuare le 
difficoltà del Pel, Inventare 
dissidi, Ingigantire difficoltà e 
chi più ne ha più ne* metta. 
Piuttosto, è proprio necessa¬ 
rio farsi intervistare? Un>^mili- 
tante di periferìa, che ogni 
giorno deve fare i conti con 
realtà che a qualcuno dei'cen- 
iro possono sfu^ire, doman¬ 
da troppo se chiede ai diri¬ 
genti di serrare te fila edi ta¬ 
lare (almeno delle cose serie) 
nelle sedi appropriate? 

Tonnato 01 Natale. 

Carbagnale (Milano) 


«Scambi di idee 
e magari anche 
scambi 
commerciaii» 


■■Signor direttore, sono un 
giovane cittadino del Ghana, 
di 22 anni, e vorrei corrispon¬ 
dere, in inglese, con miei coe¬ 
tanei e coetanee dei vostro 
Paese, magari per discorrere 
dei soliti argomenti di musica, 
sport, viaggi, ecc. e magari an¬ 
che per scambi di idee e di 
materiali culturali. E infine 
poiché lavoro nel settore del 
commercio, m^ari anche di 
scambi commerciali. 

Evans KoA Patanln. 
p.o. Box 680. Acrra (Ghana) 


TEMPERATURE HI ITAUA: 


Bolzano 

13 

25 

L'Aquila 

20 

25 

Verona 

19 

25 

Roma Urbe 

22 

26 

Trieste 

18 

25 

Roma Fiumicino 

22 

26 

Venezia 

18 

24 

Campobasso 

20 

25 

Milano 

19 

26 

Bari 

20 

35 

Torino 

16 

26 

Napoli 

23 

30 

Cuneo 

17 

25 

Potenza 

18 

25 

Genova 

21 

27 

S. Maria Leuca 

25 

27 

Bologna 

15 

26 

Reggio Calabria 

24 

36 

Firenze 

18 

29 

Messina 

27 

30 

Pisa 

19 

26 

Palermo 

25 

32 

Ancona 

21 

28 

Catania 

25 

37 

Perugia 

19 

25 

Alghero 

20 

25 

Pescara 

21 

31 

Cagliari 

22 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

13 

Ì6 

Londra 

13 

19 

Atene 

21 

37 

Madrid 

17 

32 

Berlino 

13 

20 

Mosca 

17 

"29 

Bruxelles 

10 

20 




Copenaghen 

17 

20 

^^^■nnn 



Ginevra 

14 

20 

Stoccolma 

18 

23 

Helsinki 

18 

26 

Varsavia 

13 

"H 

Lisbona 

17 

27 

Vienna 

14“ 

"19 




runltà 

Sabato 

16 luglio 1988 
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Borsa 

+0,48% 

, Incuce 
. Mib: 1054 
(+5,4% dal 
4-1-88) 


Statali 

Uil critica 
laCjgil: 

. «Chiede poco» 


■■ ROMA. Prima accusata di 
sirìatare l'occhio al Cobas, 
,• poi di chiedete pochi soldi 
Il per II rinnovo dei contralti ilei 
pubblico Impiego. U CgiI ieri 
t, è stata di nuovo criticata. L'ai- 
I lacco è venuto dalla Uil. Ed il 
•• rischio è che le dllflcolli tra i 
H sindacali facciano ulterior¬ 
mente ritardare l'avvio di que- 
.t sta decisiva Irallallva. Il segre¬ 
ti tarlo confederale della Uil, re¬ 
sponsabile del settore del 
pubblico impiego, Giancarlo 
- Fonlanelli, Ieri nel corso di 
una riunione, alla quale era 

R resenle anche Benvenuto, 
a dellnllo inon convicenti» e 
«con poco senso» le proposte 
latte dalla Cgll. 'Dire che si 
chiedono • ha dello Fontanelli 
• 300,000 lire medie vuol dire 
solo BulolmporsI dei "leni" 
.. assai più discutihill di quelli 
del governo. Sappiamo bene 
che Te categorie del pubblico 
f Impiego presentano slluaaloni 
|t molto diverse tra comparto e 
(4 comparto e quindi richieste 
secche, valide per tutti non 
. sono possibili», •£'una lormu- 
la ■ ha proseguito Fonlanelli • 
.) che Ira l'altro non tiene conto 
dell'esigenza di recupero del¬ 
la sperequazione e della per- 
,1 dita del salario reale verlll- 
.r calasi negli ultimi anni per al- 
u cune categorie». 

,,, Ma qual è la proposta latta 
nel giorni scorsi dalla Cgll7 U 
■t> conTederazIone di Pizzinato e 
i la categoria. In realtà, hanno 
n avanzalo un'tpolesi tutl'altro 
che dettala da quell' «appialll- 
Q,mento» d| cui In sostanza par- 
.( la la un, Un'Ipotesi, In base 
ni alla quale devono prevalere I 
j.,crlleii della produttività, della 
prolesslonallià e dqll'elllcien- 
! ■zat'- mai più contratti- come 
-t quelli per la scuola in cui l'an- 
•iiiZlanllà è stalo un criterio de¬ 
ir .terminante. «A parte l'auraen- 
ft. lo dei minimi tabellari (orien- 
•t'lallvamenie indicalo dalla 
■I Crìi e dalla CIsI Intorno alle 
. 300.000 lire medie ndrù - ave¬ 
va dello Allieto Grandi, segre- 
( tarlo generale della funzione 
pubbiTca Cgll ■ noi crediamo 
,i,che un'altra parte degli au- 
(, menti salariali debba essere 
collegala con la crescila della 
produlllvllà. Sono incrementi 
«» non quanlllicabill». «Se in un 
determinalo ulllcio crescerà 
l'elllclenza - aveva osservato 
Grandi • cl saranno benefici 
per I lavoratori, altrimenti no». 
Dunque, seconde la Cgll agli 
aumenti sulla paga base per 
questo mlliome e mezzo di la¬ 
voratori divisi In selle catego¬ 
rie si dovrà aggiungere un'al¬ 
tra quota legala agliincremen- 
ti di produttività. Ma la Uil non 
„ ci sta. «Noi - ha detto Fonia- 
‘ nelll • abbiamo scelto altri cri- 
Ieri. Puntiamo Innanzitutto al 
recupero dell'inllazione e 
chiediamo una quota consl- 
.. stenle per incentivare la pro- 
duttlvlla». La Uil la richieste di 
.r incremento economico attor- 


Airtigìani 

Fomiica 


Lira 

In leggera 
ripresa 
nello Sme 
(marco 
a 740,79) 


Dollaro 
In rialzo 
record 
in Italia 
(a 1374,53 
lire) 



LAVORO 


Ieri a tarda sera si discuteva ancora 
ma le parti erano molto vicine 
L’accordo dovrebbe riguardare 
le modalità di pagamento degli aumenti 



Fiat, intesa in vista 
Supemte le divisioni sul salario 


Sembra vicina una prima intesa nelia difficiie trat¬ 
tativa per la vertenza Fiat. L'accordo riguarda le 
modalità con cui saranno pagati gli aumenti sala¬ 
riali. La quantità di questi aumenti sarà invece di¬ 
scussa nei prossimi giorni, ma non dovrebbero 
esserci molti problemi. Ora il negoziato va avanti 
sulle parti normative, orario, mensa, ecc. Temi che 
la Fiat non vuole proprio discutere. 


S'TEFANO BOCCONETTI 


■U ROMA. Ormai è questio* 
ne di virgole. Ieri sera, a tarda 
ora, dopo un'altra intensissi¬ 
ma giornata spesa in riunioni, 
in negoziato, in incontri «ri¬ 
strettili o «allargati*, la Fiat e I 
sindacati del metalmeccanici 
sono tornati a chiudersi den¬ 
tro una stanza al quinto piano 
della sede romana del colos¬ 
so automobilistico. Il dottor 
Magnabosco, il dottor Figurati 
-1 dirigenti delegati da Agnelli 
alla trattativa col sindacato - e 
i segretari di Fiom, Firn e Uilm 


sono tornati a sedersi attorno 
ad un tavolo per buttare giù, 
mettere «nero su bianco* il te¬ 
sto della prima intesa di que¬ 
sto contratto integrativo. Si 
può, insomma, già parlare di 
un primo accordo. Anche se 
l'ennesima seduta di trattati¬ 
va, che dovrebbe avere solo il 
compito di trascrivere un'inte¬ 
sa già raggiunta in incontri in¬ 
formali. in un negoziato sinda¬ 
cale (e ancor di più se di mez¬ 
zo c'è la Fiat) può sempre ri¬ 
servare sorprese. Stavolta, pe¬ 


rò, per ammissione un po’ di 
tutti si è daw'ero vicinis^mi al¬ 
la finna di un documento. Ri¬ 
guarda il salario. Non la quan¬ 
tità di soldi in più che entre¬ 
ranno in busta-paga; perchè 
questo tema sarà discusso tra 
qualche giorno( ma i lavorato¬ 
ri possono stare tranquilli: la 
quantità di «salario azienda¬ 
le», chiamano così l'ela^izio- 
ne che è stata la stessa Fiat a 
proporre , sarà decisa entro 
pochi giorni, in tempo utile 
perchè ( nuovi dati possano 
essere inseriti nel computer 
che «scrive* la busta-paga e 
far godere, ai dipendenti Fiat, 
fin da luglio i benefici econo¬ 
mici). 

La (quasi) intesa di ieri non 
riguarda dunque la quantità di 
salario, ma le modalità con 
cui verrà erogato. Era stato 
questa uno dei temi di contra¬ 
sto più duro, non solo fra sin¬ 
dacati e impresa, ma all'Inter¬ 


no delle stesse oqanizzazk>ni 
sindacali. La Fiom da una par¬ 
te e la Firn e Uilm dall'atra 
mostravano «sensibilità diver¬ 
se* - cosi nel linguaggio sin¬ 
dacale si chiamano i dissensi 
- rispetto alla proposta Fiat. 
Proposta riassumibile ùt po¬ 
che righe: l'azienda avrebbe 
concesso un aumento salaria¬ 
le, solo se alia fine dell'anno 
avesse registrato gro^i utili. E 
visto che r87 per il gruppo to¬ 
rinese è stato un anno 
boom.la Fiat, tempo fa, spie¬ 
gò al sindacato che em dipo¬ 
sta a pagare un'«una tantum» 
prima delle ferie. Ma per i'89 
come si sarebbe c<Mnportata 
l'azienda? L'idea tnlz^e di 
Romiti - pare sia propno luì 
l'ispiratore - prevedeva un 
«azzeramento* di quegli mi- 
menti. Mettiamo conto che a 
luglio di quest'anno la Fiat pa¬ 
gasse centomila lire a cìasom 
lavoratore. Centomila lire che 


il prossimo anno, se le cose 
andassero male, potrebbero 
essere «riprese* dalPazienda. 

è chiaro che questa impo¬ 
stazione non poteva piacere 
al sindacato. E dopo una gior¬ 
nata di «tira e molla» pare che 
te parti m siano accordate su 
un meccanismo un po’ com¬ 
plesso. Proviamo a spiegarlo. 
Per quest'anno si accetta l'e¬ 
rogazione salariale, di cui - 
come abbiamo detto - una 
parte conciente verrà pagata 
prima delle ferie estive. L'ero¬ 
gazione salariale ci sarà però 
anche il prossimo anno. Si ter¬ 
rà conto deH’aumento con¬ 
cesso neir88 (nel documento 
»ndacale proposto alla Fiat 
come base per il definitivo ac¬ 
cordo a usa respressione'fsi 
avrà come punto di riferimen¬ 
to l'erogazione deH'SS»). nel 
senso che non potrà essere 
tolto ai lavoratori. Ma soprat¬ 


tutto dall'anno prossimo gli 
aumenti scatteranno in base a 
precisi parametri, che fotogra¬ 
fino il vero andamento pro¬ 
duttivo dell’aziènda. A discu¬ 
tere di questi indicatori saran¬ 
no le parti, che entro il mese 
di maggio valuteranno come 
vanno le cose in «casa Fiat». 

La novità più grossa è co¬ 
munque prevista nel ’90. Da 
allora le «elargizioni» dell'88 e 
dell'89 saranno «ustematizza- 
te>, per usare ancora il ^nda- 
calese. Entreranno , ìnsom- 
ma, a far parte della retribu¬ 
zione di base. E serviranno 
per rivalutare tutte le «voci» da 
cui è composta la busta-paga. 
Una soluzione ben lontana, 
dunque, dalle iniziali pretese 
aziendali. Anche se è una so¬ 
luzione che non piace affatto 
alla Fiom di Milano e alla Firn 
(anche questa di Milano) che 
ha chiesto addirittura la «so¬ 
spensione dei negoziato». 


In molte ialbbriche vengono contrattati aumenti collegati con l’andamento economico delle aziende 
Il caso delie cooperative: 11 consiglio di fàbbrica discute sui dati previsionali e consuntivi di bilancio 

E Modena scopre il salario «varìalnle» 


Relazioni industriali avanzate che, a fianco di discreti 
aumenti contrattuali, permettano di godere di un sa¬ 
lario variabile aggiunUyo legato all'andamento eco¬ 
nomico dell'azienda. È un obiettivo che sta diventan¬ 
do comune a più tealtà produttive, anche se c'è an¬ 
cora chi, come la Fiat, mira a sostituirlo alla rivendi¬ 
cata contrattazione aziendale. Modena potrebbe di¬ 
venire allora un positivo modello da imitare. 

_ DALIA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIA BENATTI 


MI MODENA. A Modena, nel- 
la quasi totalità delle aziende 
metalmeccaniche, si parte da 
una situazione che prevede in 
media un aumento in busta 
paga per ogni lavoratore che 
va dalle 90 alle limila lire, 
con rinnovi contrattuali perio¬ 
dici ogni tre anni. «Ci siamo 
resi conto però - osserva Pa¬ 
squale Andreozzi della Fiom- 
Cgii - che per attuare una giu¬ 
sta politica salariale non era 


più sufficente trattare ogni tre 
anni. Abbiamo quindi propo¬ 
sto in via sperimentale. laddo¬ 
ve i rapporti aziendali lo per¬ 
mettevano, la formula del sa¬ 
lario variabile, aggiuntivo a 
quello parametrato, con l'im¬ 
pegno di verificarne l'efficacia 
annualmente. Il che non signi¬ 
fica un'elargizione a discre¬ 
zione dei padroni, ma diritto 
del consiglio di fabbrica di es¬ 
sere coinvolto e di intervenire 


sulla verifica e sulla program¬ 
mazione deile strategie pro¬ 
duttive dell'azienda, detenen¬ 
do così uno strumento impor¬ 
tante di controllo». 

Certo, non si tratta di uno 
strumento semplice da gesti¬ 
re, e ha motivato dapprima 
qualche perplessità tra i lavo¬ 
ratori, non perfettamente 
consci dei rischi e dei vantag¬ 
gi connessi. Dubbi che sono 
poi svaniti a fronte dei primi 
positivi risultati. 

«Un esempio da rìpprtare è 
senz'altro l'accordo stilato al¬ 
la Coop Bilanciai - continua 
Andreozzi * dove la discussio¬ 
ne sui dati consuntivi e prevì- 
sionati di bilancio vede prota¬ 
gonista il consiglio di fabbri¬ 
ca, che verifica Inoltre le va¬ 
riazioni di valore aggiunto a 
cui legare il salario. Una di¬ 
scussione a tutto campo quin¬ 
di, agevolata oltremodo dal¬ 
l'assenza della classica con¬ 
flittualità Ira lavoratori e pa¬ 
droni, visto che chi detiene i 


mezzi di produzione vi investe 
anche la propria forza-iavoro. 
In una cooperativa non è co¬ 
munque scontato stipulare e 
gestire un accordo slmile, an¬ 
che perché occorre ima gran¬ 
de capacità di mediazione da 
parte degli intere^ti». 

Oltremodo Interessmtte è la 
disponibilità dimoiata an¬ 
che daH'industrìa privata, co¬ 
me ad esempio la Rosi Moto- 
riduttori, che ha coito In que¬ 
sto elemento innovativo gros¬ 
se potenziedità d'efftcenza im¬ 
prenditoriale, senza incorre 
neU'equivoco di scambiarlo 
per un rilwcio dei ctHUmo 
collettivo. 

Non unìvoca è comunque 
la formulazione dei criteri di 
erogazione del salario vari^i- 
le. «Esiste una prima fase - 
spiega Alberto Moraetli dei 
ceramisti CgiI ~ in cui d salario 
viene legalo alle variazimi di 
valore aggiunto, qxùndt a) 
maggiore o minore livello di 
produttività delFaztenda; e 
questo soprattutto in cerami¬ 


ca. dove comunque le relazio¬ 
ni aziendali sono avviate ma 
mancano dì una solida base di 
fiducia reciproca. L'esempio 
può essere fa trattativa in cor¬ 
so alla Scam, azienda agrochi¬ 
mica produttrice di fitolarma- 
ci. Ci sono invece situazioni, 
come sta avvenendo in alcune 
cooperative, dove la tradizio¬ 
ne Sindacale poggia su conso¬ 
lidate capacità contrattuali e 
dove l’azienda informa ogni 
azione atta trasparenza; qui il 
salario è spesso lesalo agli uti¬ 
li conseguiti, il che significa 
un preventivo accordo tra la¬ 
voratori e direzione sugli am¬ 
mortamenti, il costo del lavo¬ 
ro e le strategie produttive da 
seguire». 

•Noi già nell'85 avevamo 
aggancialo il salario alia pro¬ 
duttività > osserva Jacque 
Guerrieri, capo del personale 
alla Ciam, cooperativa ali¬ 
mentare che conta 427 dipen¬ 
denti - ma poi ci è parso più 
logico e conveniente legarlo 


convoca 
le parti 


^ wm ROMA, Per il momento è 
stata scongiurata' l'ipotesi di 
' arrivare ad un contratto sepa¬ 
rato per il settore artigiano: 
ClsI e Uil da una parte Confar- 
, tigianato, Casa, Claai datl'al- 
Ira, lasciando fuori CgiI e Cna. 
Il ministro del Lavoro Formica 
ha infatti convocalo tutte le 
parti interessate alla vertenza 
V intercategoriale per lunedi 25 
luglio. In quella sede si cer¬ 
cherà di arrivare ad una solu¬ 
zione unitaria. Ma i rapporti 
continuano a rimanere tesi. 
Ieri il segretario confederale 
della Cis) Caviglieli ha accusa¬ 
to la Cna di «sentirsi condizio¬ 
nata daiia autoesclusione del¬ 
la CgiI». Pronta la replica di 
’ Sergio Bozzi, segretario nazio¬ 
nale della Cna: ^ Cna non si 
è ritirata, ma è stata esclusa 
dalla trattativa avendo appre- 
^ so dai giornali che il negozia¬ 
lo proseguiva separatamente. 
Chiediamo un chiarimento di 
fondo tra le organizzazioni ar¬ 
tigiane». 


Trentln: «Un programma per il mercato unico» 

Nascerà r«Euro^iklacato»? 

La si prepara al ’92 



100.000 firme 
per la legge 
sulle 

piccole imprese 


« ■ ♦4,- ■ 


In queste settimane la Lega per il lavoro federata alla 
Federazione giovanile comunista italiana è impegnata in 
una campagna nazionale in sostegno delle due proposte di 
legge > avanzate dai deputati Pei e Fgci > per l'introduzio¬ 
ne delia «carta dei diritti» per I lavoratori delle piccole 
imprese e per la riforma dei contratti di fcmnaàone e 
lavoro. 

Sono.già lOOmila le firme di giovani e di ragazze lavora¬ 
trici e disoccupate di tutta Italia raccolte in calce ad una 
petizione promossa dalla Lega per il lavoro nei contesto di 
questa campagna che si concluderà, in autunno con una 
iniziativa nazionale a Roma. 


Banche Con pochissimo preavviso 

_ _ rispetto alle consuetudini le 

a FappOnOi banche sono state convo- 

frAiMit <^4^^ martedì praisimo In 

uu|i^ Banca d'Italia, llncontro è 

i Cf€Olu dedicato all’esame dell'an¬ 

damento degli impicci del 
mese dì giugno, che si man¬ 
tengono da aprile al di sopra de) «range» fissalo dalie 
autorità monetarie (crescita in base annua contenuta fra il 
6 e i) 10 per cento, e del depositi. Il secondo arMmento in 
discussione - a quanto si apprende - è un primo esame 
deli'impostazione che verrà data alla nuova riserva obbli¬ 
gatoria. 

ElìfiraiS presidente della 

I commissione Cee, on. Na- 

inCOlìin tali, ed il commissario re- 

In sede Cee 

hanno ricevuto, in due se¬ 
parati incontri, il vice presi- 
dente deH'Enel, ing. Ales¬ 
sandro Ortis, nella sua veste di neo-eletto presidente del 
comitato europeo dell’Unipede O’Unione intemazionale 
dei produttori e distributori di energia elettrica). Detto 
comitato rappresenta circa 150 aziende, con un fatturato 
di 114 miliardi di Ecu, che servono 15S milioni di utenti, 
con una produzione di energia elettrica di 1.500 miliardi di 
kwh (pari al 15% del totale mondiale). 


Nanikli rapida pubblicazione 

della graduatoria di dlsoc- 
non 6SISC6 cupatl iscritti al colloca- 

la graduatoria uT'Sefe^l 

GGI diSOCCUpBti mentari comunisti al diret¬ 

tore dell’Unione regionale 
lavoro. Il Pcl ha solleci¬ 
tato la predisposizione di tutte le misure necessarie per il 
rapido completamento delta gradutoria. «Occorre non de¬ 
ludere la grande fiducia risposta nel funzionamento del 
meccanismi innovativi previsti dalla legM 56 - è scritto in 
un loro comunicato > che tanti giovar») hanno espresso, 
iscrìvendosi alla graduatoria. Nella circoscrizione di Napo¬ 
li e provincia i disoccupali sono 223miìa. Nell'intera regio¬ 
ne Campania, invece, gli iscritti sono 370mlta su un totale 
di 1 milione e 200mila di tutto il paese. 


Tre miliarrii Tre miliardi di utite netto su 

.. . un fatturalo di 5Ì,S miliardi 

di UtllC pari al 37,6% In più: sono il 

m»r 1-1 n*ùtìiprAu risultato del bilancio 87 det- 
'e «Officine di Seveso Spa*. 
nel 1987 La Seveso è l'azienda lea¬ 

der in Italia ed In Europa 
nella costruzione di mac¬ 
chine per il riscaldamento ed in Italia nel condi^onamen- 
to dell arìa. E l'unica azienda italiana del settore èhe con la 
sua produzione copra tutta l'area del caldo e de) freddo aia 
industriale che cMle ed è molto presente all'estero, so¬ 
prattutto in Libia, Cina, Unione Sovietica. Paesi dell'Opec 
ed America ialina. 


agli utili. La strategia della 
cooperazione infatti punta es¬ 
senzialmente ad un'alta quali¬ 
tà, non certo ad un incremen¬ 
to abnorme della produzione 
e ad un continuo abbattimen¬ 
to dei costi: e la qualità non è 
misurabile se non in termini di 
utili. E comunque questa for¬ 
mula salariale variabile non è 
che un primo pa^ per un so¬ 
stanziale salto di qualità. Tan- 
t’è che stiamo già attuando 
un’informazione preventiva 
sui criteri retributivi dei quadri 
nel tentativo di completare il 
processo di evoluzione». 

Per un’imprenditorialità ad 
alti livelli non basta più quindi 
premiare le professionalità 
per recuperare rapporti con il 
mercato, né tanto meno elar¬ 
gire mance una-tantum; oc¬ 
corre estendere l’incentivo 
economico all'intera forzala- 
voro, non però erodendo il 
margiine dì redditività dell'a¬ 
zienda, ma facendo in modo 
che sia l'azienda stessa a pro¬ 
durre più reddito distribuibile. 


COOD attacco del vi- 

» JLm cepresidente della Lega, il 

Adriano &Ottl socialista Luciano Bemar- 

rifUNindft r«immobillsmo» in 

Il IH SI ® sarebbe chiusa la 

ai SOCtailSil componente comunista 

della Lega stessa. Adriano 
Zotti del consiglio di presi¬ 
denza ha definito «quanto meno sorprendenti» le afferma¬ 
zioni attnbuite dall'«Avanti!» a Bernardini in occask^ del 
convegno della componente socialista della Lega. Per Zol- 
tì «tali affermazioni non trovano riscontro nei rapporti ef¬ 
fettivi in atto tra le componenti: valutazioni critiche di 
simile natura non sono infatti emerse né in tate sede, nè 
nelle decisioni, anche recenlisàme, assunte unitariamente 
negli organi dirigenti, proprio in funzione delle istanze di 
riorganizzazione e di riequilibrio». 

FRANCO MARZOCCHI 


UNA PIACEVOLE PARTENZA, UN VOLO 
CONFORTEVOLE E UN DOLCE ATTERRAGGIO: 
ANCHE QUESTA VOLTA ABBIAMO DATO IL MEGLIO! 


li sindacato ha un alleato nella sua battaglia sulla 
riforma fiscale proprio nella liberalizzazione dei capi¬ 
tali varata in forza deH’Atto unico europeo, che com¬ 
porta l'armonizzazione dei sistemi fiscali nella Cee, e 
quindi la tassazione delle rendite da capitale. Intanto 
la CgiI definisce il suo «Programma europeo» in un 
convegno al quale sono intervenuti anche il ministro 
La Pergola e il Commissario Cee Ripa di Meana. 


RAUL WITTENBERG 


wm ROMA. La CgiI si è data 
un «programma europeo» con 
un taglio fortemente europei¬ 
sta quale mai si era sentito a 
un livello cosi impegnativo 
come ieri e l'altro ieri in un 
convegno a Roma. Un discor¬ 
so sull'Europa con l'occhio 
ben (ermo sull’Italia, che face¬ 
va aggiungere al sindacato 
un'altra freccia al suo arco 
nella battaglia per la riforma 
fiscale. 

Il segretario confederale 


Bruno Trentin nella relazione 
generale ha ricordalo che il 
Consiglio europeo di Hanno¬ 
ver ha varalo la liberalizzazio¬ 
ne dei capitali, che comporta 
l'armonizzazione dei sistemi 
fiscali nella Comunità. In que¬ 
sto nuovo contesto occorre 
decidere quale destinazione 
dare alle risorse consideran¬ 
do che neli'86 solo il 50% dei 
profitti è andato agli investi¬ 
menti produttivi (it resto a 
quelli finanziari) Trentin ha 


accusalo il governo De Mita di 
non dare risposte, ad un anno 
dalla completa liberalizzazio¬ 
ne dei capitali, alla scottante 
questione dell'armonizzazio¬ 
ne dei sistemi fiscali. Come di¬ 
re che sulle scelte concrete a 
Palazzo Chigi l'europeismo è 
confinato nella retonca. E la 
risposta deve essere la tassa¬ 
zione delle rendite da capitale 
come avviene negli altri paesi 
Cee: il problema politico è 
quello di approfittare dell'oc¬ 
casione della liberalizzazione 
dei capitali per destinare le ri¬ 
sorse in maniera produttiva. 

E' «drammaticamente ur¬ 
gente», afferma Trentin, rldefl- 
nìre un programma europeo 
della CgiI per conquistare 
quello «sp^io sociale» che 
pure è previsto dall'Atto unico 
de) Lussemt>urgo assieme al 
grande mercato del 1992. Lo 
dirà poi anche il leader della 
CgiI Antonio Pizzìnato, la que¬ 
stione sociale è «la chiave di 
intervento programmato per 
governare i processi di inte¬ 


grazione economica e sociale 
togliendoli allo spontaneismo 
dirompente delle forze di 
mercato». Per questo bisogna 
darsi un vero sindacato euro¬ 
peo superando l'attuale fun¬ 
zione di coordinamento della 
Ces che dovrà dotarsi dì pote¬ 
re contrattuale sovranaziona- 
le per giungere a convenzioni 
a ìiveilo europeo. Intanto il 
ministro per il coordinamento 
delle politiche Cee La Pergola 
definiva «l'Eifi'osindacalo fat¬ 
tore democratico nel proces¬ 
so di integrazione». 

In questo spazio sociale 
che Trentin vuole «jriwetni- 
co* e con una «nuova colloca¬ 
zione della contrattazione», 
va superala la contrapposizio¬ 
ne tra lavoratori Cee e del 
paesi terzi, riconoscendo a 
lutti diritti «dì cittadinanza» in 
fatto di sicurezza sociale, rap¬ 
porti contrattuali certi, difesa 
dal licenziamento e assistenza 
ai disoccupati, formazione 
professionale. 


ROMA-BERLINO 

I solo uno dei nostri 50 coKeosmenti diretti. 


PvtenzB il mercoledì Bile 13 


)e il sabato alle 15.30. 


MILANO-BERLINO 

Partenze il lunedi e il venerdì alle ore 16.25. 

Vi rammentiamo inoltre H ricco ventaglio di coincidenze da 
BERLINO-Schoenafeld par L’AVANA • MOSCA - STOCCOLMA • COPENHAGEN 
MAPUTO - HANOI - HELSINKI - DUBAI - PECHINO • SINGAPORE. 

Da e per BERLINO-OVÉST è a Vostra disposizione 
un regolare servizio di autobus. 


INTERFLUQ ufficio di città 
Via San Nicola da Tolantino, 18 
00187 ROMA 

Talafono 47.45,905 - 47.43.829 

INTERFLUQ ufficio di città 
Via Qonzaga. 5 
20123 MILANO 

Talofono 80.52.873 > 88.13.25 
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Economia e Lavoro 


Prezad aH’ingrosso 

Crescita costante 
Anche in maggio 
aumento dello 0,5% 


■■ ROMA. Un incremento 
più lieve rispetto al passato. 
Ma la crescita dei prezzi ali'in- 
grosso resta comunque co* 
stante. La conferma viene 
dall'indice relativo allo scorso 
mese di maggio e diffuso ieri 
dali’lstat. L'aumento è stato 
dello 0,5%, in aprile invece 
delio 0.6%. Il trend di crescita 
annuo risulta del 4,5%. Gli au* 
menti mensili più cospicui so¬ 
no quelli dei metalli (+2,2%), 
dei prodotti petroliferi (+1% 
dovuto all'aumento del greg¬ 
gio), degli autoveicoli 
(+1,8%). in diminuzione sono 
invece le quotazioni all'in- 
grosso dei prodotti zootecnici 
e del materiale elettrico. Per 
quanto riguarda l’incremento 
annuo delie quotazioni all'in- 
grosso sono stati stati registra¬ 
ti aumenti del 4,6% per i beni 
di consumo, del 3,9% per i be¬ 
ni intermedi e del 5.4% per 
quelli di investimento. 

L’Istat ha anche reso noto 
l’aumento verilicato^ in mag¬ 
gio dell'indice del prezzi alla 
produzione praticali dalie im¬ 
prese industriali. La dinamica 
risulta più contenuta: l'incre- 
mento mensile è stato dello 
0,4% e quello tendenziale an¬ 
nuo (cioè sullo stesso mese 
dell’anno precedente) è stato 
pari al 3,3%. Sul piano mensile 


Nonostante il disavanzo Usa è ormai salito a quota 1400 lire 

n dollairo s’invola 


Partedpadoni statali 

Quercini: «UEfim 
è un doppione inutile 
Bisogna scioglierlo» 


i prezzi alla produzione delle 
industrie hanno segnato con¬ 
sistenti incrementi per mine¬ 
rali e metalli (+2.9%). per i 
prodotti in metallo (+1%), per 
le bevande (+1.3%). per le 
macchine per ufficio e elabo¬ 
razione dall (+4,3%). In calo 
invece i prezzi alla produzio¬ 
ne dei prodotti petroliferi 
(-0,3%), delle carni (-0,4%) e 
delia carta (-0.1%). 

Cosa accadrà, invece, per i 
prezzi al consumo. Un rappor¬ 
to meramente meccanico tra 
il loro andamento e quello dei 
prezzi all'ingrosso o di altro 
tipo, si sa, non c'è. L’aumento 
dei prezzi al consumo in mag¬ 
gio è stato del 4,9%. Questa è 
una conferma del fatto che 
l’inflazione annua continua ad 
essere bloccata attorno al 5%. 
Un trend pressoché costan- 
tante in questi mesi dell’anno, 
tranne un'eccezione verifi¬ 
catasi in febbr^o e marzo. 
Tutto ciò, come iri sa, ha 
smentito ulteriormente le pre¬ 
visioni fatte dal governo Goria 
e confermate da quello suc¬ 
cessivo. Previsioni, in base al¬ 
le quali l'inflazione sarebbe 
stata la stessa del 1987, cioè 
del 4.5% a luglio. Condizione 
questa, secondo il governo, 
per concedere gli sgravi fiscali 
ai lavoratori dipendenti. 


Per il portavoce di Reagan Clayton Yeutter il disavan¬ 
zo commerciale di maggio, 10,93 miliardi di dollari, è 
modesto e non allarma. Per ì mercati finanziari è la 
sicura premessa dell’inasprimento dei tassi d'interes¬ 
se, cosi sicura da mandare il dollaro verso le 1400 
tire. Un fatto è certo: ancora una volta la situazione 
sfugge di mano airAmministrazione americana tutta 
tesa a resistere fino alle elezioni di novembre. 


RENZO 8TEPANELU 


■I ROMA. Se undici miliardi 

ti dollari vi sembrano pochi... 

il disavanzo di un mese per 
gli Stati Uniti; di un anno per 
un paese come l’Italia. Da Wa¬ 
shington si dice che in fondo 
siamo nella media degli ultimi 
tre mesi. Interpretazione di 
comodo perché una lettura 
dei dati suscita Invece l'allar¬ 
me. Le esportazioni degli Stati 
Uniti sono fortemente cre¬ 
sciute nei cinque mesi passati, 
da 98 a 128 miliardi di dollari. 
Un incremento del 30%, irri¬ 
petibile. Le importazioni an¬ 
che sono cresciute dell'11% 
nonostante il prezzo estrame- 
mente favorevole del petrolio 
e di altre materie prime. 

fi divario resta perciò enor¬ 
me; con 187 miliardi di dollari 
di importazioni abbiamo un 
disavanzo commerciale pari a 
oltre la metà del valore delle 
esportazioni. Un terzo di tutte 


le importazioni degli Stati Uni¬ 
ti viene fatto a credito del «re¬ 
sto del mondo». E fra i credi¬ 
tori - cioè fra i fìnanziatori - 
degli Stati Uniti ci sono un 
gran numero di paesi molto 
più poveri « meno dotati di 
risorse degli Stati Uidtl. 

I banchieri dicono con cini¬ 
smo che fino a che si trovano 
creditori disposti a finanziare 
gli Stati Uniti, tutto va bene. 
Come sempre, i banchieri 
vanno incontro al crack col 
cuore pieno di «certezze» tec¬ 
niche. Il fatto che ii tasso d'in¬ 
teresse sia salito al 9.5% mini¬ 
mo > e ieri si parlava dell'im¬ 
minente 10% - costituisce il 
tipo di «certezza» che fa afflui¬ 
re immensi capitali verso il 
dollaro, ferì le banche centrai! 
europee collaboravano volen¬ 
terose a questa c^razione 
vendendo dollari a miliardi. 
Lo scopo era quello di ferma¬ 


re l’ascesa del dollaro. 

1) risultato è che ieri il dolla¬ 
ro non ha avuto alcun tasso di 
cambio ben definito; quale 
tasso prendere le 1.374 lire 
deirUfflcìo Italiano Cambi; le 
1.381 lire di New York o le 
1.390 lire che di fatto si rica¬ 
vano dalie quotazioni maroo- 
dollaro? 

L'intervento delle banche 
centrali non aveva speranza 
perché condotto a fronte dì 
una gestione volutamente in¬ 
gannevole de) meroato. l^e 
giorni addietro il presidente 
della Riserva Federale. Alan 
Greespan, dichiarava che non 
intendeva aumentare It tasso 
di sconto. Il giorno dopo le 
banche statunitensi aumenta¬ 
vano il tasso primario dal 9 al 
9.5%. Ieri vvche questo ci¬ 
mento veniva considerato »i- 
perato. Greespan può ben di¬ 
re di non avere aumentato il 
tasso di sconto quando tutta 
la struttura della remunerazio¬ 
ne del debito in dollari viene 
rialzata. 

L'unica obiezione sollevala 
In Europa è questa: se lutate 
salire troppo it dollaro, poi 
(dopo le elezioni di nomn- 
brer) potrebbe esserci unaca- 
duta brutale. Tanto vale dire 
che gli accordi di cooperazio- 
ne in seno al «Gruppo del Set¬ 
te» funzionano a senso tmico 
pcMché il loro scopo, la gestio¬ 
ne del rapptmo di cambio fra 


USA m DEFICir CON lUTTO a MONDO 


Paesi industriali 

— di cui Europa occidentala 
Paesi in via di avikippo 
Nuovi paesi industriali 

— di cui Ooac 

Dati in miiiardi di dollari 


dollaro ed altre monete, viene 
definito unilateralmente dagli 
Siati Uniti, secondo la loro in¬ 
terpretazione contingente 
delta situazione. 

Questa è la ragione vera per 
cui l’accordo di cooperazione 
monetaria Ira i Sette costitui¬ 
sce la copertura di urta garan¬ 
zia di finanziamento dei debi¬ 
to estero degli Stati Uniti. Chi 
ha dato questa garanzia ci ve¬ 
drà i lati positivi. 1^ teoria dei 
pericoli di crollo nella quota¬ 
zione del dollaro è vera a me¬ 
tà: al momento venuto, chi ha 
creato io spazio per l’attuale 
manovra ^ accollerà anche 
l’onere di uiterìorì interventi 
se noaaltro per evitare le con¬ 
seguenze di una nuova, pe¬ 
sante svalutazione concorren¬ 
ziale. 

Intanto 11 caro-denaro si 
esporta. Le banche svizrere 
hanno deciso un secondo rial¬ 


zo dei tassi in dieci giorni per 
evitare l'esodo eccessivo di 
tondi verso gii Stali Uniti. Uffi¬ 
cialmente, la struttura dei tassi 
viene rialzata per prevenire 
l'inflazione. L'aumento dei 
prezzi negli Stati Uniti a giu- 

g no è stata tuttavia dello 
,45% (coh forte apporto de¬ 
gli alimentari) cioè inferiore 
rispetto a maggio. La debolez¬ 
za dei prezzi pelroltferi conti¬ 
nua a servire egregiamente la 
congiuntura dei paesi indu¬ 
strializzati. Anche in Inghilter¬ 
ra i dati sui prezzi indicano 
che le spìnte inflazionistiche 
sono mcderale. Se la sterlina 
è tornala a tassi del 10% lo si 
deve quindi ad altri motivi. 

Gii squilibri di bilancia, i 
lenlaiitrt di dominarli o com- 

Smsarli con manovre mone¬ 
rie, sono all'origine di una 
crescente pressione speculati¬ 
va nei mercati finanziari. L'in- 
sl^ilità dei cambi è un risulta¬ 
to. 


I WtÈ MILANO Nelle Partecipa- 
I zioni statali esistono troppi 
I doppioni e duplicazioni fra gli 
! enti. Ciò che serve è «un’ope¬ 
ra di radicale riassetto indu¬ 
striale che realizzi per ciascu- 
I no di quei settori un unico po- 
I lo pubblico e che collochi in 
I un unico ente tutte le parteci- 
' pazioni neirindustrìa manifat- 
' turiera sciogliendo l’inutile ca- 
j rìcatura dei due enti maggiori 
, che è l’Efim». È questa l'opi- 
I nione del Pei che. attraverso 
Giulio Quercini, parlamentare 
e responsabile per la Direzio¬ 
ne comunista del settore Indu¬ 
stria, è tornato sulle brucianti 
polemiche di questi giorni tra 
I Iri, settori del governo e ma- 
' ne^r pubblici. In un articolo 
' che comparirà nel nuovo nu¬ 
mero del settimanale comuni¬ 
sta «Rinascita», Quercini scrì¬ 
ve che le sovrapposizioni esi- 
; stenti nei trasporti, nei settore 
aeronautico come in quelle 
energetico, neH'alimentare 
come nella componentistica 
«sono inspiegabili se non con 
la casualità delie scelte passa¬ 
le e con la resistenza successi¬ 
va a mantenere delle posizio¬ 
ni di potere conquistate da 
questo o quel manager,, da 
questo 0 quel padrino politi¬ 


co». Per questo è necessaria 
una profonda rio^anlzzazio- 
ne anche n^i servizi. Si fa inol¬ 
tre sempre più urgente, se¬ 
condo l'esponente comuni¬ 
sta. «l’esigenza di intesa fra 
imprese pubbliche e imiMese 
private nei settori di punta»: a 
questo scopo occorre stabili¬ 
re nuove regole, «norme certe 
relative alle operazioni di ac¬ 
quisizione, fusione* dismissio¬ 
ne da parte di aziende ed enti 
a partecipazione statale. Inve¬ 
ce che dettare regole e norme 
il governo finisce per intro¬ 
mettersi nelle singole trattati¬ 
ve industriali e finanzlBrie, do¬ 
ve l'autonomia del manager 
pubblici dovrebbe essere fuo¬ 
ri discussione». 

Su) caso Alitalia è tomaio 
Granelli, delia Direzione de 
ed ex ministro delle Parteci¬ 
pazioni statali, il quale chiede 
le dimissioni di tutti i consi¬ 
glieri di amministrazione della 
compagnia di bandiera. Deve 
pagare Nordio e con lui tutti 
coloro che ne hanno condivi¬ 
so ia responsabilità di gestio¬ 
ne. Granelli chiede che il go* 
verno richiami 1 manager pub¬ 
blici al senso di responsabilità 
per quanto concerne I rappor¬ 
ti tra enti di gestione e le 
cietà controllate. 


.I 

BORSA DI MILANO 

•M MILANO. Giornata In recupero prezzo iniziale di 20.870, le Slanda Scambi vivaci per Fiat, Generali, Rina- 
prevalente con scambi più attivi dopo hanno chiuso a 19.960, In assesta- sceme, Olivetti, Stet, Cir ed altri titoli 
tre giornate parecchio grigie. Ancora mento dello 0,9% dopo l'evidente finanziari. La giornata è stala segnala 
al centro dell'attlvilÀ le Iniziative Mela progresso di giovedì. Chiuse con un dai riporti di luglio dai quali è emerso 
e le Slanda, per l'ovvio interesse del ribwso le Montedison e le Ferruzzl un modesto scoperto. I lassi minimi e 
mercato per la Irallallva di cui è stala Agricola ordinarie, tra gli altri valori massimi praticati dagli 'istituti di ctedì- 
annunclala prossima la conclusione del greppo migliori di gran lunga le io hanno denuncialo un incremento 
tra Gaidlni e Berlusconi. Dopo un Erjdanla e in misura minore le Silos, di un quarta di punto. 


CONVER'HBIU 


OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


Titolo 

AMEFIN 9tCV«,SlL 
8ENETTON M/vV 
èlNO-OE MEO 84 CV U» 
8INO DE MEO 90 CV |Z% 
BuitoNi-ei/ea 
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EcoimiA E Lavoro 


Sta saltcìndo 
la tregua estiva 
nei trasporti 

Da domani sera alle 22 sciopero di 24 ore del 
personale dell'aeroporto di Capodichino. E lunedì 
Francia quasi irraggiungibile per uno sciopero de¬ 
gli uomini radard Oltralpe. Peri treni dal 23 raffica 
di agitazioni della Fisats e dei Cobas. La tregua 
estiva dei trasporti è appesa ad un filo. Intanto, il 
ministro Santuz allenta alcune misure per Unate, in 
seguito al decongestionamento dei cieli. 


PAOLA SACCHI 


ROMA. Notizie allalenan- 
il, Scioperi sospesi ed altri in¬ 
vece confermali. Sono più 
cfic mal Incerte le sorti della 
tregua estiva dei trasporti. Il 
settore più bersagliato è quel¬ 
iti delle lerrovle, Ma Ieri catti¬ 
ve notizie sono giunte pure 
dal Iranico aereo. Intanto II 
ministro Santuz, in seguilo al 
risultali sin qui ottenuti nel de¬ 
congestionamento delle aero¬ 
vie, ha deciso di allentare una 
serie di misure previste per 
l'aeroporto di binale. 

lyenl E'staio sospeso il 
blocco deciso dal sindacati a 
partire da questa sera alle 21 
nel compartimento di 'Geno¬ 
va, Ma, a partire dal 23 sono 
previsti numerosi blocchi. GII 
scioperi, proclamali separata¬ 
mente dal Cobas del macchi¬ 
nisti e dal sindacato autono¬ 
mo Fisais, potrebbero rientra¬ 
re se verranno trovate soluzio¬ 
ni nel prossimi giorni alla 
complessa vertenza Fs disper¬ 
sa ormai In mille rivoli. U Fi- 
safs però ieri sera ha confer¬ 
mato l'agitazione nazionale di 
2a ore del personale di mac¬ 
china decisa a partire dalle 21 
del 23 e lo sciopero sempre 
nazionale del personale viag- 
glanle e di stazione proclama¬ 
lo dalle 21 del 26 alla stessa 
ora del 27. Un altro blocco di 
24 ore probabilmente si terrà 
a Roma dalla mezzanotte del 
23. La FIsaIs non ha solloacrii- 
lo l'accordo recenlenle rag- 
glunlo Ira I sindacati confede¬ 
rali e le Fs. Accorda che Im¬ 
pone alle lerrovle di sospen¬ 
dere I tagli all'occupazione e 
al servizio e di awlaie un con¬ 
fronto sul problemi della rt- 
altullurazlone e del rlsana- 
rr^nlo. Il sindacato autonomo 
rllGe che quell'intesa non dà 


sulllcienli garanzie. Intanto, è 
previsto, come si sa, anche un 
blocco di 48 ore proclamalo 
dai Cobas del macchinisti a 
partire dalle 14 del 23 luglio. 
Una delle richieste principali 
del Cobas à il conleiimento al 
macchinisti di un livello supe- 
riore, il 7*. Il segretario della 
Flit egli, Fontana, dopo aver 
condannalo queste agitazioni, 
ha chiesto un'iniziativa con¬ 
giunta del ministro e delle Fs 
sulla riforma delle lerrovle. 

Aerei Da domani sera alle 
22, 24 ore di sciopero degli 
aeroportuali di Napoli. I sii-tda- 
call protestano per le carenze 
d'organico. I piloti dell'Allsar- 
da, aderenti all'Anpac, hanno 
deciso scioperi per II 20, 21, 
23 e 24 luglio. In queste glo^ 
nate verranno sospese dalle 
13 all'uria di notte tutte le par¬ 
tenze dallo scalo di Olbia. Lu¬ 
nedi intanto cancellati quasi 
tutti voli Alitalia da e per la 
Franclaacausadiunosciope- 
ro degli uomini radar francesi. 

Le nmve ■bim di Saalni 
per Urtale in seguilo ad un 
miglioramento della situazio¬ 
ne degli Intasamenti del cieli, 
il irasierimenio da Unate del- 
le alllvllà delle compagnie ae¬ 
ree di terzo livello che si ser¬ 
vono di aerei ad elica e tur¬ 
boelica già previsto dal 23 lu¬ 
glio è stato rinvialo al 5 set¬ 
tembre; gli aeroroblll dell'a¬ 
viazione generale ( aerotaxi, 
executive ecc) potranno ri¬ 
prendere, seppur con del Umi¬ 
li, a volate a vista. Resta il «nu- 
mero chiuso»: non più di 32 
alieirsggi o decolli all'ora. Il 
ministero del Trasporti ala an¬ 
che studiando un'ullllzzazlo- 
ne dell'aeroporto romano 
deirUrbe e quello lombardo 
di Brasao. 


Si parla di superticket da 5000 lire 
Neiraria Taumento della benzina 
Amato: «Incosciente chi sottovaluta 
la gravità del deficit pubblico» 


Analisi e lastre, 
il governo batte cassa 


Giuliano Amato 


Rispuntano i ticket. La montagna ha finora partori¬ 
to il topolino. La manovra di rientro del deficit 
pubblico continua a scontare le divisioni all'Inter¬ 
no del governo che certo non sono state ricompo¬ 
ste durante il «vertice» dei ministri finanziari con 
De Mita di giovedì. Amato dà dell'incosciente a chi 
non M allarma per la gravità del debito. Fri insoddi¬ 
sfatto. Le critiche di Pei e Sinistra indipendente. 


WALTER DONDI 


■1 ROMA. Nel balletto di di¬ 
chiarazioni fra «allarmistiE e 
•prudenti» l’unica cosa certa 
che viene fuori dal governo 
sono i ticket sulle prestazioni 
sanitarie. Sotto accusa c'è 
l'aumento delia spesa sanita¬ 
ria che avrebbe sfondato il tet¬ 
to presto di 7.S00 miliardi, 
da S2.S00 a 60.000. Donat 
Cattin non ha parlato diretta- 
mente ma ha mandato avanti 
un suo uomo di fiducia. •Sia¬ 
mo pronti, come lo eravamo 
l'anno scorso, a far scattare i 
ticket sulle lastre e sulle anali- 
sir» ha detto Danilo Morìni, vi¬ 
ce capo di gabinetto del mini¬ 
stro. un ticket non più propor- 
aonale ma unico, di amila li¬ 
re. che scatta se il medico pre¬ 
scrive più di otto esami di la¬ 
boratorio, valido tanto per le 
strutture pubbliche che per 

auelle convenzionate. Secon- 
o Morlni lo strumento per in¬ 
trodurre il ticket esiste è 
un decreto legge del presi¬ 
dente del Conscio in materia 
finanziarla già all'esame della 
commissione Affari sociali 
della Camera. I tecnici del mi¬ 
nistero hanno pensato anche 
a semplificare le procedure 
per la nscosslone del balzello: 
ger^ esempio una marca da 

Se è' tutto qui quello su cui 
hanno trovato «piena intesa» t 
minUiri nnanzlart giovedì du¬ 
rante U «vertice» con Oe Mita, 
è proprio il caso di dire che la 


montagna ha partorito il topo¬ 
lino, e di quelli tra I più sgra¬ 
devoli. Il mtto per raccattare, 
se va bene, poche centinaia di 
miliardi. E poi cosa altro ci at¬ 
tende? Si continua a parlare 
con insistenza di aumento 
della benzina (SO o 100 lire al 
litro) e di alcune aliquote Iva, 
magari con sterilizzazione sul¬ 
la scala mobile. E questo che 
il presidente del Consiglio an¬ 
drà a dire ai sindacati nell'in¬ 
contro che egli stesso ha det¬ 
to di voler fare entro luglio? 

Pizzinato ha già dato lo 
•stop» al governo. E Benvenu¬ 
to ha confermato che Cgit, 
CiM e Uil restano contrari ai 
ticket. 

Che raccordo fra i ministri 
finandari e De Mita fosse po¬ 
co (dù di un espediente tattico 
lo confermano le dichiarazio¬ 
ni che il ministro del Tesoro 
Amato ha fatto (eri a Boli^na: 
•Qualcuno ha detto che sto 
pùlando troppo tu questo, 
anche se a me pare ai non 
essere allarmista, mentre po- 
lrri>be essere incosciente chi 
non ponesse 11 problema di 
cui sto parlando». I fuochi 
d’artificio dunque non sono fi¬ 
niti nella maggioranza. U se¬ 
greteria rcfHjbblicana ha del 
resto fatto sapere che consi¬ 
dera la presa di posizione 
uscita dairincontro intermini¬ 
steriale di giovedì solo un «ini¬ 
ziale chiarimento» le cui con¬ 
clusioni sono «Insufficìentt ed 


interlocutorie». Il Pri insiste 
perché entro luglio ’i-engano 
definiti i tagli di spesa concor¬ 
dati. Ma pare di capire che sa¬ 
rà molto difficile che U gover¬ 
no riuscirà ad andare oltre a 
qualche operazione di {ricco 
lo cabotùgio come ticket e 
benzina. Ifac Cristofori. presi¬ 
dente della commissione Bi¬ 
lancio delta Camera, ha detto 
che ta prossima settimana si 
andrà unicamente al voto di 
una «risoluzione di maggio¬ 
ranza» che' darà il via id piano 
di rientro prevista dal gove^ 
no. Cristofori mette però le 
mani avanti soMenendo che 
•è possibile che ia rìsoiuzione 
parlamentai modifichi alcu¬ 
ne impostazioni del doco 
mento programmatico del go 
verno proponendo strumenU 
diversi». Dove stia In tutto ciò 
la «maggioranza compatta e 
decisa» evocata dal parlamen¬ 
tare de non è datò conoscere. 

Da sinistra vengono critiche 

Brecise al governo. Gioraio 
lacciotta del Pd ha ribaoito 
che invece dei ticket Donat 
Cattin farebbe meglio a varare 
il nuovo prontuario farmaceu¬ 
tico. L'economista e deputato 
della Sinistra indipendente 
Vincenzo Visco ha rilevato 
che «se aumentano le aliquote 
basse delllva senza adottare 
altre misure e per giunta ^ 
chiede la sterilizzazione degli 
effetti delia scala mobile e » 
prevede di ridurre t'Irpet so¬ 
prattutto sui redditi più alti 
senza un ^largamento della 
base imponibile, è una mano¬ 
vra che rappresenta del peri¬ 
coli e nesun ^ndacallsta Vac- 
cetterebbe mai». Secondo Vi¬ 
sco «sianto al punto più grave 
in Italia» perché c'è una enor¬ 
me massa di redditi nascosti. 
«Se invece si aumenta Uva e si 
fiscalizzano gli oneri sociali la 
manovre può essere accetta¬ 
bile. Ma cosi com’è non sem¬ 
bra che si voglia lue una ma¬ 
novra credibile». 


Pizmato: 

«Non vogamo 
rattoppi» 


■1 ROMA. Dai sindacati è 
già venuto uno «stop» al go¬ 
verno per le misure che si ap¬ 
presta a varare in materia di 
ticket. Iva e forse benzina. 
«Sfidiamo il governo - ha detto 
il segretario della CgiI Antonio 
Plzzinato - a definire la sua ri¬ 
sposta di programma, con 
puntualità e precisione, fuori 
dai balletti e dalle insufficien¬ 
ze programmatiche. Tale dise¬ 
gno organico non sopporta e 
non consente né stralci, né le 
misure rappezzate che si leg¬ 
gono sui giornali, né rinnovate 
promesse per il futuro sull'lr- 
pef che grava sui lavoratori, 
né tanto meno tagli e steriliz¬ 
zazione della scala mobile. 
Sappiali presidente del Consi¬ 
glio - ha aggiunto Pizzlnato - 
che nem può pensare di adot¬ 
tare misure di tale natura du¬ 
rante U perido feriale: Ciò por¬ 
terebbe sicuramente ad un 
inasprimento dello scontro e 
non farebbe che ritardare i 
tempi della riforma a danno di 
tutto H paese». 

Giorgio Benvenuto, segre¬ 
tario Uil. ha fatto sapere che 
CgiI, Cisl e Uil rimangono net¬ 
tamente contrari ai ticket sulle 
prestazioni sanitarie: «Non vo¬ 
gliamo • ha detto affrontare 
solo il problema dei costi, 
Quanto soprattutto quello del- 
I efficienza e della funzionali¬ 
tà dei servizi sanitari». Le posi- 


t^ga ha chiesto delucidazioni sulla vendita dei supermercati a Berìuscorii 


Grande affare per Cardini, mille miliardi per la 
Sfànda che ne) corso della trattativa ì concorrenti 
di Berlusconi valutavano la metà. Grande affare 
per la Rninvest: ora ha lo strumento per far viag¬ 
giare consumatori e imprese tra tv-pubblicità-ven¬ 
dita di prodotti. Mille miliardi per un'idea servita a 
otto milioni di famiglie. 1 supermercati, poi, sono 
una ricchissima riserva di denaro fresco. 


ANTONIO ramo 8AUMBENI 


Silvio Bffiuscon) 


tm Mfi-ANQ. U firma ancora 
non c'è. Ma l'accordo è II. sul 
tavolo. A quanto risulta all'U¬ 
nità, anche 1 legali delle due 
società hanno concluso il loro 
lavoro e non resta che aspet¬ 
tare la presentazione ufficiale, 
Fonti berlusconiane avvisano 
1^1 che forse ci sarà una confe¬ 
renza stampa comune, Berlu- 
8c<mi e Cardini Interne sorri¬ 
denti di fronte id giomiriisti. 
Martedì o giovedì delia prossi¬ 
ma settimana, il grappo Per- 
ruzzi, abbottonatissimo, am¬ 
mette che la trattativa «è in fa¬ 
se di avanzata definizione». 
Intanto, Cardini, con il presi¬ 
dente della Mela Garofano e il 
braccio destro Carlo Sama, ha 


dovuto render conto alla Con- 
sob O'organlsmo di controllo 
della Bona). L'incontro nel- 
l'ufficio di ^ga (presenti an¬ 
che Pazzi, Conti, Zadra e Tez- 
zoiO è durato un paio d'ore, il 
commissario Pazzi ha dichia¬ 
rato che «ci sono ancora 
aspetti concreti da definire», 
ma che la riunione è stata 
«complessivamente soddisfa¬ 
cente». 

Cardini è soddisfattissimo. 
In un colpo ha raddoppialo il 
valore di una società che in 
fondo non è certamente bril¬ 
lante dal punto di vista dei n- 
sultatl di bilancio ma, come 
vedremo, rappresenta una ve¬ 
ra e propria cassaforte di de¬ 


naro fresco e una occasione 
di business considerevole. 
Mille miliardi hanno lasciato 
per terra i concorrenti di Be^ 
iusconi , dai tedeschi della 
Kaufhof alla Lega delle coo¬ 
perative alta Sme, al Carré- 
four. Una somma che ha fissa¬ 
to in 39400 lire il valore di 
ogni azione ordinaria che ieri 
alle «corbellles» è stata invece 
quotata a 19960, con una per¬ 
dita su giovedì dello 0,99%. 
Che cosa dirà quel 30% dì pìc¬ 
coli azionisti di minoranza? Se 
fossimo in Francia, Berlusconi 
sarebbe obbligato a offrire lo¬ 
ro lo stesso valore pagato alla 
Ferruzzi. Ma in Italia non esi¬ 
ste (inora una norma del ge¬ 
nere. Berlusconi potrebbe 
sempre lanciare un'offerta 
pubblica di azioni, ma doven¬ 
do tirar fuon dalle tasche mil¬ 
le miliardi c'è da aspettarsi 
che gli basti e avanzi il 70%. E, 
soprattutto, che influenze avrà 
l'operazione sulla fusione Me- 
ta-Femizzi ormai alle porte? 
Siccome la società Meta era 
stata vantata tenendo conto 
della controllata Stenda, logi¬ 
ca vorrebbe che per la fusione 


con la Ferruzzi ai fini dei con¬ 
cambio delle aiàoiil ora che la 
Standa non c'è più si rifaces¬ 
sero i conti. Caldini raggiunge 
così l'anelato obiettivo di ab¬ 
battere i suoi debiti. L'effetto 
fìsco, tra l'altro, non dovrebbe 
essere poi così duro dal mo¬ 
mento che il valore al quale la 
Meta ha in carico la Standa si 
av\ricina a quanto il grappo 
dovrebbe pagare alio Stato 
per l'introito conseguito. E sul 
fronte più generale della fu¬ 
sione con l'Enìchem che re¬ 
stano inv^ tutte le preoccu¬ 
pazioni. ^o che Cardini ha 
chieslo ai governo un pesante 
sconto fische. 

Ovviamente, anche Berìu- 
sconi e il suo «staff» sono sod- 
disfattis«mi. E qui va piegato 
che cosa c'entri la Standa, 
con i suoi 255 magazzini [hù 
altri duecento collegati e i 
suoi quattro americanissìmi 
Euromereato. Qualche setti¬ 
mana la a Milano Berlusconi 
aveva detto che dietro questa 
frenesìa per concludere etm 
Cardini quasi a qualsiasi prez¬ 
zo c’era una grande idea. L’I¬ 
dea è la connessione sistema 


Sidennr^ «Governo troppo stqiìno alla Cee» 


Il Pei accusa la remissività 
italiana alle scelte 
della Comunità europea 
Nel dibattito alla Camera 
l’esecutivo resta assente 


QUIDO DELL'AaUILA 


■i ROMA, il governo per ora 
tace sul futuro deila siderurgia 
Italiana. Ai dibattito iniziato a 
Montecitorio, su iniziativa del 
gruppo comunista, i ministri 
dell'Industria Adolfo Baltr^lia 
e delle Partecipazioni statali 
Giovanni Fracanzani, non 
hanno preso la parola. Lo fa¬ 
ranno - hanno fatto sapere - 


la prossima settimana, prima 
del voto sulle mozioni. Sotto 
accusa è la remissività italiana 
nei confronti della politica co¬ 
munitaria. Una logica subal¬ 
terna alle scelte delta com¬ 
missione di Bruxelles che pe¬ 
nalizzano la siderurgia del no¬ 
stro paese*, mancata soluzione 
de) rapporti tra settore pubbli¬ 


co e presenze private; impe¬ 
gni disattesi in tema di reindu¬ 
strializzazione: sono le tre ac¬ 
cuse principali che il Pcì muo¬ 
ve ai governo per quanto n- 
guarda la crisi del settore side¬ 
rurgico. La critica è stata 
espressa e motivata ieri matti¬ 
na nell'aula di Montecitorio, 
da Antonio Montessoro che 
ha illustralo la mozione del 
gruppo comunista. L'Italia - 
ha osservato Montessoro - ha 
subito a Bruxelles, senza rea¬ 
gire, le accuse sui cosiddetti 
«finanziamenti impropri» alla 
siderurgia pubblica. Ha incas¬ 
sato senza neanche tentare di 
fare ciò che avrebbe potuto: 
denunciare a sua volta gli aiuti 
pubblici impropri ricevuti in 
passato dalle altre sideruigie 
europee; sottolineare come 


per l'Italia il rapporto produ¬ 
zione-consumo sia stato fissa¬ 
to a un livello assai più basso 
che per Germania e Francia; 
pretendere che la questione 
uscisse dall'angustia del con¬ 
fronto in commissione e ve¬ 
nisse portala al vertice dei ca¬ 
pi di Stato di Hannover. 

Critiche all'operato dell’e¬ 
secutivo sono piovute anche 
da parte di altre forze politi¬ 
che, come è stato sottolineato 
dagli interventi deU'indjpen- 
dente di sinistra Ada Becchi e 
del verde Massimo Scalia. Il 
democnsliano Vito Napoli ha 
invece accusalo gli altri di ipo¬ 
crisia, non senza qualche Im¬ 
barazzo e contraddizione. E 
ha tentalo di ribaltare le re¬ 
sponsabilità. Il grave attacco 
all'economìa italiana e ai lavo¬ 


ratori non verrebbe infatti dal¬ 
la politica del governo ma dai 
suoi detrattori. «Nrm si fraò - 
ha affermato > mettere sotto il 
governo, pretendendo che esr 
so chiuda in un mese una vi¬ 
cenda grande e delicata quale 
la siderurgia». La venta è co¬ 
munque quella che i lavoratori 
di Bagnoli, di Taranto, dì Cam¬ 
pi. conoscono purtroppo mol¬ 
to bene. Lo stabilimento ca¬ 
pano è l'unico investimento 
effettuato dalla siderurgia 
pubblica In modo coerente 
con l'esigenza dì riequiiibrio 
per le produzioni piatte. E 
proprio esso >iene messo in 
discussione. In che ùgnlflca 
programmare come dato per¬ 
manente il deficit strutturale 
deH'economia italiana. Discu- 


zioni delle confederazioni sin¬ 
dacali sono sostenute attiva¬ 
mente dagli scioperi che si 
svolgono in varie regioni per il 
fisco. Importanti manifesta¬ 
zioni si sono svolte ieri a Na¬ 
poli e a Bnndisi. 

Critiche severe vengono 
anche dagli ambienti medici. 
Eolo Parodi, presidente degli 
ordini dei medici chiede una 
sorta di «comitato di salute 
pubblica» per trovare «solu¬ 
zioni che vadano al di là del 
momento contingente». Il lea¬ 
der della Cosmed, la confede¬ 
razione dei medici pubblici, 
Agostino Paci ricorda che le 
misure del governo cadono 
alla vigilia del rinnovo del 
contralti della sanità e afferma 
che «non si può più giocare 
sulla pelle dei maiali», conti¬ 
nuando ad adottare «soluzioni 
alfrettale ed estemporanee» 
per contenere la sp^ sanita¬ 
ria. 

La Confesercenti, che asso¬ 
cia le piccole e medie imprese 
commerciali, critica il «ballet¬ 
to» delle dichiarazioni sulla 
manovra di rientro del deficit 
pubblico e chiede «provvedi¬ 
menti organici sia sul versante 
della spesa, sia su quello delle 
entrate, smettendo di improv¬ 
visare fino al punto di fornire 
dati e motivazioni inesatte, 
pur di motivare provvedimenti 
e balzelli». DW.D. 


GmvegnoL^ 

«Boom» della 
cooperazione 
industriale 


wm ROMA. In questi ultimi 
anni c'e stato un piccolo 
•boom» della cooperazìone 
industriale. Le imprese so¬ 
no aumentate di oltre un 
centinaio di unità, sono og¬ 
gi 600, gli occupati sono più 
di 23mila, la stragrande 
maggioranza dei quali soci; 
il fatturato sfiora i 2.500 mi¬ 
liardi. Una realtà economi¬ 
camente importante che 
ora la Lega delle cooperati¬ 
ve si propone di «portare al¬ 
la luce», con il duplice ob¬ 
biettivo di sviluppare la pro¬ 
pria presenza nel settore 
manifatturiero e di rivendi¬ 
care una legislazione e una 
politica di sostegno alla 
promoupne di nuove im¬ 
prese. È questa la findità 
del convegno che la Lega 
ha organizzato per martedì 
19 luglio nella sala del Ce¬ 
nacolo a Roma e al quale ha 
assicurato la propria parte¬ 
cipazione il ministro deH’In- 
dustria Adolfo Battaglia. 
«Abbiamo verificato >■ ha 
detto ieri Roberto M^ucelli, 
presidente deH’Associazio- 
ne nazionale cooperative di 
produzione e lavoro, che 
concluderà i( convegno * 
che c’è una forte richiesta 
di cooperazione da parte 
dei giovani. Dopo gli anni 
della "legge Marcora" è ve¬ 
nuto il momento di definire 
una legislazione organica 
che consenta di promuove¬ 
re una cooperazione in gra¬ 
do di essere protagonista 
dell'innovazione e della 
modernizzazione nel com¬ 
parto manifatturiero, in set¬ 
tori a più elevato valore ag¬ 
giunto». Una serie di propo¬ 
ste In questo senso verri¬ 
no presentate al convegno 
dalla relazione di Lelio 
Crassucci. presidente delle 
cooperative del Lazio e re¬ 
sponsabile dell'ufficio legi¬ 
slativo della Lega. Sulle stra¬ 
tegie di sviluppo in campo 
manifatturiero relazionerà 
invece Giambattista Pode¬ 
stà, responsabile del dipar¬ 
timento Impresa p innova¬ 
zione dell’Ancp. E previsto 
un intervento del presiden¬ 
te nazionale della Lega Lan¬ 
franco Irircl. 


Grano duro 

Accuse 
al governo 
italiano 


■■ ROMA. Non cessano le 
polemiche dopo la ormai ce¬ 
lebre sentenza delia Corte di 
giustizia deHa Comunità che 
in forza della libera circolazio¬ 
ne delle merci prodotte nella 
Cee ha dichiarato illegittima la 
legge italiana che proibisce la 
produzione e commercializ¬ 
zazione della pasta alimentare 
che non sia Interamente di 
grano duro. E la polemica è 
nvolta soprattutto contro il 
governo che non avrebbe 
compiuto i passi necessari a 
Bmxelles per evitare che la 
normativa comunitaria colpis¬ 
se i produttori italiani di grano 
duro, che sono soprattutto nel 
Mezzogiorno, dove otto re¬ 
gioni producono due terzi del 
grano duro nazionale. 

Oliretutto, affermano in 
una interrogazione al ministro 
dell* Agricoltura Mannino 1 se¬ 
natori comunisti, a causa della 
speculazione e della carenza 
di magazzini, da una parte il 
prezzo del grano duro per il 
secondo anno è calato del 
!0%, dall'altra ne arrivano 
tonnellate dall’estero: solo 
nelle ultime settimane dalla 
(Uecla ne sono stati scaricati a 
Barletta 11 milioni di quintali, 
di scadente qualità. Il Pel 
chiede al ministro se ci sarà 
una legge per II marchio ob¬ 
bligatorio, per l'adeguata in¬ 
formazione aH consumatori 
sulla qualità del prodotto, se si 
adotteranno misure per tute¬ 
lare il reddito dei contadini 
colpiti, se vi sarà una Iniziativa 
Italiana per la revisione dei re¬ 
golamenti Cee. 

Anche per Agostino Bagna¬ 
lo dell'Anca^Lega «l’Italia 
non ha saputo far valere le 
proprie ragioni di fronte alle 
pressioni degli Usa e delle 
lobby cerearicole», e dal go¬ 
verno si aspetta «misure di sal¬ 
vaguardia». Secondo il presi¬ 
dente della Confagricoltura 
Stefano Wallner il prodotto 
italiano, noto proprio per es¬ 
sere di grano duro, sarà ga¬ 
rantito da un marchio per il 
quale il sen. Diana (pc) ha 
una proposta di legge. Per 
l'Ufficio consumatori della Uil 
la sentenza è solo un anticipo 
di ciò che avverrà nel 1992, 


I ^ Probabilmente l’affare sarà ufficializzato già la prossima settimana 

Standa, la Ckmsob convoca Cardini 


tetevìsìvo/commerciaie-pub- 
blicità-grande distribuzione, 
un «business» eccezionale. 
Ogni anno alla Standa si ser¬ 
vono circa otto-dieci milioni 
di famiglie; chi ha bisogno di 
spazi pubblicitari è lo stesso 
che poi attraverso la catena 
distributiva deve piazzare i 
suoi prodotti. Berlusconi di¬ 
venta un perno dal quale pos¬ 
sono dipendere le osallazioni 
degli altri soggetti. La secon¬ 
da sine^ia riguarda la con¬ 
nessione vendita-editorìa con 
il carico di promozioni, offer¬ 
te, concorsi, senza contare 
che insieme agli hamburgers 
si po^no vendere polizze di 
assicurazione e fondi di inve¬ 
stimento. La terza occasione 
sta tutta dentro la logica della 
grande distribuzione e spiega 
perchè questo settore rappre¬ 
senta NI sé, indipendentemen¬ 
te dalle sinergie lelevtsivo- 
pubblìcitarìe, un grande affa¬ 
re. I supermercati acquistano 
merce pagandola a 90-100 
giorni e incassano lutti i gior¬ 
ni. Incassano tanto che tutti i 
gruppi investono somme gi¬ 
gantesche in titoli di Stato. 


tere Bagnoli, inoltre, vuol dire 
rendere più dìfflcile la stessa 
situazione dell'ltaisider di Ta¬ 
ranto. Il centro pugliese infatti 
è già pesantemente colpito 
perché la produzione italiana 
nel settore dei piatti diventa 
notevolmente più rigida, con 
un rischio incombente di tota¬ 
le emarginazione dal merca¬ 
to. Quanto a Campi > ha rile¬ 
valo Montessoro - mentre 
nessuno ancora ha tornito ri¬ 
sposte precise alla domanda 
su come si potranno evitare 
nueni aumenti delle importa- 
soni e dove sì faranno produ¬ 
zioni qualificate di lamiere 
speciali, è chiarissimo che so¬ 
lo a Campi si possono e si po¬ 
tranno fare dopo gli investi¬ 
menti di centinaia di miliardi 
di lire. 


l•tltulo 

perla 

Ricostruzione 

Industriale 


AVVISO 

RICHIESTO DALLA CONSOB, Al SENSI DI LEGGE, 

DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO 
RELATIVO AL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO DENOMINATO 
«IRI T98B/T995 A TASSO VARIABILE» II* EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI 500 MILIARDI 

EMITTENTE iRI Istitulo por la raeostruz'onB Induairlale 

IMPORTO t SOD miliardi, audòviso In n 500 milioni di obbligazioni del v n di lire 1000, 

rappresentate da ceilillcati m taglio unico da SOOO obbligazioni 
INTERESSE Semestrale variabile. Lintereaio Bari pari al taaso temeitrale equivalente a quel¬ 

lo annuo risuliante dalla media ariimebca, maggiorata di un margine di 090 punti 
perceniueli, del laseo di rendimento dei titoli degli Istituii di Credilo mobiliare 
al lordo della rlienula di imposta, nonché del teisso di rendimento alle aste del 
BOT ad un anno al lorde detta ritenuta di impusta Nel caso In cut il lasso di 
rendimento semestrale, determinalo corno sopra, risultasse interiore al 3,7S<Mi. 
sarà tuttavia garantito airabbHgazlonista un interesse semestrale pan al 3,73<i« 

Per la prima cedola, relativa al periodo luglio 1968 — 31 dicembre 19B8. il 
lasso d) rendimento è stalo stabilito nella misura dei 6,05% 

Alla part 
7 anni 
171968 

Ciascun titolo verrà rimborsalo alla pari in 4 quote annuali uguali scadenti II 1** 
luglio di ogni anno dal 1992 al 1995 compreso, contro presentazione del titolo 
per lo stacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 
1992 al 1994 Per la quarta ed ultima quota di capitale, il rimborso avverà me¬ 
diante ritiro del titolo stesso munito del tagliando 0. 

L'IRl SI riserva la facoltà di procedere, dal i* luglio 1992, al rimborso anticipalo 
del prestito, con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta 
Ufficiale 

Gli Interessi sulle emitteiide obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fon¬ 
te del 12,5% da operarsi dall'emittente con obbligo di rivalsa 
A norma dell an 4 dello Statulo dell’IRI. le obbligazioni del presente prestito 
sono quotate di diritto presso tutte te Borse Valori italiane 
La consegna del titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntali, 
presumibilmente entro sei mesi dalla emissione 

MODALITÀ E CONDIZIONI DI VENDITA 

Le obbligazioni «IR1 1986«1995 a taaao variabile» II* emissione saranno assunte 
s fermo ds parte di un consorzio organizzato e coordinato dall’emittente e com¬ 
posto da: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA. CREDITO ITALIANO, BANCO DI ROMA, BAN¬ 
CA NAZIONALE DEL LAVORO, MEDIOBANCA, EPIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI 
SIENA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI TORINO. BANCO Di NAPOLI, BANCO 
DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA DI RISPARMIO DI ROMA, CASSA DI RISPAR¬ 
MIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, CASSA DI RISPARMIO DI TORINO, BANCA PO- 
POLARE DI MILANO, SIFA, CO.FI.RI., G.l. SERVIZI FINANZIARI, SIGECO S.p.A.. 
GAIC S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzio, nel caso Intendano procedere alla vendita del¬ 
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Scienza e Tecnologia 



Trovata 
sul Pirenei 
antilope fossile 
di 4 milioni 
d’anni fa 

Lo scheletro di una antilope in perfetto stato di conser* 
vazione, vecchio di circa quattro miiioni di anni, è stato 
trovato di recente a Baho (Pirenei orientali francesi) da 
una equipe di paleontologi. L'animale, un Boselophus 
secondo gli esperti, doveva pesare circa 400 chllogram* 
mi e possedere lunghissime corna (circa 65 centimetri). 
Doveva essere comune nella zona alla line dell'era ter¬ 
ziaria, appena prima dell'apparizione del clima mediter¬ 
raneo. £ in questa regione che nel 1971 è stato localizza¬ 
to il più antico cranio umano mai scoperto in Europa, 
risalente a 450.000 anni fa. 


T 


/a nuova pediatria 


può prevenire numerosi handicap 
e curare molte e gravi patologie 


-La moderna genetica 


permetterà di predire il cancro 
Intervista al professor Paolo Durand 


Ragszzino 
di 8 anni 
sopravvive 
congelato 
per 4 ore 


L'estate è calda e afosa a 
Cleveland nell'Ohio e Jo¬ 
seph Krogs, un ragazzo di 
otto anni, ha aperto i] sur- 

gelatore di casa a forma di 
aule, si è sporto per pren¬ 
dere un ghiacciolo ed è 
— caduto dentro restando in¬ 
trappolato. L’han tirato 
fuori quattro ore dopo, duro come il ghiaccio, « portato 
all'ospedale. Dopo le cure i dottori han detto che le sue 
condizioni sono gravi ma ci r*ono speranze. La tempera¬ 
tura corporea di Joseph era scesa di 15 gradi e i dottori 
gli hanno iniettato dei liquidi pervia inirovenosa e l'han¬ 
no avvolto con delle coperte per fare aumentare gra¬ 
dualmente la temperatura. Joseph è stato trovato dal 
padre che si era recato nel garage per tirare fuori della 
carne dal surgelatore. Quando e arrivato ali’ospedale 
alle sette di sera di giovedì, aveva dei ghiaccioli sul 
corpo e il polso non rispondéva più; il cuore aveva cessa¬ 
lo gl battere. Alle undici di sera il cuore ha ripreso a 
pulsare e all'una ì segni vitali erano tornati buoni, con 
polso, pressione sanguigna e temperatura su valori nor¬ 
mali. Quando i dottori Fhan visto arrivare han detto al 
padre che le pf^ibiliià che il ragazzo sopravvivesse era¬ 
no una su un milione. Ora rèsta da vedere sé il cervello 
ha subito dei danni. 


Vittoria 

<lel protezionisti 
In Turchia 


Una specie di testuggini 
marine («Caretta CàrettaO 
minacciale di estinzione, 
escono vittoriose da una 
serie di lunghe battaglie 
condotte in loro favore 
contro il governo turco. 
Ankara ha dovuto cèdere 
alie pressioni dell'opinione pubblica turca ed europea e 
ha cfecretaio ai primi di luglio «zona di protezione spe¬ 
ciale» una striscia lunga parecchie decine di chilometri 
dèlia costa egea CTurchla occidentale). Le baie di Fe- 
(hiye, Ookova è Kóycegiz saranno protette contro ogni 
costmzione abusiva e le costruzioni in corso dovranno 
essere bloccate. Ihllo è comincialo neil'aprile 1987, 
quando gli amici delle testuggini hanno dichiarato guer¬ 
ra al costruttori e al governo di destra di l\i^t OzaI, 
dopo l'inizio della costruzione di un albero di lusso 
sulla spiaggia di Dàiyan, dove le testuggini si recano a 
deporre leloro uova. 

Consegnato 

^ iai A _ a« ■ a» slcfa 01 scssanis cenirime* 

dBlI ACnUlM tri coperta da prismi rlflet- 

II cafAllltA tenti come tariti specchlet- 

Il Niellile Jj jarà messo m orbita dah 

UMMOS 2 la Nasa liel 1991 per stu- 

diare la geodesia, in partii 
colare la deriva dei conti¬ 
nenti. Il satellite, sviluppato con la guida dell'Aeritalla 
per il piano spaziale nazionale diretto da Luciano Guer¬ 
riero, è stéto consegnato in questi giorni daH'industria 
aerospaziale italiana. Questo satellite-specchio sarà ber¬ 
saglialo da una serie di raggi laser inviati da numerose 
stazioni a terrà tra cui quella di Malera. 


Una singolare e discutibile 
proposta è stata avanzata 
al Parlamento Indiano dal 
Comitato per la ricerca 
triedica di quel paese. L’In^ 
dian Council ol Medicai 
Research ha infatti chiesto 
al ministero della Sanità di 
(arsi promotore di una leg- 


I riefertatori 
Indiani: vietare 
i rapporti 
sessuali con 
gii stranieri 

geche proibisca i rapporti sessuali'con gli stranieri. Que¬ 
sta misura dovrebbe permettere di controllare meglio la 
diffusione dell'Aids né! paese. La proposta è stata accol¬ 
ta con favore dal ministro della Sanità e da altri ministri. 
Solo il ministro della Giustizia si è opposto affermando 
che questa norma violerebbe i diritti costituzionali alla 
privacy del cittadino. 1 ricercatori hanno replicato che la 
Costituzione non è immutabile e che, anche se la legisla¬ 
zione tTOverebbe notevoli ostacoli pratici per essere ap¬ 
plicata, può funzionare comunque come un deterrente. 


nOMf 0 BA8SOLI 


H Luca, uno splendido 
bambino con grandi occhi ne¬ 
ri, sorride da una gigantogra¬ 
fia all'ingresso del meeting. 
•Luca è uno dei bimbi ospiti 
del "Gaslini", informa una di¬ 
dascalia. Ha la leucemia. Solo 
dieci anni fa la sua malattia 
non avrebbe lasciato speran¬ 
ze. Oggi dalla leucemia, dai 
tumori infantili, da altre malat¬ 
tie del sangue, si può guarire 
completamente». È un mes¬ 
saggio ottimistico; forse trop¬ 
po? 

Rivolgiamo la domanda al 
professor Paolo Durand. Di¬ 
rettore Kienlifico dei «Gasll- 
ni» e autore di 400 pubblica¬ 
zioni su riviste scientifiche ita¬ 
liane e straniere oltre che di 
alcuni libri e di due volumi per 
conto della Cee («European 
Directory on Inbom Errors of 
MelabolisrnO, Durand è pro- 
fect leader del programma 
della Comunità per gli «errori 
genetici del metabolismo» e 
coordinatore del gruppo Cnr 
per il progetto finalizzato «In¬ 
gegneria genetica e basi mo¬ 
lecolari delie malattie eredita- 
rìci. 

«Se lei pensa ai progressi 
compiuti negli ultimi dieci an¬ 
ni - risponde il nostro interlo¬ 
cutore - vedrà che siamo pas¬ 
sati dal 10-12% a oltre 1*80% di 
guarigioni. Dunque il messag¬ 
gio è corretto. Abbiamo otte¬ 
nuto questi risultati grazie alla 
disponibilità di farmaci nuovi 
e soprattutto al loro giusto do¬ 
saggio, al modo mirato in cui 
vengono impiegati oggi». 

Ma c'è poi qualcosa di più 
Inedito. «Grazie alla genetica 
e alla biologia molecolari - 
prosegue il professor Durand 
- siamo ormai In grado di pre¬ 
dire se il bambino avrà, in età 
adulta, particolari predisposi¬ 
zioni a contrarre alcune ma¬ 
lattie metaboliche e degene¬ 
rative». 

Per il diabete l'indivìduazi- 
ne dei futuri adulti a rischio è 
già una realtà; per l'ìpercole- 
sterolomia, il difetto corre¬ 
sponsabile di infarti e ictus, 
«siamo molto vicini a risultati 
analoghi. Le conoscenze sem¬ 
pre più approfondite e le in¬ 
formazioni sui meccanismo 
deH'evoluzione della struttura 
cellulare del singoli tessuti e 
orarli, sembrano far sperare 
in un hituro controllo del ge¬ 
noma umano». 

Sono acquisizioni dalle im¬ 
plicazioni enormi. Mediante 
l'impiego di «enzimi di restri¬ 
zione» e possibile frammenta¬ 
re il Dna e analizzare, con l'u¬ 
so di sonde molecolari speci¬ 
fiche, i geni e le eventuali alte¬ 
razioni. Da mappatura «a tap¬ 
peto» dei cromosomi promet¬ 
te di tornire informazioni su 
una varietà di caratteri umani; 
non solo la predisposizione ai 
diabete e all'ipercolesteroio- 
mia ma anche al cancro, alla 
malattìa di Alzheimer, all'ec¬ 


cesso di trigliceridi, alle emo- 
globinopatie, ad alcune ma¬ 
lattie degli occhi. È un elenco 
destinato ad allungarsi. «Sem¬ 
bra infatti verosimile - aggiun¬ 
ge Durand - che emergano 
nuovi esempi di caratteri ge¬ 
netici che conferiscono su¬ 
scettibilità oppure particolare 
resistenza a determinate ma¬ 
lattie». 

Come spesso accade la 
scienza apre orizzonti nuovi 
ma anche interrogativi inquie¬ 
tanti. Una volta il premio No¬ 
bel Renato Dulbecco confes¬ 
sò; «Non so quali decisioni 
drammatiche avrei potuto 
prendere se mi fosse stalo 
padello che in età adulta 
avrei avuto il cancro o l'Ai- 
zheimer; penso che farei vo¬ 
lentieri a meno di queste pre¬ 
dizioni». 

«È vero - ammette Durand 
- le gravi malattie genetiche e 
degenerative che compaiono 
solo in età avanzata pongono 
problemi elici e social di diffi¬ 
cile soluzione. Ma la medaglia 
ha un suo rovescio. Questi 
esami predittivi possono infat¬ 
ti comportare, per le malattie 
non curabili (è il caso, ad 
esempio, delta distrofia mu¬ 
scolare di Ouchenne o della 


La pediatria moderna è a una svolta. 
Mentre si accrescono le possibilità di 
prevenire, e in qualche caso curare, al¬ 
cuni dei più gravi handicaps psichici e 
fisici e mentre progredisce la microchi¬ 
rurgia neonatale, si dischiudono oriz¬ 
zonti nuovi ma anche inquietanti, gra¬ 
zie alla genetica e alla biologia moleco¬ 


lari si potrà infatti predire se il bambino 
è predisposto, in età avanzata, a svilup¬ 
pare patologie come il cancoro, le 
emoglobinopatie, la malattia di Alehei- 
mer. Ne parliamo con il professor Pao¬ 
lo Durand, direttore scientifico deiri- 
stituto «Giannina Gaslini», nel cinquan¬ 
tesimo della fondazione deli’Istituto. 


FULVIO MICHELINI 


corea di Huntington), scelte 
per una procreazione seletti¬ 
va, e per quelle curabili rinizio 
precoce di una terapia o cam¬ 
biamenti nello stile di vita». 

Fermiamoci allora aite pre¬ 
dizioni, alie diagnosi prenatali 
o precoci, agli screening. 
Vengono condotte giuste 
campagne per l'abbattimento 
delle barriere ard^itettr^iche 
e l'inserimento dei dlsabili 
nella società. Ma la società e 
la scienza stanno facendo ab¬ 
bastanza dal punto di ^sta 
della prevenzione, per impe¬ 
dire che gli handicap si maro- 
festino? «Credo di no, in Italia 
non sì fa ancora tutto ciò che 
sarebbe possibile. F^erufìamo 
il caso della fenilchetonuria e 
dell'ipotiroìdtsmo, re^xmsa- 
bili di gravi forme di ritardo 


mentale. Sarebbe sufficiente 
riconoscerle precocemente e 
instaurare una terapia adegua¬ 
ta (nel caso della feniiche to- 
nuria prevalentemente dieteti¬ 
ca) per ottenere un normale 
sviluppo psichico e fisico del 
bambino. Ma in regioni come 
la Calabria o la Sicilia gli 
screening per queste due pa¬ 
tologie sono tuttora inesisten¬ 
ti. Ò^rvazioni analoghe val¬ 
gono per altri difetti congeniti 
come le galallosemie, forme 


di intolleranza ai lattosio con¬ 
tenuto nel latte. Esistono tre 
tipi di difetti enzimatici che, se 
non riconosciuti nei primi 
giorni di vita, provocano cata¬ 
ratta o cerebropatie. Anche in 
questo caso basterebbe un 
trattamento dietetico adegua¬ 
to per scongiurare un futuro 
tanto drammatico, e si tratta 
solo di esempi». 

Lei ha ricordalo che un 
grande clinico, Pirre Royer, 


alcuni anni fa ha partalo di 
•pediatria inquieta». Può spie¬ 
gar^ meglio? «La moderna 
pediatria ha alcuni grandi temi 
da affrontare. Per esempi, co¬ 
me avviene Io sviluppo del- 
Tembrione partendo da un 
cocita e còme viene guidata la 
differenziazione cellulare per 
formare il cervello, il fegato, 
le ossa. Anche la biologia del¬ 
lo sviluppo del bambino, delle 
sue capacità fìsiche e intellet¬ 
tuali è lungi dall’essere chiari¬ 
ta. Per la genesi del (mccoIo 
deU'uomo è molto da stu¬ 
diare. E per affrontare simili 
problemi è necessario che in¬ 
sieme ai pediatri collaborìno 
coloro che si interessano alla 
genesi dell’essere umano e 
quanti si occupano di intelli¬ 
genza artificiale». 

«Inoltre, la moderna pedia¬ 
tria ha problemi di fondo su 
cui riflettere poiché si trova di 
fronte a nuove realtà e nuovi 
orizzonti che sovvertono pre¬ 
cedenti schemi concettuali. 
La procreazione mediante le 
moderne tecnologie della fe¬ 
condazione artificiale per vin¬ 


Disegno 
di Giulio 
Sansonetti 


cere la sterilità, le nuove tec¬ 
niche di diagnostica prenata¬ 
le, mettono li pediatra rión so¬ 
lamente di fronte alla realtà 
scientifica, ma anche^ come 
ho già ricordato, a problemi 
etici e sociali: (I concetto di 
capacità vitate, cioè quella 
condizione dello svilùpi^ le¬ 
tale che ne valuta la sopravvi¬ 
venza extrauterina, è variato 
ed è divenuto ambiguo con 
l'avvento delie nuove sofisti¬ 
cate tecnologie. È Infatti pos¬ 
sibile a caro prezzo far vivere 
neonati prematuri di peso 
sempre più basso, ma non 
sempre è possibile fariò nel 
migliore dei modi; atephi di 
essi saranno portatori di me¬ 
nomazioni. Ne deriva la ne¬ 
cessità di attuare su larga Ka- 
la. come è già avvenuto in 
qualche paese, sotuzioni o^a- 
nizzative che prevengano la 
nascita di prematuri di peso 
molto basso, infine tenga 
conto del fatto.che il 45% del¬ 
le malattie genetiche èancora 
sconosciuto». 

Durante il meeting si é'par- 
iato di biotecnologie^ di 
bioìmmagini, di nuovi flussi di 
informatizzazione. Non è'è il 
rischio che te potispecUiUà, 
l'ingresso delle macchine in¬ 
ducano una disumanizzazio¬ 
ne, in parte già In atto, del rap¬ 
porto medico-paziènte? 
«Questo rischio esiste. Biso¬ 
gna evitare che il progresso 
tecnologico vada a scàpito 
del raiHwrto. umano; se acca¬ 
desse sarebbe un fatto estre¬ 
mamente negativo. Se ne>so> 
no resi conto negli Stati Uniti, 
dove hanno reintrodollo nel¬ 
l'insegnamento molte materie 
umanistiche. Lo polispecialità 
hanno detenriinato la foriha- 
zione di comparlimenll:'‘che 
non comunicano a suffidenza 
tra loro; ciò porla ad..Una 
frammentazione dei sapere 
oltre che dell'impegno .scien¬ 
tifico, e anche ad una minore 
responsabilizzazione netraf* 
froniare le varie affezioni in 
modo integrale». 

Che cosa si richiede dun¬ 
que al pediatra moderno? «Di¬ 
rei che al pediatra moderno, 
In particolare quello impegna¬ 
to nei grandi ospedali pedia¬ 
trici, sì richiede Un giusto equi¬ 
librio fra tradizione e progres¬ 
so, aprendo la propria cultura 
alla globalità dèi sapere Cosi 
dacomugai|i;è^oscenza, im¬ 
pegno, solidarietà umana e 
comportamento ètico. Dato il 
carattere pluralistico e pra¬ 
gmatico deila cultura pediàtri¬ 
ca neifa quale viviamo è indi¬ 
spensabile il dialogo e un^on* 
tinuo confronto tra le nuove 
scoperte è U loro impiego, te¬ 
nendo présente le carattéristt- 
che dì ogni ricerca e di ogni 
sua appiiibàzione che abbia 
come ometto un essere uma¬ 
no». 


Ricerca Univetsità Usa 

A 3 giorni dairinfarto 
si può tornare a casa? 
Talora è consigliabile 


■i Lunedi l'infarto e giove¬ 
dì della stessa settimana il ri¬ 
torno a casa? In alcuni casi è 
possibile e non comporta al¬ 
cun pericolo. La rassicurante 
afferm^ione è contenuta in 
due studi sperimentali fatti 
dall'Università del Michigan. 
L'uUimo di questi due studi ha 
riguardato 59 pazienti, che a 
72 ore dall'infarto non pre¬ 
sentavano nè sintomi anginosi 
né scompensi né aritmie. So¬ 
no stati soltopposti ad una 
prova da sforzo che veniva in¬ 
terrotta quando il soggetto 
raggiungeva i 140 battiti. Que¬ 
sti 1 risultati; li test non si è 
rivelato pericoloso e nessuno 
del 59 ha sofferto di reinfarto, 
aritmie minacciose, angine a 
seguito della prova. A questo 
punto I ricercatori hanno cer¬ 
cato di stabilire se le dimissio¬ 
ni entro tre giorni avrebbero 
potuto comportare conse¬ 
guenze negative nel lungo pe¬ 
riodo. Su un gruppo di 507 pa¬ 
zienti 179 sono risultati privi 
di complicanze a distanze di 
tre giorni dall'infarto. Di que¬ 


sti 126 hanno eseguito un test 
da sforzo è 90 lo hanno supe¬ 
rato senza avere nessuna sin¬ 
tomatologia successiva. Sono 
stati divisi in due gruppi e 40 
sono stati dimessi subito, 
mentre gli altri 40 sono stati 
trattenuti in ospedale. A sei 
mesi dì distanza non si è verifi¬ 
cato alcun decesso, né lo svi¬ 
luppo di nuovi aneurismi ven¬ 
tricolari in nessuno degli 60 
pazienti. L’incidenza di nuovi 
ricoveri per reinfarto ò per an¬ 
gina è stala simile per i due 
gruppi, anzi il reinfarto è risul¬ 
tato più frequente fra { pazien¬ 
ti che avevano avuto una de¬ 
genza di tipo convenzionale 
(fra i 10 e i 15 giorni). 

Conclusione: alcuni pazien¬ 
ti con infarto non complicalo, 
purché rigorosamente sele¬ 
zionati, possono essere di¬ 
messi tre giorni dopo II ricove¬ 
ro. senza rischi apprezzabili, 
con in più la possibilità di rein¬ 
serimento lavorativo nell'arco 
di 50 giorni. Lo studio è stato 
pubblicato sult'American 
Journal of Cardioiogy. 


Farmaco antìcalvizie? Usare con moderazione 



Il «minoxidil», molto noto in 
altri paesi, sarà registrato in Italia 
Ma i dermatologi consigliano 
controllo medico 
e la selezione dei pazienti 

_ PAI NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO ANOELONI 


n MILANO. L'hanno wndu- 
to anche i barbieri e gli erbori¬ 
sti. Poi è dovuto intervenire il 
ministero deila Sanità, che ne 
ha vietalo l'uso c<»melico. E 
naturalmente alle richieste 
pressanti non si sono potuti 
sottrarre ì farmacisti. Nei casi 
di maggiore serietà la prepa¬ 
razione galenica veniva e vie¬ 
ne rilasciata solo dietro pre¬ 
sentazione di ricetta medica, 
sempre orientata per una so¬ 
luzione al 2 per cento, die 
rappresenta, secondo i dati in¬ 
ternazionali. la concentrazio¬ 
ne ottimale in termini di effi¬ 
cacia e di sicurezza. Da noi, 
c'è chi se lo procura q se lo fa 
portare dalia Svizzera; e altret¬ 
tanto fanno gli americani (ne¬ 
gli Stati Uniti ia famosa Food 
and drug administration non 
t'ha ancora autorizzato, anche 


se sembra che sia orientata a 
farlo), se hanno qualche con¬ 
tatto con il Canada, che è il 
primo paese ai mondo ad 
averlo messo in commercio. 

Ma ora il panorama cam¬ 
bia. Due aziende larmaceuli- 
che, in «co-marketing», lo 
hanno in vìa di registrazione, 
e il «primo farmaco anticalvi¬ 
zie» sarà presto anche in Ita¬ 
lia. Naturalmente, stiamo par¬ 
lando del «mìnoxidii», che 
tante speranze accende in 
calvi di mezzo mondo, dai 
giovanissimi ai più stagionati. 
Con le speranze, certo, si su¬ 
sciterà anche un grande con¬ 
flitto di interessi; e qualche av¬ 
vistila si è avuta già l'altra 
mattina, ad una affoilatissima 
conferenza stampa per la pre¬ 
sentazione dei prodotto, 
quando qualcuno ha agitato la 


pagina di un periodico femmi¬ 
nile. che gettava l’allarme per 
gravi rischi legati all'uso dei 
preparato. 

Un allarme subito rintuzza¬ 
to dai tre dermatologi ai quali 
era affidato i) compito di illu¬ 
strare il profilo scientifico del 
«minoxidil»'. quello che più 
l’ha studiato, l'americano Ri¬ 
chard De Villez; il direttore 
della I Clinica dermatologica 
dell’Università di Milano, Rug¬ 
gero Caputo; e il direttore del¬ 
la II Clinica dermatologica 
deirUniversità di Firenze, 
Benvenuto Giannotti. in sinte¬ 
si hanno dello: è scorretto ri¬ 
portare dati che non sono 
scientifici, perchè la nostra 
esperienza, lungo cinque anni 
e su 80.000 pazienti di varie 
parti del mondo, dimostra la 
sicurezza del prodotto, che ha 
fatto registrare pochi effetti 
collaterali, per lo più di carat¬ 
tere dermatologico, come 
edemi o arrossamenti. 

Il «minoxidil» è indicalo per 
quella forma di calvizie che va 
sotto il nome dì alopecìa an- 
drogenica, o calvizie comune, 
che sembra colpire con diver¬ 
se espressioni di gravità il 50 
per cento degli uomini in età 
compresa tra i venti e i cin- 
quant'annì. Si chiama così, 


androgenica, perché la sua 
causa è da addebitarsi ad 
un'azione degli ormoni an- 
drogeni (in particolare, a 
quanto pare, la frazione libera 
de) testosterone) su foliicoii 
piliferi geneticamente predi¬ 
sposti. Nella calvìzie si nota 
un'accelerazione del ciclo di 
vita dei capelli, che vanno co¬ 
si verso la caduta, e una ridu¬ 
zione dei diametro dei follìco¬ 
li, secondo un processo che è 
stalo chiamalo di miniaturiz¬ 
zazione. Sulla superficie calva 
ì capelli in effetti restano, ma 
sono molto sottili, non pi¬ 
gmentali, ridotti ad una legge¬ 
ra peluria. 

Tutti gli studi condotti sul 
•minoxidil», neU'intenlo di 
stabilire l'esatto meccanismo 
d’azione del farmaco, hanno 
escluso che possa esercitare 
un'azione ormonale. Non ci 
sono, quindi, problemi di viri¬ 
lità compromessa, Ciò che in¬ 
vece è dimostrato è che il «mì¬ 
noxidii», che è un ipolensivo, 
provoca una vasodiiatazione 
de) microcìrcolo locale, con il 
conseguente aumento dei 
flusso ematico nei follicolo. 
Le sperimentazioni hanno ri¬ 
guardato circa quattromila pa¬ 
zienti negli Stali Uniti; e uno 
studio policentrico su 132 uo¬ 


mini è stato condotto anche 
in Italia e alla ventiquattresima 
settimana dì trattamento si è 
registrata nel 70 per cento dei 
casi una crescita di capelli giu¬ 
dicata da «minima» a «mc^e* 
rata». Peccato che si abbiano 
poche informazioni su) ver¬ 
sante lemminile, perchè la 
calvizie nelle donne non è poi 
un fenomeno tanto Infrequen¬ 
te, dato che la sì ritrova, in un 
certo grado, nel 9 per cento 
dei casi tra i 35 e i 44 anni, 
con un aumento fino al 39-40 
per cento dei ca» tra ì 45 e ì 
54 anni. 

Ma torniamo all'alopecia 
androgenica. Il professor Ca¬ 
puto si è incaricato di fare un 
po' dì chiarezza sull'uso cor¬ 
retto del «minoxidil». Occor¬ 
re, prima di tutto, scegliere 
bene il paziente, in base al ti¬ 
po dì calvizie e aH’età. U pa¬ 
ziente ideale è giovane, con 
una calvizie recente. Nessuna 
iiiusione. quindi, per i sessan¬ 
tenni e nessuna lusinga dì cu¬ 
ra rapida e ad effetto perma¬ 
nente. Il farmaco va usato a 
lungo, praticamente per tutta 
la vita. E solo al dermatologo 
dovrebbe spettare, almeno 
come primo orientamento, di 
valutare i risultati e semmai di 
ripetere la prescrizione. 
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■■ Ci saranno il vice segre¬ 
tario Scolti, a fare da arbitro, 
il dirigente degli enti locali 
Ouzaelll (area Zac) e l’an- 
dreottiano Sbardella nelle 
vesti di sparring partner. Sul 
•quadralo» di piazza del Ge¬ 
sù saliranno martedì le due 
anime della De romana: il se- 
' gretario Giubilo e la maggio¬ 
rana; (andreotiianl, forze 
nuove, nuove cronache e 
una parte del centro), soster¬ 
ranno a spada tratta la candi¬ 
datura di SIgnorello. Mensu- 
rati e Bubbico, alfieri della 
minoranza (sinistra e mande 
centro), diranno che Signo- 
rello ù sinonimo di elezioni 
anticipate, e chlederat;no 
un'altra candidatura per la 
poltrona di sindaco, magari 
.della loro area. Come Unirà? 
I quattro aileati minori del¬ 
l'ex maggioranza sono intan- 
(d avvertiti.' nuovo sindaco o 
scioglimento del consiglio 
diventano fatto interno della 
Democrazia cristiana, deci¬ 
derà lo scontro tra le corren¬ 
ti. 

La spaccatura nello scudo- 
crociato è pesante, la mino¬ 
ranza accusa la segreteria di 
immobilismo e di volere le 
elezioni anticipate per calco¬ 
li di parte. Giubilo e I suol 
vice, Curai e Palombi, bolla¬ 
no la minoranza di «inutili 
prolagonlsml che danneggia¬ 
no Il partito e ostacolano una 
soluzione della crisi capitoli¬ 
na che eviti le elezioni antici¬ 
pate». 

I repubblicani dicono che 
la De ha l'obbligo di definire 
in tempi brevissimi la sua 
candidatura ufficiale, se non 
si deciderà entro martedì l'u¬ 
nica strada sarà quella di affi¬ 
dare un incarico esplorativo. 

I liberali Inalslono: vogliono 

II sindaco. Ieri à sceso In 
campo II presidente del de¬ 
putati liberali, Baltlsluzzl. per 
riproporre la candidatura di 
Alclall. I socialisti potrebbe- 

S i,anche starci, ma oltre alta 
c dice no anche II PrI. 

' Il 19 e il 21 si riunisce II 
consiglio comunale. 



Una corsia del San Giovanni, l'ospedale dal primato di assenteismo 


Arrivati in Procura 
i dossier 

dei direttori sanitari 
sugli ospedali romani 

Primato negativo 
per S. Giovanni, Cto 
e Policlinico 

Positivo al Sant’Eugenio 


Cento assenteisti dal giudice 


Medici in sdo^ro 
Etìsagi e ritardi 
per gì ammalati 


M Secondo giorno di scio» 
peiro per ( medici aderenti at- 
i’Anaao al Policlinico, al S. 
Giovanni e negli altri ospedali 
delle Usi 2 e 4.1 maggiori dlsa* 
gl Ieri, si sono avuti proprio al 
S. Giovanni, con molli servisi 
rallentali, anche se tulle le 
emergenze sono siate garanti* 
le. «Non abbiamo ancora dati 
precisi - dicono aU'Anaao • 
ma l'adesione é superiore allo 
sciopero dell'inizio del mese». 
Cd intanto già guardano alla 
prossima scadenza In quella 
che ormai è una vera e propria 
guerra contro l'assessore re* 
gionale Violenzio Ziantoni. 
accusalo di «arroganza e inca* 
pacltà»^ lo sciopero del 29 e 
30 luglio in tutti gli ospedali 
delia capitale e della f^vln- 
cia. 

Per l'inizio della prossima 
settimana due appuntamenti 
aspettano i medici, Lunedi si 
troveranno faccia a (accia con 
il «nemico» Ziantoni, e il gior* 
no successivo sarà la volta del 


presidente della giunta Bruno 
Landl. 11 tentativo è quello di 
impedire gii scioperi di fine 
mese. Ma te speranze sono 
poche, 

Una durissima posizione 
suite sciopero arriva intànto 
dai IVibunate dei diritti del 
malato. «Ancora una volta 1 
cittadini, i malati, si troveran* 
no come ostaggi, duramente 
penalizzati, in una vertenza tra 
1 medici deli'Anaao e le istitu* 
zioni», dice un suo comunica* 
to. C aggiunge: «Lo sciopero è 
una nuova iniziativa di caratte¬ 
re corporativo che la leva sul* 
la forza derivante dalla condi¬ 
zione di abbandono in cui ver¬ 
ranno a trovarsi ì cittadini che 
hanno la sola colpa di essere 
ammalati. È ora di dire basta a 
queste forme di lotta selvag¬ 
gia». Il Tribunale del malati ha 
anche attivato, al numero 
3S3S30, un centralina di 
emergenza estate per racco¬ 
gliere segnalazioni di disagi 
derivati dalia riduzione dei 
servizi sanitari. 


Cento assenteisti sono già nel mirino della magistra¬ 
tura. Si tratta di medici ed infermieri per i quali, 
dopo aver ricevuto un rapporto da tutti e 15 i diretto¬ 
ri sanitari dei nosocomi romani, il giudice Santacro¬ 
ce ha accertato assenze ingiustificate dal posto di 
lavoro. Nell’inchiesta emerge una classifica dell'as- 
senteismo: primato negativo a San Giovanni, Policli¬ 
nico e Cto. (Quello positivo al Sant'Eugenio. 


ANTONIO CIPRIANI 


Mi Chi fa duecento giorni di 
assenza l'anno; chi, quotidia¬ 
namente, firma poi va a fare 
un secondo lavoro, oppure 
usufruisce di continui permes¬ 
si per attività sindacali inesi¬ 
stenti. Sono alcuni degli oltre 
cento casi di medici e infer¬ 
mieri assenteisti segnalati dai 
direttori sanitari dei 15 ospe¬ 
dali romani al sostituto procu¬ 
ratore Giorgio Santacroce, in 
risposta al sollecito inviato 
dallo stesso magistrato nel 
febbraio scorso. Si tratta di 
uno del tronconi dell'inchie¬ 
sta della magistratura suU'as- 
senteismo dei personale 
ospedaliero. La risposta giudi¬ 
ziaria allo stato di crisi della 
sanità, péila capitate, che in 
esh^’cqp.ll fenomeno del- 
rassènteismo si acuisce: re¬ 
parti vuoti, poco personale, 
per carenze d'organico e fe¬ 


rie, costretto a lumi <h lavoro 
massacrante. Oltre ai reati se¬ 
gnalati nei dossier dal direttori 
sanitari, U magistrato sta an¬ 
che facendo indagare diretta- 
mente I carabinieri negli ospe¬ 
dali, per scoprire I casi dei di¬ 
pendenti che firmano ti cartel¬ 
lino e non lavorano e, con¬ 
temporaneamente alla nona 
sezione penale della pretura, 
sui certificati medici atte¬ 
stano «fdset.maiattte. 

L'indagine suli'assenteismo 
nei nosocomi della capitale 
incomincid con g blitz dei ca¬ 
rabinieri nelle corsie del San 
Giovanni il 6 febbraio scorao. 
Airindomanl di quella visita a 
sorpresa, che terminò con 
rincriminajdone di otto persc^ 
ne, il magistrato ha deciso di 
aifargare agli dtri ospedali ro*'' 
mani l'inchiesta, soliecilando 
l'invìo dì dossier da parte dei 


direttori sanitari. «Il mancalo 
invio del rapporto - minacciò 
Santacroce - vale il reato di 
omissione d'aiti d'uflicio». Al¬ 
la prima lettera, nella quale 
voleva sapere soltanto chi fos¬ 
sero gli «assenteisti cronici», il 
magistrato ne ha spedila una 
seconda, in aprile, nella quale 
ha chiesto ai dirigenti un qua¬ 
dro completo delle assenze 
dal servizio dal primo gennaio 
dei 1987 in poi. 

In questi mesi, il sostituto 
procuratore ha ricevuto rap¬ 
porti completi su ogni tipo di 
assenza del personale medico 
e paramedico. Quelle provale 
con tanto di certificati medici, 
gii allontanamenU dal lavoro 
ingiustincati, le richieste di 
aspettativa per molivi di fami¬ 
glia. Insomma su tutti i possi¬ 
bili espedienti usati da alcuni 
dipendenti per assentarsi dal 
servizio. Cd è emerso che c'è 
un abuso del permessi per riu¬ 
nioni sindacali inesistenti, un 
ricorso sempre più frequente 
al «minore aggravio»; un eso¬ 
nero parziale o totale daiìa 
turnazione di servizio che ri¬ 
duce per chi ne usufruisce, 
una ridutione di turni di lavo- 
id: ‘ , 

' Per ii momento gli inquisiti 
sono un centinaio, divisi tra i 
vari ospedali delia capitale. 


Oltre ai dipendenti assenteisti 
ci sono anche i nomi di medi¬ 
ci compiacenti, accusati di 
omissione di controllo; medi¬ 
ci fiscali che non effettuano i 
controlli, membri della com¬ 
missione medico-legale che 
autorizzano i «minori aggravi», 
il record di sospetto assentei¬ 
smo spetta ai San Giovanni, 
ospedale dal quale è partila 
l'inchiesta, al Policlìnico e al 
Centro traumatologico; note¬ 
volmente più positiva ia situa¬ 
zione nei Sant'Eugenio. 

Esiste poi una seconda par¬ 
te dell’inchiesta suil’assentei- 
smo, sempre per opera di 
Santacroce. Riguarda i con¬ 
trolli eseguiti direttamente dai 
carabinieri del Reparto opera¬ 
tivo negli ondali. Su ordine 
del magistrato i militari verifi¬ 
cano la situazione dei cartelli¬ 
ni timbrati da lavoratori che 
non sono in seiviào, che con¬ 
temporaneamente stanno a 
casa o fanno il doppio lavoro. 
E controllano anche la »tua- 
zione di chi prolunga le ferie 
con certificati che attestano 
«false» malattie. Insomma 
stanno svolgendo k> stesso ti¬ 
po di indagine commissionata 
al nucleo di polizia giudiziaria 
dal pretore dirìgente della no¬ 
na sezione penale, Elio Cap¬ 
pelli. 



L’Olimpioo non èpìù sotto processo 


Gli ambientalisti ritiranó 
il ricorso al Tar 
dopo che il Coni ha campato 
il progetto di copertura 
Crìtiche al decreto Mondiali 

MARINA MASTROLUCÀ 


Livori di qmpiiàmcntoairoilmpico 


M Ormai è stabilito: le as¬ 
sociazioni ambientaliste ritira¬ 
no il ricorso al Tar de), Lazio 
promosso per ottenere l'an¬ 
nullamento della procedura di 
ampliamento e copertura del¬ 
l'Olimpico. La decisione di 
non proseguire neirinìziatìva 
giudiziaria fa seguito alla mo¬ 
difica del progetto originario, 
rielaborato dal Coni in modo 
da produrre un Impatto am¬ 


bientale meno «violento». 
«Abbiamo nitrato il ricorso • 
afferma Gioia Vaccari, avvo¬ 
cato degli ambientalisti - In 
base ad una valutazione re¬ 
sponsabile della nuova situa¬ 
zione. £' stata infatti sanziona¬ 
la l'illegittimità della procedu¬ 
ra seguita, Visto che il proget¬ 
to è stato nfatto. Continuare 
per ottenere rannuliamento 
non servirebbe: la sentenza 


giungerebbe lro|^ tardi, a 
lavori eseguiti. E in materia dì 
opere pubbliche ncxì è pretri¬ 
sta la demolizione, ma sem¬ 
mai un risarcimento, li che 
vuol dire che in questo caso io 
Stato dovrebbe risarcire se 
stesso». 

Italia Nostra. Wwf, Lega per 
l'ambiente e rassodatone 
Amici di Monte Mario si nt^- 
gono comurK^e soddisfatti: 
le 8 torri alte 70 metri prewste 
dal primo progetto come so¬ 
stegno della copertina scan¬ 
no sotilulte da una stuttura a 
rete molto più leggera e den¬ 
samente phì baSM. U ricorso 
al Tar da parte degli ambienta¬ 
listi era motivato dalle irrego¬ 
larità commeue nella proce¬ 
dura di approvazione de) pro¬ 
getto. Grazie ali'aiticrrio 8) 
dei decreto pretdenziale 
616/1977, che consente di ag¬ 


girare il piano regolatore, era 
stato dato il via al primo pro¬ 
getto del Coni, che prevedeva 
l'abbattimento di una parie 
dello stadio, la costruzione di 
un nuovo ovale diverso dal 
precedente ed una «faraoni¬ 
ca» copertura. 

li progetto era passato poi 
all'esa,me della Regione, preli¬ 
minare necessario, visto il vin¬ 
colo paesistico esistente sulla 
macchia di Villa Madama. Gii 
ambientalisti denunciarono 
però l'esistenza di un altro 
vincolo paesistico sulla Valle 
del Tevere, ignorato dalle au¬ 
torità amministrative. Per que¬ 
sto presentarono ricorso al 
Tar. L’mizìalìva dei verdi e dei 
comunisti in consiglio comu¬ 
nale ha spinto però il Coni a 
presentare un nuovo progetto 
di copertura, senza maxilorri. 

Qi ambientalisti perciò 


hanno deciso di abbandonare 
la via giudiziaria, ritenendo 
migiiore l’impaito ambientale 
del secondo progetto e valu¬ 
tando positivamente l'autoriz¬ 
zazione del ministero dei Beni 
culturali. Ma avvertono che la 
battaglia non finisce qui. «I 
mondiali sono il terremoto o 
J'alluvione de) 1990 -- afferma 
Fabio Slolfa, della Lega per 
l'ambiente Approfittando 
della popolarità dell'evento si 
dà li via a grandi manovre spe¬ 
culative, soprattutto per quan¬ 
to riguarda le opere di viabili¬ 
tà, m molli casi pretesti per 
(acilitare fedificazìone in aree 
da proteggere. Ci opporremo 
con forza a) decreto Carraro. 
Se venisse approvato si cree¬ 
rebbe un pericoloso ' prece¬ 
dente: verreboe lesa l'autono¬ 
mia degli enti locali e non ci 
sarebbe più alcuna garanzia 
per la città». 



Antonio Cedema: 
«Inaccettabile 
il tunnel 
dell’Appia» 


«Ciò che soprattutto appare inaccettah’Je nella bozza de) 
decreto governativo i mondiali è la previsione del 
collegamento stradale fra l'Eur e ia via Paimiro Togliatti, da 
attuarsi con gallerìa sotto i’Appia Antica». Lo hadichivato 
ien Antonio Cedema, deputato della sinistra Indipenden¬ 
te. «Non si comprende quale utilità questo collegamento 
abbia per lo svolgimento dei campionati > awiuhlge Ce¬ 
dema - si comprende invece fin troppo che tale ^ra 
sarà utile a altri scopi: a collegare l'Eur con le aree di Tom» 
Spaccala recentemente acquistate dall'italstat». 


Troppo caldo 
I minibus 
elettrtci 
vanno in tilt 


Il caldo africano di questi 
giorni ha steso anche i mi¬ 
nibus eteitrici. Da ieri matti¬ 
na la linea «119», che attra¬ 
versa il centro storico, è 
stata perciò sospesa. Ia 
temperatura alta impedl- 
“■ ■ rebbe alle batterie dei mini¬ 

bus di ricaricarsi. L'Atac ha comunicato che spera di ri¬ 
prendere il servizio entro una settimana. 


Profugo polacco 
tenta 
di tagliarsi 
ia gola 


La sua donna l'ha abbando¬ 
nato e Bogdan Chninski, un 
profugo polacco di 33 aniti, 
ha cercato di uccidersi ta¬ 
gliandosi la gola con un 
coltello da cucina. L'uomo, 
che abita in un albergo di 
via Cilento a Montesacro, è 
stato soccorso da alcuni amici e portato al PolicNnico. 
Guarirà in 15 giorni. Le disavventure del polacco non scmo 
però finite: è stato infatti arrestato per non aver rìqiettBto 
l’ordine di lasciare l'Italia che gli era stato dato tre mesi fa. 
dopo una lite a colpi di coltello con un suo connazionale. 


Il rettore: 
«La Sapienza 
In gravi 
difficoltà» 



L'università La Sapienza, 
con i suoi 1 70 mila iscrìtti, è 
in gravi diffìcollà. Servono 
interventi per mantenere e 
8vi)um>are le sue attività. 

L'allarme è stato lanciato Ieri da) rettore Giorgio Tecce in 
un incontro airOrto botanico. Il rettore aveva incontrato 
poco prima il ministro alila Pubblica Istruzione Galloni con 
il quele aveva parlato della «grave situazione edilizia» nel- 
l'ateneo, chiedendo interventi straordinari. A Giorgio Tac¬ 
ce, che si è dimesso nei giorni scorsi dal consiglio regiona¬ 
le dove era consigliere della sinistra Indipendente, ha Mili¬ 
to ieri II segretario regionale del Pei Mario Quattiucel: «TI 
giungano i ringraziamenti miei e di tutto il partito per 11 
contnbuto che ci hai dato e per essere stato al nostiro 
fianco nella complessa battaglia regionalista 
combattendo)» 


sindrome down: 
consulenze 
a Tevere Expò 


Tbtte le sere l'associazione 
Bambini Down offre al visi¬ 
tatori di Tevere Expò una 
consulenza gratuita per l'i¬ 
dentificazione delle coppie 
che rischiano di avere ngll 
con (a grave malattia. 1 test 

saranno SVOlll daireqUÌpO 

de) «Telefono rosso» del policlinico Gemelli. La sindrome 
down è una malattia congenita che comporta ritardo men¬ 
tale I medici daranno consigli per ridurre al minlmò lé 
probabilità di avere un figlio alletto dalla sindrome. 


Si amavano 
per strada 
arrestati 
due turisti 


Fare l'amore per strad^t el¬ 
le sette di mattina, pu^ es¬ 
sere pericoloso, special¬ 
mente dì questi tempi, Chi 
ci ha rimesso sono stati due 
turisti, che ignari di tutto e 
di tutti si amavano fra i ce- 
spugii della rampa che col¬ 
lega piazza del Popolo al Pincio. Avvistati da un passante, 
che ha credulo di asùstere ad un episodio di violenza, 
sono stali immediatamente arrestati dagli agenti dì poììzta, 
condotti In pretura e condannati a due mesi con la sospen¬ 
sione condizionale della pena. I due, D.C. di 18 anni e r.N. 
di 32 erano a Roma in vacanza, e ieri mattina, dopo aver 
girovagato per tutta la notte si sono sdraiati, stanchi e 
innamorati, fra i fiori e le piante di viale Gabriele D'Annun¬ 
zio. Un bacio lira l'altro ed hanno cominciato a fare l'amo¬ 
re. Ma Roma è una città violenta e un passante ha avrartiK» 
gli agenti. Processati per direttissìmaancora stupiti, hanno 
promesso di cercare subito un albergo. 


LUCIANO FONTANA 


Turisti 

Rù garanzie 

perp 

stranieri 


tm Una maggiore tutela per 
gli stranien in vacanza nella 
capitale, con rislituzione di 
presidi di polizia nelle strade e 
nelle piazze di maggior inte¬ 
resse storico-lurlsllco e buro¬ 
crazia più snella, da parte del¬ 
la polizia, nel caso di reati a 
danni di turisti. Queste alcune 
delle Iniziative decise ieri do¬ 
po un incontro tra il questore 
Mario bovine e 1 consoli di Sta¬ 
ti Uniti. Inghilterra, Francia, 
Giappone, Spagna e Germa¬ 
nia. per esaminare i problemi 
legati alla sicurezza degli ospi¬ 
ti stranieri nella capitale. At¬ 
tualmente la presenza di turi¬ 
sti provenienti da altri paesi è 
intorno alte lOOmila unità. Ro¬ 
ma, insieme a Venezia e Fi¬ 
renze, risulta la «città d'arte» 
più visitata da chi sceglie di 
passare le sue vacanze nei no¬ 
stro paese. 


Primo bilancio della manifestazione cittadina organizzata dal Pei 


La carica dd ttecentoinìla 
Tutto esaurito alla festa al Castrilo 


STEFANO DI MICHELE 


M Trecentomila Tanti so¬ 
no stali. Imo a giovedì, i visita¬ 
tori alla festa del Po a Castel 
S. Angelo. E per il 24 luglio, 
quando la manifestazione 
chiuderà, si conta di arnvare a 
sellecentomila. «Un dato 
straordinario che ha superato 
le nostre più vive aspettative», 
commentano i responsabili 
della federazione comunista. 
Ma ora che ia festa è arrivata a 
metà del suo svolgimento, è 
anciie tempo di un primo bi¬ 
lancio più completo, di un'a¬ 
nalisi più approfondita. L'han¬ 
no latta Ieri mattina, durante 
una conferenza stampa, il se¬ 
gretario del Pei romano, Cof- 
Iredo Bellini, e Michele Meta, 
della segreteria delta federa¬ 
zione e coordinatore organiz¬ 
zativo della lesta. 

•Quello che colpisce non è 


solo lo slraordmaiio afflusso 
di genie - dice Mela - ma an¬ 
che la qualità di questa pre¬ 
senza tanti giovani, ma anche 
famiglie, cittadini non comu¬ 
nisti». Una delle ragioni del 
successo, forse la maggiore, 
per Meta sta nella chiave delle 
proposte scelte quest’anno: 
•Teatro, balletti, grandi con¬ 
certi, rock, politica, presenze 
molto articolate, iniziative mi¬ 
rate». La lesta ha registrato 
una media di 25mila presenze 
a sera, con punte, nei giorni di 
sabato e domenica, di 
40-50mi)a, quando si registra 
ovunque it «tutto esaunto» Un 
grosso successo per la rasse¬ 
gna clnemalograrica. Ogni se¬ 
ra, proprio sotto te mura del 
castello vengono proiettati tre 
film: mille posti a sedere, sem¬ 
pre tutti pieni, con tantissima 


gente in piedi. Gli spettacoli, a 
pagamento e gratuiti, sono 
stati visti da SOmila persone, i 
ristoranti hanno servito già 
30mila pasti, mentre le libre¬ 
rie della festa, secondo le te¬ 
stimonianze di editori e librai, 
sono quelle che più hanno la¬ 
voralo in città. 

Ma il bilancio, naturalmen¬ 
te, non è solo racchiuso in 
queste cifre E’ anche un bi¬ 
lancio politico, di contatti con 
la gente, di un rapporto che 
da giorni dura con l'intera cit¬ 
tà. Gli spazi politici e di di¬ 
scussione, ad esempio, sono 
risultati tutti troppi piccoli. Le 
500 sedie dello stand dei di¬ 
batti sono occupate tutte le 
sere, la stessa cosa succede 
per te presentazioni dei libri o 
nello «spazio partito». Seicen¬ 
to persone lavorano per man¬ 
dare avanti la testa, mentre 
all'Inizio della manifestazione 


avevano dato la loro d^Toni- 
bilità In trecento. Bene anche 
la sottoscrizione per l'aulofi- 
naziamento e il «coccardag- 
gio», fatto agli ingresa della 
lesta dagli eletti comunisti al 
parlamento e negli enti locali. 

Definitivamente risolta la 
polemica («pretestuosa», so¬ 
stiene il PcO. suifuso dei gran¬ 
de monumento. 1 permesri ci 
sono tutti, la circolare con eri 
it sovrintendente invitava a to¬ 
gliere alcuni p<mnei!i dai ba¬ 
stioni di S. Luca e S Qoimnnì 
è stata rispettata, tulli i con¬ 
trolli hanno rilevato che te 
strutture sono in regola. Anzi, 
per la fine della festa ?) Per, 
oltre a lasciare l’area comple¬ 
tamente pulita (diversamente 
da come il Comune l’ha con¬ 
segnata). farà in modo che il 
terreno sia tutto coperto d'er¬ 
ba 


•Questo successo non pio¬ 
ve dal cielo, ma lo abbiamo 
ncercalo testardamente, con 
pazienza cd impegno», so¬ 
stengono al Pci Per Goffredo 
Bettmi. due sono gli clementi 
positivi e di grosso interesse 
emer» «La conferma di un 
patrimonio di mobilitazione 
disinteressata dì questa porta¬ 
ta e la serenità e l'unità del 
gruppo dirigente» Elementi 
qualificanti, secondo ii segre¬ 
tario comunista «Da questo 
rapporto con gli iscrìtti e i mi¬ 
litanti - dice > deve partire il 
nuovo corso del Pei. Bisogna 
mantenerlo ed allargarlo. Così 
come t) clima unitario de) 
gruppo dirigente è la premes¬ 
sa un buon congresso cit- 
ladino del partito in vista di 
quello nazionale». Insieme a 
Beltini, i) 24 luglio, chiuderà la 
festa un'iniziativa con Alfredo 
Relchlin 


Ma voi che fate dal 17 luglio? 

Abbandonatevi pure sulla sabbia, rimanete quanto 
volete sotto Tombrellone, ma non vi private de l'Unità: 

da domani e fino a settembre riparte SPLASH, 
cronache «fresche» dal litorale per romani (e no) molto 
accaldati. Troverete consigli per trascorrere la serata, 

. incontrerete personaggi curiosi. Da Tarquinia a Gaeta, 
via ai «piccoli fatti di qualche importanza». 




Un'estate al mare 
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Annesti 

Muoiono 
per salvare 
7 ragazzi 


Francesca ascoltata dalla polizia 
ha esaminato le foto segnaletiche 
Il questore e il prefetto 
lanciano «appelli» ai cittadini 


Solidarietà dalle comuniste 
dalle ragazze della Fgci e dal Pei 
Lettera aperta delle donne Cgil: 
«Sullo stupro assemblee ovunquei 
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Senza volto i due stupiratori 

L’identikit non c’è ancora. I volti dei due stupratori 
di Francesca, la diciassettenne violentata mercole¬ 
dì mattina a Monteverde, restano avvolti ne) buio. 

Come i loro nomi. La polizìa ha ascoltato ieri per 
più di un'ora la ragazza ricoverata al San Camillo e 
le ha mostrato diverse foto segnaletiche. La mer* 
ciaia continua a dire: «Non ho visto proprio nien¬ 
te». Tanta solidarietà delle donne per Francesca. 


R08$ELLA RIPERT 


■i Due ufficiali inglesi della 
Nato sono morti ieri sera nei 
mare di Fregene ne! tentativo 
di salvare sette raguzi in diffi¬ 
coltà mentre facevano il ba- 
no con II mare molto mosso, 
generale di brigata Frank 
Russel Maynard, di 48 anni, e 
ii tenente colonnello Erik 
NieisThorn, di 47, erano nello 
stabilimento balneare della 
marina militare quando hanno 
sentito grida dai vicino stabili¬ 
mento. Erano aicuni bagnanti 
che lanciavano l’allarme per 
un gruppo di ragazzi in perico¬ 
lo nel mare agitato. Insieme 
con altre persone i due ufficia¬ 
li si sono tuffati in acqua per 
cercare di raggiungerli. I ra¬ 
gazzi sono stati presi e portati 
a riva ma ie onde hanno inve¬ 
stito 0 trascinato al largo i due 
Inglesi. Dopo un pò i loro cor¬ 
pi sono stati visti galleggiare. I 
mezzi della capitaneria e dei 
vigili li hanno tirati a riva. So¬ 
no stati portati airobiiorìo per 
l'autopsia. Il generale e il co- 
ionneiio erano a roma per se¬ 
guire un corso a Dlfense Col¬ 
lege. 


Mi I volti dei suoi violenta¬ 
tori, Francesca li ha stampati 
negli occhi. U ha descritti, an¬ 
cora una volta, ieri alla polizia 
che è andata da lei al San Ca¬ 
millo dov'è ricoverala da mer¬ 
coledì, circondata dai familia¬ 
ri, dagli amici e assediata dalla 
stampa. 

«Viscidi, bastardi, uno con 


un anello con una pietra ros¬ 
sa, moro, con l'orecchmo. 
L'altro biondo e pedicelloso*. 
Ma da questi elementi fomiti 
dalla ragazza non riesce a 
prendere corpo un viso. Ad 
emergere un nome. Ieri matti¬ 
na Robert Nash, dirigente del¬ 
la quarta sezione della squa¬ 
dra mobile, ha mostrato diver¬ 


se foto segnaletiche alla ra¬ 
gazza. In un pnmo momento 
sembrava che Francesca 
avesse riconosciuto in una di 
quelle il viso di un suo violen¬ 
tatore, ma alla Mobile hanno 
smentito categoricamente fin 
dal primo pomeriggio. Gli in¬ 
quirenti continuano a cercare 
la «A 112» su cui erano a bor¬ 
do i due giovani la mattina di 
mercoledì. Stanno controllan¬ 
do anche la «lista» delle auto 
rubate per tentare di risalire ai 
due. ma finora della macchina 
sulla quale è stMa trascinata 
Francesca, nessuna traccia. 
La polizia sta vagliando la ver¬ 
sione della merciala di via 
Jenner, quella che avrebbe 
dovuto sentire le urla dispera¬ 
te di Francesca, la quale con¬ 
tinua a sostenere che non ha 


visto e sentito proprio nulla. 

Intanto il questore di Roma 
e il prefetto hanno rivolto «ap¬ 
pelli» alla cittadinanza. 

•1 cittadini - ha detto il que¬ 
store Mario levine - non de¬ 
vono aver paura di rivolgersi a 
noi. Anche chi ha semplici so¬ 
spetti sui giovani che hanno 
violentato la studentessa <U 
Monteverde. Garantiamo Fa- 
nonimato per rran esporre 
nessuno a rappresaglie». 

li prefetto Alessandro Voci 
ha assicurato che verrà inten¬ 
sificala la vigilanza nette stra¬ 
de ma ha tenuto a precisare 
che contro la violenza sessua¬ 
le occorre la solidarietà dei 
cittadini. «È incompren^bile 
che chi ha visto quanto è ac¬ 
caduto a Monieverde non ab¬ 
bia preso il numero della targa 


deii'auto dove è stata caricata 
la ragazza né sia inteivenuto 
in aiuto». 

ti «113» è stato tempestato 

chiamate anonime «preoc¬ 
cupate» di segnalare i due gio¬ 
vai a bordo della «A 112». 
Ibtte rigorosamente false. 

Nessuno di quelli che han- 
iu> sentito le grida strazianti di 
Francesca, e visto il sequestro 
della ragazza, ha fin ora tele¬ 
fonato alla polizia. Nemmeno 
mantenendo l’anonimato. 
Un’omertà crudele. Inaudita. 
•Siamo indignali - dicono in 
una lettera le donne comuni¬ 
ste romane, le ragazze della 
Fgci e li Fc) - e mettiamo sot¬ 
to accusa l'indifferenza gene¬ 
rate. Sono davvero astratti e 
mistificatori i discorsi svolli 
net giorni scorsi a) Senato 


contro la procedibilità d’uffi¬ 
cio. Dov'è tutta questa gente 
pronta a denunciare la violen¬ 
za sessuale che si consuma tra 
le quattro pareti domestiche, 
quando nessuno a prestato 
soccorso a Francesca che ve¬ 
niva stuprala per strada?». 

Le donne comuniste, invie¬ 
ranno un telegramma al presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
per chiedere che a Montecito¬ 
rio la legge votala in Senato 
sia profondamente enrendata. 
E hanno indicato i due punti 
irrinunciabili di una iMge 
■buona»; la procedibilità d^uf- 
fido sempre e la questione 
dei minori. Le donne della 
Cgil, invece, hanno sollecitato 
con una lettera aperta ai lavo¬ 
ratori e alle iavoratrici, una di¬ 
scussione sullo stupro in tutti i 
posti di lavoro. 


Rientrata la protesta all’Inviolata 


«Torniamo a casa 

ma non aprirete la discarica» 


Finito il blocco stradale che da lunedi gli abitanti di 
Mentana e Guidonla avevano stretto intorno all'ln- 
violata, dove il presidente delia Regione Landi ha 
autorizzato una rnegadiscarìca. len, mandati dal 
pretore di Tivoli, i carabinieri hanno costretto 1 
dimostranti a tornare a casa. Così nella zona sì 
sono 0à ammucchiate le prime tonnellate di im¬ 
mondizia. Ma la gente promette ancora battaglia. 


POMIMCO lORIO 


■i È terminato II blocco 
stradate che gli abitanti dei 
quartieri che sorgono a ridos¬ 
so deirjnviolata attuavano da 
lunedi per protestare contro 
l'ordlnànz^ del presidente 
della Rdglorie Landi che auto¬ 
rizza 42 comuni ad ammuc¬ 
chiare I) 220 tonnellate di ri¬ 
fiuti al giorno, Eseguendo un 
ordine del pretore di Tivoli, 
Renato Croce, ieri mattina ca¬ 
rabinieri e polizia, hanno llbe- 
. rato l’accesso atta strada che 
conduce alla discarica. Nella 
larda mattinata 1 primi camion 
carichi di Immondizia hanno 


Imboccato il tratto di sterrato 
e sono andati a scaricare. 

E stata la campana della 
chiesa parrocchiale, ieri matti¬ 
na. ad avvertire gli abitanti di 
Santa Ucla, uno dei quartieri 
più VidnlgiFarerdèlia discari¬ 
ca. che qualcosa stava succe¬ 
dendo all'Inviolata. Carabinie¬ 
ri e polizia erano giunti in for¬ 
ze su ordine del pretore di Ti¬ 
voli, Croce, per togliere II 
blocco e allontanare i dimo¬ 
stranti. La voce si è sparsa In 
un attimo ed è iniziata una ve¬ 
ra e propria migrazione verso 
l'Inviolata. Tutti sono corsi a 


dare man forte al piccolo 
drappello di volontari che dal 
primo giorno della protesta, a 
turno, hanno Agliaio anche la 
notte perché nessun camion 
andasse a scaricare. Sono ba¬ 
stati pochi minuti e la strada 
sterrata che dalla Statale 48 
conduce atl'lnviolata si è 
riempita di un serpentone di 
auto lungo due chilometri. Per 
quasi due ore proposte, ri¬ 
chieste. assicurazioni, si sono 
incrociate tra le forze dell’or- 
dine che chiedevano al dimo¬ 
stranti di rimuovere gli ostaco¬ 
li e di spostale le auto che im¬ 
pedivano ii passaggio, e la 
gente che voleva daH'amminl- 
strazlone comunale precise 
garanzie che una volta tolto il 
blocco la discarica venisse 
usala solo per smaltire 1 rifiuti 
dì Guidonla. «Chi ci dice - 
hanno detto i dimostranti • 
che dopo che ce ne siamo an¬ 
dati non torneranno anche i 
camion degli altri Comuni? 
Vogliamo che ce lo garantisca 
il sindaco e,vogliamo anche 
un elenco con i numeri di tar¬ 
ga di tutti 1 mezzi che raccol¬ 


gono i rifiuti, cod possiamo 
controllare». L’arrivo dell'e¬ 
lenco richiesto e dell'assicu¬ 
razione del sindaco di Guido- 
nia non ha però portato una 
schiarita. «Non ci fidiamo an¬ 
cora, sono me^ ormai che ve¬ 
niamo presi in giro» hanno 
continuato a dire alcuni dimo¬ 
stranti. I carabinieri, però, a 
questo punto hanno rotto gli 
indugi e rimosso tavoli, sedie, 
ombrelloni, striscioni e cartel¬ 
li, lutto quello che ai era accu¬ 
mulato in questi giorni di pro¬ 
testa. La presenza minacciosa 
di due cam attrezzi ha poi 
convinto la gente g qxMtare 
anche le auto. Durante gli Ine¬ 
vitabili momenti di tensione, 
sei persone sono state ferma¬ 
te dai carabinieri per aver 
espresso, (qrqe.cphjroppa.fo- 

f |a, il loròtparere. Sono state 
nfatti rilasciate poco dopo. 
Questa della discarica non 
sembra comunque una vicen¬ 
da destinata a chiudersi cosi. 
«Se Landi crede che ci basti la 
sospensione dell'ordinanza fi¬ 
no a settembre al sbaglia» ri¬ 
petevano gli abitanti della zo¬ 
na guardando i primi camion 
entrare all'Inviolata. 



Monte Cavo 

Italia Nostra 
contro 
le antenne 

B La «guerra delle anten¬ 
ne» di Rocca di Papa ha mobi¬ 
litato anche Italia Nostra. La 
sezione romana dell'associa¬ 
zione ambientalista ha offerto 
agli abitanti della cittadina la¬ 
ziale l'assistenza legale per far 
scomparire le antenne e i ripe¬ 
titori che occupano Monte 
Cavo. Secondo Italia Nostra, 
l’installazione delle oltre 70 
antenne, oltre a provocare 
danni alla salute dei cittadini, 
ha delubro uno dei punti più 
belli dei Castelli romani, pro¬ 
tetto da leggi dello Stato e re¬ 
gionali. I ripetitori sono collo¬ 
cati perfino sopra un antico 
convento costruito nel 1783 
dal CaTOInale di York, che ri* 
Khia di crollare. Italia Nostra 
non rupaimia attacchi non¬ 
ché a Radio Radicale, che do* 
po aver installato la propria 
antenna su Monte Cavo, anzi¬ 
ché farsi portavoce delle esi¬ 
genze degli abitanti della zo¬ 
na, ha crìteato duramente le 
associazioni ambientaliste col 
pretesto della libertà di infor¬ 
mazione. 


L’insegnante a pane e acqua 


Conti degli alberghi in rosso per milioni, colazione 
«saltata», un panino per pranzo, una cena leggera... 
È la situazione degli insegnanti di tre commissioni 
d'esame in «trasferta» alristituto tecnico «Miche- 
langiolo». Il segretario della scuola è in ferie, nes¬ 
suno paga il conto degli alberghi né la diaria gior¬ 
naliera. Hanno protestato con Galloni, con il prov¬ 
veditore, con la segretaria di un sottosegretario... 


ROIBRTO ORE88I 


■8 Che faranno il 18 lu¬ 
glio? Saranno costretti ad al¬ 
zarsi all'alba e a sgaiattolare 
via passando tra le gambe 
del portiere dell’albergo? 
Oppure riempiranno una pi¬ 
la di cambiali, si impegne¬ 
ranno gli anelli e i denti d'o¬ 
ro? Sono 25 insegnanti di 
tutta Italia, al «Mlchelangio- 
lo» per gli esami di maturità. 
Hanno diritto a 39.600 lire 
di diaria, oppure a due terzi 
di quella cifra più l’albergo. 
Va lutto bene per i primi 14 
giorni (su 35). 

Oli insegnanti presentano 
le fatture, il segretario della 
scuola firma i mandati di pa¬ 
gamento e liquida i conti de¬ 
gli alberghi e le diarie. Poi, 
diciotto giorni fa, il segreta¬ 
rio va in ferie e si chiudono i 
rubinetti. Dovrebbe esserci 
un sostituto, in mancanza 
dovrebbe pensarci l’Impie¬ 
gato più anziano. Ma ii per¬ 
sonale della scuola non se 
la sente, non l'ha mal fatto, 
non ne vuol sapere di firma¬ 
re carte che valgono soldi. 

Cosi ì conti degli alberghi 
(che normalmente vengono 
saldati periodicamente) cre¬ 
scono. Un insegnante ai no¬ 
no livello ha diritto per leg¬ 
ge a un albergo a quattro 


stelle, a Roma e in alta sta¬ 
gione ii conto è presto fatto: 
ci vogliono più di 200 mila 
lire a notte. Cosi c'è chi è In 
rosso per quattro milioni, 
chi per tre e mezzo, chi arri¬ 
verà a sei il 18 luglio, giorno 
di chiusura degli esami. 
Escono la mattina sotto lo 
sguardo un po' torvo e un 
po’ ironico del direttore 
dell'albergo, chi non ha rot¬ 
to il salvadanaio prima di 
partire da casa tira la cin¬ 
ghia a pranzo e a cena. 

Gli insegnanti delle com¬ 
missioni 41,42 e 43 del «MI- 
chelangiolo» non se ne stan¬ 
no con le mani in mano, ri¬ 
corrono al più classico dei 
mezzi di protesta: inviano 
un fonogramma. Contiene 
un ultimatum rivolto al prov¬ 
veditore. al ministro, aita 
Provincia (è il «datore di la¬ 
voro» del segretario scola¬ 


stico): «Risolvete questo 
guaio o blocchiamo gli esa¬ 
mi». Di risposte non ne arri¬ 
va neanche mezza, gli inse¬ 
gnanti non se la sentono di 
fare lo scherzetto del bloc¬ 
co ai ragazzi, i debiti aumen¬ 
tano... 

Ieri mattina l’esplosione, 
la misura è colma. Gli inse¬ 
gnanti mollano baracca e 
burattini e corrono al mini¬ 
stero della Pubblica istruzio¬ 
ne. Riempono il loro bravo 
modulo per incontrare il mi¬ 
nistro e dopo un po' li nceve 
la segretaria di un sottose¬ 
gretario. Grandi assicurazio¬ 
ni di interessamento, una 
cantilena di «avete ragione» 
e «ma che mi dite, davvero il 
segretano non c'è...», ma 
fatti niente. 

Gli insegnanti non ci stan¬ 
no, sulle scale del ministero 


«arpionano» addirittura Gal¬ 
loni, vanno a parlare con il 
provveditore... Altre assicu¬ 
razioni. pei il Ì8 ì soìdi ci 
saranno. E poi un bonario 
ammonimento, come si fa 
con gli scolaretti: «Ora tor¬ 
nate a scuola, non statevene 
a bighellonare per i corridoi 
dei ministero». È la goccia, 
nelle stanze degli esami gli 
insegnanti hanno un diavolo 
per capello. Decidono che 
se non sì risolve a volo la 
questione il 18 mattina non 
consegneranno ì) pacco dei 
verbali. 

Avvelena l'aria una consi¬ 
derazione non nuova, ma 
sempre attuale: 24.600 lire 
al giorno per pranzo e cena, 
una cifra ridicola, e via libe¬ 
ra invece per 1 conti degli 
alberghi. «Il ministero « ri¬ 
fiuta dì riconoscerci una 
diaria degna, basala su para¬ 
metri reali - accusano gli in¬ 
segnanti nessun proble¬ 
ma invece quando c'è da 
sborsare soidi per gli alber¬ 
gatori». 

Lunedi 18 il segretario do¬ 
vrebbe tornare dalle ferie, 
ma presta servizio anche in 
altre due scuole, chissà se 
avrà il tempo di passare dal 
«Michelangolo»... 


. Dopo i congressi di categorìa 

Più donne e più Rovani 
néOa rinnovata 


Vento di rinnovamento neUa Cgil di Roma; il 
60% dei componenti dei comitati direttivi, sono 
stati eietti per la prima volta, quasi l'80% sono 
delegati in produzione. Anche la presenza fem¬ 
minile è aumentata notevolmente. L’età media 
dei dirigenti è ora di 38 anni. Sono i risultati dei 
congressi di categoria presentati ieri dalla Came¬ 
ra del Lavoro. 


«ANCARLO SUMMA 


M «L'assetto dei comitati 
direttivi è stato bloccato per 
quattro anni. Ora stiamo m^- 
tendo in campo forze nuove, 
spìngiamo per la mobilità in¬ 
terna all'organizzazione, cer¬ 
chiamo ìnsomma dì renare 
la vecchia logica per ci» gli 
incarichi dì direzione sono 
tutti interni all'apparato». Her- 
luigi Albini, segretario genera¬ 
le aggiunto della Camera del 
lavoro Cgil dì Roma è soddi¬ 
sfatto. La tornata dei congres¬ 
si di categona, dice, «ha 
sbloccato la macchina». Poi 
aggiunge sorridendo che 
«certo non è ancora la ’rìfon- 
dazione'» annunciata da Pizzi- 
nato al momento della sua 
elezione a segretario, due an¬ 
ni fa. 

L'occasione per fare il pun¬ 
to sullo stato dì salute della 
Cgil romana è stata. ìen matti¬ 


na, la presentazione aìlaatam- 
pa dei risultati «quantitativi» 
dei 15 congressi (dai giornalai 
agli edili) svoltisi negli ultimi 
mesi. Claudio Minelli, segreta¬ 
rio generate della Camera del 
lavoro, è partilo dal dato del 
tesseramento che quest'anno, 
ha detto, «polirebbe segnare 
i'ìnverslone della tendenza 
negativa». Sono già 147n)ila, 
infatti, i romani che hanno in 
tasca la tessera Cgil, amna 
2000 in meno del totale '87. E 
in autunno, alla vigilia delta 
prevista conferenza di orga¬ 
nizzazione, la Camera del la¬ 
voro lancerà una campagna 
straordinaria di tesseramento 
nvoita anche ai pensionati, 
che a Roma rappresentano 
solo r8,7% degli iscntli (con¬ 
tro. ad esempio, ii 51% di Bo¬ 
logna o il 31% di Tonno). 

Per quanto nguarda i con¬ 


gressi di categoria, vi ha parte¬ 
cipato in media il 52% degli 
iscritti; si va, però, dal 20% del 
settore riceica alI’SSE dei les¬ 
sili, passaiKio - e ciò viene de¬ 
finito «politicamente allar¬ 
mante» • dal 38% ddia funzio¬ 
ne puM>lica (uno del settori 
«caidi», come hanno dimo¬ 
strato le recenti polemiche 
sullo sciopero per il fisco) e 
dal 30% dei pensionati. Dei 
947 componenti dei diversi 
comitati direnivi, eletti quasi 
ser^re a scrutinio palese, ii 
57.7% sono di prima nomina 
(con oscillazioni tra il 30% dei 
nvetalmeccanici e 1*85% dei 
bancari), e per il 77.2% sono 
espressione diretta dei posti 
di lavoro (cioè non hinziona- 
ri), con una età media di 38 
anni (36 nel pubblico impie¬ 
go, 42 nell'induslrìa). Neo 
eletti anche 30 dei 76 compo¬ 
nenti delie segreterie di cate¬ 
gorìa e 15 dei oO segretan ge¬ 
nerali aggiunti. Importante il 
dato della presenza femmini¬ 
le. aumentata sia nei comitati 
direttivi (da 144 a 243) che 
nelle segreterie (da 10 a 15), 
con punte massime tra i lessili 
(71% del totale) e, ovviamen¬ 
te. mìnime Ira gli edili (7%). La 
segreterìa della Camera del la¬ 
voro è stata rinnovata quas^ al 
40% (compresi I due segretari 
generalo, al 24% il comitato 
□irettivo (e le donne sono 
passate da) 24% al 28%). 


PIU’ LAVORO, PIU’ IMPRESA 
PIU’ DEMOCRAZIA 
CON LO SVILUPPO 
DELLA COOPERAZIONE 

Roma • 18 luglio 1988 - ore 16 

Sede Regione Lezio 

Sah Teatro Paleziina C 

Via Rota Raimondi Garibaldi, 7 



I Comitato Roglonalo Lailo 
^ Cmppo ConJllaro Roglonalo_ 


In occasione 
della riapertura 
rial Centro Sociale 
dt Decima 


LA PORTA 
ROSSA 


I giovani del quartiere organizzano due 
giornate musicali 

OGGI E DOMANI 17 LUGLIO 
nello spazio verde di Decima compreso 
fra Via C. Sabatini, Viale S. M. Castaldi 
a Via R. Lordi. 


Suoneranno 

IBACKSTREETS-IWILDEE 
LADIRnGANB 
MARCELLO • I BRAD 

Prima del concerto 

TORNEO 01 PALLAVOLO 
MISTO IN DUE GIORNATE 


[ FUNBONetlÀBARePUNmGASmONOMICO J 


AMIMMAIO AUA CUIIUNA AttOClAZlONt CULTUNAU 
COMUNI PHKMA IL KNTAQ8AMMA 

ì. pmBntano 

il grand* ritorno da 


L'OPERETTA 



cast Internarlonalo 

n Pipistrello 

vartlont Inttgrais 
It • N • N tegll» * ore 11 



Vedeva Allegra 

versione Integrale 


tl * tS • RT - Il li 


OrctmelrD Rtarmonlea di Kotewlee 
Coro niemienlco dePe RodtoMevMera di Vonavta 


ORTO BOTANICO * Vie Garibaldi * Ingresso dal Fontenone 

PREVENDITE: 

ORBIS 

Pjzb Esqutllno. 37. Tel. 47421064751403 • ore 9.30-13/10-19,30 
ORTO BOTANICO (botteghino) Via Garibaldi • ore 10-13/t6-ig40 
Ulllcte infornmioni; Il PENTAGRAMMA • Tetafono 3l4ÌiT 


TVcolor 

SIEMENS 

LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 

Via satellite • stereo 
bilingue • televideo 
alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA 

V.le Msdegtte d'Ore. 108/d • Tel. 3e.aB.0B 

Via Tolefflalde. 16/18 • Tel. 31.91.16 



28 rollici CON KICEOIEGISTFimoSE E CABBELIO 38 HATE M L 81.080 
26 rollici CON mEOBEGISTBATOIIE E CARREllO 38 RAIE dI l 81.000 


VALENTINO BKKÌSO Amalia 

viale via 1 sabato aperto I 

ANGELICO PRATI FISCALI |.nterao.ornata| 

HGiae IBS» 6 MARCE PlPIIVa - '87 - 6 M. 

M8.7SOJIOO iiSne.5iio.eM i 

àUTOCCASIOni DI LUULIU 

■.LSeUNO 

1987 - 750 cc. || SUPER 6 - 6 M. - 6 PORTE 1987 

1116.750.000 Ut6.900.000 


II 



l'Unità 

Sabato 

16 luglio 1988 



































'-'ggi , sabato 16 luglio; onomastico: Carmelo. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Audacia e incoscienza sulla strada hanno fatto un'altra vittima. 
Ruggero Fortini è morto dopo che la Volkswagen, a bordo della 
quale viaggiava con altri tre amici, ha effettualo un sorpasso ad 
altissima velocità sulla Cassia. I quattro giovani, tulli studenti, 
tornavano da una gita sul lago, quando, ad oltre cento all'ora 
sulla corsia di sorpasso la macchina ha sbandato. Darlo Pulci¬ 
nelli, al volante delia Volkswagen, ha perso il controllo della 
situazione. Ha sbandato numerose volte, poi la macchina si è 
rovesciata sui campi che costeggiano la strada. Altri automobili¬ 
sti sono giunti sul luogo delrlncldente ed hanno cercato di 
soccorrere i quattro giovani, ma per Ruggero non c'è stalo nulla 
da lare: è morto sui colpo. 


NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinien 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze SI00 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 660661 
F^r cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 



Vedute 41 Rome, Ottanturto disegni ed acquarelli dalla cqllezlo* 
ne^Ashby• Salone Slatino della Biblioteca vaticana, ingreuo 
dal Musei Vaticani. Ore 9*13, domenica solo t'ultima del 
mese. Fino al 7 sfRumbre. 

Qulterte> BWloBale d'eite iiotferau. Gastone Novelli 
I92S0968: Achilie Perini, Opere 1947*1986; Uigi Coaenea, 
L'ainpliamento della Qnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131 Ore 9*14 martedì, giovedì e venerdì anche 
15*19, domenica 9* 13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
allerta per evehtl culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore i l, Tel. 80.27,61. Rno al 
25 settembre. 

Da PlAÌ^lo alla «ascila del Masd Capitolini, l'antico a 
ma alla' vÌgniiÌ’'del'Rinascimento. le ragioni storlch^'che 
portarono alla nasciu della prinu collezione pubblica. Sala 
degli Orazi e Curiali del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche I7'20, sabato anche 20.30*23. domenica 9*13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sci c Settecento. Opere poco note di 
Algardi. Vanvitelli. Pietro a Cortona. Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoli, largo Goldoni 56. Ore 16*19.30. Sabato e domenica 
chiuso. Fino al 28 luglio. 

lessico clttodMio. Elementi di architettura riconosciuti attraver¬ 
so l'occhio fotografico e la visione poelica; dettagli, sugge- 
stiqni,‘ affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra- 
scis, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
aiKhe 17*19.30, domenica 9*13, lunedì chiuso. Fino al 16 
lUgtIOi 

U nascita della RemlbUco. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal f943 alln Costituzione. Archivio centrale dello 
Stato, piazzale degli Archivi/Eur, Ore 9*14, domenica chiù* 
so. Perle visite guidate tetef. al 59,20.371. Pino al 10 dicem¬ 
bre. 

Roma *50, la dolce vita. Attraverso Focchio indiscreto dei pa¬ 
parazzo: fotografie, film, discoteca^ spettacoli e concerti. 
Palazzina Corsini à Villa Pamphlll (entrata Porta S. Pancra¬ 
zio), Ore 10*13 e 16*20. lunedi chiuso, Ingresso litwro. Fino 
al 16 luglio. 

Oltre U flardlBo. l'archlteuura del giardino contemporaneo: 
settanta pannelli e sei film. In/Arch, via di Monte Giordano 
36. Ore d’13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino al 28 
ottobre. 

Imago Marlae. l'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dai paleocrisliano aiI'SDO: dipinti, sculture e arredi sacri. 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito. Ore 9-14, Fino ai 2 
ottobre. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: t92t (zona 
centro); 1922 (SalarìO'Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 

Farnaclf polturnc. Appfoi via Appia Nuova, 2f3. Aui«U« 
Clchl. !2: Uttanzf, via Gregorio Vii, t54a. Es<|ulf>°o; Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (lino ore 24), via Cavour, 2. Eiir. 
viale Europa, 76, Ludovlsl: piazza Barberini, 49. MonU: via 
Nazionale, 2U; QaU* Udo: via P. Rosa. 42: Parloll. via 

ai, 6i ntIridM Via TIburtlna, 437. Rioni: via XX 
e, 47; via Arenula, 73; Portuense; via Poriuense, 
425. PrenesUnoCentoeelIc: via delie Robinie, 81; via Colla- 
lina. 112: PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; PraU: via 
Cola di Rienzo, 213: piazza Risorgimento. 44. Prlmavalle: 
piazza Capecelalro, 7; QiudmoClaecItUi-Don Bosco: via 
Tuscolana, 927; via 1X15001303, 1258. 
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Daniel Buren, colonne-giardino per lo spazio dilla Cour d'Honneur 
del Palali Rogai a Parigi 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 57S171 

Acea: Red. luce 575161 
End 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67I0I 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 



lAPRfMDBlCARimO 

Mannoìa, canzone italiana 
ma di grande sensibilità 


Uaa dlaiw «ha pon c'è più? Incpntrp-diballllo in occasione 
della prescniazione del libro .Operrn* (viaggio all'interna 
della Fiat) di Gad Ledner: lunedì, ore 21,.nella sede del 
Cenno culturale Mondoperalo, vlaTomacelll, n. 146. Parte¬ 
cipano Pierre Camiti, Ltmlano Lama, Antimo Negri e l'auto¬ 
re; coordina Mario Baccianinl. 

La laiUopa‘dello alreia a dal lampa. Aulolpnosl e training 
autogeno: seminarlo intensivo del CIpIs nel giorni 22-24 
luglio tenuto da Evaldo Cavallaro. Per informazioni rivolger¬ 
si pressa la sede di piazza B. Calroli, n. 2, tei. 694.39d)4. 

Handrcal 68. SI svolge a Fondi: oggi, dalle ore 18,45 handball 
maschile, l'e 2> semifinale, femminile Ira Grecia e Islanda e 
CecosIpvacchla Polonla; segue un saggio di danza moderna 
delle atlele della palestra Green direno da Patrizia Evellna 
Marconi. i 


M La canzone Italiana è di scena questa se¬ 
ra alle 21 all'Arena Cenirale della Feste dell’U. 
nlti di Castel S. Angelo con II coneerlo di Fio¬ 
rella Mannola (Ingresso lira 14.060). Canzone 
fiallana dunque, ma di granda Mnslbllllè a rat. 
finatezza, secondo quelle che sono le principa¬ 
li quanta di inteqtrete della irenlalreenne can¬ 
tante di origine romana. Fiorella Mannoìa ha 
iniziato con la più classica musica leggera, sen¬ 
za Infamia nè lode, ma si è progressivamente 
Imposta scelte oculate e «d'autore» che potes¬ 
sero lar risaltare la sua personalità e la sua 
voce, oscillante Ira toni morbidi e roca aggras- 
sivilè. Anche la sua immagine si è andata rita¬ 
gliando sulle nuove eslgense di una temmlnlll- 
lè un po' Intellelluale. La si è vista all'ultimo 
festival di Sanremo, semplice e un po' severa, 
con un bellissima brano llrmaio da Ivano Fos- 
sali. U notti III maggio. Alcuni Ira I migliori 
autori italiani compongono brani su misura per 
lei: OueBo che te donne non dicono, ad esem, 
pio, firmato da Enrico Buggeri, ed Inteiprelalo 
dalla Mannoia con grande Intensllè emotiva, 
come anche tanti brani celebri, da Mnrgherllo 


di Cocclante ad Animo di Ron. che lei propone 
coiientemente nei suol speliecoll. 

U Pertllo. Ore 19 le Immeginl; 20, le voci del 
protegonlstl .togl; le vlitorle di PelroseUI., 
partecipano NIcollnl, Volenilnl, Menapaca.'Fa- 
lami; coordina Poggiami del Tg3. Libreria. 
Ore 19 .Tesori di una terra di confine; libri e 
vite di donne contro l'apartheid», con 
A.M.Saracina, N.Ginzburg, M.RossantJa; verta 
presentata l'intervista a Winny Mandela. Video 
Spezio Glovsol. Ore 21 La pace, il mondo, 
prima 0 dopo la bomba. CoDè coacato. Millo, 
Pagano e Negroni in •Parola e musica»; capile 
d'onore della serata Giorgio Albeilaiil. Alle 23 
Il Irlo di Fiorella D'Elia. Geyleleila alle 23 fi 
circolo «Mario Mieli» propone una performan¬ 
ce, Il molo è «Il delitto è un diletto» di e con 
Donatella Zapellonl. Otieria Romana Hit 21 il 
Gruppo Toairo Essere presente «Donne de' 
qui», Claeiaa dalle 21 In poi un lutto Werner . 
Hcreog-KItus KInski: Il regista e l'attore in •Co, 
bra verde» (1987), «Aguirre, furore ifi Dio» 
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STASERA 

Airisola 
«TÌsiù» di 
Ruotalibera 

Un*lM|s pnr l’Mlale. (Isols 
Tiberina). Alle 2t 11 teatro 
Ruotalibera presentata «Ti- 
siùi». Un teato di MArco Bana¬ 
ni per la regia di Maria Ma¬ 
glietta, Altrove Videoialotto. 
giochi « ballo. Nello spailo 
4iAtelìcr-aul fiume* personale 
grafica di Aldo Ibrchiaro. ■ v» 
Tcvcrei Jui dnb* (Tra Ponte 
Duca d'Aòstà e Ponte Mil- 
vlo). Alle 21.30 un appunta¬ 
mento importante: il quintet¬ 
to di Olivier Bemey» 

Meeting dello apettacolo, 
(Arena Kristall, Ostia Lido). 
Ore 21 serata a tema.Made In 
Italy: ilxio con orchestra. 
Alle 23.30 proiezioni di «Pro¬ 
va d'Orchesira* dì Federico 
Fellini. 

La doke villa. (Palazzina 
Corsini, Villa Pamphili). La 
manifestazione si conclude 
con un gran finale ricco di 
sorprese e l'intervento dì una 
banda musicale. 

Arena Mexico. (Via dì Grot¬ 
tarossa 37). «Al cinema in 


Qiàrdlno* continua la bella 
festa in omaggio a Buster 
Keaton. Preuo d'ingreaso li¬ 
re S.OOQ con sfiti da cinema 
(bruscolini, noccioline a vo¬ 
lontà per 1 grandi e un gelato 
per i bammnO* EtUilf EretI* 
M. (Monterotondo). Ai giar¬ 
dini del cigno si proietta 
■Mission» di Roland Joffré. 
Per il ballo, alle 31. aerata 
danzante con «Oli amici del 
lixioa. (Circolo Bocciofilo. 
Ingresso lire ÌOOO ). 


CONCERTI 


Coccìaiite 
e D. Brown 


■■ le piazze per la musica 
dal vivo non sono d'estate so¬ 
lo quelle romane. A ladispoli, 
per esempio, questa sera si 
eslbiKC Edoarao. Bennato 
(stadio Martini-Marexottì, in¬ 
gresso lire 10.000). È questa 
la prima data della tournée 
nazionale dei musicista napo¬ 
letano, che ha di recente fwb* 
blicato un nuovo singolo, in 
combuttacon un altro celebre 
partenopeo, il percuuiQnlsta 
Toni Esposito. Per di più cl^ 
cola in questi gornl un libro 
biograflco che ripercorre te 


vicende di ^la e di carriera di 
Bennato, dai suoi esordi di 
cantautore incline al rock con 
testi arrabbiati e carichi diro* 
nia, fino al presente, in cui 
pur mantenendo un suo siile 
preciso, ha allargato parec¬ 
chio gli orizzonti del proprio 
linguàggio musicale. 

Un altro musiciaia italiano, 
che pare un cantautore anche 
se in realtà è soprattutto un 
interprete. Riccardo Coccian* 
ta, ai esibisce in concerto que¬ 
sta aera a Tsroulnia. La gran* 
de aoueatara e il titolo detto 
show nonché del suo ultimo 
album, in cui Coeciame ha cu¬ 
rato In modo partleolare la 
parte musicale, I suoni, gli ar¬ 
rangiamenti. e pur rimanendo 
nella sostanza un musicista 
tradizionale, ha. saluto far 
buon uso anche deil'elettroni- 
cà. 

Tornando dalie parti di Ro¬ 
ma. questa sera alle 21 alla 
xaiinata del palazzo CivilUi e 
Lavoro si chiude la rassegna 
Reffgae Connectìen con Tesi* 
bilione di Dennis Brown On- 
greaso lire 20.000). Giamaica¬ 
no, nativo dì Kingston, il tren¬ 
tunenne Dennis Brown è con* 
sideralo il proprietario (b una 
delle più beile voci della musi¬ 
ca reggae. Dopo una lunga ga¬ 
vetta passata a cantare negli 
alberghi per i turlsO e lavorare 
a fianco dei più celebri pro¬ 
duttori reggae, Brown si è Im¬ 
posto al grande pubblico con 
un brano che è a tutt'Mgi II 
suo più celebre, Money m my 
pocket i\ suo curricuium re|p- 
stra una partecipazione nel 
'79 a) Festiva) Jazz di Mon* 
treux ed appvizloni • fianco 


di Mriam Makeba e King Cur- 
tit. C’è-da aggiungere che 
Brown è un auTentico «rastaEs 


aftuiato ad una ttelle più im* 
portanti sette dalla religione 
rastaianana, Sempre sullron* 
te della musica nera segnalia¬ 
mo rapertura estiva, Mi i ve¬ 
nerdì e sabato alle 23, di un 
club dedicato.ai ritmi tropica¬ 
li, siano essi africar^i, carubkl 
o latino-americani: il club ha II 


tono» a. l organiiza rÀfrican 
Beat presso la diMoieca Free 
Tima in via Pilomarìno 10. 

OAi^ 


RASSEGNA 

ÀMoTlupo 
^priMÌò 
e clarinetti 


■■ Questa sera alle ore 
21.15. nella Chiesa di S. Maria 
al Borgo di Morlupo si apre la 
rassegna «Concerti d'estate 
1988* organizzata dall'Asso- 
ciazione Mu^ca 85 0 dall'As¬ 
sessorato alla cultura del co¬ 
mune di Morlupo. Il concerto 
d'apertura è affidato a) sopra¬ 
no Cinzia Cenderìan e al 
Quartetto di clarinetti di Peru¬ 
la, li programma accosta mu¬ 
cche del ncweeenio, talvolta 
di. derivazione jazzistica, a 
musiche contemporanea di B. 


Danze fra video, profumi e vMoni 


■Ni Dopo l'esordio all'acca¬ 
demia delle ultime produzioni 
di Jean-Claude Callotta - en¬ 
fant ternble della nuova danza 
francese, il festival Roma-Eu- 
ropa prosegue il suo program¬ 
ma di danza con quattro spet¬ 
tacoli tutti italiani. Lunedi e 
rnartedì è la volta del gruppo 
Ersilia diretto dalla giovane 
coreografa Laura Corradi. 
Raggiunta una rapida fama 
grazie alla sua prima, leggia¬ 
dra operina, Wdraì come si 
biforca la cantina, la Corradi 
presenta in prima assoluta Mi 


hanno visto baciare una pof 
trono, ispiralo ancora unavol- 
ta da una fonte letterana: il 
profumo di Sùskind. Cd è l'o¬ 
dore, appunto, l'aroma parti- 
colora emanato dal corpo 
umano che crea il leit-motiv 
dello spettacolo collegando 
gli interpreti in una trama im¬ 
palpabile di correnti d'aria, di 
onde dì calore, di percorsi ol¬ 
fattivi. Le musiche orìginaliso- 
no dì Francesco Farina- 
Evanescente e illusoria è 
anche l'atmosfera del brano 
di Roberto Cocconi, 


Morgana, coprodotto con il 
Cantiere di Mont^ulclano 
dove debutterà il 6 agosto 
mentre a Roma è pra^4$to il 25 


il ricordo evocato aU’intemo 
di un giardino dove i tre inter¬ 
preti (Roberto Cocconi. Frm- 
cesco Bertolil. Gianni Di Cic¬ 
co) ripercorrono sentieri im¬ 
probabili secondo la consue¬ 
ta, estraniante perìzia Upica 
del Sosta Palmizi. 

11 21 e 22 luglio U compa¬ 
gnia Altroteatro presenta Ony 
tombe.,, on tombe. Lucia 
Latour, coreografa e animaui- 


ce del grappo, prosegue in 
questo lavoro la sua ricerca 
sugli effetti spettacolari della 
gravità. On y tombe... è un 
montaggio di diversa atmosfe¬ 
ra che soiiolifteano l'idea di 
■cadere», «non cadere», «me¬ 
moria del cadere». La sceno¬ 
grafia è bidimensionale realiz¬ 
zata con la mullivisione e l’u¬ 
so di materiali sonori secondo 
una precisa scelta della Latour 
che privilegia l'avanguardia 
tecnologica netrambienlazìo- 
ne dei suoi spettacoli. 

Ultimo appuntamento è 
con il gruppo Occhesc in Tee- 
nieamenie dolce (8-29 lu¬ 
glio). Enzo Cosimi ha idealo 


Ohm giardini rubati alla terra delle atta 




DARIO MICACCNI 


Oltre il giardino / L'architet> 
tura del giardino contempo’ 
raneo. In/Arch. Palazzo Ta¬ 
verna, via di Monte Giordano 
36; ore 9/19 e 16/19; fino alla 
fine di ollobre. Una mostra 
documentaria bella e anche 
allarmante per 1 problemi che 
solleva curata dali'architetlQ 
Franco Zagan che è anche 
Tautora di un libro raro sul te¬ 
ma che esce pqr i tipi di Arriol- 
do Mondadori e De Luca Edi¬ 
tóri d’arte. Attraverso una se¬ 
quenza di 70 pannelli, proie¬ 
zioni dì diapositive e di 6 film 


realizzati dalla Rai, si può fare 
un viaggio tra le architetture di 
giardini di Europa-ltalia, 
NordAmenca, Amenea Latina 
e Giappone. Una mostra che 
si può vedere come un incan. 
tamento o come un sogno di 
tentati rapporti d'armonia tra 
la natura architettonica e gli 
agglomerati urbani industriali. 
Oppure la si può vedere con 
grande melanconia e con ira 
anche pensando alla devasta¬ 
zione edilizia delle nostre cit¬ 
tà dove 1 giardini o non ci so¬ 


no o se ci sono sembrano di¬ 
vorati dal passaggio di miikmi 
di termiti e di cavallette. 

Un'osservazione va fatta ai 
progetto della mostra, e an¬ 
che del libro il non aver dato 
evidenza a quanto comi an¬ 
che per l'architettura del giar¬ 
dino contemporaneo il carat¬ 
tere dominante e speculativo 
della proprietà privata dei suo¬ 
li e. a un tempo, quanta sìa 
fragile e succube la politica 
nazionale e locale a favore di 
quel che è pubblico. Un esem¬ 
plo solo. Quando si vede quel¬ 
la vera e propria rimodeliazio- 


ne della natura che fa su terri¬ 
tori sterminati l’archìlelto bra¬ 
siliano Roberto Burle Marx, la 
situazione Italiana appare dav¬ 
vero aliucinante. In Italia, più 
che le caricature da luna park 
del giardino favoloso di Bo- 
marzo che fa Niki de Saint 
Phaile coi Giardino dei Taroc- 
dti q Oaravirchio, in Toscana; 
o il Labirinto di Robert Morris 
aìla Fattoria di Celle che ri¬ 
prende geometricamente e 
colonsticamenle la decora¬ 
zione stratturale romanica di 
natola, ha vero fascino neoi- 
lallano tl fantastico percorso, 


runltà 

Sabato 
16 luglio 1988 


Radiotaxi 3S70'387S.4994-8433 
Fs; ìnlonitezloni 4778 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral M21462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (auterfinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avìs (autonoleggio) 47011 
Herze (autonol^^) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collaltl Olici) 6541084 


OlORNAU DI NOTTC 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquiiìno: viale Manzoni (cine¬ 
ma R^al); viale Manzoni ^ 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: cono Plancia: via Ra* 
minia Nuova (fronte Vigna Slit* 
luti) 

Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
Ofotel Excelsior e Porta Plnci^ 
na) 

Parìoli; piazza Ungheria 
PraU: pii»a Oria di Rienn 
‘Devi; via del Tritone 01 MeSMg- 
84to) 



Pemeyhuogh ed E. Alandia. I 
Sara inoltre presentata la fa-1 
mosa «SummertUne» di G.I 
Gerihwin a la lirica «Il IVa- 
monto» di Ottorino Res^ght, ' 
entrambe in un'insolita ed ori¬ 
ginale versione per soprano e 
quartetto di clarinetti. 


INIZIATIVA 

«Foemina 88» 
venti 

e ventuno 


MM iiFbeniina68»;cÌoèpoe- 
.sia, pUtura, scultura al femmi¬ 
nile. E quello che accade da 
oggi O'inaugurazione è per le 
ora 18) alla Galleria via del 
Duomo (strada omonima al n. 
2) di Rieti. Ventuno artiste e 
venti KrtttricI presenteranno 
le loro opere fino al 31 luglio. 
■Manifestazioni come queste 
- scrive Ines Millesimi nella 
presentazione al catalogo •, 
che alla fine dei nostri anni 
Ottanta rilanciano il proposito 
di riunire realtà artistiche del 
pianeta donna, quando il fem¬ 
minismo di tipo militante ha 
ormai esaurito la propria forza 
propulsiva, potrebbero esser 
guantate con un certo sospet¬ 
to (...). In vero, im approccio 
che privìlesi (tutti) questi pun¬ 
ti di vista al più cmarirà, forse 
e non sempre, quel vaso con¬ 
cetto d'idenUtà culturue della 
donna...». 


La Nfcatta. Anociulonè sportiva di via Silvestri 16, tei. 
62.58.952 e S3.II.I02. Piscioa scoperia. Labbonatiteolo 
mensile è di lire 70,006 più iserieione. Souola di nuoto. 

nadaa delle Rote, Viale America 20 (Eur), tei. 59.26.717. 
Aperta ore 9-12.30 e 14-19. ingresso lire 5.000 la mattina e 
6.500 II pomeriggio. Sabato e testivi rispettivamente 6.500 e 
B.00O lire- Si possono scegliere combinaiioni. 

KnnaaL Ostia lido, lungomare Uitazio Catulo, tei. 50.70.171, 
Aperta dalle 9 alle 18.30, sabato e domenica 8.30-19. In¬ 
gresso Ornila lire; abbonamento mensile 70mlla lire. 

SpwilBt Club Vllli PampbllL Via della Nocella 107; tei. 
82.58.555. Unica combinailone per Irequenure II club (pi¬ 
scina, tennis, palestra c sauna); abbonamento mensile, co¬ 
sto ISOmlla lire. 

La Sieela, Via Pontina, lim 14,300. Tel. 52.04.103. Campi da 
tennis, sauna, calcetto e, iwl giardino, piscina. Apertura 9 

. chiusura 19; tesserino (duemila lite) per tutta l'estate e In¬ 
gresso che costa lOmila lire per mesxa giornate e ISmIla 
rullo fi giorno. CI sono anche abbonamenti. 

Alma Nuolo. Viale del Consoli 24, tei. 76.66,888. L'iscriilone 
coste I6,0(X> lire (obbllnioria II ccrtllicalo medico). Pisci¬ 
na aperta tranne mercoTedt pomeriggio e domenica. Ore 
I0-I3e 14-17. Abbonamento unico, 10 ingrassi, 3Smlla lire. 

Lasìo molo. Via di VHIa in LiKina, tei. 54.25.522. Aperta dalla 
9.30 alle 20. Ingresso L 3.300 in due fasce orari: 9.30/14 e 
14/20, domenica 9.30-13. Rluoranie con insalata di pasta, 
•capresi», airosti, dessert treschi e macedonie di Imita. 

lihtTgr-1- Piscina ralfinala a cosloaa. Aparta dalle 9 alle 11, 
Ingreiso (comprende lettino, spoglialolo e ombrellone) da 
ISmila lire, con lumi ridotti (ore 9-13 o 13-19) de lire lOmi¬ 
la. L'abbonamanlo par diaci ingressi coste lOOmlla lite. 

■ DOPOCENA mmmmmmmmmmmmm 

Aldcbaia». vie Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). CaiwB» 
cteà, via del Genovesi 30 CTlailevete) Oun.). Gaideua, via 
del Governo Vecchio 98 (centro slorico); Rock Subway, via 
Peano 48 (San Paolo) (mare.). RoMaMam da Riaama. via 
Santa Maria dell'Anima 12 (pteeu Navona) (dom.). why 
bM, via Santa Caterina da Siena 45 (Pantheon) Oun). Dare 
Dare, via Benedetta 17 CDastevere). Doclar Fai, vicolo da’ 
Renai (rrastevete): AlMUaL via Francesco Carielll 8 
(Osltense) (dom.). Reglllè. vicolo del Moro Ohaslevere). 
Bar Mia Pace,.piaa|n della Pace 5 (Cenno storico) (dom. 
mali.). , 





una coreografia per tre Inter¬ 
preti che cerca una «trama di 
affinità artistiche fra ì diversi 
linguaggi della danza e delle 
arti visive*. In questo senso è 
significativo l'mtervenlo dei- 
l’artista del video Giorgio Cat- 
lani che si riallaccia alia pre¬ 
cedente collaborazione con 
Fabrizio Plessi in Sciame. Ol¬ 
tre alle dinamiche tecniche, il 
lavoro lenta di creare una rete 
di relazioni psicologiche Ira ì 
Ire interpreti tramite un lin¬ 
guaggio di movimento de) lui* 
to astratto. Tbtli gli spettacoli 
si svolgeranno all'Accademia 
dì danza alle 21,30. 


■ NIL PARTITO 

C0MITA1O REGIONALE 

Federazione HvoU. Capene Inizia Festa Unità; Polì prosegue 
Festa Unità. 

Fodenzleoe Uttnny Priverno Aula consiliare ore 10 tavola ro* 
tonda su: «Comprensorio Monti Lapin! a piano provinciale 
di sviluppo» (Ronci-^noni, Recchia, Ciofi); Priverno prose¬ 
gue lesta Unità. 

FaderazIoDe Vlleito. Soriano nel Cimino ore 17.30 presso la 
Sala Arci assemblea (Capaldi). 

FadamaloBe CaattUL Valmoniora prosegue Festa Unità; Mon- 
teporzio ore 19 chiusura Pesta Unità (Montino); Palaverta 
ora 2 1 comizio questioni comunali (Patema): Albano prose¬ 
gua Festa Unità. 

■ PICCOLA CRONACA wmmmmmmmm 

PredsailMe. In rìferimetito a quanto pubblicato da questo 
giornale sulla rapina avvenuta In data martedì 5 c.m. nelPa* 
genzia del Banco di Sicilia di vìa Carlo Alberto ci preme 
precisare quanto segue; l’agenzia 4 e non 12. non è affatto 
dotata di dispositivo «metal detector» come da voi Mòtto, 
nè tantomeno di porta di sicurezza a doppio consenso. 
Questa organizzazione sindacale ha ripetutamente denun¬ 
ciato l'indifferenza del Banco di Sicilia nei confronti delie 
condizioni di Oni^curezza in cui sono costretti ad operare i 
lavoratori deU’agenzia in oggetto, che oltraiuito non è la 
sola agenzia di città ad essere priva dei sistemi di Scurezza 
e dì controllo citati. L’agenzia 4 in particolare aU trova in una 
condizione di pericolosità ormai accertata: quella della 
scorsa settimana è stata la «terza rapina* in tre anni. Distinti 
saluti, Sas Fisac/Cgi). Banco di Sicilia, filiale di Roma. 

Nozze. Oggi si sposano i compagno Qrsola Lanna e Armando 
Bartoicni. Alla coppia, ai loro due figli Francesca e Alberto 
gli auguri dai tomismi della sezione di Artena, della fede¬ 
razione Castelli, del Comitato regionale e de l'Unilà. 


dove ogni tanto la natura del 
bosco si aggnima, in archilei- 
lure/sculture, dei Parco della 
Fontana del Diavolo dì Massi¬ 
miliano Fuksas e Annamana 
Sacconi creato a Pcliano; op¬ 
pure la sintesi del giardino ita¬ 
liano, fatta per il Garden Festi¬ 
val of Glasgow con inesauribi¬ 
le invenzione e grazia da Fran¬ 
co Zagan, Silvia Falconi e Fa¬ 
bio Di Carlo. 

Peccato che si sia dimenti¬ 
cato di documentare la piaz¬ 
zetta di Ates, in Sardegna, si¬ 
stemata da Ciò Pomodoro e 
anche il suo giardino di pietra 


con l’albero e la luna per una 
piazza di Monza. Forse a mio 
gusto tra i gìvdini architetto¬ 
nici italiani toccano il sublime 
il giardino realizzato da Carlo 
Scarpa per la Fondazione 
Querim Stampalia di Venezia 
e l'altro, con Pietro Porcinari, 
per la tomba monumentaie 
Brion, a San Vito di Altivole, 
nel Veneto. E sarebbe stato il 
capolavoro dei capolavori 
quel giardino/cimitero con la 
collina spaccata a mo' di sfera 
scolpita progettato da Arnal¬ 
do Pomodoro e affossato tra 
le protestegenerali. Tìnto è 


ricco o a grandi dimensioni o 
ludico negli Stati Uniti da Ke¬ 
vin Roche e John Dinkeloo a 
Robert Venturi, il Giappone 
tecnologico sogna il prìmQ^ 
dìo e la sacralità dei simboli 
nei giardini. Altrove c'è lo 
spreco, li lusso del sovrappiù. 
U Francia si diverte con le 
mozze colonne colorate a 
strìsce di Daniel Buren nel già 
sovraccarico, sontuoso e pre¬ 
suntuoso, spazio delta Cour 
d'Honneur del Paiais Royal a 
Parigi, ed è il delirio come In 
una mostra di tarda avanguar¬ 
dia a Kt^el. 


à 

































TEUAOMA 66 


GBR 


N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


Or* 13.30 cLucv Show», te¬ 
lefilm; 10.30 «Kimba • Gor* 
dian», cartoni animati: 16 
«Gunsmoke», telefilm; 19 
«CIranda de Padre», noveta; 
20.30 «Le femmine semina¬ 
no il vento», film; 23.30 «Un 
atto di violenza», film; 1.30 
«Con lui cavalca la morte», 
film. 


Ore 13 «L'isola del gabbia¬ 
no», sceneggiato; 13.30 «La 
squadriglia delle pecore nere», 
telefilm; 19 «Lui, lei e gli al¬ 
tri». telefilm; 19.30 «i magni¬ 
fici sei», tetefllm; 20 II mondo 
della scienza; 20.30 Gbr nella 
Città; 20.46 «Clayanger». 
sceneggiato; 22.46 «Il grano 
ò verde», sceneggiato. 


Ore 17 Granditalia; 18.30 Si 
o no; 19 Speciale Tg; 19.30 
Magic cinema; 20 Casa mer¬ 
cato; 20.16 Tg cronaca; 
21.30 «I detectives». tele¬ 
film; 22 La dottoressa Adelia 
per VOI. rubrica; 1.30 Tele¬ 
giornale. 




««'•‘'Roma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awanturou; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animtti; OO: Documentano; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA: rantaseania; G: Giallo; K: Horror, M: Musicale; SA: Satirico, 
S: Santimantala; SM; Storico-Mitologico; 8T: Storico 


I PRIME visior 


ACADEMY HALL L 7.000 

Via Statnirt, 6 (Piatti Bologna) 

Tal, 426778 

Voglia di vincere 2 dì Christopher 
Laitch, con Jsson Batemsn > A 
(17-22 301 

AOMIRAL 

Piazza Verbano, 15 

L. 8 000 
Tal SS 1196 

0 Milagre regia di Robert Redford * A 
(17 30-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour, 22 

L SODO 

Tal. 362153 

Rasiegna dedicata a Pier Paolo Pasolini' 
Oaoamaren 

ALCIONE 

VlaL. 4 Ialina, 39 

L. 8.000 

Tal 8380930 

0 Demani accadrà di Damele Luchetii, 
con Paolo Hendel • &R (17*22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
ViaMontabafe, 101 Tal. 4941290 

Film per adulti (10*11.30 * 16*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Arehinwda. 17 

l. 7.000 
Tal. 875667 

Ne lantite la airana cantare di P. Rote- 
ma; con Sheila MeCarthy - 6R 
(18.30*22.30) 

ARiSTON 

VlaCiceront, 19 

L. 6.000 
Te). 363230 

□ H vele di Thaodoros Angheiopulos: 
con Marcello Mistroianni, Nadie Mou* 
rouzi • DR (17-30*22 30) 

ARISTON N 

GiHerla Colonna 

L 7.000 
Tal. 6793267 

Canarantola é Wdt Disney * DA 
(17*22.30) 

AUQUSTUS 

C.ao V. Emanualt 203 

L. 6 000 
Tal. 6876455 

□ H cielo aopra BaiHno di Wim Wen* 
riera; con Bruno Cani, Soivatg Dommar* 
tin • DR (17.30*22.30) 

AZZURRO 8CIPI0NI 

V delibi Scipioni 64 

l. 4.000 
Tal 3581094 

Pianata auurro (17), Prankaatain Ju¬ 
nior (1B.30); Oli amici di Giorgia 
(20.30). CaiaWanca (22.30), Franko- 
■tato (24) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

L 8,000 
Tal. 4761707 

La brillante carriera (N un giovina 
vampiro d immy Husron • BR 
(17*22.30) 

BLUE MOON 

Via del 4 Cantoni 63 

L. 5.000 
Tal. 4743936 

Film p« «tiiii lte‘2:.30i 

BRISTOL 
ViiTuicolana, 950 

l. 6.000 
Tal. 7615424 

La brlHantt carriera di un giovana 
vampiro é Jvnmy Huston - BR 
118*22) 

CAPRAMCA 

Piazza CiiiraNca, 101 

L 5.000 
Tal. 6792465 

Un maaa in campagM di Pai O'Connor; 
con CoUn Finh. Kannidth Branagh • OR 
(17*22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.ia Montacitorio, 125 

l. 6000 
Tal, 6796957 

La atorla di Alia Kljaetoa che amò 
aama apeaaral di Andrei Konehalovsi'.ij 
* DR (17*22.30) 

COLA DI RIENZO 1.8000 

Piazza Cola 4 Rianzo, so 

Tal. 8876303 

Abatiour di Lawrence Wabbar; con -So- 
by Pozzi * E (VMte) (17.45*22.30) 

EDEN L. 8.000 

P.ua Cola di Rtoin. 74 TH. 6676662 

N pranzo di Babotto di Gabrial Axe(; con 
Staphana Audran, Brigitia fadarspiel * 
DR 117.48*22.30) 

EMIASBV 

ViaSioopanl.7 

L. 9.000 
TU. 970245 

La famiflito più pana dal Mondo di R. 
VanKanwt 118*22.30) 

EMPIRE L 8,000 

V.ta Ragina MfrgNrHi, 29 

Tal. 857719 

La mMa hwl di Naw York di Jamaa 
Sridgaa; con Michael J. Fon * OR 
(16.30*22.30) 

BIPfRIA 

Piana Sonff Ino. 

L 6,000 
' Tal, 592664 

AR'improwlae uno icenoaclute di Ka- 
ran wthur; con Ciana Lana • OR 
117-22.30) 

ETOIie 

piana in Lucina.41 

L 8.000 
Tal.6S7612S 

0 Mltogro <6 Robart Radfvd • FA 
117.30*22.30) 

EUROPA , 

Cvao d'Italia, 107/a 

L. 7.000 

Tal. 664868 

Abatiour di Lawrence Wdbbar; con Bo- 
bvPozii*E(VM18l (17.30-22.30) 

IXQELSIOR 

Viae.V.daICvfnalo 

L aooo 
TU 6982296 

La brlNanto carrtara di un Bevano 
«ampire d Jimmy Huiton • BR 
(17*22.30) 

PIAMMA 

ViiBiiieliti.SI 

l. 6.000 
TM. 4761100 

SAIA A: Coma amara tra donna ran- 
dtrto faNd a «acirnt vM • Ragia é 0. 
KamiNia. Con Roland Gkoud. • 
117.30*22.30) 
SALA 6: Nurb fl amore • Ràgia di M. 
Vanfrotta «OR 117.65*22.30) 

QAROEN 

Villa Traiiavart 

l. 6.000 
Tal. 582648 

■ Cinaeatanibila laggaracia daH'aa- 

«ara di Philip Kaulman; con Oerek 0« 
Lmt. Erfand Josephson * OR (16*22) 

giardino 

P.zzaVuHura 

L 6.000 
Tal. 8194946 

Chiusura Mtiva 

GIOIELLO 
ViaNomantani, 43 

L 6.000 

Tal. 664149 

Angal baart di Man Parker; con Mickey 
Rourke, Robart Oa Niro • OR 
(16.30*22.30) 

QREQORY 
ViaOiagarioVH. 180 

L. 7.000 
Tal. 6360600 

Chiuaura attiva 

HOUOAY 

VlaB. Marcano. 2 

l. 8.000 
Tal. 668326 

La donna dalla kma di Vito Zagsrio; 
con Otta Scacchi, Luca Orlandini *SE 
(17*22 30) 

madibon 

VliCNabrara 

l. 6.000 
Tal. 6126926 

SALA A; WiN Street di Oliver Stona; 
con Mlchaal Oougtaa, Chartia Shaen - DR 
(16 20*22.30) 
SAIA S: 06 Ariitegatti • OA 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC 
ViaSS.ApoatoU, 20 

t 7,000 
Tal. 6794906 

□ L’ultime toiparatora di Barnvdo 
Bertolucci; con John Iona. P«t« O'Toote 
- ST (16.30*22.301 

MERCURY 

Via di Porta CMiaRo, 
6873924 

l. 8.000 
44 • Ta). 

Film par adulti (16*22.30) 

METROPOLITAN 

Via dii Cono, 7 

L. 6.000 
Tal. 3600933 

Oxford Univoraity di Robart Boria; con 
RobLowo*BR (17.10*22.30) 

MIGNON 

Via Vitirbo 

L. 8 000 
Tel. 869493 

Un amora di donna di Nato Risi; con 
Laura Morenti. Bruno Cani - SE 
(17*22.30) 

MOOERNITTA 

Piazza Rapubbka. 44 

L. 6,000 
Tal. 460285 

Fllmp««MII I10-l1.30/ig-22.30l 

MODERNO 

Piazza Rapubbhoa 

l. 6.000 
Tal. 460266 

Film per «Mti (16*22.30) 

NEW YORK 

Vìa Cava 

L. 7.000 
Tal. 7610271 

Chiusura estiva 

PARIS L, 8.000 

VÌiMagnaGracli, 112 Tal.7696568 

0 Frantala militari di Mka Niehols; 
con Matthew Broderick • BR 
(17*22.30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada. 19 

L. 6.000 
Tal. 5803622 

Fatai attraotion (versione inglese) 
(16*22 30) 

PRESIDENT 

Via APOia Nuova, 427 

L. 6.000 
Tal. 7610146 

Oxford Univoraity di Robert Boris; con 
Rob Lowe • BR (17*22.30) 

PUSSICAT 

VlaCairoli. 98 

L. 4.000 
Ta). 7313300 

Marlin Jeu • L'altro daiMorio * lE) 
(VM18) (11*22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionaia, 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

SonM inibiziorri di (àerird Loubeeu; con 
Cfroie Levy (E) (VMIB) (17.30-22 30) 

QUIRINETTA 

Via M Minghatii. 4 

L. 8 000 
Tel 6790012 

□ La mia vita a iiuattro rampo, di 
Lasse HeHstroem; con Anton Glanzeliui. 
Tomas Von Bromssen * BR 
(16 30*22 30) 

REALE 

Piazza Sonnino, 15 

L 8 000 
Tel, 5810234 

□ Biada Runner con Harnson Ford • FA 
(17.30*22.30) 

RÉX 

Corso Trieste, 113 

L 6 000 
Tel. 064165 

■ Miracolo tuH'B* atrada Regia di 
Matthew Robbins (17-22 30) 

RIALTO 

ViatV Novembre 

L. 6.000 
Tel. 6790763 

Berlinguer ti voglio bene con Roberto 
Benigni-BR (16*22 30) 

flIVOU 

Via Lombarda, 23 

L. 6.000 
Tal. 460883 

□ Arancia mtcoinica con M. McDo* 
weH*DR (17.46*22,30) 

ROUOE ET NOIR 
VlaSalarlanSI 

L 8 000 
Tal. 864305 

Riflaaaioni di luca ò Mario Bianchi; con 
PamelaPrati*E(VM16)(l7 30*2230) 

ROYAL 

Via E. Fitlbario, 175 

L. 8 000 
Tel. 7574549 

Dentro ta grand# mola d> Tony Bill, con 
Jodw Foster. Tim Robbint • BR 
(17*22.30) 


MEXICO t 6.000 Via di Qronvossa. 
37) 

Film d'animazione (211; 0 Do gronda di 
Franco Amum; con Renato Pozzatlo • BR 
(23) 

festival DELL'UNITA 

Castel Sant'angelo 

(ingrasso gratuito) 

Cobra vorda di Werner Herzog; Aguirra 
furori di Dio di Werner Herzog, Fitzear- 
reldo di Werner Herzog (dalie 21 m pò) 

CASTEUO 

Csaiel Sant'Angato 


Massenzio. Cercali Suran disparata- 
manta con Madonna • M (21 *23) 

ESEDRA 

Via dal Yiminala. B 


Massenzio Birfly di Barbet Schroeder; 
con Midiey Rourke - G (21*23) 

■Il.. 


NUOVO 

Largo AscianghI, 10 Tal. S818116 


Massenno Davy Creekatt a I pirati 
121); Platton di Olivar Stona, con Tom 
Barenflar • DB 1231_ 


TIZIANO 
Vìa G Reni 


L. 4.SOO U mia Africa di Sydney PoNacfc, con 
Te) 392777 Robert Redford • DR (20 30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
Piaaa 6. Pepe_ 


L3.000 
Tel. 7313306 


LM M<y flirt «ffltttai • E iVMt» 


ANIENE L. 4.500 

Piatta Sempiotie, 18 Tel. 690817 


n per adulti 


AQUILA 

ViaL'AquiH.74 


L 2.000 
Tal 7S949S1 


Otaidari bagnati di Satnanta • E 
(VM18) 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 Film p« adulti 
VnMaear«u.tO Tal.7S53527_ 


MOUUN ROUOE 
ViaM.C«bino, 23 


L. 3000 
Tal. 5562360 


film par adulti 


NUOVO 

Urgo Ascianghi, 1 


L. S.000 
Tal. EBB116 


ODEON 

PtaaaRapubblici 


L 2.000 Film p 
Tal. 464760 


PALLAOlUM 
P.aa B. Romano 


L. 3 000 FUm p 
Tal. 5110203 


r adulti 


8PLENDI0 
Via Pier dalle Vigna 4 


L 4.000 Katarina la b 
Tal. 620205 


M-E(VMiei 

(11*22.30) 


UUSSE 
ViaTibunlna.3S4 


V adulti 


VOLTURNO 

Via Voltumo, 37 


L. 4.600 Fllmp 

Tal. 433744 _ 

L 6.000 Bupat*E(VM18) 


I CINEMA D'ESSAI I 


NOVOCINC D'ESSAI L. 4.000 
ViaMarryDaiVa), 14 Tal.5816236 


B celenna E o Radi di latvan Subo; con 
Klaua Mvia ' Brandauar • DR 
_ (17*22.301 


TIZIANO 
Vie Reni. 2 


I CINECLUB! 


«.LABIRINTO L 6.000 

Via Pompeo Magno, 27 
Tal. 312263 


CINEPORTO L. 6.000 

Piatta diHa Farrwaina (TaL. 4941196) 


SAlAA.tlOcÌà&^ 4 NAita Michel* 
ko«i con Marcale Muvoianni * 6R 
(17.30*22.30) 
SALA B: U inaacRora di Fiaraka ftif»* 

acalli*DR _ (18.30*22.30) 

ARENA» un wefceladi di Moni di J. 
MHiua (21.30); FImR Qorden 4 M. Barn 
vanista (23); Un miraelidl da laon) 
(00.30). 

SAIA: Ratoum ef hWaf Tom akigi 

(2t) 


EURITMIA L 6.000 

(Parco dal turismo * Via Romolo Murri) 


ARENA; Ai eanfM dadi roittàTX 
Lm4i a S. SpWbarg (21.30); AHa 3t> 
oeflsaa 4 M. HUm» (23,30); Al «onfM 
dalla raoM (1.001. 

CUPOLA: CBIot d drago kwlalbllo (21); 
Commy. trlneos i*iMaNo (23) 


■ FUORI ROMA! 

ACTuA 


FRASCATI 

POUTEAMA Ugo PaniBA B 
Tal. 9420479^ 


SAU A! PV Pranaala mlMsrt 4 Mfea 
Niohala; pon Matthaw Brodariok * BR 
(16.45*22.301 
SALA B: B gramo di Babatia 4 G4»ial 
Axal; con Stapham AiNkan, Brigitta Fe- 
darapMI-Cm (16 46*22.30) 


MONTEROTONDO 

ramarmi Tal. 9002292 


0 luagoet 4 Patv Yatea, con Oannia 
QuaU-O__ 


TREVIGNANO 

Tal. 9019014 


0 itrogati dalli (una 4 Norman Jarari* 
aon. con Char, Wncont Gardanie * BR 
_( 20 - 22 ) 


■ CINEMA AL MARE! 


OSTIA 
ARENA KRY8TAU 

Via dei PeNottmi._ 


L 5.000 
Tal. 6903181 


Prova d'oKhtatra 4 Fadartco FaUM - 
DR (21) 


BI8TO 

Vìa dai Romagnoli. 


1.6000 
Tal. 6610760 


Oxford Univoraity G Robvt Boria, con 
RobLo«*i*8R (17.15*22 301 


BUPERQA 
Vie dalla Maina, 44 


L. 7.000 
T. 6904076 


a i 7 mni • DA 
(16.45*22.30) 


ANIIO 

MODERNO 
Putta dille Pace. 8 


t 6000 
Tel. 9644750 


Atiraiiona fitalt 4 AGlin lyna. con 
Mlchaal Doìifllaa.Glanaoea-OR_ 


TERRACINA 

MODERNO L. 7.000 

ViadalRio.19 Tal. 0773*762946 


la strtmcarvadi 4 Mlchaal Ritchie; 
con Dan Aykroyd. Walter Matthau • BR 
_(21*23.16) 


TRAIANO 

Via Ttiiano, 16 


L. 7,000 
Tal. 751733 


Vacamo auRa navt 4 W. Sognar • BR 
(20 30*23) 


ARENA Pilli t 7 000 

Via Panianella, 1 Tel. Via Traiano, 16 
Tal. 727222 


Attmlona fatala 4 A4ian lym. con 
Mlchaal Oougiu, Glann CIon • OR 
(21*23.15) 


ARENA FONTANA 

Via Roma, 64 


l. 7.000 
Tel. 751733 


0 l’imgaro dal aola 4 Steven Spiai* 
b»g-OH *(21*23 40)_ 


ARENA VITTORIA 
Vri M E. Lapido 


l. 7.000 
Tal 527118 


Colori 4 Oannis Hopper, con Sean 
Penn. Robert Duvall * G (21-23.15) 


FORMIA 

MMAMARE L 5.000 

Via Vitruvio-Traveru Serinola 

Tal. 0771*21505_ 


■ GKIntoceabHi 4 Brian Da Palma, con 
Kavm Coitnar. Robert Da Nra • DR 
(16-22) 


8CAURI 

ARENA VITTORIA 

(Tal. 0771*20759) 


□ I data aopra BtrHno 4 Wim Win* 
dart. con Bruno Qam. SoWeigOommar* 
tin • OR_(21*23) 


SPERLONGA 

AUGUSTO L 6.000 

Vìa Torre 4 Nibbio. 12 

(Tel 0771-54644) 


li 9 vagabondo • DA (21 30*22 30) 


ARENA ITAUA 

Via Roma 


L S.OOO 


Un piedipiatti a Bavarly HHI2 di Tony 
Scott, con Eddia Murphy. JudgiReinoIds 
* BR _(21-23) 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA 
ViaAuralia 


Oirty dancing 4 Emila Ardoimo, con 
Jennifer Cray. Peirick Swiyie - M 


ARENA PIRGUS 
Via Garibald 


Canarantola 4 Walt OIsnev • DA 


S.SEVERA 

ARENA CORALLO 


0 Stregata dalla (una 4 Norman Jer* 
wison. con Chef Vincent Gardenia * BR 


MINTURNO 

ARENA ELISEO L 4.000 Via Appiè 
Tel. 0771/683688} 


B 32 dioambre 4 a con Luciano Da 
Crescenzo * BR 120 30-22 30) 


GAETA 

CINEMA ARI6TON L. 6.000 Piu* 

za della Libertà. 19 

Tel. 0771/460214_ 


Biincaneva a i 7 nani DA 
(17.30-22 30) 


ARENA ROMA L 5 000 Lungomare 
Caboto 


Ultimo tango a Parigi 4 Bernardo Ber¬ 
tolucci, con Marion Brando - DR (VM18) 
(20 45-22 30) 


TELETEVERE 

Ore 9.20 «Goldrake all’attac¬ 
co», film; 14.30 I fatti de) 
giorno: 16 i fatti del giorno; 

16.30 «The Good Life», tele¬ 
film; 19 L'agenda di domani; 
20 Tutto calcetto; 21 Appun¬ 
tamento con gli altri sport; 

22.30 Biblioteca aperta; 
0. IO I fatti del giorno: 1 Film; 
3 «Scappamento aperto», 
film. 


Ore 9 «Uno strano poliziot¬ 
to», telefilm; lOVideoPix; 11 
Special music box; 12 «Dai- 
kengo», cartoni; 13,30 Euro- 
pean Top 40; 14.30 Special 
music box; 17.45 «Angte 
girl», cartoni; 19.30 Tgr; 

20.15 «Tutto per tutto», film; 

22.15 Power Hour; 0.15 
Fdm a vostra scelta, tei. 
3453290 • 3453759. 


VIDEOUNO 

Ore 18.16 Sport Spettacolo; 
20.15 Calcio - Supercopipe 
America: Cruze'iro-Racihg; 

21.60 Telegiornale; 22 AU^ 
tica • Olimpie Triais; in diratta 
da Indianapolis; Gare di sefe- 
zione della squadra olimpica 
Statunitense. 


SCELTI PER VOI 



i 


Julicttc Blnocha in «LNnsostenlbile leggerezza deiressere» 


□ IL VOLO 

Un magnifico Anghalopufot di 
due ermi fa (are ki concorso a 
Vanaiia '86) racuparato in extra- 
mia; C'è da aparara dia, nono¬ 
stante M caldo, la gante lo vada a 
vadare, Non è un film alfagro ma 
contiene, aania Inutili pasantai- 
Zi. una dense riflettiona aatd al¬ 
lenilo dalla storia, tMI'amera a di 
Oioi (parola dal regista). È il bra¬ 
va incontro di Spyros, im apieul- 
torà dai nord delia Grecia, con 
una ragazza autostoppisti. Un 
artMre kitanso a stradante. Ritro¬ 
vatosi solo, Spyros espiies di 
non avrò più legarne e al taseia 
uccidara dalla tue api. Magnffieo 
Maatroianni. che per l'oceatlona 
girò H Mm in greco. 

ARiSTON 


□ IL CULO SOPRA BERLINO 
É il nuovo, attéso Rim «6 Wlm 
Wsndars, H ritorno in (àarmanit 
psr H regista tadtaco dopo Ce- 
spvlema amarkana <9 sPttia, 
Texas». Ed ò un'opsra dstioatt, M 
bilico fra idHIlo, storia «remora e 
twanture fantastica, tn poche 
parola, Wandara immagina che 
Berlino aia popolata A angaH. E 
che uno di loro, innamoratosi tb 
una balia ragana cht lavora in un 
oireo. aoalga di diventerà uomo, 
rinunciando atl'lmmortalità ma 
assaporando finaimania 1 aanti- 
mand. la gioia a I dolori d una 
vita mortala. Mrotagonistt Bnmo 
Qani. ma o'è apaiio psr un sim¬ 


patico intervento di Peter Folk nai 
panni di sa atasso: sì. secondo 
Wim Wéndars anche il tenente 
Colombo è un angolo... 

AUQUSTUS 


O FRENESIE MILITARI 
Nonostante il titolo italiano un 
po' aciocco, è un bai film. E por 
capirlo battano due nomi, quello 
di Naìl Simon (che Tha acritto) a 
quello di Mike NIehola (ehi l'ha 
diretto). In origine si intitolava 
cBiloxi Bluats», dal noma dalla 
baia dal Miatissippi in cui vango- 
fw inviati, per l'addsstramanto, i 
giovani americani destinati ai 
campi di battaglia dalla aaconda 
guerra mondiale. Siamo nel '46 a 
fra gli amici che traacorrono la 
naja a Biloxi ci aono un'aspiranta 
acrittora, un futuro avvocato, un 
baationa parannamanta affamato 
di cibo a di aaaao... Il film è la 
atorla tragicomica delta toro av¬ 
ventura. con un finale lieto: la 
guerra finisca giusto in tempo, ai 
terna tutti a casa. 

PARIS 


D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ora a quaranta minuti di lììm 
par raccontare la storia cH Pu Vi, 
ultimo afortunato imperatore dal¬ 
la Cina. Salito al trono a va anni, 
ma quasi subito privato dai poteri 
effattivi, Pu Vi è, aacondo tl punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
solo, malato di onnipotenza. Una 


vara a propria sindrome dalla qua¬ 
le guarirà aolo negli anni Sessan¬ 
ta, dopo la sriadueattoné» in una 
priglona maoista, diventando un 
aampiico cittadino. Maestoso a 
Rgurativamanta sidandido. «L'ul¬ 
timo imperatore» è uno di quei 
Rim daatinati a far potamica (Ber¬ 
tolucci ha epoaato la varstona uf- 
fìciala einata?). In ogni caso, un 
affresco di (panda spasaora psi- 
edoglce, dova pGeotogia a storia 
vanno a braccetto senza ttridcri. 

MAJESTIC 


■ MIRACOLO 
SUa'B* 8TRA0A 

Ancora un film dalla sSpialbarg 
Factory». Il ragazzo d'oro di Hol¬ 
lywood ai limita a produrre, affi¬ 
dando all'amtoo Matthaw Bob- 
bina la ragia. Siamo nai mondo 
dai miracoli applicato agli alieni a 
ai vacchistfr. La solita banda di 
apsculateri ata cercando in ogni 
modo di acaceiara gli inquilini di 
un vecchio ttabila a) canfro di 
New York. La cattivarla frlonfa- 
rabbe aa. dal ciato, non arrivaasa 
una famigNa di minuscoli dischi 
volanti... Scontato a antropomor¬ 
fico. S'è visto di maglio, ma ai 
bambini piace. 

REX 


□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa aerpraaa dalla Sve¬ 
zia. Si chiama sLa mia vita a 4 
zampa» ad ara candidato agli 


Oscar nella categoria film sfrania- 
ri. è la atoria di un dodicenne nat¬ 
ta Svezia dei tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezza a nuo¬ 
ve amicizie. Simile per atmosfera 
al bellissimo «Stand by ma». «La 
mia vita a 4 zampa» avita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile a raffinato, tut-^ 
to cucito addosso aHa prova stre¬ 
pitosa dal giovanissimo attore 
protagonista Anton Glanzalius. Si 
rida a CI ai commuova, a soprat¬ 
tutto si scopra che il cinema sve¬ 
dese non è solo Bargman. 

QUIRINETTA 


■ LIN808TENIBILE 
LEGGEREZZA 
DEU'EBBERE 

Dal eatsbarrimo romanzo di Milan 
Kundara (quesi un modo di dire) 
un film kotossal di due ora a qua¬ 
ranta che ricosfrultce amori, 
■fortuna a dlaawanture politicha 
di Thomas, medico praghaaa ma¬ 
lato di dongiovannismo. Elegante 
e ben recitato, il fHm dairameri- 
ceno Philip Kaufman acontentarà 
probabilmente I tana dal roman¬ 
zo; ma ars difficile, del resto, 
riassumsre I emille vicende a con- 
aarvara il tono Hava a insiema filo- 
aofico dalla pagina aerina. Mi¬ 
gliora la prima parta. quaNa piò 
malizioaa a aliagra, che ci evala 
una Praga (ah, ta Primavera...) 
che sembra quasi un paradiao 
erotico. 

(3ARDEN 


O DOMANI ACCADRÀ 

Secondo film dalla «Sachar Film» 
di Moratti a Barbagalto. Dopo 
«Nona italiana» è la volta di «DÌq* 
mani accadrà», inconsueta balla¬ 
ta in eoatuma ambientata naHa 
Maremma dal 1848 a interpreta¬ 
ta da Paolo Handal a Giovanni 
GuidBlll. Sono toro i due bunari 
accusati ingiustamanta di omici¬ 
dio a eoatrani a darai alla mac¬ 
chia, inseguiti da un trio di impla- 
c^i marcenart. A mezzo tra il 
racconto fitoioflco (ai citano 
Rouaaasu, Fouriar. Voitaira) a 
l'avventura buffa, sDomani acca¬ 
drà» è un film plaeavoto. di onima 
fattura, che diverte facendo rHlet- 
tare. E testimonia che II cinema 
italiano non à solo FelHni o i fratal- 
U Vanzlna. 

ALCIONE 


O MILAQRO 

Il aacondo film come regista di 


uno degli anori più famosi dal 
mondo rivela un Robert Re- 
dford di cui non aoipattavamo 
l’esistenza. «Milsgro» non è un 
film sulla lotta contadina, coma si 
era tentato di far credere. E una 
fiaba. Ricordata I film di Frank 
Capra, con gli «ìgali, 1 buoni a i 
cattivi ben diatinti, a il lieto fina 
aaaicurato? In «Milagro» c'à tutto 
quatto, sullo afondo di un paail- 
no dal New Maxico in cui i conta¬ 
dini dal cuora d'oro tono mime- 
ciati dai parfidi capitanati che vor- 
rabbaro fraaformara i toro campi 
di fagtoN in una staziona turistica. 
Rad^d ragiata ha il tocco tiava 
che e) voleva, gli attor) (Sonia 
Braga, Ruben Biadai. Malalqa 
(Sriffith, Christopher ,Wg|kafi a 
tanti altri) to aiaaeondano al ma¬ 
glio. / 

ADMIKAL, Et0lLE 


□ ARANCIA MECCANICA 
«Lo avventura di un gtovarte ) cui 
prirwipati intareaai sono to atupro, 
l'ulfravioisnza a Beethoven». Ce¬ 
fi recitava, quindici anni fa, la 
pubblicità di «Arancia meccani¬ 
ca». Rhriato oggi, il fHm di Stgnlay 
Kubrick ai rivela assai più rIcM cB 
cola: à forse la più lueida pwabe* 
la sulla violenza che sìa mai stata 
realizzata da un etosastà, ed àM* 
che un'cawantura dsil’ooenie» 
attraverso to più a))erioolata evo¬ 
luzioni che to macchina da praaa 
poaaa tentare. Un film sul mon¬ 
do, sulla politiea, sul cinema, Uit 
film In cui c'à quasi tutto ciò che 
SI può volerà da un capolavoro. A 
cominciare da un Intarprata. Mal- 
coim McDowell, aiaolutamanta 
indimanticabito. 

RIVCX.I 


□ GIADE RUNNER 
Foraa non ò N eapotovofe dsU'ln- 
gtoaa RMtoy Soott (c'à dii acom- 
matterabba au «Alton») imb ò si- 
curamanta il suo film più fimoso, 
uno dai più famoal diluitimi an¬ 
ni, il film-culto dalla fantaactonza 
anni 80. E par molti varai naaoa 
da qui l'estatica dal videoclip, ap¬ 
plicata parò a una trama «feria» e 
a un tatohto visionario feQr(Htol 
comune. In una Loa Angstoa 
poat-atomica. piovosa, più .ma^ 
dtoavato che feturibito, un tisi# 
Riva, un Phltfe MartàWa dè 
2000 lè Hmtoon Ford) todagaTl 
scoprirà che imomo s lui ndn É 
aono solo iMrsona, ma ||a||É 
«raplieantto quaal più umarànfe 




■ PROSAI 

ANFITEATRO aUERUA OH TAB- 

80 IPassflggista dei Giamcolo • Tti 
5750627) 

Alle 2130- JMUKrlene 4 Pisute, 
con Sergio emmirate, Patrizia P«i* 
ai, Marcello Bomni Ragia dt Sergio 
Ammirate 

ARENA KRySTAll (Vie dei PellMti* 

ni*0atis*T4 58031%) 

Domani alle 21 l'aatoe d'ore con 
la Compagni» Eirxwe. regia di Ric¬ 
cardo Reim 

QIMDINO DEGLI ARANO (Via 4 S 

Sabina * Tel 5760978) 

Aile2115 Ma non mi faceto rlàa- 
ratll... con Fiorenzo Fiorentini, Se* 
bastieno Nardone 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA-Tel 5650338 
Alle 21 Fedre 4 Gabriele OAn* 
nunzio, con Maddalena Grippa. Re* 
gis di Massimo Castri 

■ MUSICAI 

ACOADEMIA N ADONAIS 8. CSC I- 

IIA (Via della CorKihsziorte - Tal 
6780742) 

Concerti al Campidoglio Mercoledì 
alle 21 30 Concerto con Serbare 
Corvad (mezzosoprano) e Patricia 
Saga (piamsia) Musiche 4 Haen* 
del, Srahms. FaHa e HetI Johnson 
ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
S4ANA (Via Fiamima. 116 • Tet 
3601752) 

É possibile rinnovare I ettoonamàn* 
(0 alla Filarmonica per I» stagione 
1988*89 i posti saranno tenuti a 
disposfziorte tino al 29 lugiia dopo 
tale data saranno considerati liberi 
CHIESA 8. ERABNO (Fornna) 

Alle 21 30 CoiKertodelTOrcheetra 
e Coro di Via Giulia Musiche di Vi- 
val4eToreih Piero Galh (dvettore). 
Emma Puceiio (flauto) e Donato Oe 
Sena (tromba) 

CWESAS. MARIA Al BOROOiMor- 

lupo) 

Alle 2115 Concerto de) soprano 
Cinzia Genderian e del Quartetto 4 
clarirretti di Perugia In programma 
Respighi. Gershwm, Ferneyhough. 
Atan4a 

PAUZ20 BALOA861NI (Via delle 
Coppelle. 35) 

Alle 21 Concerto diretto da Fritz 
Maraffi Solisti F Brockington (so* 
prano) F Mt(i\a (pianoforte) Musi* 
che 4 Gershwm. Beethoven. Belli* 
ni. Vivaldi. Rossini 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri* 
nascimenia 40) 

Domani atte 21 15 Concerto con il 
trio Cusiisella (vioIiiìo). Leuiero 
(clarinetto). 0 Esposito (pianofor¬ 
te) Musiche 4 Berg Khachsiunan. 
Oraskorzy. Siravmsky 
TERME DfCARACAllA 
Alle 21 La fancluilla dai Watt di 
G Puccini Direttore Sandro Senna 
M coro Alfredo 0 Angelo regia 
Massimo Sceglione Orchestra e 
coro di ballo del Teatro dell Opera 

■ DANZA ■■■■M 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII 5) 
lunedi alle 2130 Mi hanno vfate 
baeiara una patrona con la Ctxn* 
pagnia Ersilia, coreografia 4 Laura 
Corradi 

ORTO BOTANICO (Via 4 Porta S 
Pancrazio) 

DomaniBHa2130 ThaFeldBaHet 
presentalo da Living Arte coreo* 
grafie 4 EIkx FeM Musiche di prò* 
koliev. Reich. Chopin 


m 


OENZANO (Arena Comunale * Te) 

9399369) 

Alle 21 rassegna miernazionala di 
danza Traviata con Margherita 
ParriHa 

FESTIVAL DELL’UNITA (Castel 

Sant Angelo) 

Martedì alle 21 30 Gali di danza 
moderna 

VIIXA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522) 

Marie4 alle 21 15 N sarriaa tfeOa 
Oioeanda. Night Tanaian, La 
aehiaeekaneef. Balleiu con Diana 
Fenara. W Karaczewski 

a JAZZ ROCK 

EURITMIA (Scalinata palazzo della 
Civiltà e del Lavoro * Eur) 

MI Festival Jazz di Roma Martedì 
alfe 21 Concerto 4 JaanltfBPon- 
ty a Vabew J aakata 
FESTA DSa'UWTA (Castel San* 
t'Angelo) 

Alle 21. Concerto di Ftoralto Man¬ 
naia 

«.DOLLARO (Via dell'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere Concerto del gruppo 
laiino-amencano Ei Caf letai e con il 
pianista e cantante Pino Rossi 
STADIO DI UOISPOU 
Alfe 21 Concerto di Edoardo Ben* 
noto 

TEVERE JAZZ CLUB (Terrazza sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d Ao¬ 
ste) 

Alle 2130 Concerto 4 OlMtr 

Benny Quintet 

LA DOLCE VILLA (Villa Pamphili • 
Palazzo Corsini Entrata Porta S 
Pancrazio) 

Alle 22 Concerto dei Ma' Steven 
Bond 


SIAMO 

RICCHI 

SOLO OENTRO. 




Viaggio 

PRAGA - BUDAPEST 

8 GIORNI - Partenza 24 luglio 1988 
Si parte da Bologna in aereo 
con pulmann da Roma (compreso nel prèzzo) 

L. 990.000 

"Iniziativa della Cooperativa Soci de l'Unità" 

Unità Vecenze - Via dei Taurini 19 - Tel. 40490345 

ROlVIA 


sonoscmvi 





DA LUNEDI 1S ORE 16 


BaziM 

via. g^rmLaiiico 136, 

(uscita metrò Ottaviano) i 



■ TOP - CINTURE • MAGLIEHE di cotone nota casa. 

■ GONNE PANTALONE in tela (earis colorale.. 

li PANTALONI * GONNE > MAGLIETTE in filo nota casa... 

■ SHORTS vari color) * GONNE MAGLINA • PAREO.. . 

■ ABITI • MAGLIONI di filo pesanti - GIACCHE cotone. 

■ COSTUMI INTERI E 2 PEZZI gran moda nota casa.. 

3 PALLE tennis. L 4 SOO 

RACCHETTA tennis in legno. L. 9.000 

PANTALONI tennis. L 14.000 

MAGLIETTE tennis colorate . L. 9.000 


3000 
4.000 
9.000, 
8.000 
19.000 
15.000’ 

MAGLIETTE bambino nota casa L. 7.000J 

BERMUDA bambino..... L 7.000| 

TUTA COTONE nota casa italiana L. 12.C>001 
SCARPE bambino sport-Tampo kbaro L, 12.0C0| 


■ PANTALONI UOMO • GIUBBINO UOMO gabardin. cotona... 

■ GILET • FELPE - SCARPE tela tutti color), uomo. 

■ COSTUMI DA BAGNO slip a pantaloncino not ma casa. 

■ GOLF UOMO JACHTING nota casa. 


..L. 1S.OCO 
..L 7.000 

..L. 13.003' 

..L 39.000 


TENDA CANADESE 

RACCHETTE TENNIS 

SACCHI LETTO 

2-3 POSTI DI 

IN GRAFITE 


NOTISSIMA CASA 

Dt NOTISSIME CASE 

^ MATERASSO pnoumatfe) 

FRANCESE 

ITALIANE ED ESTERE 

VARI COLORI 


SABATO POMERIGGIO APERTO 

CfF COM COMLEPROT 16235 OEl 13/7788 j 
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runttà 

Sabato 

16 luglio 1988 























Hollywood 

al femminile, qualche «anticipo» dagli Usa 
e una sorpresa dall’Aftica 
;Col cinema parte il festival di 'Ik)rmina 


.. Due drammi 

tàmiliari di Lars Notén e Martin Walser 

hanno chiuso con esiti 

alterni la rassegna teatrale di Asti 



CULTURAeSPETTACOLI 


D mio canto per Mandela 



( 

jÈ un’idea scientifica? 

Sociologi e storici 
da decenni ne discutono 
in manièra animata 

pensava Wittgenstein: 
jè un epiteto che serve 
à indurre comportamenti 



Parla Miriam Makeba, la grande 
cantante sudafricana 
costretta dal ’59 airesilio: 
la cultura di un popolo oppresso 


Stasera a Bologna 140 artisti 
africani in uno straordinario 
concerto per i settantanni 
del leader nero incarcerato 


VANNI MA8ALA 


V BOLOGNA. È stata la pri¬ 
ma grande artista a lasciare il 
suo paese, il Sudafrica. Mi¬ 
riam Makeba, che da tren- 
t'annl gira il mondo portando 
con la sua voce un messaggio 
di vita, è ormai un simbolo, 
la sua voce, che Harry Bela- 
fonte ha definito «profonda 
come l'Oceano indiano e 
brillante come i diamanti del¬ 
ia sua terra», è portatrice di 
gioia ma anche di dolore per 
le condizioni del suo paese; 
gentile, ma anche molto ri¬ 
servata, Makeba ha accon¬ 
sentito ad una chiacchierata 
con noi nel suo albergo di Ri¬ 
mini. dove riposava in attesa 
del grande concerto di que¬ 
sta sera a piazza Maggiore a 
Bologna per festeggiare i 70 
anni di Neison Mandela. Con 
lei. sul palco di «Alrichelibe- 
re> saranno altri MO artisti 
africani per i’inizlativa indetti 
da Cgil-Cisl-Uil. Un porta¬ 
mento fiero, elegante eid una 
dolce spontaneità sono le ca¬ 
ratteristiche di mesta artista 
che colpiscono di più. Ma so¬ 
prattutto una cosa stupisce, 
la sua determinazione ed il 
coraggio nel denunciare in¬ 
stancabilmente ii regime del* 
l'apartheidi quando ne parla, 
j suoi occhi si accendono di 
una luce triste ma allo stesso 
tempo implacabile. 

' «Stgnoim Makeba, lei ha ap¬ 
pena concltiao ou avi» 
biografia (distribuita nel 
paesi anglosasioiil) dal ti¬ 
tolo «My storya. Ha •cnlllQ 
11 blsono di tare un bilan¬ 
cio defia sua vita o aveva 
qualcosa In particolare da 


raccontare? 

Il motivo è che ci sono molti 
iovani sudafricani che mi 
anno chiesto di scriverla, 
poiché io sono stata la prima 
artista a lasciare l'Africa, non 
solo quella del sud ma l'Afri¬ 
ca intera, e che ha avuto un 
impatto in Europa e un po' 
dappertutto nel mondo. Dun¬ 
que essi mi hanno spinto a 
scriverla perché per loro era 
molto impoi tante che io par¬ 
lassi di questo tragitto, lo non 
penso di avere qualcosa di di¬ 
verso da dire, poiché la vita 
in Sudalrlca per tutti quelli 
che sono «neri» è la stessa. 
Ma io sono una che ha lascia¬ 
to il suo paese per imporre e 
far conoscere la nostra musi¬ 
ca dappertutto, e questo è 
molto importante per noi e 
per i ragazzi che crescono, 
perché si conoscano le diffi¬ 
coltà, i drammi c la grioria. E 
per questi motivi che ho deci¬ 
so di scrivere. 

Qoasdo ha laadalo II So- 
dahkat 

Nel 1959. la prima città che 
ho visitato è stata Venezia per 
la presentazione del film «Co¬ 
me back Africa», e da allora 
non sono più potuta tornare: 
sono stata espulsa a causa 
dei contenuti di denuncia del 
film da me presentato. 

Sente awlto la nMUKaua 
del suo paese? 

E come non potrei, lo sono 
interdetta, altrimenti cl an¬ 
drei tutti i glornii lo amo il 
mio paese, >1 ho lasciato mol¬ 


ti amici, lo non ho potuto mai 
vedere la tomba di mia ma¬ 
dre. 

Quanto penta che ta musi¬ 
ca sla loporianle per In- 
fiulre nelle opinioni di una 
persona? 

Sarebbe mollo «naive» per 
me pensare che la musica sia 
più importante della politica 
per trasmettere un messag¬ 
gio, e la musica non {hio 
cambiare -lo stato delt'apar- 
theid. Ma la mu^ca aiuta a 
raggiungere la consapevt>)ez- 
za. la gente che non ha mai 
pensato ad un paese come 11 
Sudafrìca, quando mi vede 
cantare è costretta a pensare, 
poiché io non posso permef- 
termi il lusso d[ cantare e ba¬ 
sta. lo devo dire alia gente 
quello che non va, devo de¬ 
nunciare la situazione del 
mio paese con tutti, cantan¬ 
done la vera vita. 

La musica fa parte della 
nostra società, delia nostra 
cultura. Quando un bambino 
nasce, noi cantiamo; quando 
un r^azzo sì sposa noi can¬ 
tiamo; quando qualcuno tiK- 
na da un lungo viaggio noi 
cantiamo, e quando uno 
muore noi cantiamo, la can¬ 
zone fa parte della nostra vita 
quotidiana, e noi siamo un 
popolo che non ha mai scrit¬ 
to la sua storia, dunque la 
musica è anche la nostra me¬ 
moria, il modo per traman¬ 
darsi la vita, lo canto la vita, 
come è, io canto Tamore, io 
canto il dolore. E quetno è 
molto importante, perché nel 


mondo di og^ è motto facile 
dimenticare. E lo non posso 
dirvi cosa penso della musica 
africana, sarebbe come chie¬ 
dermi se sono beila... Non 
spetta a me. 

Cosa vuol dire cantare per 
Nelson Mandela? 

10 ho sempre cantalo per 
Mandela. Ho sempre cantai 
la libertà del «mon papa», la 
prima canzone^^per Mandela 
negli anni 60. quando nessu¬ 
no ancora pensava a cantare 
per iui. Oggi nessuno mi può 
IMÙ accusare di cantare «la 
politica». Ora slamo in tanti, e 
a Wembiey ho sentito canta¬ 
re anche Olisti che non avrei 
mai immaginato si potessero 
occupare di ciò. lo ne sono 
molto fiera, perché oggi lutto 

11 mondo non solo canta ma 
parla per Mandela, per la sua 
ilbertè, e questo è commo¬ 
vente per noi sudafricani, che 
sentiamo il mondo gridare 
con noi, per la libertà. E qual¬ 
cosa di difficile da spiegare. 
Noi «amo molto riconoscen¬ 
ti,' lo spero che ìv governanti 
aKotteranno 1 loro popoli, 
per fare quello che devono. 

Cosa devono l$n 1 tovw<- 
ni? 

loro io sannoi J^on dobbia¬ 
mo dirglielo né^io.'Jìé.voi. Las 
sàriho meglio di noi, ne san- 
iKf'dt più! le sanzioni per 
esempio, devono applicarle, 
e non lo fanno... 

Cosa pensa deU’enlgm- 
zlone aall'AMco alfEuro- 
pa? 

Va bene, gli europei sono a 


casa nostra, perché noi non 
dovremmo? È se gli europei 
non vogliono ciò, allora lasci¬ 
no l'Africa. Il lavoro che essi 
occupano da noi, noi dobbia¬ 
mo venire ad occuparlo qui, 
è logico. Ci sono milioni di 
europei in Africa, se qualcu¬ 
no non gradisce è meglio che 
ciascuno resti a casa propria. 
Le due mani si lavano, una 
mano da sola non ce la fa... 

Wlnnte Mandela ha affer¬ 
mato che anon è plb posai- 
bile ristdverc a tavolino I 
problemi del SudaMca»,.. 

E ha ragione, perché è laggiù. 
Perché suo marito è carcera¬ 
to. Come si può discutere di 
ciò? Come si possono risol¬ 
vere I problemi quando 1 no¬ 
stri leader sono incarcerati? 
Chi può parlare per noi? Man¬ 
dela deve essere liberato, e 
COR lui tulli ) molli altri che 
sono la^iù con lui da venti¬ 
cinque anni. Come si può di¬ 
scutere finché loro sono in 
carcere? In Sudafrica arresta¬ 
no i nostri ragazzi e II tortura¬ 
no ogni giorno. A che tavolo 
si può discutere? Per parlare 
di che? ^ma liberateli lultii 
Vnol dire qualcosa al rn- 
gazil che verranno nd 
ascollarla oggi? 
lo voglio solamente ringra- 
zÌàfe‘ìUlli,‘'è in particolare i 
bolognesi, per {'interesse e la 
sensibilità che stanno dimo¬ 
strando verso il problema de) 
Sudafrìca, e voglio a nome di 
tutti gii artist) africani manife¬ 
stare la mia riconoscenza e la 
mia commozione con un 
grande «grazie». 



y 


«Quarto Stato», la celebre tela di Pelizza da Volpedo 


Chi ha ancora paura del concetto di classe? 



Hollywood 1: 
Madonna 
sarà 
Evita 


Sembra che non ci siano più dubbi. A Madonna II cinema 
si accinge ad offrire la più appetìbile delle occasioni. Pro¬ 
prio in questi giorni Andrew Uoyd Webber e Tim Rice, 
autori delia versione cinematografica di un celebre musi¬ 
cal ispirato alla vita di Evita Peron. le avrebbero conferma¬ 
to che sarà lei la protagonista. Erano In coma, per lo stesso 
ruolo, anche lisa Minnelli, Barbra Streisand, un'attrice di 
Broadway, Palli lupone ed Baine Peace, che nella trita è la 
compagna di Tim Rice. Madonna ha da poco terminato di 
interpretare in teatro Speed thè pìow, un lesto di David 
Marne! recentemente tradotto e rappresentato in Italia da 
Luca Barbareschi. 


Hollywood 2: 
le avventure 
del giustitlere 
Stallone 


Diventano un film (o più 
probabilmente II primo di 
una serie di film) le avven¬ 
ture di The executioner, 
personaggio mollo nolo 
negli Stati uniti ai lettori di 
libri d'avventura. A) Oiusth 
z/ere«ono Stati infatti dedi¬ 
cati 135 pubblicazioni che offrono ora abbondante mate¬ 
riale ai possibili futuri sceneggiatori. Protagonista sarà S^- 
vester Stallone scelto da Joel Silver produttore dì film 
d’azione come Predatw, Arma Jetole, 48 ore. «Sly» assicu¬ 
rerebbe al personaggio la giusta prestanza fisica ed anche 
«quel frizzico d'ironia indispensabile al buon esito com¬ 
merciale della pellicola» 


La Zanichelli 
si è fusa 
con la Loescher 


Ancora terremoti neH'edi* 
toria italiana. Questa volta 
le grandi maiìovre riguarda¬ 
no il settore dello scolasti¬ 
co, dove la casa editrice Za¬ 
nichelli ha acquistato il 46 
per cento della casa Loc- 
scher. Le due case edilrici 
raccolgono, adesso, insieme, circa 300 dipendenti. Non 
sono proprio un «colosso» neli'editoria scolastica italiana, 
ma certo una grossa unità (circa un 20 per cento de) 
totale), e coprono sia )a produzione del libro per le scuole 
medie superiori sia quello delle medie Inferiori. E* facile 
supporre che questa fusione sia uno dei primi effetti del¬ 
l'altra più grossa fusione avvenuta alcuni giorni fa, tra l'El- 
naudi e la Mondadori, che dovrebbe avere tra I suoi scopi 
primari appunto la produzione Kolasiica. Da non dimenti¬ 
care che, grazie a quefla fusione, dalla Einaudi usci anche 
un'altra casa specializzata In scolastico, la Bnjno Monda- 
dori, la quale dalia vendita delle proprie azioni recuperò 
parecchi quattrini. E forse i movimenti non sono finiti qui. 


Era una trasmissione televi¬ 
siva, adesso diventa uno 
spettacolo itinerante che 
andrà in giro per la peniso¬ 
la. da Como alla Sicilia, a 
partire da) 6 agosto Ano al 4 
settembre. Gigi Sabani eoq- 
duttore de) programma sg- 


«Chi tiriamo 
in baiio» 
in giro 
peri’ltaiia 


rà anche l’animatore di questo tour che ha presentato ieri 
alta stampa. Nell’occasione ha detto di esser mollo con¬ 
tento di lasciare per un po' le vesti di conduttore e ritorna¬ 
re a quellqa lui più congeniali di Imitatore. Delt'esperienza 
di Chi tiriamo^ in bollo tour Sabani apprezza in modo 
particolare il ritfovato contatto con'il (nibbiieo «senta le 
angosce da Auditel». 


Ritorno 
sui set 
T Giuseppe 
eSantis 


Tornerà presto dietro la 
macchina da presa per diri¬ 
gere un film Giuseppe De 
Santls. L'impegno a produr¬ 
lo è della AMA Film di 
Gianni Minetvini, che agirà 
in collaborazione con l'Isti¬ 
tuto Luce-llalnoleggio. La 
sceneg^atura. scritta insieme con Franco Reggiani, rac¬ 
conterebbe della condizione carceraria di due lerrorisle 
dissociate. Titolo provvisorio del film: tt permessa Giu¬ 
seppe De Santfs ha esordito ne) 1948. in t^ena stagione 
neorealista, con Caccio tragica, I) suo ultimo film è stato 
Un professionista di sicuro auvenire girato nel 1972. 


Confronto 
a teatro 
fra Italia 
e Inghilterra 


Si apre a Londra il 19 del 
mese r/ra/f<m Confempo- 
rary Theatre • Expb phase 
one un'Iniziativa delI’Ell. 
organizzala in collaborazlo' 
ne con i ministeri degli 
Esteri e dello ^tlacolo. 
rassegna sì colloca nel 
quadro degli interventi promozionati a favore della diffu- 
none de) teatro italiano all'estero che l'Eli realizza neH'am- 
bito di festival intemazionali ideando per l’appunto rasse¬ 
gne di questo tipo. Pino a) 3 agosto verrà presentata al 
pubblico londinese la mostra // dito nell'occhio, ricca an¬ 
tologia della vasta attività artistica di Dario Fo. Dal 21 
luglio a) 13 agosto poi una rass^na video sarà dedicata 
alle più recenti esperienze dì teatro di ricerca in itaiia. 


DARIO PORMI8ANO 


PIERO lAVATELU 


fm In InahilWir» si paria, oggi, lin troppo di 
dciaaae.. e con’maiisla. giocando aulic ambi- 
igullg dei vocabolario classista: «Lady lon- 
fiordi è verobm let^vlsne da un'agiata lamiglia 
pena classe mediaf..-.No, a essere esalti sono 
fdi una lamigiia della classe medio-alta.. Poi, 
'accorgendosi della trappola lesagli dall'lnier- 
liVislatorei >0 almeno, cosi mi è stato detto». 

. E da noi? Dopo la sbornia dell'uso politico 
idei termini di elesse, gridali in modi più imci 
Vhe malialoai (.padroni, borghesi / ancora po- 
Ichl meslla), siamo a una fase in cui il loro uso 
P- o anche, semplicemente. Il fatto che I mass- 
fmedla promuovano solo «quelli che contano. 

serve per dar enfasi alle distinzioni di classe. 
FLa rivista Cfass è emblematica al riguardo. Fin 
'dal nome con cui si presenta, che allude - a un 
tempo ' airavet classe, o stile, e all'appartene; 
^re alta «classe». Di chi non ha stile e non é 
(della classe alta la rivista non parla. TXmo co- 
urne in Inghilterra, allora? SI. ma senza quel 
modo Ironico con cui là se ne discorre. Senza 
,,Òuel piacere malizioso 0^ Mutino, pp. 202. L 
48.000). che è anche li titolo del libro e il 
modo dissacrante con cui Philip Nicholas Fur- 
tbank, visitina professor in letteratura alla Open 
uUniverslty di Londra, esplora l'idea di classe 
laociale nella storia, demolendo le pretese di 
^ientificità e di obiettività con cui rormai im¬ 
ponente letteratura sul tema ne ha parlato. 

Quanto fondate queste pretese? Furfoank lo 
4a dire a Ralph Dahrendorf; «La storia delie 
definizioni via via date iri concetto di eluse 
induce a considerare la sociologia una discipli- 
,na piuttosto frivola». Ma anche gli storici non si 
salvano. IntrigatVdalle ambiguità e oscurità dei 


vocabolari di classe, usati dalle penone nette 
varie epoche storiche, molti storici tendono a 
creami propri sistemi di classe o di status al 
fine - essi dicono - di avere idee più chiare e 
andar oltre l'ideologia. Ma non é un rubare li 
mestiere ai monarchi - obietta Furbank - co¬ 
struirsi un proprio sistema di status del vente¬ 
simo secolo da contrapporre a quello deli'on- 
cien regime? Nello studio di concetti come 
•classi», «ceti», «ranghi» o «ordini» non è possi¬ 
bile andar oltre il modo in cui gli uomini dei 
loro tempo si sono rappresentati la società, si 
sono attribuiti l'un l'altro delle etichette sociali 
sotto la spinta di desideri, di marcare esclusio¬ 
ni, di legittimare privilegi. I termini di classe 
sono concetti retorici, il cui senso -Furbank 
segue in ciò Wittgenstein - sta nel loro uso 
sociale, nei modi in cui la comunità li impiega 
in relazione alle proprie forme di vita. 


Molta ambigiutà 
e retorica 


Cosa sono allora classi e ceti? Non segmenti 
di una realtà esterna già definita, nomi che 
rispecchiano una realtà. Sono, invece, condi¬ 
zioni cui si riferiscono le etichette e gli epiteti 
di classe per creare comportamenti sociali. 
Qual è allora il compilo della tribù degli storici 
e dei sociologi? Chiarire chi usa questa o quel¬ 
la etichetta, o epiteto sociale, e perché. Chi 
usa, per Indurre quali atteggiamenti. «Pleba¬ 


glia», «volgo», e simili, erano sulla bocca dei 
nobili, 0 di chi condivideva l'atteggiamento 
mentaie che aveva coniato quegli epiteti, fn 
bocca, invece, a un popolano ritenuto d'infi¬ 
mo rango, assumevano o il significato di met¬ 
tersi lui. usando quell'epiteto, fuori dalla dì- 
sprezzata plebe, 0 quello, se li usava in modo 
ironico o buffonesco, di svuotare quel termini 
della loro canea spregiativa e ghettizzante. 

L'esempio induce a un'altra riflessione. Tutti 
gli epiteti sociali sono ambigui e retorici; quelli 
di status però lo sono in modo diverao da 
quelli di classe. Per i termini di status (vile, 
nobile, alto, basso, plebaglia, gentiluomo e via 
dicendo), l'ambiguità è dovuta al fatto che essi 
valgono a un tempo sia nell'ordine morale sia 
nell'ordine dì ceto, della posizione sociale. Ri¬ 
guardo ai termini di classe, invece Oa parola 
«classe», presa dalle scienze naturali, viene in 
uso in età moderna ai posto del termine «ceto» 
o «posizione sociale»), l'ambiguità non è più 
tra il sociale e l'etico, ma tra il valutativo e 
l'avalutativo. Ossia, la «classe» è pur sempre un 
modo di valutare le persone, raggruppandole 
in una posizione superiore. In unaTntermedia e 
in una inferiore. Ma è un modo di valutarie, 
che pretende di porsi come un fatto oggettivo, 
scientifico. Usa perciò un'altra terminologia- 
per esempio, parla di classe lavoratrice, di 
classe media e di borghesia. 0 altre, più sofisti¬ 
cate, attorno a cut si arrovellano i sociologi 
nell'intento di produrre classificazioni avaluta¬ 
tive e più rispondente alla realtà. 

Ma è fatica di Sisifo, li termine «classe» è 
sempre ben dentro l'orizzonte valutativo. Co¬ 


me è sempre di sostegno a barriere, che atteg¬ 
giamenti e condizioni sociali tendono a instau¬ 
rare, s^rarardo gruppi nlenr'affatto omogenei 
tra loro. Come uscirne? Fùrbank condanna 
senza appetto la ^a della teoria marxista delle 
classi, ^ pure prevede come «condizione 
per l'affrancamento della classe lavoratnee l'a¬ 
bolizione di qualsiasi classe». Perché? Per ii 
(atto che in essa agisce un desiderio sfrenalo, il 
desiderio che vi siano delle «classi», una «lotta 
di classe» e una rivoluzione proletaria vittorio¬ 
sa. Fin dai Mamfato, Marx prodama osser¬ 
va Furbank - in quel suo primo, sensazionale 
annuncio delia «classe», non tanto l’esistenza 
dei «proletariato», quanto la necessità di crea^ 
ne uno. dì dotarlo di una «coscienza di classe». 
Ed è con aria dì Kandalo che Furbank fa que¬ 
st'osservazione, quando tutta la sua analisi wit- 
(genstdniana delle etichette sociali mette in 
luce che d toro senso è, appunto, quello di 
suscitare, tn presenze di condizioni adeguate, 
comportamenti di classe. 

Rispetto alle altre teorie e agli usi Irriflessi 
dei termini di classe, la teorìa di Marx presenta 
però una differenza fondamentale. Esì» infatti 
SI basa - sottolinea Furbank - sulla lotta di 
classe finalizzata all'abolizione di tutte le clas¬ 
si, ossia di tutte le oppresrioni, disuguaglianze 
e bmneie sociali. Invece, gli altri usi del termi¬ 
ne «classe», proprio in quanto pretendono di 
attenersi aH’esìstente, al dato di fatto, sono 
rivolti a susci tare comportamenti di sostegno o 
di accettazione delie barriere di classe. Anche 
qui Furbank apre una strada, ma per subito 


nchiuderia. L'appello alla «lotta di classe» è da 
lui misuralo suil’uso fattone, nel periodo del 
Terrore Rosso, dal capo della Ceca, Latsis, per 
il quale prova di colpevolezza era l’apt^e- 
nenza di «classe». E l’appello, la stessa nozione 
di classe, gli suscita perciò un fremilo d'orrore. 

Ma cosi non st coglie il modo stravolto con 
cui è formulala, sulla mozione di colpevolezza, 
quella di classe, in modo da suscitare atteggia¬ 
menti che demonizzano l'avversario. Ciò ch'è 
pù, Furbank ù vieta cosi dì estendere la sua 
indagine wiitgensteiniana ai due usi, di gran 
lunga prevalenti e più estesi nel tempo, che 
sono stali accreditali ne) nome della teorìa 
delle clas^ di Marx. 


La legge 
del Partito 


Quello divenuto prevalente nei paesi sociali¬ 
sti ha vìa via presentato una situazione sociale 
- quella interna - in cui il termine «classe» non 
sollecitava più comportamenti conflittuali per 
abbattere barriere e privilegi, ma invitava anzi 
a una collaborazione senza antagonismi. Di 
essa, li gnjppo di potere de) partito-stato è 
presentato come garante e unica rappresen¬ 
tanza adeguata. 

Ma chi asserisce che non esistano più bar¬ 
riere e privilegi conflittuali, e che il i»rlito è 
consustanziale all'egemonia delle classi lavo- 
ratnci? Lo asserisce, avendone ìi monopolio 


della formulatone, ii partito, che in tal modo 
si arroga il potere esclusivo di dire una parola 
socialmente influente a) riguardo, una parola 
che diventa anche legge. Ma già in questo mo¬ 
do, vietando agli altri la parola influente, al 
reintroducono barriere, prerogative esclusive, 
distanze di classe. Proprio l'inverso di ciò che 
è il cuore della teoria di Marx. 

L’altro uso. esteso nel tempo e prevalente, è 
quello formulato entro la tradizione dei movi¬ 
menti operai e sociali d'opposizione, in essi, 
pur con formulazioni diverse, le teorie e gli 
appelli alla «classe», anche quando non si ri¬ 
chiamavano a Marx, assumevuio però il nu¬ 
cleo essenziale della sua teoria delle clauì, 
che invita a unirsi non per formare classi, ma 
per abolirle, per far cadere steccati, oppressio¬ 
ni. privilegi. E » è trattato di formulazioni den¬ 
tro una situazione comunicativa per lo più do¬ 
minata da altre elaborazioni. Che hanno avuto 
a nucleo essenziale, contenessero o no l'invito 
alla collaborazione, la present^one di imma¬ 
gini classiste della società come un dato og¬ 
gettivo. modificato solo dairevolver» delle 
condizioni sociali, che riformulavano diversa- 
mente lo statuto dei privilegi e delle disugua¬ 
glianze. 

Quindi le classi non sì possono abolire, anzi. 
Lo hanno detto apertamente De Benedetti e gli 
Agnelli, chiamali in questi giorni al Gran Di.ia- 
sty di Enzo BiagJ: l’accumulazione e ii coiti.ui- 
do sul capitale da parte della borghesia vai'ino 
estesi e rafforzali. E perpetuati. Umberto 
Agnelli ne ha fatto il succo del messaggio edU' 
cativo da trasmettere ai figli. 
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Cultura e Spettacoli 


□ novità ' 

Vitelloni, 
aspettando 
i Beatles 


H Lano al giovani Ma a 
qualll di ieri, Quando ancoro 
non c'erano i Beatles, come 
dice il titolo di un nuovo Hlm 
tv Dopo il serial di Raluno 
Versilia 'S6, lutto mare, sole, 
e amore che la rima con cuo¬ 
re, Raldue prepara inlatti una 
miniserie diretta da Marcello 
Aliprandi che la ancora un 
passo indietro nel tempo, 
quando I giovanotti In moto 
1 avevano II mito di James Dean 
e andavano a caccia di stra- 
nloie sulle spiagge vicino a 
Ravenna «Una commedia al¬ 
legra, nostalgica e romantica 
IgiTin gioventù di allora - spie¬ 
ga Ahprandl - che non trala¬ 
scia pérd gli aspetti del costu¬ 
me e della socleMi Unlmple- 
,gaio phe vuoi lare II giornali- 
ala e,uno studente di medici¬ 
na Che vuoi diventare muslcl- 
aia, fdno I prolagonlsll della 
siorlal tutti e due Incapaci pe- 
Id di sluggire alla «noiosa pro¬ 
vincia* «n Hlm mi riporta In¬ 
dietro negli anni - prosegue II 
regista T e mi sono slomato di 
ricoslniiie una pagina d'epo¬ 
ca curando soprattutto le mu¬ 
siche Una Romagna per molli 
versi slmile a quella descritta 
daFelllnInel Vllelloni giorna¬ 
le spese a parlale nel bar, a lar 
niente, ad aspettare l'estate» 
Nel cast, olire a molli giovani 
allori (Alessandro Uiccnl, Lo- 
renio Moiri, Beatrice Macola) 
anche Anila Ekberg, Aldo 
Macclone e Isa DI Benedetto 


Enrica 
Itoma 
a pranzo 


Enrica Bonaccorti toma a 
mezzogiorno Anzi alie 
13,30 Dopo i «tonfi» della 
scorsa stagione, il nuovo Con 
genitori di Can^e 5, in onda 
per 246 puntate quotidiane 
dai 12 settembre, si annuncia 
come un niorno al passato 
Quasi un «seguito» del prò 
grammo che iTia resa popola 
re, Pronto, chi giocai, e che 
aveva convinto Berlusconi a 
comprare a caro prezzo, in¬ 
sieme a Baudo e alia Carrà, 
anche lei «Anche se il mio 
primo giorno a Canale 5 mi 
aspettavo una accoglienza più 
calorosa» confessa ora la £lo- 
naccorti Per il nuovo appun¬ 
tamento televisivo Enrica si ri¬ 
farà anche il look per lei è 
stata prevista una nuova im¬ 
magine «sobria e raffinata», da 
signora in salotto (via i riccioli 
e i vestiti stravaganti) Ogni 
giorno avrà ospite in stucio, 
per chiacchierare e giocare, 
tre famiglie nonni compresi 
«Spesso > spiega - in Irasmis 
sione si instaura un rapporto 
particolare, ai raccontano co¬ 
se che fino a quel momento 
non si è osato dire neppure in 
privato Specialmente oggi mi 
pare che sia in aumento, fra la 
gente, la voglia di parlare, di 
scoprirsi, di comunicare Con¬ 
to soprattutto su questo per la 
popolarità del programma» 
Almeno fino al '90. quando 
scade li contratto con Berlu¬ 
sconi 


Delude Gerry Mulligan, 
fa arrabbiare Manforte 
ma per fortuna Williams 
«salva» Umbria Jazz 


Musica per grandi 
platee e per piccoli 
club (e anche 
per artisti in erba) 


n jazz in una batteria 


STEFANIA SCATENI 


«i PERUGIA I Giardini del 
Frontone sono tornati a riem¬ 
pirsi mercoledì sera per il con¬ 
certo dì Gerry Mulligan e la 
sua Big Band Compito ed ele¬ 
gante, Mulligan guida 1 orche¬ 
stra tra un assolo al sax barito¬ 
no e un altro al soprano Tro¬ 
va anche il modo di cantare. 
When I was a young man, e 
soprattutto di riconfermare le 
sue scelte musicali definite da 
lui stesso «da pipa e pantofo¬ 
le» Vestito di bianco, come i 
SUOI capelli, Gerry Mulligan 
propone una musica troppo 
bianca che, dall eleganza de¬ 
gli arrangiamenti, scivola nel 
disimpegno 11 pubblico ha 
però apprezzato i suoi assoli 
al baritono, i sassofonisti, so¬ 
prattutto Seldon Powel e Mike 
Migliori, e la sezione delle 
trombe 

Ma il pubblico di «Umbria 
jazz» è fin troppo buono Ce 
ne ha dato una dimostrazione 
giovedì sera, con gli applausi 
che ha regalato a Chuck Man¬ 
gione e alla sua band II flicor¬ 


no di Mangione ricorda il sax 
di PapetU e senza vergogna 
accenna a tradizionali italiani 
come «Sui mare luccica» o 
«jamme jamme», continuando 
su una linea smielata e legge- 
rina che trova il suo culmine 
in «Vorrei danzar con te» 
Condisce la pietosa esibizione 
un sedto fra li pubblico e alcu¬ 
ne canzoncine cantate dal ta- 
stiensta Sembra di essere al 
Cantagiro 

Salva la serata la rovente 
esibizione di Tony Williams e 
del suo quintetto II battensta 
di Chicago, che ha suonato 
con Mlles Davis Herbie Han¬ 
cock, Wayne Shorter, Gii 
Evans e che si e cimentato an¬ 
che nel rock collaborando 
con Johnny Lydon e Oko 
Ono, usa il suo strumento im¬ 
bastendo melodie ntmate a 
una velocita spaventosa For¬ 
se à un po' troppo accentrato- 
re, attorno alla batteria sono 
sistemati noye microfoni e il 
pianoforte di Mulgrew Miller 
SI sente poco, ma lascia ^a- 


zio alle esibizioni degli altri 
musicisti Chamett Moffet al 
contrabbasso. I applauditissi- 
mo Bill Pierce al tetv>Te e 
li trombettista ex Jazz Mes- 
sengers, Wallace Roon^ 
Con Williams si ritorna alle at¬ 
mosfere del jazz e, perché ri¬ 
mangano anche dopo il con¬ 
certo, a sono gli spettacoli a 
notte inoltrata net club 
il pubblico affolla tutte le 
sere, fino alle tre o alle quattro 
del mattino, i locali del 
«Greenwich Village at Umfcuia 
Jazz» A ragione, dato che gli 
eventi musicali proposti a) 
chiuso dei club ^no di ottimo 
livello C'è stata la tntmfante 
Doroty Donegan, dirottata fi¬ 
no a stasera all Osteria del¬ 
l’Olmo C'è l'orchestra di (^1 
Evans, che si è costruita alio 
Sweet Basii un pubblico di afi- 
cionados e che ospiterà, ba¬ 
serà e domani, il musicista na¬ 
poletano James Senese Ci so¬ 
no i quotidiani concerti, at Vil- 
lage Vanguard, dei quintetto 
di Donald Harrison e Terence 
Blanchard Stessa città di na¬ 
scita, New Orleans, stessa for¬ 


mazione musicale classica e 
con Ellis Maisalis il sassofoni¬ 
sta e il trombettista hanno an¬ 
che fallo enliambi pane dei 
«Jazz Messengers» di Art Bla 
key Tre ann fa hanno costrui¬ 
to I attuale quintetto, con Cy- 
fus Chustnut al piano. Bob 
Hurst al contrabbasso e Cari 
Alien alia battena, e inciso già 
cinque dischi 

li fazz continua anche ai 
Blue Note, con il tno di Cedar 
Walton e il sassofono di Ja- 
ckle Me Lean Con loto, ac¬ 
compagnati da David Wil¬ 
liams al contrabbasso e Billy 
Higgins alla batterìa, si ascolta 
delt'eccellente hard bop con 
un ritmo trascinante e una se¬ 
ne di bellissimi chonis Buona 
musica anche al Rat Ibesday 
con li sax allo di PhiI Woods e 
il ^o quintetto Bill Goldwin 
alla batterla, Steve Gilmore al 
contrabbasso, Hai Garper al 
piano e Tom Harrell alla trom¬ 
ba e al flicorno WoodseHar- 
retl dialogano a suon di assoli, 
con il fraseggio morbido ed 
elegante di Woods e l'eccel¬ 
lente tromba di Harrell 


A Umbna Jazz la musica 
non SI ascolta soltanto Da Ire 
anni, parallelamente al festi¬ 
val, SI svolgono le «Umbna 
jazz clinics», corsi di musica 
nati dal connubio tra Boston e 
Perugia 1 sedici msegnanb 
provengono lutti dal Beriilee 
College of Music, famosa uni¬ 
versità musicale amencana at¬ 
tiva da oltre 40 anni, che ha 
visto uscire dalle sue aulepro- 
fessionisti del calibro di Keith 
Jarret, Qumcy Jones, Bran- 
dford Marsalis e Gary Blirton 
Quest'anno gli iscniti sono 
283 L'atmosfera è tra il colle¬ 
ge e «saranno famosi» si in¬ 
contrano solo giovani, molti 
con la maglietta dei corsi, al¬ 
cuni leggono uno spartito, al¬ 
tri chiacchierano sulle scEile 
Ci dice Giovanni Tommaso, 
direttore delle clinics e famo¬ 
so bassista, che ogni anno 
vengono premiati gli studenti 
piu meritevoli con una borsa 
di studio, 30 QOQ doUari. per 
continuare gli studi in Ameri¬ 
ca «Alcuni nostri studenti,», 

E recisa «sono andati a Ber- 
lee e sono rimasti là a suona¬ 
re con gruppi americani» 




Gerry Mulligan, ha deluso a Umbria Jazz 


.□ felMVM-E » 


ore 20,30 


Cianfranco D'Angelo 
divorzia da Berlusconi 
é va da Corrado 


■i È ClanfraiKo D'Angelo 
l'oipita di Coriedq «Ila Cam- 
da blaien M Canale S alle 
SI0,M)' E Ione è rullliria volle 
che lo vedrelno aulì* reil Fin- 
vasi. Intaglo, olire che da Cor* 
rado gei racconlate le aue pri¬ 
me ivénlqre d'erilala. D'Ange¬ 
lo ha |I1 acctliald di parteci¬ 
pare anche al programma di 
caia Arbore Cocco, su Bai- 
due, con I suol ikeich Ma * 
«opraRuno II latto dw II 9il, 
agoiio acade II suo contratto 


ccm la Finvesi e che nel corn- 
dol di viale Mozzini già si pro¬ 
bità un suo rientro al varietà 
(con io stesso Giancarlo Nico- 
tra che io ha diretto pr)mi 
Drioe in), a confermare il di¬ 
vorzio con Berlusconi, Del re¬ 
sto la stagione del Driue in è 
ormai finita, lo stesso Ricci 
pensa a un diverso futuro, e 
D^Angelo approfitta della Cor- 
rida, successo di stagione, 
per il suo commiato dal pub¬ 
blico «dei biscione» 



Questi fcintasmi sono anivati a Raitre 


SILVIA SARAMBOIS 


OlIvcrio Beha, lu RaKrt 


imuNO 


liw 

1S.M 

1I.M 

lAM 


CHgT«lll»OPA.'rBinA«M 

MASATONA D'ItTATI, A cura di 

VhteriaOttplinghl 


Aeommtw-N 


Tei tre mimiti di 


“ regìa <U Howvd 


mìo Cameìore 


1E.H um momm faeuweiito 


•FBCIAU BtTAÌf. tl sabato dallo 

*\aeeMno, aon Gianfranco Agua e Topo 


W,fl 

lAg» 

1AM 

MA» 

$9m 




PA»WAgVITA 


ISWAIlOWIBgL LOTTO 


NUTTO M PIAIIA. gcmgqlno m 3 

puntale con luM U Monto,, Qomwno 
Cornell roglav Nciini Fobbri (3* pun- 




OkB. SHOW Ne 7, Spanacelo con Gino 

Bramicri, Paola Qua^ e Alida ChaW (2* 


S1.M 

M.M 


TIUMMOIINAU 


UNA .NOTTI D*ISTATI. Spattacolo 
Aziariti a Paola Partiai 


0.10 


T01 NOTTE. CHI TEMPO FA 

•MCIDIO PAUO EPAIIO. FUm con 
^o^Ml^augho. Chriatoplwr Ue. regia di 


s 


•alt AROEALDO. Telefilm 

OConnor 


•aie •TOeWDI VITA. Telefilm 
10.M OUTTEM 


Ila» C’E»TIAV|E»aU« 

te.0G JENNIPEe. TeiefHm 


Itelo HOTEL. 


10,90 UDUEOOPANILU.FilmconMIriem 

ioii Mitty Vitale, regie di Gieeomo Oenti- 
kiomo 


17.30 L*WE0ITA dei OULDENOUIIQ. Film 

1E,00 TUTT1NPAMIOUA.QUII _ 

10,10 CANTAHOO, CANTANDO. Quii 
10.90 LA OOimiDA.SpettMolo con Corredo. 


Cr^SSfSmftioneTieo^^^ 

99*00 HEUNA. Tetelllm _ 

99.90 A OOAIWE FICCATO. Film con Ywe 
Montend, Ue Remick. regie di Tony Ri- 
chardson 

01.90 OFV FOnCf . Taieflim 




M ROMA- «È Stato un pro¬ 
gramma pericoloso Pino ad 
ora nessuno in tv aveva osato 
pailare di iella, jettatorl e ma- 
locchlp Ma tutto sommato è 
stata un'esperienza: dopo 
aver conosciuto tante perso¬ 
ne che sembrano fvitasml, 
qui ho incontrato fantasmi 
che sembrano persone» Oli¬ 
viero Bebz« «affascinato dai 
paranomtaie» («perché sono 
un curioso», spiega), è il con¬ 
duttore predestinato di Fama- 
smi («perché sono stato testi¬ 
mone quando la scrivania dei 
- direttore Angela Guglielmi ha 
, irjcofninciaio aJevkare»),,py- 
. ‘’^i^di iqhgbe seraté tefe^ 

jiL * Mre* a-vr 

Uh-'jè 


ve aU'msegna del mistero Al¬ 
la ricerca di un equilibno fc»- 
se impossibile tra ironia, scet¬ 
ticismo, industna dei fanta¬ 
smi, scienza e credenza, parte 
stasera ^le 20,30 la ^ma 
notte paranormale di lUitre 
c'è Bel/agor, lo sceneggialo 
con Juliette Gréco e Rene Da- 
ry poi - alte 22,10 • H talk 
show condotto da Beha (che 
lo ha ideato insieme a Sergio 
Frau) e. all'ora delle streghe • 
poco prima della memnotte 
- gran fin^e con un film hor¬ 
ror (stasera Amore folle di 
Freund con Peter Lorre) 
m sette (numqri> niasico) 
s^ti serap'^avremó moda di 


fare conoscenza con tutto 
quello che è paranormate, 
matena in cui, meglio ncor- 
darlo, la tv pubblica e pnvata 
è stata in questi anni prodiga 
di informazioni 
«Il nostro non è un pro¬ 
gramma come quelli di Piero 
Angela, insomma, non farò 
Paraquark», spiega Beha, «ma 
ai contrario di Mana Rosana 
Omaggio, che sta preparando 
un programma sul paranorma- 
)e per raldue, io di questi ar¬ 
gomenti non mi sono mai oc- 
cuj>ato la mia pnma seduta 
spiritica l'ho fatta alla Rai» 
Preparare la sene > oltre che 
per paura della «jella» - per 
Beha è stato avventuroso an¬ 
che per gli «strani ineonin» 


come quello con un indemo¬ 
niato di New York, che ha mi¬ 
naccilo li ^ornatista che lo 
intervistava, o come il fanta¬ 
sma di Capn, che di^ aver 
concordato l'intervista televi¬ 
siva non si è presentato all’ap¬ 
puntamento 

Presenze, stranezze, con¬ 
tatti, sono il tema del primo 
«incontro rwvicinato» si va 
dal groppo grossetano che re¬ 
gistra le «voci» e vuole inse¬ 
gnare ai fantasmi a usare il 
computer, ai genitori che rido- 
noscono un contatto con il fi¬ 
glio morto bambino nelle piu¬ 
me colorate che trovano per 
casa, dalle «bilocazioni» del 
medium più famoso d'Italia, 


10,00 

10*90 


ViDWAL OiTHOlOWNI TV _ 

CONceOTO. Musica i oOmo IMs, In 

progrsmms Oomsnlco Seorlarti. 12 so- 


OLENKA. Sccneg^to 
Francovich, Osvaido R 
Alessandro Brissoni 

2! 


ì Rua^. ragia di 
( 2 * ao ultima punta- 


T09 OHI TWEOtCI. T09 OFOHT 

EETOAIIONI PEL LOTTO 


19.00 

19.90 

19.90 OAOANNO PAfOOOL Tstefllm 

14.00 TaiOWeWATTOWWCàB TRENTA 

14.40 VIDEO week-end. Il dnama in casa, 

con Giovanna Maldotri 

1E.0B FICeOUEOKANDIFANt-fFECIA- 
LI EETATl. Con Sandra Milo 

10.0B KQEEO VENEBANO. Sctntggiato in 
E puntata con EHsabttta Poni. Mauro 

Avogadro. Ua Tarai, ragia Ò Marco Loto 

(4* puntataf 

17.10 KQNDINB OENZA NIDO, Film con 


10.90 

ie.3i 

10.90 

20.90 

22.10 

2t.2i 

29.20 


SNrIay Tampla, Randoìph Scott, ragia di 

Alan Owan 

T02 OFDKTOEKA _ 

UN CAPO PER DUE. 

RIETEODUE. T02. T02 LO OPORT 


OUBL «ORNO A RIO. Film con Ml- 
chnl Cdna, JoMirii Bologna ragia di 
Stsniay Donan 

TQ2 ETAOERA _ 

EWFROWItANDO. Spettacolo con 
Fabio Faiio Regia di Gian Carlo Nicotra 
T02 NOTTE OFORT. lopiea Ter di Val- 
ia, Pallanuoto play off. Canotoari daPo- 
siilipo 




0.28 

10.1S 

11.08 

12.00 

19.00 

14.00 

10.00 

10.00 

10.00 

10.00 

20.00 

20.90 

21.90 

22.90 

23.00 

29.90 
090 


CHOPPER taUAD. Talefilm _ 

RALPH tUPERMAXIEROE. Talafilm, 

con William Katt 

MOVIN'ON. Talaflim_ 


IL PRINCM DELLE OTELLE. Talafilm, 

«Lasparlmanto» 

HAROCAETLE ANO MC CORMICK. 

Talafilm sMIraggìo a tre» _ 

■IM RUM OAM. Con Paolo a Uan 
MUOICA Él Spettacolo_ 


CHIPO. Talafilm 


CARTONI ANIMATI 


OUPEROTARO OF WREOTLINQ 

A-TEANL Telefilm «La bomba di Char- 
lie» con DifK Bennadict _ 

TROPPO FORTE. Talafilm 

At CONFINI DEUO SPORT _ 

O RANO PRIX. Con A Da Adsmlch 

ÀI CONFINI DELLA REALTA. Telefilm 




19.4E 

14.00 

14.10 

10.90 

17.00 

10.90 

10.40 

10.00 

10.90 

10.49 

90.00 

90.90 


21.10 

29.90 

29.40 


VEPRAL Settagwrnl Tv 

■Al WamOllll. Triwlcrn.li Kwlonili 

I FnU PI ZANNA MANCA. Firn con 

S.^OqtghÌHa. I Rigano; ragia di M Pra- 

deatm , 

jWONIA. Film con Kdnrd kuraviav 

palrìanp, maledetta ouerra 
CICUEIRO ì orno DI CAIARRIA 

T09 OEROY _ 

T09-METEO _ 

RAÌRBOIONAU 
90 ANNI PRORA - OCHEOPE 
SPSTT.U RAL Vidoolattara a Va Pan 
aiaro _ 

PANTAOMI. Un programma di O Beha 

a S Erfu Nat coreo dalla trasmjasiqna 
tBalfaèor o il fantasma dei Lòuvrà» 


iragor o B 

liWA 


T09à,.. . 

n'j'wnu 

AMOItlFÒUJI. Film con Pater lorraT 
FrencaaOrOla. ragia di Kart Fraund 



Corrado c D’Angelo, Canale 5 20,30 


0.18 

11.00 

11.80 

12.00 

12.90 

13.30 

14.30 

19.30 

17.30 

19.30 

10.30 

20.90 


OUEOn PA 2 ZI, PAZZI ITALIANI. 

Film 

GIORNO PER OlORNO Telefilm 

VICINI TROPPO VIONI Telefilm 
MARY TVLER MOQRE. Telefilm 

DOTTORI CON U AU Talafilm 
IN CASA LAWRENCE. Talafilm 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm 
con Tony Franciosa 

30MNNY RENO. Film _ 

YELLOW ROSE. Telefilm _ 

IRONEIPE. Telefilm _ 

ATTENTI A QUEI DUE Telefilm 

COMI SPOSARE UNA FIQUA. Film 
con Sandra Dea Rax Marrlson ragia di 
Vincente Minnalll _ 

12.20 LABOÙ QUALCUNO MI AMA. Film 
con Paul Newman Annamaria Pierangeli. 

ragia di Robert Wtsa 

0.30 PETROCELLI. Telefilm _ 

1.2B VEQA 8 . Telefilm 


1840 CALCIO! 
AMERICA 


8UPBRCOPPA 


1T40 CALCIO* UROO-AROENTf- 

NA. IRapitea) 

1040 JUKEOOX _ 

10->0 DONNA ROPERTWIA 
80.10 CALCIO; tUPERCOPPA 

AMERICA _ 

21.00 TUTTOOW • TEUQWRNA- 

LE_ 

22.00 ATLETICA UOOÌRA.OLIM- 
PKTRMLO 




18.30 IRYAN. Sceneggiato 
1440 UNA VITA DA VIVERE 
1740 CARTONI ANROATI 
10.90 PRILLANTI. NoVala 


20.30 NAPOU.. LA CAMORRA 

- lA CITTA RIEPON- 

_ : con M Maroia 

22.1E U AUTOETOPPISTE. Film 
O.OE OVnTCH. Taiahlm 


rv- 


T 


07.1E yiDEO-MATTINA _ 

19.30 IOUCCE90IPELOIORNO 
t0.1E I VIDEO PREFERITI DI... 
10.00 VIDEO FLASH PACK 
1040 VISTI E COMMENTATI 
23.90 A OCATOLA CHIUSA 



SPORT SHOW 
17.10 IL FILM PMIATA. Film 
10.00 OILLYIDOL SPECIAL 
20.00 TMC NEWS. Notiriarto 
20.90 

Rainer 


ARMVANO I RUOiL ARRI¬ 
VANO I RUSOL Film con C»l 


29.40 NOTTI NEW 


13.00 R. MEOUO PEL CALCHI ^00 


0.40 HUNTER. Telefilm 






14.00 LA OEMWU INPIANA. Film 
7E-»0 M. ODONO SOVIETICO 
10.90 WAMA NON RTAMA. QUIZ 
Z0.90 RADE - FUOCO OaCROCIA- 

TO.Frim _ 

29.30 UN SALTO NEL BINO. Tela- 
film 

84.00 E COMINCIÒ IL VIAOOIO 
NELLA VERTNMNE. Film 


0.00 ACCENDI l 


40-00 VENTI RWELU 


10.00 N. CAMMMO SEGRETO. 

Sceneggiato 

10 00 LA MIA VTTA PER TI 
20 20 VENTI RWELU 


22.10 IL CAMMINO SEGRETO 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

f 30 GRZ NOTIZIE, 7 CRI 7 20 6R3 7 30 
GRZRADIOMATTINO EGRI iSOGRZRA 
OIOMATTINO 9 30 GRZ NOTIZIE 9 40 
GR3 IO GR1 FLASH 19 GRZ ESTATE 

11 SO GRZ NOTIZIE 1143 6R9 12 GR1 
FIASH 12 IO GRZ RE6I0NAU 12 30 GRZ 
RMIIOGIORNO 13GR1 13 30 GRZ RADIO- 
GIORNO 1349Gfl9 19 se GRZ EUROPA 
19.30 Cm2 NOTIZIE 19 30 GRZ NOTIZIE 
1949 6R9 19GR1SERA 13 30 GRZ RA 
DIOSERA 20 49 GRS 12 30 GRZ RADIO 
NOTTE Z3GR1 

RADIOUNO 

Ondaverd* 903 9 69 7 59 9 69 11 57 

12 66 14 67 16 67 19 69 ZO 67 ZZ 67 
9 WMk end 11 49 Ciiwc uS 12 30 Al«s 
MndroOumta nspotateno 16V»iatè variata 


aatata 13 30 Mutlcalmantt ISSSAIvmtro 
aarvuio 22 29T«atro Pwlanza diffìcili 

RADIODUE 

Onda varda 6 Z7 7 26 6.Z6 9 Z7 11 Z7 
13 26 16 27 16 27 17 27 19 40 19 29 
22 37 9 Storia a lagganda deMo sport 9 39 
Anadtmara 11 Long Playing Hit 14 19 Pro 
grammi regunalì 19 In (iiratia da Mramara 
17 19 invito a teatro 19 90 II maglio di «Lat 
la 0 I mone?» 21 Concerto einfonwo 22 40 
Scende la notte nei giardini d Occidanie 

RADIOTRE 

Onda verde 7 18 9 43 1143 9 Preludio 
9 39-10-11 90 Concerto dal mattino 7 30 
Prima pagina 12 30 Pomeriggio musicala 
19 30 Concerto diretto da Franco Caracciolo 
17 II Villaggio del Sabato 19 99 La einfonìa 
dalla origini a Mozart 21 Stagiona lirica 
1987 1988 


che si scrive cartoline dal Su- 
dafneà senza muoversi da Ro¬ 
ma, alle illusioni dei mago 
Alexander, dichiaratamente 
•fasulle» lYa rifiuto di perdere 
comi^etamente le persone 
care e Industna del paranor¬ 
male, c'è però tutta una gam¬ 
ma di rapporti con l'occullo e 
le sue mille scienze che Beha, 
passandola una stanza aU’aì- 
tra delio studio teievi^vo (che 
sembra quello di cialtroni 
d altri tempi, pieno di tendag¬ 
gi, mostnciattoli e luci inquie¬ 
tanti), cerca di presentare con 
le sue interviste 
Per quasi due ore gli ospiti 
raccontano Ci sono anche 

» V 


Gréco e Laura Bìagiotti (tele¬ 
visivamente famoso, ormai, il 
buon rapporto con i fantasmi 
che abitano il suo castello alie 
porte di Roma), irtsieme a) si¬ 
gnor Bacci che spiega come I 
fantasmi prediligano pariate 
alle radio con valvole ter¬ 
moioniche e come non aiqino 
I transistor (ma per cwilà^ gù 
autodidatti non confondono 
te VOCI normali captate mala¬ 
mente supe onde corte cop la 
vera voce delle «pre^n^f) 
Lescintille, però, sono tpinuq- 
ciaie per l’ultima puntèta. 
quando intorno al tayolfrio 
siederanno quanti iti occupo- 
nodi fantasmi Anche chi cre¬ 
de che siano solo tentuoia al 
Vefitp. 


SCEGUILTUOFRiM 


13.30 LE DUE ORFANELLE 

Regia di Giacomo GantUomo con Myriam Bru* 
Mitly Vitata. Italia (19641 
Ennesima (ma Mmpra piagrjucolosa) varslona dalle 
avventura di due ragazze rimasta orfana Sembrano 
soreHe, ma lo sono davvero? 

CANALE E 

14.00 ACQUE DEL SUD 

Ragia di Howard Hawfcs con Humphray Bostrt, 
Lauree Bacali. Usa (19441 
Film da «collaziona» par la atoria tratta da Hemin¬ 
gway. par la nascita del mito Bogay a dall'amora tra 
a duro a la beUisslma Bacali, par il fascino ancora 
intatto del bianpo a nero Bpgart è proprietario di un 
battello a abeattè dt traSpòrtara clandaitkismanta 
un leader delta Resistenza antifascista in Martinica. 
Coma in «Caswianca» sembra cha lo faccia par 
soldi, ma non è così aamplica 
RAIUNO _ 

1S.M JOHNNY RENO I 

■•ql» rii n. e. SpTinnt»*» mOwn Anrinwn, 
Jan* Rumll, Lon Cn*n*y. Oa* (1966) 

Uno sceriffo coraggioso si alle%iddirittiira con gP 
indiani per battere una banda di4Ml(nqu6nti trova il 
successo e anche I amore della aua ex donna Par 
curiosità lo Springsteen cha firma la ragia non ha 
niente e che spartire con il più famoso rocker. Bruca. 
RETEttUATTRO _ 

20.30 QUEL GIORNO A RIO 

Ragia di Stanley Donan con Mtetoal Caina. «le- 
saph Bologna, Vaiane Harpar, MIchaHt «to- 
hnson. Usa fissa). 

Due cognati quarantenni, in rotta con (a mogli, van¬ 
no in vacanza a Rio con le rispettive figlie adolesean- 
ti Ma altro che orge carnevaleschel Scoppie I emori 
tra una ragazzina e lo zk> e salta fuori tutto il perbimi- 
smo piccolo borghese Commedia brillante, ottima¬ 
mente recitata a senza pruderie 
RAI DUE ___ 

20.30 COME SPOSARE UNA FIGLIA 

Regia di Vincente Minnelli con Rea Harrlaon. 
Sandra Dee. Usa (1958) 

Una ragazzina allevata in Use raggiunge e Londra K 
padre, un vero lord accasato in seconde nozze con 
una vera lady La nobile coppia vorrebbe trovare un 
buon partito per la fanciulla che. non amando i profili 
cavallini degli espiranti fa tutto de sda e st scegìte 
un bel giovane apparentemente povero ma bello. 
SETEQUATTRO _ 

20.30 ARRIVANO I RUSSI. ARRIVANO I RUSSI 

Regie di Norman Jewieon con Ceri Reinor. 6 v 9 
marie Saint. Usa (1966) 

Mentre spirava il vento della prima distensione (quel¬ 
la di Kennedy Krusciov) arrivò inatteso questo bel 
film un sottomarino sovietico si arena e i marmai 
russi sbarcano m Usa in cerca di aiuto Daranno e 
troveranno — dopo le prime diffidenze — solidarie¬ 
tà e amicizia 

TELEMONTECARLO _ 

22.20 LASSO QUALCUNO MI AMA 

Rmì. rii R*tmt Wa* c«n Paul N*wnwn. Anna 
Maru Pi*,ang«li.>«lo«n> Evtrett Uia IISSS) 
Altro titolo classico con un Paul Newman interprete 
esemplare di uno dei pochi film ben fatti sul mondo 
della boxe La storia (un po romanzata) è quella di 
Rocky Graziano da giovane teppisteilo di strada, e 
disertore, a campione mondiale del ring Poi, puf'- 
troppo ò venuto Rocky 1, 2. 3, 4 ecc 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacou 


Ecco le prime anticipazioni 

La Biennale 
dd bambini 


DARIO FORMMANO 


■i ROMA Due wlllmane an¬ 
cora e saiA nolo, nel dettagli, 
Il programma ulllciale. L'inau¬ 
gurazione è liuMia per II 29 
agosto, mala quarantacinque- 
alma aMottra Intemazionale 
del Cinema di Veneziaa co- 
mlncerà quest'anno, un glo^ 
no prima, con un'omaggio al¬ 
la città: la proiezione di un 
lllm mulo, Cosanooa di Vol- 
koU, girato ed ambientato In 
laguna, accompagnalo da una 
colonna sonora originale 
composta da George Delerue 
che ne dirigerà anche, dal vi¬ 
vo, l'esecuzione. 

Nel Iratlempo, questa pri¬ 
ma «Mostra* diretta e non sol¬ 
tanto curala da Guglielmo Bl- 
raghl non sembra diversissima 
da quella dello scorso anno. 
Identica e preoccupante la si¬ 
tuazione delle sale che rlman- 
<gono quelle tradizionali: la 
•Grande* e la «Volpi* Interne 
al palazzo del Cinema, la «Per¬ 
la* nel Casinò e l’*Arena>, alle 
quali si yorrebj» aggiungete 
un tendone da allestite nello 
spazio' del - ^tilnodromo, a 
rmnto 'melr,l dal pplazzo. In 
forse fnvé^ «Esterno Notte*, 
la consueta «ripetizione* del 
, lllm In concorso in alcune 
piazze della città e di Mestre, 
ostacolata da recenti disposi¬ 
zioni della della Plapf la fede¬ 
razione Intemazionale dei 
produttori. 

Meno «snello* sarà II calen¬ 
dario, rispetto allo scorso an¬ 
no, a giurtlcare dalla composl- 
. alone-delle sezioni, Olite la 
I principale «Venezia XLV» 
I (lllm In concorso e fuori), ci 
e sono una «Seltlmana della cri¬ 
tica* con dieci titoli anziché i 
soliti sette, «Venezia orizion- 
t II*, la ritrovala sezione «Mcz- 
' zanottea, alcuni «Eventi spe- 
1 clan* e la consueta «Retro- 
' speiliva* dedicala a Pier Pao- 
* lo Pasolini. In lutto non più di 
79 Ira film e programmi: ogni 
giorno se ne proietteranno 
. due del «concorso*, uno della 
Setllmana della critica*, uno 
liiaMezzanolle*, uno di «Ve¬ 
dala orizzonti*, due 0 tre del- 

■ei"v 

lo si 


la «relrospelllva*. Il budget 
complessivo sarà alla line di 
quattro miliardi di lite: ai primi 
due già stanziati dalla Bienna¬ 
le, dovrebbero aggiungerse¬ 
ne. salvo sorprese dell'ultima 
ora, altrettanti di provenienza 
ministeriale. 

Confuse e contraddittorie 
le notizie circa i lllm da pre¬ 
sentare. Non dovrebbero 
mancare I niiovi lavori di Mar¬ 
tin Scorsese e Angelopulos, 
Morfeme Susasln di John 
Schlesingercon Shirley Mclai- 
ne, un altro film americano 
del cecaslovacco Ivan Passer, 
due pellicole argentine, ri- 
speitlvamenie di Fernando 
Birri e Rartul De la Torre, una 
nuova commedia dello spa¬ 
gnolo Fedro Almodovar. Uni¬ 
co lllm Italiano ptesaoché cer¬ 
to, La leggenda del sanio he- 
ullore che Ermanno Olmi ha 
. tratto da Joseph Roth. In dub¬ 
bio Invece il pur annunciato 
Sergej PandzanoV. il suo lllm 
che é In lingua azera con sot¬ 
totitoli In georgiano, sarà pro¬ 
grammalo a . Venezia, ha dl- 
cManlo BlràglU, «solo se in- 
lellegHSile e quindi con le di¬ 
dascalie In Italiano*. I tempi 
per II solloiilolagglo sono 
dunque streliissimrNel com¬ 
plesso la Mostra, ha detto an¬ 
cora llsuodiretlote, avrà inte¬ 
resse per «opere d'elite e po¬ 
polari. Abbonderanno I film 
provocatori e quelli interpre¬ 
tati da bambini su problemi 
dell'infanzia. Saranno meno 
ptesenU le tematiche “al fem¬ 
minile'' e ai regislntà una ten- 
denn ad aprire i confini ai 
film di fantasia*, Prevalenza 
infine di Nlm anglolani, ma al¬ 
ciini inoli importanti, recitati 
In Inglese senza essere né 
americani o britannici sono 
stali scanali «percM, docri- 
vendO realtà e penoriaggl na¬ 
zionali, Iq lingua non era quel¬ 
la gkisia*. Da Venezia quindi 
Implielta aolldalielà agli attori 
Italiani Impegnati su questo 
fronte e un Piccolo agarbo alla 
Rai e ai suol «Promesal sposi* 
In Inglese. 
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Of« iSOO TéatfO Moflacchi _* 
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Of® 1? 00 Teatro Morlacchi • Corwbrto de* porrwiggio 

ttH * Tttotftra 4 a«a 

Ore 19 00 Piaasa ^iia Reeubblica • Concerto in Dfaz 2 a 

Iin»n« JUB 4Mf 

Ore 21 00 Giardini del Frontone • Conceno deue «età 

MirtCMManio tMilof 

Ore 21 00 Teatro Moriacphi 
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Ore 22 00 Osteria dellplmo 


Ore 24.00 Chieia di Sar> Francesco al Prato 
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PlIszmOonini Corso Vannuco Tel (075)23321 
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UHicio Festival 

Hotel U Rosetta • Tet (075) 20841 20200 


Ass nt Umbna Jazz • Tel (075) 62432 

VaNefM) 

ComuM di FoliQno 

P zza (Mia Repubbhca • Tei (0742) 660272 660226 

remi 

Azienda di Promopone Turistica 


Viale Cesate SaWM S Tel (0744) 43047 



Idi Lupiflo, a Taormina per Hollywood ai femminilt 


Una folla cosmopolita 
e il caldo torrido 
salutano come ogni anno 
«Taormina cinema 1988» 


La Hollywood delle donne, 
primizie americane 
e film da venti paesi 
nella rassegna siciliana 




Stranieri sullo schermo 


Il teatro greco tornato in uso, una sala al Palacon- 
gressi e spettatori da mezzo mondo accolgono 
puntuali II festival cinematografico di Taormina. 
Dove si vedono le donne che, dall'epoca del muto 
a quella del sonoro, hanno fatto Hollywood, antici¬ 
pazioni americane e cineasti di aree culturali lonta¬ 
ne degni di attenzione. Come Raymond Rajaonari- 
velo, che ricorda la liberazione del Madagascar. 


SAURO SORELU 


H TAORMINA. Caldo toni- 
do, una piccola folla cosmo* 
polita, cinema made in HoDy* 
wood e film provenienti dalle 
più eccentriche, emer^nti 
aree culturali. Non d tri può 
sballare. È sicuramente il fe* 
stivai di Taormina. Quest'an¬ 
no più che mai folto di novità, 
di iniziative interessanti. In 
primo luogo, è stata inaugura* 
ta una capace, funzionale sala 
di proiezioni n et Palazzo dei 
congressi, una realizzazione 
In corso da decenni e non an> 
cora del tutto ultimata. Secon¬ 
dariamente, il palinsesto delia 
sezione competitiva ulticiaia 
mette In campo venti film di 
altrettanti p^. Il numero 
giusto affinché neii'arco di 
una decina di giorni si possa 
vagliare in modo equo, appro* 
fondilo, ogni singola opera. 
Quindi, ulteriore motivo di at¬ 
trazione, specie per li vasto 
pubblico delia rii^linata ca¬ 
vea del teatro greco (qualche 


settimana la c'erano stati pro¬ 
blemi di a^bililà), si accentra 
qui, ormai tradizionale, la Set¬ 
timana del cinema america¬ 
no. con primizie e proposte di 
varia consistenza, in linea di 
massima previste in uscita su) 
mercato italiano nella prossi¬ 
ma stagione 

Ultima ma non ultima, com¬ 
pare infine In cartellone In 
questa doviziosa Tsormina*ci- 
netna 'SS, la circostanziala, 
appassionante Incunione, ad 
opera di Carmelo Marabello e 
Piera Detassia, netrappaitaio 
e pur sigrùficètlvo scorcio del¬ 
ie donne-cineatte operanti a 
Hollywood e immediati din- 
ton>i, dal periodo muto ai no¬ 
stri gtomi. Una rassegna, que¬ 
sta, che per sé àolacosUtulsce 
un appuntamento prezioso 
per specialisti del «genere» e 
per qualsiasi spettatore. 

Attiva dai primi decenni del 
muto fino aita più recente fio¬ 
ritura di scenègglatrici, regi- 


sle. produttrici delle ultime, 
agguerrite leve, Lois Weber, 
una pioniera del cihema degli 
inizi, Anita Loos, l'autrice del¬ 
l'arguto romanzo Glt uomtni 
preferiscono le bionde poi 
portato sullo schermo con 
Marilyn Monroe e Jane Hus* 
selì, Leighi Brackett, la prezio¬ 
sa collaboratrice di Hawks 
per il grande sonno e di AI* 
tman per II lungo oddio. Do- 
rothy Arzner. provetta specia¬ 
lista nella re^izzazione di 
commedie sofbiicate che ve¬ 
dono a) centro inietti di 
temperamento come Katheri¬ 
ne Hepbum, Clara Bow. Rosa- 
lind Russell, e l'unicasupersti- 
te Ida Lupino, attrice e, di vol¬ 
ta in volta, autrice volitiva di 
méto dal taglio polemicamen¬ 
te, realisticamente innovatore 
sul (riano sociale, vengono a 
disegnale^ pn^»rio grazie alla 
rassegna di Taormina, una 
sorta di mappa essenziale per 
rintracciare e per rivalutare 
slanci, tentativi, esperienza 
vissuti nell'arco di una lunga, 
faticata evolu^one del cine¬ 
ma americano scritto e realiz¬ 
zato «al femminile», ma non 
necessariamente femminista. 

Come primi assaggi della 
rassegna competitiva ufficiale 
e delle restanti sezioni collate¬ 
rali abbiamo visto frattanto al¬ 
cuni film, ognuno dei quali ab¬ 
bastanza caratterizzati per la 
precisa tematica e per le evi¬ 


denti ambizioni cui si rifanno. 
Parliamo, innanzitutto, 
deil'vopera prima» Tabataba 
del quarantenne cineasta del 
Madagascar Raymond Rajao- 
narivelo, evocazione tra il liri¬ 
co compianto e la sdegnata 
memona della feroce repres¬ 
sione colonialista attuala dai 
francesi, nel 1947, contro i 
moti nazionalisti per l'indi¬ 
pendenza e la libertà della 
grande isola. Tabataba, rea¬ 
lizzato con la cóllaborazione 
di organismi prodùtivi france¬ 
si, è un film di quieta, sicura 
semplicità. Dimensionato e 
sorretto da una matura regia, 
fotogradiato e Interpretato con 
sobria essenzialità il film in 
questione può vantare l'in¬ 
dubbio merito di i1pro(»rre 
una pagina tragica del colo¬ 
nialismo frMi;ese facendo fil¬ 
trare ogni possibile giudizio 
morale e le debite vàlutazioni 
politiche attraverso il tuibato, 
panico ricordo di un ragazzo 
dodicenne incastrato, suo 
malgrado, tra gli eventi di una 
guerra incomprensibile, spie¬ 
tata e le ragioni altreltunto 
complesse della lotta di un 
popolo teso verso la sua (riena 
emancipazione. 

Visto, inoltre, neH'ambito 
della Settimana americana il 
più nuovo prodotto di Wes 
Craven II serpente e Tarcoba- 
leno. Si tratta, manco a dirlo, 
di una ribadita, tortuosa im¬ 


mersione in quetta acNW incltt- 
finita tra l'orrore e il lenore. 
dove appunto Tautoit Mio 
spaventevole Nlgbtman, hn 
modo di scapficciani a «so 
piacere in macelleritt, ttlliMM 
speciali e bizzarrie varie piiriu* 
strando, sulla baae di un io- 
manzo di Wade Davis, ura 
storia raccordatati gkmiiM- 
la criminale dlttahira de) Du- 
valier ad Haiti e più variamwi- 
le alle sanguifMaé, «refdfìb* 
sche pratiche del rito «wió- 
doo». Protagonista 41 tinio « 
tale intrico è un seMenIt An¬ 
tropologo americaho, incolo¬ 
re decalcomtuiia del piò voKtt- 
vo Indiana Jones, che, tenuìn- 
do di estorcere il segreto pau¬ 
roso della polvere maglGaphe 
fa di un uomo^ur^ 
dovrà passarne di cotte e 41 
crude prima dì portare • cobo 
ta pellaccia* Ma anche nel 
mondo cosiddetto rIvIlinBiri. 
gli sconquassi, i guaiU gm- 
guignoleschi del wooooo» 
continuano a seminate orrori 
e terrori inarrestMlj. n aenao, 
la morale del SStrpenfe « f'o^ 
coòafeno? Davvero^ iMm ab¬ 
biamo capilo quali poa^no 
essere. Wes Ciàven tiene In 
pugno con qualche pregfo lOT* 
male il film fino a circa imriè 
dell'lmpasticclata vicendA, 
poi lascia precipitare il tutto 
verso la più impudente pupll- 
lenza. Come si dice, a cM pia¬ 
ce... 


Festival* «La notte è la madre del ^omo» scrìtto da Lars Norén 
e il «Cavallo in fuga» di Martin WaJser chiudono Asti Teatro 1988 


Piccoli inferni di famiglia 


Emiyn Williams a S. Miniato 

Gesù bambino 
in Galles 


MARIA ORAXIÀ aRÉQORI 


■a ASTI. Non è scoppialo 
nessun casolars Norén al Fe* 
stivai di Asti* La none è la mo* 
dre del giorno, infatti, splendi¬ 
do testo di questo poeta e 
drammaturgo svedese qua¬ 
rantaquattrenne, sconosciuto 
in Italia, non ha trovalo nell'a¬ 
dattamento teatrale di Umbe^ 
to Marino che lo ha lortemen- 
te ridotto e nella regia dt Ser¬ 
gio Rubini, l'impatto violente¬ 
mente emozionale che si sa¬ 
rebbe meritato. Scritto nel 
1973, ispirato a uno dei mae¬ 
stri della drammaturgia con¬ 
temporanea Eugene O'Nelll 
(più precisamente, perfino nel 
tìtolo, al Lungo viaggio del 
giorno verso la nofte)La not¬ 
te è la madre del giorno è co* 
stiuito attorno a un linguaggio 
che mescola follìa, quotidiani-, 
tà, malattia e vizio a una parti¬ 
tura musicate ossessiva che 
funziona da vero e proprio 
schema di ricoscimento per 
tutti i protagonisti. Di scena, 
infatti, in questo testo, in un 
albergo a conduzione familia¬ 
re in disuso, quattro personag¬ 
gi: ii padre ubriacone, pronto 
a tutti gli inganni e i ricatti pur 
di poter bere; la madre che ha 
una malattia senza speranza; il 
figlio maggiore, un vero e pro¬ 
prio bue da lavoro; il figlio mi¬ 
nore di sedici anni svagalo e 
crudele, con qualche ao6|>etto 
di omosessualità. 0 loro é.un, 
vero e proprio inferno mentre 
fuori dalla casa I colombi tu¬ 
bano ossessivamente, nessu¬ 
no frequenta quest'albergo 
dove tptto è in disfacimento e 
dove tutto è possibile, perfino 


1 delitti più ancestrali nei quali 
1 figli possono uccidere i pa¬ 
dri. 

Oifflcllmente però questo 
Clima violento, questa emo¬ 
zionalità di nervi e di pelle dai 
ritmo incalzante riescono a 
trovare ne) lavoro di Rubini- 
Marini i modo per deflagrare; 
l'impressione, insomma, è 
che questo testo sia stalo mes¬ 
so in scena pensando solo a 
piacere con quell'aria svagata 
e sornione che ben s'addice 
alla «maschera» di Rubini atto¬ 
re ma non al linguaggio di No¬ 
rén. il tutto poi complicato da 
una regia dì manica larga 
quando ci sar^be stato biso¬ 
gno di una severa misura, di 
una tensione tutta concentra¬ 
ta sui personaggi. Accanto a 
Rubini, Fausto Lombardi è II 
fratello rozzo interpretato (ma 
perché?) in chiave romanesca 
e i due genitori sono i bravi 
Giacomo Piperno 01 piuire 
ubriacone) e Paola Mannoni 
attrice notevolissima anche se 
qui non sfruttata al pieno delle 
sue possibilità. 

Decisamente più riuscita, 
invece, l'operazione che ha 
portato alla messinscena di II 
cavallo in fuga di Martin Waì- 
ser, scrittore tedesco (nato 
nel 1929) noto soprattutto co¬ 
me romanziere e novelliere 
mirabile oltre che come pole¬ 
mista e pacifista. E infatti que¬ 
sto Il cavallo in fuga porta 
neH'adattamento teatrale la 
firma di Ulrich Khuonn. 

Siamo su la^o di Costanza 
dove una coppia matura passa 
da undici anni le sue vacanze. 



L'atmosfera rarefata, te 
taciute, i discorsi nori fatti cl 
riportano a Musi) e In generale 
a una letteratura colma di 
mini senta qualità» Impediti a 
vivere da una galoi^ante Ac¬ 
cidia e da una divorante pigri¬ 
zia o noia della vita. Helmuth 
e Sabine, ma anche Kurt e He- 
lene - una coppia incontrata 
sul lago: lui vecchio compa¬ 
gno di Kuola, lei giovane 
donna esibita come un trofeo 
dal suo compagno - praUci- 
no. infatti, una vita falsificata, 
più sentita in realtà nri perso¬ 
naggi maschili O'ìsolamento 
pigro di Helmuth, il superattì- 
vismo gìovaniiistlco di Kiaus) 
che nasconde in realtà un'in¬ 
quietante incapacità di esiste¬ 
re nelle cose, mentre si atten¬ 


de, nell'afa, che sroppi quel 
temporale capace di lare de¬ 
tonare tutti i silenzi, te i>ulsloni 
sttgrele, Ma il finale, dt^ un 
vero e proprio colpo di scena 
(che non rìveteremo), sembra 
ricomporre le cpse nella stes¬ 
sa meniognn stagnante anche 
se, in reaitl la maschera so¬ 
ciale dei personaggi é ormai 
profondamente incrinali 
Messo in scena con sicuro 
mestteré da Franco Però in 
una scenografia prima chiusa, 
opprimente, chètroi si ^>acca 
come si ^Meca te corazza che 
nasconde \ personaggi, Il co- 
valh in fuga ìrovè in. Paoip 
Craziori, nelia sua recitazione 
«sfasata», nella sua apparente 
afasia, memore dì tanto teatro 
milieleuropfo ma anche di 


Pinter, il suo punto dì coagu¬ 
lo. Lo affianca con una pre¬ 
senza forte Paola Pitagora. Più 
manierata, e anche più scon¬ 
tata, l’altra coppia dove però 
Massimo Venturìelto mostra 
di essere un attore decisa¬ 
mente in maturazione e Da¬ 
niela Giordano riesce a dare 
una presenza fisica non sfoca¬ 
ta alla giovane Helene. Ap¬ 
plaudito da) pubblico II cavah 

10 in /iiga chiude degnamente 

11 cartellone dedicato alla 
drammaturgia contempora¬ 
nea di Asti Teatro che ha avu¬ 
to le sue punte emergenti in 
Festa al celeste e nubile san- 
tuono di Moscato e in Naja di 
Longoni. Peccato che la 
scommessa non sia riuscita 
anche con Norén. 


Danza Un ballo di troppo per Byron 


MARINELLA QUATTERINI 


fosse una delle sue 


■i RAVENNA. Duecento an¬ 
ni dalla nascita dei poeta in¬ 
glese George Gordon Byron, 
qualcuno in meno dal suo idil¬ 
lico soggiorno a Ravenna do¬ 
vuto all’amore per una miste¬ 
riosa indigena, Teresa, sono 
sembrate motivazioni suffi¬ 
cienti per allestire neH'ambilo 
di «Ravenna in Festival», uno 
spettacolo di parole e balletto 
guidato dal regista Beppe Me- 
negatti: Byron. Ciaikovski/. 
Manfred, Asiane e altri. Co¬ 
me dire, già sulla carta, che in 
un colpo solo il regista di tan¬ 
te ricostruzioni per balletto- 
mani studiate, come questa, 
su misura di sua moglie, Carla 
Fracci, e i) drammaturgo che 
da tempo l'accompagna, Do¬ 
menico De Martino, avrebbe¬ 


ro squadernato mille possibili 
informazioni sul turbolento 
poeta romantico: date, cita¬ 
zioni, epistolari, rinvìi ad ar¬ 
chivi stonci e immaginifici. E 
infatti è subito una data detta 
perentoriamente, come un ur¬ 
lo, a catturare l'attenzione 
delio spettatore ali'inizio della 
pièce: 1817. Ovvero, l’annodi 
nascita di Manfred, poema 
drammatico che narra l’Insa¬ 
na passione del protagonista 
per ia sorella Astarte. Einvece 
no. Tanto è vero che vi hanno 
associato il soggiorno di By¬ 
ron in Svizzera quando il poe¬ 
ta, tormentato anche lui da 
strane fantasie incestuose ri¬ 
volte alla sorellastra Auguste, 
le inviava lettere ambigua¬ 
mente appassionate, come 


amanti. 

in scena questo malizioso 
accostamento si vede poco. 
Lo spettacolo è prima di tutto 
un ingorgo dì testi intrecciati, 
porti da ailon m abiti ottocen¬ 
teschi che spesso e volentieri 
si scambiano te parti. Dopo 
circa un quarto d'ora di traffi¬ 
co recitato si capisce però 
che l'attonito o all'occorrenza 
appassionato Luciano Vigilio 
è quasi sempre M celebre vate 
dandy. Mentre te deliziosa Su¬ 
sanna Marcomenl propende 
per lo più a ìmpensonificare 
l'affascinante Auguste che gli 
risponde. Ma se il luogo tea¬ 
trale - una selva di tronchi re¬ 
clinati dove troneggiano due 
alture • funziona per questo 
scambio a distanza, sembra 
immediatamente poco adatto 


alia darua, tutta schiacciata a 
ridosso del pubblico per via 
dell'orchestra «Arturo Tosca- 
ntei» che siede anch'essa con 
il suo direttore ospite, Miche) 
Sauon, ai ptedi deirinusuale 
paesaggio alpino. 

Il motivo di questa pesante 
incombenza musicale in sce¬ 
na non basta a dare un aspet¬ 
to di opera «totale» all'opera¬ 
zione. Ciaikovski), è vero, 
scrisse il suo poema sinfonico 
Manfred nel 1865 sullo spun¬ 
to byroniano: rientra dunque 
a pieno titolo nello spettaco¬ 
lo. Ma la sua musica è spezzet¬ 
tata e interposta qua e là |>er 
seguire l'inlrìcaio duello tra 

K rola e danza. Come se non 
stasse anche la danza è per 
così dire arrangiata. Vanta 
ben tre corrografi. gli ing^lesi 
Wayne Eagling e Jofirey Cau- 
ley e l'italiano Loris Cai senza 


però che dai vari tempi (quat¬ 
tro in tutto) che ciascuno di 
loro dirìge emerga una difie- 
renza. 0 la vera necessità di 
una simile ripartizione. 

Poi ci sono gli interpreti. 
Carla Fracci. eterea, giovani¬ 
lissima è Astarte; bella e dolo¬ 
rosa. Manfred, un ballenno 
biondo, Wolfgang Stollwitzer, 
che potrebbe evoeve ia figu¬ 
ra di Manfredi, lo Svevo, fortu¬ 
natamente omessa in questo 
di tutto un po'. Ma ci sono attn 
ottimi interpreti quali Èva 
Evdokimova, leggiadra fata 
delle Alpi con un suo coté di 
spruzzi d'acqua femminili, 
con Carmen Ragghiantì, Jean- 
Marc Vossel, Luigi Martetletta, 
Aurora Benelli. I costumi sfar¬ 
zosi di Luisa Spìnateìli e la gra¬ 
zia di Carla Fracci non basta¬ 
no però a rendere meno sco¬ 
lastica questa nuova celebra¬ 
zione byroniana. 




n veattt4ttlcteltt*>.~..“^-« .. 
di Emiyn Williams. Traduzio¬ 
ne e adattamento di Marco 
Bongioanni e Franco Meroni. 
Regia di branco Meroni. Sce¬ 
na e costumi di Stefano Pace. 
Musiche di Luciano Bettarini. 
Interpreti: Nunzia Greco. An- 
Ria Cardile, Alessandra Celi, 
Mattia Cominotto, Arnoldo 
Foà, Aldo Reggiani, Uiciano 
Fino, Paola Bacchetti. 

Sao Miniato» pialla del Oa« 

■Ov 


■i SAN MINIATO. AiristitutO 
de) dramma popolare, pro¬ 
motore delia Festa del Teatro, 
giunta d numero 42, si attri¬ 
buisce da sempre una notevo¬ 
le apertura di idee: la scelte 
dei testi da rappresentare qui 
non si limita, infatti, all'àmbito 
degli scrittori che In qualche 
modo 4 riconoscano nella 
Chiesa di Roma; unica condi¬ 
zione é che In ^ si agiti un 
tema o problema religioso, o 
spirituale, o comunque alta¬ 
mente morale. 

Tbnto più lasciano delusi 
l'opera e I altesiimenlo di que¬ 
sto ) 988. Siamo ancora, come 
l’estate Korsa, in terra d'oitre 
Manica: al Capanno degli or- 
trezei dell’inglese e cattolico 
Graham Greene. ecco ter se¬ 
guito Il venm del cielo di Em- 
lyn Williams (1905-1987). na¬ 
tivo del Galles e anglicano. 

Si tratta, stavolta, d'un 
drammaturgo e attore di fama 
in quelle contrade, ma presso 
di noi quasi ignoto, bencKé 
abbiamo vago ricordo d'un 
film dei primi Anni Sessanta, 
ricavato da uno dei suoi titoli 
teatrali del periodo prebellico 
(e già trasferito sullo schermo 
all epoca). La norie deve ca¬ 
dere, riconducibile al genere 
del «giallo psicologico». Una 
procedura da racconto poti- 
ziesco si coglie anche, alme¬ 
no all’mlzio, nel Ventodelcie- 
lo; la cui trama si colloca in un 
villaggio gallese. EUestin, nel 
1856, a breve distanza dalia 
guerra di Crimea (1854-55) e 
quando ancora se ne avverto¬ 
no te brucianti conseguenze, 
nei lutti recenti provocati e in 
un'improvvisa epidemia di co¬ 
lera, morbo importato con 
certezza di laggiù. Ma Bleslin 
è stato pure afflitto, qualche 
tempo prima, da una calamità 
naturate, che ha infierito sul 
più giovani. Segnata da tante 
disgrazie, ia gente del posto è 
piombata neU'apatia. nella di¬ 
sperazione, nella mancanza di 
fede. Bambini non ne nasco¬ 
no. ormai, e non esiste più 
nemmeno un luogo di culto. 


Adesso, però, corre te voce 
divprodigi tenti alla-liìuNiUi 
d'im fanciuiro, Gwyt|i,^fl(4l6 
d'una umile domeMica; (1 quo¬ 
te sarebbe tra l'altio capactt 41 
Suscitale, dal nulla, arcanq 
melodie, (/na (rittoriteca cte 
pia. il padrone d'un clKo, Ì 
lls, e il suo bracete deatte 1^. 
ter (un signorotto dwìdutD, 
ma dotato di i' 


tuali). sTmeressiAtta cosa, ve¬ 
dendovi - soprattutto rate 
che. mèmore di un'inlMM 
misera, spasima solo per il de¬ 
naro - occasioni <fi profliio., 

Ma Gwyn non è II Inàiiiq- 
no da baraccone, da edbire e 
da sfruttare, che i due suppo¬ 
nevano: in lui sembrano riteo- 
dere, ptultosio, virtù davvero 
miracolose; al punto cha I non 
pochi coJerosì di Bteslte guari- 
Kono, e uno and. Un piHlltero 
dato per morto, mUKllo 
addirittura, A Mafinanl lUè 
invece il ragaaao, quarti avoant 
assunto su di sé tutti) mali del 
piccolo borgo, embteina evi¬ 
dente del mondo Inicto, Me. 
sedotti dal suo ésampto, i 1 »^ 
sorteggi più coinvolttitelcaao, 
e in tesina loto H gteacaiileo 
eavido Elite, s) faranno prope*- 
gatori deite nuova buone no¬ 
vella. Se ne rimane appartalo 
Pitter, redstratoie • «ladone- 
lizzatole» delt'accadMO: quad 
che, per suo meno, H com- 
mediograib votene amoriHe 
il tono troppo edifieMtt via 
via acquisito dalla vicenda. 

Inscenato te prima voHa nel 
1945 Oo rtesso autore v( «p> 
paiiva nel ruolo «fi EMÌ), fi ter 
voro echeggia aenia dubbìoé 
sullo sfondo d'un conMilo 
lontano, altri evènti MA vi¬ 
cinissimi (ma te Crimea reale 
un capitob iliuminame* dalla 
storia britannica, e si penai al¬ 
la satira feioce eséicìtatevl ao¬ 
pra da Tbny Richanlion nalla 
sua maggiore Impresa dno- 
matogralica, i Sefee nl o «fi Ite- 
/oMowO* Intemfiamo «fire'rao 
la riflessione cristiana À liw- 
lyn Williams, nel Vbnte rtM 
Cleto, traeva alimento dafi't- 
sperienza presente di un'uma¬ 
nità pnwata all'estrema 
parabola che ne scaturiva cl 
risulta tuttavìa, oggi, fiacca e 
pedissequa. nellTraieme, di¬ 
fettando pregno del suo ele¬ 
mento essenrtale, il mteleio. 

Nella versione italteM, al 
perde inoltre il dcmite frvl- 
slro linguistico (gallese e in¬ 
glese), che doveva pur avere 
un SUD significato. Em spetta¬ 
colo, anche se servito con tela¬ 
le impegno dagli attori 0amio 
.spicco la Greca la Cardile, 
Reggiani, Foà) respira un'aria 
malinconica di vecchio tee* 
neggiato televisivo di ambien¬ 
te anglosassone. 
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Derty di trotto 
Indro ftirk corre 
VQSG il miliardo 


Si corre stasera a Tordivalle il Derby di trotto «Na¬ 
stro Azzurro», giunto alta sua sessantesima edizio¬ 
ne. Saranno in gara cavalli indigeni di tre anni con 
il favorito Indro Park guidato da Lorenzo Baldi. 
Una grossa occasione per rilanciare il mondo ippi¬ 
co italiano alla ricerca di una nuova immagine do¬ 
po la vicenda dei «cavalli truccati». Previsto intor¬ 
no alla corsa un grande giro di scomesse. 


OAmiELE PAPI 


mòlilùna aveva assómmaio 
qìiàal meiz'óra di rkardò. Il 
Mrcono.i Irilaiil, era panico, 
lamwnle àdallo ai passisti pia 
chetai grossi scalaiori: il leg¬ 
gerò tratto in salila nella lese 
nnale. ha peròmésso in gran- 
dedllficolui MoUet che éarti- 
vatt) a Vlllard de Lans al pic¬ 
colo trotto peidendo IO ml- 
nuti é uscendo cosi di. Scena 
dai quàrtleri alti delia claaslli- 
ca ^rale. Tra gli Italiani II 
migllpie (si la per dire) é risul¬ 
tato ViSeìttini che è giunto a 

Sto minuti da Delgado. 
a la prestazione di Breu- 
giunto ciuano a 2'08") e 
appraliuttò di Steven Rooks 
(léiào à l’Of'O è secondo iti 
CiMSIIica,generale. Oggi ripo- 

-IMlDe d’arrivo,DDelga- 
dO. in j.2'23''; 2) Bernard a 

B^f a 3'02’': 4j Barra a 



I primi vagiti, la creatura di John Barnard, li aveva 
lanciati in gran segreto una decina di giorni fa dalla 
pista piemontese di Balocco, propnetà dell'Alfa 
Rorneo. Un segréto difeso anche con misure non 
proprio ortodosse. Ora la Ferrari, sempre con gran 
cautela, sta cominciando a render note le caratte¬ 
ristiche della vettura che gareggerà nella prossima 
stagione con il motore aspirato. 


OIUUANO CAPECELATRO 




Berger, Manséll é» in alto, la nuova fcrrari 


■■-ROMA. «Uvoluzionaliait. 
^ non losse già abbondarne* 
inehie slnjttàio, la nuova Fer¬ 
rari da F. 1 potrebbe affidarsi a 
oueslo spot pubblicitario. Chi 
I ha vista, o anche soltanto in¬ 
travista sfidando il pericolò, 
cosi la definisce. Ma il segreto 
non è durato a lungo. Foto e 
schede tecniche del prototiop 
creato dà John Barnard nélì e- 
remo di Guildford hanno fatto 
il giro d'Italia nèirultima setti¬ 


mana. Cosi anche gli uomini 
della Ferrari, solitamente usi 
al riserbo, si sono decisi a for¬ 
nire dati anagrafici e fotogra¬ 
fie della neonata, ripresa in 
tutte le posizioni sulla pista di 
Fiorano, dopo che occni Indi¬ 
screti l'avevano colta in fallo 
sul tracciato di Balocco. Cd* 
ta, cioè. neU'aUo di ^rare. 
quando tutto Vestabtisnment 
Ferrari aveva assicurato che 
era ancora lontano il tempo 


dei primi collaudi. 

All'anagrafe la nuova arri¬ 
vata risulta iscritta come 
«Fl-89, monoposto con mo¬ 
tore adirato». Di lei si sa che 
è lunga quattro metri e qua¬ 
ranta centimetri, larga due 
metri e tredici ed alta novan- 
tacinque centimetri. Pesa SOS 
chilogrammi, compresi acqua 
ed Dito. Il motore è un 3500 
Ferrari, con dodici cilindri a 
sessantacinque gradi e qua¬ 
rantotto valvole. E capace di 
raggiungere 12.500 giri con 
tina potenza massima di 600 
cavalli. È allmenUta a iniezio¬ 
ne eietlronicà. E a trazione 
posteriore, a'-sétte marce più 
la rètromàrcia con il comando 
dèi cambio, posto longitudi¬ 
nalmente, a controllo elettro- 
lùco. Il telaio è composto & 
nido d'ape in fibre di carbo- 

Ma la neonata manda in vi¬ 
sibilio gli esperti soprattutto 
per i particolari, accuratamen¬ 


te rifiniti da mastro Barnard. 
Dunque, il muso della vettura 
è ésUemamente sottile, tipo 
Concorde. H suo telaio ha del¬ 
le forme piuttosto squadrate. 
Non ha la leva del cambio, 
perché il pilota cambierà le 
marce cori due pulsanti pósti 
sul volante. Le fiancate, sul 
davanti, sono molto alte e più 
strette del solilo. La benzina è 
immagazzinata qua» del tutto 
ai lati del pilota, non più die¬ 
tro le spalle. 

Questa stmitura fisica do¬ 
vrebbe portarla, nella pròssi¬ 
ma stagione, sotto la guida di 
Gerhard Beigér e Nigel Man- 
sell, a mietere allori. Perora la 
sta scozzonando il brasiliano 
Roberto Moreno, iiuovo pilo¬ 
ta collaudatoré delia Ferrari. 
Dopo l’esordio clandestino di 
Balocco, la iiFl-89» ha in 
mente rmove perfomance. 
Dove? Ancora a Balocco? A 
Nardò? A Fiorano? Inutile 
chièderlo alla Ferrari. 


Ambientalisti 
ntìrano 
il ricorso 


EH ROMA. Uz aécettanò, ma 
non lo approvano, (^ealo è II 
ponileio ileill ambieniallstt 

S ai conlionll dello stadio 
tlmplGo, dopo la decisione 

SK'iin 

^ di «IttRHIunentodclla sla- 

iì^ffiMdÌtta!'^«vl^ liga 
edWdWe tono anlvate dopo 
ayer vlalonato le tavole pro- 
(Kttttall, le lolo e le caasette 
«dpséjnategll del Coni, con II 
nlwVO progetto approvato dal 
ndnlsféiò del Beni Culturali. 
.IRlinahe II laljó che là culi ài 
.flfi^Ih (Hltno luogo hanno 
peiw'litioàtadiò beìlisalmo è 
Mhélhaerllo nell'ambiente 
ng |ollòlli|éatc> Oreste Rutl- 
gllàno - Comunque II nuovo 
prdiwild é plà accettabile 

-dllilWttor- 


Cari Lewis cento metri goitk il vento 


I lÉB .WASHINGTON. Apparentemente, i selezlo- 
I haiori olimpici americani non riescono a trova¬ 
re un sólo pugile decente che non abbia con¬ 
sumato cocaina o marjuana nelle ultime selti- 
mané. La squadra di boxe, già nel guai, ha 
dovuto mandare a casa Lavell Finger e William 
Guthrie (cocaina) c Eric Oriffin (mariuana), 
dopo ( disastrosi risultati dei tési antidoping, 
Tutti e tre sono rimpianti come «combattenti di 
grande livello». Finger e Guthrie, in una confe¬ 
renza stampa al -Caesar's Palace.dl Las Vegas 
(dove ^ stanno svolgendo le selezioni per il 
PAigllàlP).. hanno, n egalo di usare droga. La 
conieren^atàfni^^^ quando Guthrie si 
'èrnéàso'‘a diangeré. ' 

Droga e uomini che.«mostrano. le proprie 
émozioni, quindi. Nelle selezioni olimpiche 
nel Nevada si è svolto un vero dramma In stile 
anni Ottanta. Più classicamente americane, più 
•sahàmente» spietate, Invece, le prove che si 
stannò svolgendo a ìndianapollsi Indiana, per 
formare la squadra di atletica leggera che an¬ 
drà a Seoul; Squadra che, dato il meccanismo 
inesorabile delle selezioni, potrebbè arrivarci 
senza qualche star, córhé Càrl Lewis, Edwln 
Moses, Mary Decker Slaney e Jackie Joyner* 
Kerseev E iin pericolo, giurano (ò sperano) in 
tariti, puramente teorico; resta il fatto che, an¬ 
che se si è campioni per entrare nella squadra 


Sempre lui, Tincredibile Cari Lewis nel¬ 
le vestì di grande protagonista. Nell'a¬ 
pertura dei ireals americani, gare di se¬ 
lezione per le Olimpiadi, si è presenta¬ 
to nella gara dei cento con una presta¬ 
zione eccezionale. Ha corso la distan¬ 
za in 9"96 con Vento regolare, stabilen¬ 
do la migliore prestazione mondiate 


della stagione. I trials, che sono iniziati 
ieri a Indianapolis, andranno avanti per 
9 giorni. In pista, atleti di valore che 
rischiano Tesclusione per qualche tem¬ 
poraneo malanno fìsico. A Seul, infatti, 
andranno I mIgUorì 3. Ibtti deplorano 
quésto meccanismo infernale, ma nes¬ 
suno è in grado, o vuole, cambiarlo. 


MARU UimA RODOTÀ 


è necessario arrivare;ta.i prIiRi tre nella pro¬ 
pria specialità. Dopo Indianapolis^ ci saranno 
m paio di pròve d'appello. Se..non ci sono 
risultati neanche in quelle, si resta a casa. 

Critèri troppo duri,; troppo' meccanici? Su 
questo sonò tutti d’accordo. Ma a quelli che la 
squadra ta tannò sembrano il male minora. «Il 
processo di séleàkme è oggetto di sdegno ge- 
nerale»teorizza Tallenatore delia squadra ma¬ 
schile, Stan Huntsman. «E ogni volta, regolar¬ 
mente, viene adottato all'unanimità. A tentare 
modifiche, si rischia di aprire , troppi vasi dì 
Pandora». Ma gli «Olympìc Ihais» iniziati ieri 
non vengono cambiati solo per evitare il caos. 
La competizione feroce, le lotte a coltello per 
un piazzamento, l'alto livello dei partecipanti 


.<la rendono, ilvvanta ^la stampa americana,; H : 
terzo. mlgliora meeting di ètìetica del móndo, 
superato tato dal canqMonttl dei mondo e dati¬ 
le Olimpiadi. ìl programma di questa prima 
gkimata sernbra cpnièfinario. In gara Cari Le¬ 
wis (quattro medile Olimpiadi di 

Los Angeles) nel TOO; metri, Edwin Moses 
(camFrioneòliflipIco liel '76è rieir$4)sui 400; 
Mary Decker Slan^CdeteniricediriJtii i reco^ 
americani dagli 800 ai lOmila metri) Mi 3.001), 
«kqrce Joyner-Keisee (record mondiale è cam¬ 
pione del mondo) nette prime quattro prove 
deU'eptathlon femininì|e;e.il solilo marìtoralie- 
natore, Bob Kersee, prevede che stabilirà ìl 
nuovo record mondiale quando la sarà 


finita, sabato sera. 

Per il momento, comunque, si tratta solo dì 
batterie. PEr le finali c’è tempo; i trials dureran¬ 
no nove giorni. «1 peggiori, i più stressanti», si 
lamenta il quattrocentista Tlm Simon, «lòtte le 
gare che vengono dopo, al confronto; sono 
bniscoHni». Mà c'è anche chi riesce a superare 
la prova più volte di seguilo. Còme ìl veterano 
e II lanciatore del disco John Powell, cinque 
volte in squadra. In otto ce l'hanno fatta per 
quattro volte, uno di loro e Moses. Le gare si 
svolgono nello stadio dell'Indiana University, 
noto .j^ratiutto j .supi impianti .«veìociit. 
fC^la,Pl||à «llle ppd^ per il,salto in lungo (ejl 
che né eguagliato il record de) mondo. Joyner- 
Kersee, e Cari Lewis ha fatto quattro dei suoi 
cinque salti più lunghO ò il salto, tiriplp (dovè 
WUliè Banjù, nel 1985, stabili il suo record 
móndiale. Ora, il più Incerto è Banks, che deve 
affrontare rivali preparali e agguerriti. Ma, se 
non altro, è In buona salute. l4on cosi altre 
speranze americane, che. il meccanismo spie¬ 
tato del trials rischia di escludere. Come Lo¬ 
renzo Daniels, il più veloce amerìcario nel 
1988 sui 200, con guai al quadricipite sinistro; 
Dutch Reynolds.;numero uno Usa nei 400, 
grossi problemi ai tendini. È Greg Poster, cam¬ 
pione mondiale dei ) 10 ostacoli, che proverà 
a correre con il braccio sinistro ingessato. 


■■ ROMA. Derby miliardario 
di trotto stasera a Tordivalle. È 
il «Nastro Azzurro» giunto alla 
sua sessantunesima edizione: 
alla partenza il fior flore dei 
cavalli indigeni di tre anni. Un 
miliardo la dote del monte¬ 
premi per i concorrenti. Sol¬ 
tanto un paio di corse, in 
America, hanno dotazioni su¬ 
periori. Un favorìtó su tutti, 
stasera: Indro Parie (Lorenzo 
B^di alle redini lunghe), pri¬ 
matista europeo, grande spe¬ 
ranza de) trotto dì nostra 
contro Io strapotere dei. terri¬ 
bili cavalli che scendono; dal 
Nord. Prima di analizzare il 
Dert)y italiano di stasera,, rias¬ 
sunto delle puntale preceden¬ 
ti. Le statistiche dicono che in 
Italia nascono ogni anno 
3.500 puledri, di cui l.SOO si 
affacciano al mondo della pi¬ 
sta. Un’ulteriore, dura deci¬ 
mazione U'sfoltirà poi in car¬ 
riera. Corrono li Deit^ dì que¬ 
st'anno i migliori delia serie 
•I», cioè i nati nelI'SS (le de¬ 
nominazioni trottistiche han¬ 
no ritmi alfabetici, ragion per 
cui i nomi dei nati delI’SS co¬ 
minciano con la «1»), 

Filologia tecnica a parte, il 
trotto di casa nostra cerca da 
anni un rilancio presso il gran¬ 
de jMJbbllco. 19 sono gli ippo¬ 
dromi di trotto funzionanti in 
Italia, con una folta schiera di 
appasùonàti e di scommetti¬ 
tori, lòtlavla è I) grandè pub- 
biico qirello che manca all'ip^ 
pica di basa nòstra: come già 
succede negli ippodromi bal¬ 
neari (e l'esemféo più eviden¬ 
te è il Savio dì Cesena con ol¬ 
tre G.OOp penone.anqhe nelle 
èeraté ; «sf qncheV) èòvè; ì) ' 


‘dèlia éeMa sono'pof altri 
problemi .di non lieve entità: 
dal rappprio' con le ègehzle; 

ippiche, urie potènza Mi cam¬ 
po ideile scorpmesse, al biso¬ 
gno d’una nuova immagine. Il 
mondo ippico è stato turbato 
nei primi mesi dell’anno dalla 
vicenda del «cavalli truccati», 
che correvano cioè sotto 
smentite spoglie. Si tratta, 
l'accusa, di diversi casi di truf¬ 
fa ai danni delle scuderie, più 
che degli stessi scommettitori. 


I) cavallo che magari vince «a 
sorpresa», non è più una sor¬ 
presa la seconda volta.. 

Comunque sia una gran vo¬ 
glia di «gtasnost» pervade 
mondo ippico e tribune e 
grandi corse come quella di 
stasera tirano la volata all'ac¬ 
coppiata agonismo più spetta¬ 
colo. Indro Park, il favorito 
nel «Nastro Azzurro», ha tutti i 
numeri per diventare un gran¬ 
de campione e la sua storia ha 
già connotati da film, Alle aste 
milanesi del 1986, infatti, Mar¬ 
cello Scorie, industriale triesti¬ 
no appassionato di cavalli, si 
affida ad un nòto driver, Gian¬ 
carlo Baldi, per realizzare 
buoni acquisti. Scelgono cin¬ 
que cavalli. Un incidente sul- 
l'autostrada, però, fa arrivare 
il driver, a Sesto Milanese, 
quando l'asta è già Iniziata. 
'Tré cavalli sono già stati ven¬ 
duti. Resta Indro Park; figlio di 
Sharif di lesolò, gran cavaìto e 
gran stallone. Gq^a 53 mili<h 
ni, Da allora ne ha già vinti 
777 e ha stabilito fior di re¬ 
cord. Se vince stasera baiMrà 
ben oltre il miliardo di aomhie 
vinte Oe dote del Derby per 11 
primo clas^flcato è di circa 
mezzo miliardo). Altri oitimì 
trottatori e trottatrid del «Na¬ 
stro Azzurro» sono Iduard (Q. 
Rossi). Isl PI (M. Mazzarino. 
Inglewood OM (V, GùzzInatÓ. 
Il Dert^ Oo dice la sua stòritO 
sa essere ricco di fascino. E 
talvolta anche di sorprese. 
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Giuseppe Materull 


Lazio 

Dàirarmadio 
tira fuori 
Materazzi 


M ROMA, 'njllo come previ. 
sio: la Laelo ha assumo Giu. 
seppe MalerazeI, 42 anni, san 
do di Arborea con esperienze 
sulle panchine di Caserla e Pl. 
sa, come successore di Euge. 
nio Fascetli. U presentazione 
del nuovo tecnico è avvenuta 
nella sede della •EIncasaa a 
Trinità del Monti, presenti II 
presidente Gianmarco Calieri, 
l’azionista di maggioranza 
della società, Renato Bocchi, 
e il diesse Regalia. • Alla scelta 
di Materazzi si è giunti In lem. 
pl brevi - ha esordito Calieri - 
pratidam'ente ieri (giovedì) c'à 
stato II primo vero contatto 
con lui. flon è stalo un salto 
nel buio perché Regalia cono¬ 
sce da anni il tecnico e lo sti¬ 
ma mol(l»|mo«. Poi il diretto¬ 
re sportivo specificherà «che 
si, a dire II vero glàH-IO giorni 
la contattai Materazzi per co¬ 
noscerne l'eventuale dlsponl- 
billtàr. Per una •curiosa» coin¬ 
cidenza. proprio In quei giorni 
l'ez allenatore del Pisa nllulò 
l'Avelllno. «Ma io - ha preso le 
distanze Materazzi - dissi 
"no" alla società Irpina per¬ 
ché notai quel problemi che 
^ebbero emersi In seguito, 
se è vero che l'Avelllno al mo¬ 
mento non é stato Iscritto al 
campionato. E comunque 
non avevo llrmato alcun con¬ 
tratto». «SI, sono ut! ambizioso. 
-. ha proseguilo - se é vero 
pM bra mi trovo sulla panchl- 
ned! una squadra come la U- 
zio, Dite che non ho fatto la 
campagna acquisti e non co¬ 
nosco 1 giocatori? Sarebbe un 
comodo alibi per qualcun al¬ 
tro, non per me. Per quanto 
riguarda I nuovi acquisii, cre¬ 
da che Pascetti sla un attimo 
Intenditore di calcio e mi lido 
di quello che ha (atto, lo ma¬ 
gari avrei scelto di peggio. 
Con la liloserla non cl saranno 
problemi. Apche quando arri¬ 
vai a Pisa erano tutti aflezlona- 
II a SlmonI e non fu facile Im¬ 
porsi. Ma alla line cl sono riu¬ 
scito, e dire che avevo anche 
latto II salto dalla C alla A>, 
Materazzi ha firmalo un con- 
rallo annuale, la cifra delf'lh- 
lagglo non è stata utflctaflzza- 


Uiì calciatore particolare 

«Ho la pelle dura, 
e, nonostante tutto, 
non intendo mollare» 


Napoli, Nazionale, Bologna 

«Odio i sotterfugi, 
avrò mille difetti 
ma non sono falso» 


Bagni, quel rissoso 
imscibile, carissimo 



Saivatoft Bagni vicinissimo aii'accordo coi Bologna 


Bagni e Ferrano, esclusi dalia «rosa» del Napoli assie¬ 
me a Garelta, attendono a Cesenatico di conoscere il 
loro destino. Dovrebbero comunque accordarsi nei 
prossimi giorni rispettivamente con Bologna e Inter. 
Molto avanzate sono le trattative fra l'ex mediano 
delta nazionale e ia squadra emiliana: Pecci e Maifre- 
di sono stati già due volte nella villa del «guerriero» e 
l'accordo potrebbe essere imminente. 


MARIO RIVANO 

■i CESENATICO. Sono ra¬ 
gazzi di ieri, stagionali ma non 
troppo, attendono un segnate. 

U valigie sono piene di spe¬ 
ranze come se gli anni da 30 e 
passa che erano tessero di¬ 
ventati molti di meno. Capita 
quando nella vita ci si ritrova 
ail’improwiao a dover rico¬ 
minciare. Bagni e Ferrarlo 
aspettano ma già conoscono 
il colore del loro destino. Ros- 
sobKl e nerazzurro. Bologna e 
inter dietra ('angolo. Ma an¬ 


cora non è fatta, Napoli li mol¬ 
lerà dopo averli tenuti sulle 
spine per un po': in fondo, i 
due «libeiliD non hanno accet¬ 
talo Ascoli dove erano stati in¬ 
dirizzali. Adesso si temporeg¬ 
gia, la stupenda villa dei co¬ 
niugi Bagni ' piscina, campi 
da tennis e da calcetto - sulla 
riviera romagnola riconcilia 
gli umori peggiori, li «guerrie¬ 
ro» ne ha viste tante e tante 
altre ne ha dovute «digerire» 
in una strane che non <X- 


meniìcherà facilmente. «Pino 
a marzo era andato tutto be¬ 
ne, poi... sarebbe meglio la¬ 
sciar perdere. Prima tutta 
quella pubbìicità negativa sui 
giornali, come se certi atteg¬ 
giamenti in campo li avessi so¬ 
lo io, poi la gamba che mi ha 
fatto penare, lo'scudetto per¬ 
so, la maglia della nazionale 
persa anche quella... Ce ne 
sono tante delle cose, ma se 
pensate che bastino per met¬ 
termi ko vi sbagliate proprio. 
Ho una corazza, una f^lle du¬ 
ra che neanche vi immagina¬ 
te. E soprattutto ho ancora 
una gran voglia di giocare». 

Oggi sarà a PoslTIipo, nella 
villa che ha abitato per quattro 
lunghi, Intensi, tormentati ma 
mai insignificanti stagioni. Per 
un rito vagamente malinconi¬ 
co come il trasloco; via, Bagni 
da atamani non abita più qui. 
«Mi piaceva si, stare a Napoli. 
Ma se a nessuno importava 

K ù niente di me ^ giusto cosi, 
re i bagagli e sgombrare, (o 


sono latto in un altro modo, 
per me certi rapporti dovreb¬ 
bero essere immutabiii come 
le poche amicizie vere die ^ 
hanno nella vita. Non credo 
davvero che a Napoli si po¬ 
tranno mal lamentare quel¬ 
lo che ho fatto. Sono sempre 
più convinto di av^ dato mol¬ 
to più di quanto ho ricevilo. 
Non voglio parlare di nessu¬ 
no, né di Moggi né di Feriaino 
né di nessun auro perché ogni 
frase potrebbe essere inter¬ 
pretata in maniera leggermen¬ 
te distorta. Senza offesa, le 
esperienze, vi ricordate quan¬ 
do ero a Perugia, mi hanno 
insegnato tantissimo. Ogni 
sbaglio sulla mia pelle, senza 
vitiimismo; capita a tutU e (or¬ 
se deve essere ccaì». 

Anche nel rapporto con la 
nazionale qualcosa si è incri¬ 
nato. a un certo punto. Per¬ 
ché? «Perché a me piacciono 
le cose chiare, voglio che gli 
altri siano trasparenti quanto 
me. £ allora se VIdni una set¬ 


timana prima .delle convoca¬ 
zioni mi telefona per dirmi 
“Stai tranquillo, sei del no- 
Mrì", lo poi non posso stare 
^tto. quando vengo a sapere 
che mi hanno fatto fuori, per¬ 
ché mi sento preso In giro. 
Odio i sotterfugi, quel dire e 
non dire che non ti fa capire 
nulla facendoti capire tutto: 
avrò dei difetti, ma certo non 
quello di essere falso. Faccio 
un esempio opposto. Sarei an¬ 
dato volentieri a giocare nel 
Cesena, anche per questioni 
logistiche. Mi hanno risposto 
subito con estrema correttez¬ 
za che erano già al completo, 
che di me non avevano biso¬ 
gno. Ecco, poche chiacchiere 
e risposte franche». 

Invece andrai al Bologna, 
in questi giorni c‘è un gran an¬ 
dirivieni con Pecci e Mailredi 
che fanno la spola da qui a 
casa loro... «Eraldo è un ami¬ 
co. Mailredi un personaggio 
eccezionale. Non posso dire 


nulla, stiamo a vedere gU 
eventi». Quell'operazione alla 
gamba mai falla; coraggio o 
vigliaccheria? «Guardale che 
tutti i medici che ho inteipel- 
lato me Thanno sconsigliata. 
Dovevo stare fermo troppo 
tempo e per ora non riesco a 
immaginare un campionato 
che parte senza di n^e». Un 
campionato all’Insegna dei 
mediani, se il calciomercato 
ha dato te indicazioni giuste. 
«Vanno di moda, sono richie¬ 
sti: si vede che di bravi ce ne 
sono sempre meno... Da parte 
mia chiedo solo che non si 
parli ancora del mìo succes¬ 
sore, un piccolo peccato di 
vanità. Se volete proprio, mi 
sento più simile a Cnpi^ che a 
Berti Q Fusi. Il cami^onato? 
Seguo rinter con grande sim¬ 
patia. si è mossa benissimo sul 
mercato e può vincere lo scu¬ 
detto». Ferrarlo, che è li vici¬ 
no. annuisce serio serio. A Ce¬ 
senatico non è ancora tempo 
di sorrisi. 


H Verona ainre il balletto dd ritiri 


Gioc;p a zona e austerità 
sono i nuovi verbi dettati 
da Bagoli e dalla società 
Adenti Caniggia e IVoglio 
Arriveranno soltanto lunedi 

■ LORINEO lioATA 


■1 VERONA. 'Sh rieomibiat 
qoi calcio che conta: attacca II 
yetona, priipa .^squadta dellai 
serie A a ritrovarsi per là pre¬ 
parazione estiva in vista della 
prossima stolone calcistica. 
Dopo le deli^qnl dello scor¬ 
so campionato, via i pezzi ec¬ 
cellenti, Elkiaer;» Di Gennaro, 
ed ecco H Verona delia rifon- 
dazione nel nome del biondo 
argentino Caniggia. Per primo 
a^va Berthold: sa. in cuor 
suo, d'avere sulla coscienza la 
stagione d'esordio in giallo- 
blù. Disastrosa. Cosicché, li 
proclama, vien quad dovero¬ 
so alla vista dei cento tifosi 
fuori dalla sede, Ieri mattina, 
per sostenere il raduno della 
squadra; «Peggio di cosi non 
posso lare, aspettatevi un Ber¬ 
thold trasformato», 

Frasi solile, di opportuna 
convenienza, in una qualsiasi 


mattinàdi mezza estate tanto 
pergradire airetemo copione 
calcistico, In attesa dei botti 
maggiorr. arrivano Intanto no¬ 
tizie dalla provincia: come 
quella che Bagnoli «italiani¬ 
sta» indefesso, si è convertito 
alla «zona» passando per la 
cessione deU'idolo DI Genna¬ 
ro e l'arrivo dai Milan, del 
gioiellino Bortolazzi, figlio mi¬ 
nore del modulo Sacchi. 

Reduce dagli ozi romagno¬ 
li. l’allenatore conferma: «Vo¬ 
glio almeno provarci, gli uo¬ 
mini dovrei .. 

Verona a zona insomma, e 
senza più pezzi eccellenti: i lo¬ 
ro ingaggi sull'onda dell'anti¬ 
co scudetto pesavano troppo 
sul bilancio societario. Via al¬ 
lora; Di Gennaro. Calia, El- 
kjaer. il primo, tra l’altro, an- 
che colpevole della fronda 
delta passata stagione ai danni 



Ciocatori del Veroni! al raduno: festeggiato il ritorno di CaiderUI 


del presidente che coi Verona 
In crisi dura voleva addirittura 
dare le dimissioni; il secondo, 
Gdia, alla Juventus per forza 
dei soldi bianconeri, il terzo, 
Elkjaer, geplitmente accanto¬ 
nato (1 miliardo di buona 
uscita causa anticipata sca¬ 
denza del contralto) per far 
posto a Troglìo, l'altro argenti¬ 


no da afflartcare a Caniggia, 
dalle chiome platino e lunghe, 
ancora tutto da scoprire. Sicu¬ 
ramente però Caniggia e ÌVo- 
glio insieme costano meno di 
Elkjaer da solo. E così dopo il 
Verona a zona anche 11 Vero* 
na deH'austerità prima ancora 
che delia rifondazione. 

Al raduno, non c*era 


Chìampian a sottoscrìvere le 
precise direttive per il futuro. 
A fame le veci ci ha pensato 
Bagnoli: «Negli ultimi anni 
qualcosa si era sgonfiato. Tra 
una roba e l'altra si tornava 
sempre con (a testa all'anno 
deilo scudetto. Un preceden¬ 
te Komodo e improponibile 


per^no fuoiviante. Certi rami 
sono stati quindi tagliati una 
volta per tutte. Magari anche 
con dolore. In ogni caso d'ora 
In poi credo che si potrà lavo¬ 
rare con maggiore serenità». 

Sarà per il Verona un Inizio 
a scartamento ridotto: ia cop¬ 
pia sudamericana arriverà sol¬ 
tanto lunedi mentre mercole¬ 
dì è prevista la partenza per II 
ritiro di Cavalese. Primi alle¬ 
namenti dunque al sole me¬ 
tropolitano e in aggiunta an¬ 
che prime sudate per cono- 
'scersi frà'vecchi e nuovi: tra 
questi avanzano il portiere 
Cervone e il redivivo Galderi- 
Sì. volentieri di ritorno in gial- 
loblù dopo aver sfiorato il per¬ 
sonale fallimento nella Lazio. 
Nanu farà da spaila a Pacione 
aspettando le invenzioni sulla 
fascia di Caniggia. Gli altri, in 
testa Bortolazzi, costniiranno 
abile ragnatela a centrocam¬ 
po con dietro Bonetti e Soldà 
in linea, ultimi difensori prima 
di Cervone, al posto di Giulia¬ 
ni andato al Napoli. Almeno a 
larghe linee, aU'inizio andrà 
così: il resto, nei giorno dèi 
raduno del Verona, provincia¬ 
le di lusso con licenza di stupi¬ 
re. è asfalto che cola in uno 
stadio trasformato in cantiere 
per piacere a Italia 90. 


Mercato: scojq^ A gallo Rublo 

Diaz airinter in prestito 
Belanov, si attende il si 
Elkjaer va alla Fiorentina? 


pi MILANO. b'Inter ha ormai 
deciso; li suo terko straniero 
sarà l'argentinq IMaz. l'attac¬ 
cante della Fiorentina passe¬ 
rebbe In prestilo per un anno 
alla società nerazzurra che 
così rinuncerebbe a Madier 
giudicato Uh acquisto troppo 
^pericoloso» per-i suoi guai 
muscolari. Ufficialmente ogni 
decisione é rinviata a lunedì, 
però rorientamenio emerso è 
quello dell prestito, eventual¬ 
mente rinnovabile, per un an¬ 
no. E intanto tornato in Porto¬ 
gallo il manager del Porto, 
D’Onofrio. L'Inier per Madlàr 
gli ha chiesto troppi sconti e 
delie garanzie che il Porlo 
non può dare. Pressoché sicu¬ 
ro anche l’arrivo in Italia del 
sovietico Belanov. Genoa e 
Atalanla non possono comu¬ 
nicarlo ufilciaimente perché il 
ministero dello Sport sovieti¬ 
co ha imposto la condizione 
di poterlo dire per primo. 
Adesso 1 dirigenti dell'Atalan- 


ta si stanno muovendo presso 
le autorità sovietiche per por¬ 
tare il più presto possìbile il 
giocatore in Italia. Il 31 luglio 
probabilmente verrà a Berga¬ 
mo per una visita. 

Segnali positivi per la tratta¬ 
tiva tra Napoli e Bologna per 
"Bagni. Il giocatore ha avuto 
un colloquio tranquillizzante 
con l’allenatore del Bologna, 
Mailredi, con H dovreb¬ 
be rincontrarsi a Bologna do¬ 
ve i'aéquisto di Rnbla sta di¬ 
ventando un giallo. Il Napoli, 
pur dì sbarazzarsi di Bagni, è 
disposta a prestarlo per un an¬ 
no accollandosi gli 800 milio¬ 
ni d'ingaggio. Nessuna schia¬ 
rila invece per Ferrarlo. L'in- 
ter, vuole uno sconto, ma il 
Napoli punta i piedi. Infine, 
una cena distensiva tra El- 
Uaer e il presidente del Vero¬ 
na Chiampan che è disposto a 
cederlo gratuitamente. Po¬ 
trebbe andare alla Fiorentina 
se l'Ascoli alzasse troppo il 
prezzo di Catagrandé. 


Metti un russo nel tuo centrocampo 


M TORINO Airimprowiso i 
russi. Le nostre società dì cal¬ 
cio da qualche mese a questa 
parte appaiono affascinate dai 
sovietici almeno quanto lo fu¬ 
rono i cittadini di Washington 
durante la visita di Gorbacìov 
negli Stati Uniti Non c'è strac¬ 
cio di presidente e di manager 
che non pensi ad ottenere un 
biglietto da visita per Kiev, la 
fucina dei football made In 
Urss. Ma finora si sono viste 
soltanto le «matrioske». 

I tentativi dei nostri dirigen¬ 
ti ricordano Infatti le popolari 
bambolette russe; uno svila la 
più grossa e ne lira una più 
piccola e cosi via via fino ad 
una figurina in legno infima, 
che della bambotetta iniziate 
conserva appena il ricordo. 
Ecco, quanto si è ricavato fi¬ 
nora dalle trattative con 1 din- 
genti politici e calcistici del- 
rUrss è poco più di quei pez¬ 
zettino di legno Si parla di 
Protassov. Zavarov, Michaili- 
tchenko, Kutnelsov e persino 
di Varemchuk e Yakovenko, 
che non abbiamo visto agii 
Europei perché erano infortu¬ 
nati, ma finora l'unico russo 


Zavarov, Protassov, Kutnesov. Bela¬ 
nov. 11 campionato europeo da poco 
concluso lì ha imposti come protago¬ 
nisti. I dirìgenti delle squadre italiane li 
sognano. Nell'Italia della larvata deru- 
guiation è scoppiata la russomania. 
Presidenti e critici puntano lo sguardo 
aH'Est, come a un mitico Eldorado cal¬ 


cistico. V^heggiano di fuoriclasse ac¬ 
quistati e ingaggiati per poche lire. Ri* 
disegnano gli assetti tattici delle squa¬ 
dre, imperniandoli sul miracoloso so¬ 
vietico, traspongono sul centrocampo 
i concetti di glasnost e perestrojka. E 
Belanov assurge a profeta di nuovi 
corsi non meno di Gorbacìov. 


che ha qualche probabilità dì 
arrivare in itafia, ali’Atalanta, è 
Igor Belanov. attaccante 
^enne. pallone d’oro 1986. 
Belanov e uno scattista formi¬ 
dabile, ma la stazza è quella 
deiruccellino e i piedi hanno 
la ngidità deile leve dì un flip- 
peK La sua grandezza è nel 
gioco di Lobanowski. Finora 
dall'Urss è uscito Vagiz Khì- 
diatuUin, libero di 29 anni fini¬ 
to al Toiosa In Francia, e si 
sistemerà in Occidente anche 
Rmat Dassaev, il prestigioso 
portiere delio Spartak Mosca. 
A sentire Aldo Spinelli, il pre¬ 
sidente del Genova che sta 
definendo la trattativa per Be- 


vnroRio DA^pi 

lanov, gli altri non si muove- 
ranno perché non hanno rag¬ 
giunto Velà per l’espatrio, per¬ 
ché servono ancora alia Na¬ 
zionale e perché la Dinamo 
Kiev non può sfasciarsi per far 
piacere ai presidenti italiani. 

Eppure é scoppiata la so¬ 
viet-mania. un po' come in al¬ 
tri settori dove ikhi c’è pagina 
di quotidiano che non esca 
senza citare Gorbacìov, la pe- 
resirojka e la glasnt^t almeno 
una volta al giorno. Il più get¬ 
tonato neir-hit parade» dei 
pedatorì è Aieksandr Zavarov, 
27 anni, il regista delia squa¬ 
dra. La Juve pur dì avello è 
disposta anche ad aspettare 


qualche mese, persino un an¬ 
no, nnunciando a comprare 
altri stranieri adesso. Al nume¬ 
ro due c'è Oleg Protassov, 24 
»inì, centravanti che avrebbe 
già scalzato Zavarov al primo 
posto se non fosse che a 
queit’età sembra davvero diffi¬ 
cile che lo lascino andare via 
almeno prima dei Mondiali 
dei '90: Protassov, anch'egli 
della Dinamo Kiev, piace alla 
solita Juve, all’lnler. al Torino 
ecc. Poi viene Aiekse} Michai- 
litchenko, 25 anni, la rivela- 
zicme degli Europei in Cerma- 
nta, faceva il centravanti, Lo¬ 


banowski ne ha fatto cursore 
di qualità. Piace a chiunque 
andiate a chiedere se piace. E 
Vassili Rais (27 anni, terzino 
^nistro)? E Oleg Kulnessov 
(25 anni, slopper dai piedi 
buoni)? E Gennadi Litovchen- 
ko (25 anni, centrocampista 
che ha beffalo Zenga in Ger¬ 
mania)? E Pavé) Yakovenko, 
per il quale la Samp era dispo¬ 
sta a far costruire in Urss an¬ 
che una fabbrica di scarpe? 
lYanquilli, piacciono tutti, un 
russo non si nega a nessuno, 
perché portano il mistero del¬ 
l'Est e poi sono bravi come 
non se ne trovano molti in Eu¬ 
ropa di questi tempi. 

I problemi sono due; il pri¬ 
mo riguarda le modalità d'ac¬ 
quisto, perché non si può an¬ 
dare a trattare con i tre mini¬ 
steri interessati alla stessa ma¬ 
niera con CUI I nostri manager 
SI muovono a Milanofion. Il 
secondo e più grave proble¬ 
ma è che se affidi Michaiti- 
tchenko e Zavarov a certi tec¬ 
nici Italiani la cosa più proba¬ 
bile è che il trasformino in po¬ 
chi mesi in De Napoli e Vigno- 


Rublo si, Rublo no 
e a Bologna 
un «verde» 
si Indigna 




La vicenda Rubio sta assumendo dei contorni a dir poco 

g rotteschi. Dopo t’annuncio del presidente Corìoni secon- 
o CUI il giocatore cileno avrebbe giocato nella prossima 
stagione con ii Bologna di Maifredi (nella foto), oggi il 
direttore sportivo della società petroniana Governato ha 
smentito tutto: «Sicuramente Rubio non giocherà nel Bolo¬ 
gna e la nostra società non tratterà mai e in nessun caso il 


per l interessamento del cileno Rubio oa parte <- 

g na ricordando che nel consiglio di amrunistrazione del 
olo Colo, sua squadra d’ori^ne, ci sono molti generali 
del governo di Pìnochet. 


Pallanuoto: 
primo round 
tra Posilllpo 
e Canottieri 


Quest'anno (o scudetto idi 
^lanuoto è una questione 
Jufta napoletana. Manntt 
^ l^illipo e Canottieri il 7 
fronteranr» infatti -- 

ritadriinàlecfeip 
nottieri e Pc^llip 



già affrontate in finale nei 1985 ctùando il Marine! al ag 
dicò il titblo. Era il primo Kudetto vinto da Paok» 

r'mof-antn l'allanstMM «ial «.liiK Xì A •! 


impoftante. Sull^^a panchina sSde invee,! Enn<i Angé» 
lo, ex compagno di squadra di De Ciescento nella Canot¬ 
tieri con cui vinse negli anni 70 scudelll e coppe del eaffl; 
pioni. L'Incontra di stasera ss"* -- ' 


pioni. L'incontra di siósera sarà leletrasmei 
cono di Nolte sport a partire dalle ore 


suRài I im 


Ladri incauti 
aggrediscono 
Lopopolo 
e vanno ko 


Hanno scelto mMe la loro 
vittima i due giovani che ieri 
l'altro sera hanno aggredito 
l'ex campione del mondo 
dei welter junk» SandjrO 
Lopopolo per portargli via 
l'orologio Roiex. Come ha 


Vdimu KU l'orologio Roiex. Come ha 

raccontato lo stesso Lopo* 
^*^"*'*^"* polo, i due malvìventr hin- 
aspettato che lui salisse in macchina per strappargli dal 
polso il Roiex. «Con il destro - ha poi raccontato l'ex 
campione - gii ho subito (Pezzato un pugno sul naso; I dtie 
hanno abbandonato la presa e si sono aliontanall bveol- 
landò. E proprio vero che l'aver latto pugilato puòeempre 
venire utile nella vita». 


Avellino chiede 
una proroga 
per II deficit 
Tanzi più lontano 


f Avellino chiederà aliti le¬ 
ga CMcio alcuni giorni di 
proroga, oltre il termine ul* 

timo nssato per lunedi 18 

per poter «sanare^ 1« 

pria posizione ecoriomM t 
ottenere l'iscricione al cam* 
pionato di serie B. Al i 


pionato di serie B. A l mg* 

de é infatti neirimjxrssibUità di^rome*af^DprÌo^l3i 
Per quanto riguarda il «Gruppo l^nzi» che dowebbe rileve- 
re il pacchetto di maggkmnaa, le trattative sarebbero en* 
core in alto mare, quando sembrava imminente un eccòh 
do iira l'azionista di mattioranza deirAvellinOi Etio Graikbr 
no e Callisto Tànzi. 


A Torino 
palbvolo 
addio: 

Il Cus lascia 


Il Cus Torino Pallavolo ha 
rinuncialo a partetlpare al 
prossimo campiontilo ma* 
schiledi serial U deci¬ 
sione è state comunicala al» 
la PederaziOM con una tet¬ 
terà,in diti eiprepte» ^7J!i ; 
cause sono^von popid' 

I . ■ etxmomicd 'Miìijp' 

te. la difficoltà di trovare un nuovo ^sensore l’imttiilteMU*' 
tà di migliorare una rosa di giocatori che. al mbmenio. non 
è adeguata alla massima sene». Il Cus Torino che nei primi 
anni 80 vinse 4 scudetti e una coppa campioni potrebbe 
essere assorbito da altre società piemontesi: ' 
senso sembra favorito l'Alpltour di Cuneo. 


UONARPO lANNACCI 


Lo «port In Tv 


RaliiBO. 16.05: Sabato sport: Ciclismo, da Camaiore. Gran PieiMbdl 
Camaiore; Motonautica da Ugnano Sabbiadoro. 

Raldue. 18 20: Tg2 Sportsera; ^.15: Tg2 U sport; 23,20: ‘Tal None 
sport: da PoslMÌpo partita di Palianuolo Phqr-oll; Ippfca, da Roma, 
Ibr d) Valle. 

Reltre. 18.30; Ciclismo, giro di Calabria dileltanU: 18.45: T| 

Tbc. 13.30; Sportissimo; 13.45; Sport show: meglio 4 

’88: Uveipool-Nolfin^am, semffinalé Còppa d’Iiq 
nelle l. 23.3^Crand Pf&L rr- •« 

1 .23;.Tppmolori.v 



BREVISSIME 


Avanti Cenè. Paolo Canè e Francesco CanceRolli hanno 
giunto le semifinali del torneo tennistico di Bastad (Sveiii 




•attendo rispettivamente Io spagnolo Luna (6/Z 6/2) 
tedesco Riglewski (6/3 6/1). 

Fondrieit In Bel^o. Il et Martini ha concesso a FondrìeM l'au- 
tondone a disertare le ultime piemondiaU per dlmitare 
li Giro del Belgio. ^ 

Morto Mulinecd. E morto ieri nella sua abitazione di MiUno tt 
glomalisia della «Gazzetta dello Sport», Mino MulMcl. 
Aveva 62 anni. Era stato redattore anche della «Gauc^ del 
Popolo», di «Ibttosport», del «Guerìn Sportivo» e del vQiop 
no». U condoglianze della redazione sporthra de «l'Uttitt» ai 
familiari e atta Gazzetta. ,, 

Niente Ippica a S. (Uro. Oggi e domani rion ci saranno cMsc 
all ippodromo di San Siro per uno sciopero dei 
lo ha reso noto la società milanese Corse Cavalli. 


di Grobnik, nella prima giornata di provp ufficiai. 

SaronnI al «Cu^ore». Omì è in programma il ^ di CamMo- 
l^|Corndon1ra i quali Saronni, Qupponi^iifiiz- 

Menom al Rlver Piale. Cesare Menotti è il nuovo alleiMlora 
della quadra argentina. Ha firmato ieri un contratto che'lo 


d altura «Adria's Cup» partita Ieri da Misano ^o), 
eco Morai^ La prima apparizione in pubblico «tei mioia brasi- 
nano Roberto Moreno, dopo la firma come collaudatoré per 
b nuova Errali «pirata, domani sul circuito sicilianodi 

Pergusa (En) in Formula 3000. 
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-Ad un anno dal disastro 

le frane di Torreggio e Presure 
minacciano Sondrio e Talta valle 


Gli stanziamenti d sono 
ma i lavori urgenti sono fermi 
I geologi: «Può succedere tutto» 


In Valtellina suona rallarme 


^ SONDRIO È pisHlo un «nno dal luglio 
intl«MR> che ha tnesao In ginocchio la Valici 
llna<,J^^|llù parti con inslsicnaa si parla di 
avypri^o ritorno alla normalità le ragioni del 
liirlii;i 9 , che quassù rappresenta la voce piu 
imijoitanle dell’economia, e la voglia di lascia¬ 
re elle amile una tragedia che sembrava noh 
•vere mal line, Indubbiamente, hanno il loro 
peso Ma I probleW, e i Umori, sono ancora 
molli e la normalltl, Intesa come cesaaiione 
del rischio, sembra essere lontana 
Ol queste préoccupailoni, mesi la, si etano 
(atti InierpteU, con una lettera «apertav al presi¬ 
dente del Consiglio, i rappresentanU del Pei 
vallellineee In Parlamenta e In Regione, Cia¬ 
batti e Contini Un lungo, cltcostanilato elen¬ 
co, Il loto, di opere Indispensabili e urgenU per 
dare alcurei» ai centri abitati della Valle Al 
grido d’allarme degli esponenti comunisti ave¬ 
vano latto seguito quelli del prefetto e del sin- 
dado di Sondrio, il democristiano BussettI Ma 
nonostante 1200 miliardi stanziati, per queste 
opere di bonifica idrogeologica, non è stato 
latto ancora nulla II neoministro per la Prole- 
alone civile, Ultanilo, ancora non ha firmalo 
le ordinanze necesaart per dare il via ai lavori 
E mtantOjl spera che non piova Ma quali sono 
te situazioni che un anno dopo I alluvione, 
destano le maggiori preoccupazioni? 


Il professor Ugo Malone docente di Idrauli 
ca al Politecnico di Milano e presidente della 
commissione tecnica Valtellina I organismo 
istiluilo dal ministro per la Protezione civile 
I indomani della frana della Val Pota per far 
fronte all emergenza non ha dubbi «llproble 
ma principale, oggi, per la Valtellina è costitui¬ 
to dal torrente Torreggio, In Valmalenco (un 
allluenle del Mallero immediatamente a mon 
le di Sondrio, irdr) Il suo corso è interessata 
dà Ire frane attive E impressionante' 
lUcune acttlmaiM or aeno I tecnici dell'l- 
smes kanae aegaalali) l'apertura di osa 
nnòva ftettera hn me d l a l a m ente a ridosso 
deUa taaa lamalaal a acfalto dciraUa- 
«looa dell'aaaa a cotao. SI parla di dica 
ISOadlameMcaUdlmalcitaleclieavaB- 

aaado potrebbe aodgse ad aat'ol'a ** fa 
teaqil plattaato brevi l'alveo dd torrea- 
te. Cosane pcoiaT 

Penso sla possibile un nuovo elleno diga an¬ 
che se di dimensioni più contenute rispetto a 
quello della Val Pota Sia per la quanUtù di 
materiale instabile che per le caratteristiche 
della valle, mollo più stretta di quella di San- 
I Antonio Morignone La quantità d acqua che 
si potrebbe immagazziriare sarebbe modesta. 


18 luglio 1987, una data tnstemente 
storica per la Valtellina e gran parte 
della Lombardia A dodici mesi di di¬ 
stanza daH'alluvione troppo poco e 
cambiato il professor Ugo Maione, 
presidente della «commissione Valtelli¬ 
na» traccia un quadro preoccupante 
della situazione idrogeologica Sono 


mancate questa volta roulotte e barac¬ 
copoli, ma io Stato italiano ha mostrato 
il volto di sempre lentezze e indugi 
esasperanti, denaro investito a casac¬ 
cio Intanto, il procuratore di Sondrio 
Ettore Cordtsco ha annunciato di aver 
emesso 26^ comunicazioni giudicane 
per il disastro deli anno scorso 


ANOELO FACCINET70 


dell’ordine delle ceniin^a di miglila di metri 
cubi Solo che il guaio del Torreggioè quello di 
trovarsi a pochis^ma distanza da Sondno 
quindi anche volumi d acqua più piccoli che 
però sarebbero accompagnati da una massa 
enorme di deMti risulterebbero disastro^ per 
la città Bisognerebbe realizzare dei by pass 
per far defluire le acque dal To^ggio éi Malle¬ 
ro non è facile ma le soluzioni ci sono Richie¬ 
dono però approfonditi studi di fattibilità tec¬ 
nica ed econ<miica 
Ma qneatl aladl tooo alati felli o bo? 

Che io sapi^OOv In una lettera all allora mini 
siro della Proteine civile, Gaspan, che mi 


chiedeva quali fossero i problemi prioritari cui 
dar soluzione in Valtellina ho messo al primo 
posto M Mallero CI sono le frane del Torreggio, 
quella di Sprlana, oggi ferma per la quale si 
dovrebbe finalmente iniziare il consolidamen¬ 
to ma la valle del Mallero è tutta un disastro È 
necessario die si intervenga il più presto possi¬ 
bile 

Dunque, prfeM MaUettt e poi? 

Presure, Appetto, Insomma Vai Fola. 

Qual è atlMlmeale la silDaMoBe nella 1 ^ 
na visto eba di bonlllca eoi^eaalvn ane» 
ra BOB d paria? 

La commissione Valtellina ha sempre sottoli¬ 


neato I urgenza di procedere ad uno studio di 
sistemazione di tutta I area E questo lo conti 
nuiamo a dire 

Lo aindlo però BOB esiste aBcora.. 

Per quel che ne so non esiste Del resto devo¬ 
no ancora essere compiute scelte importanti, 
anche politiche Certo è che le opere che ven 
gono realizzate oggi devono essere inquadrate 
in un progetto complessivo 

ItttleaceltedliaelUe'èalcBraBeatetlde- 
iilBB del lago. Chi te rtapoBaatUllà di 
vemp BòB al è sDcem prMBBClalOz 0 ano 
parere qnal è? 

Sono favorevole ai mantenimento del lago 
Potrebbe fungere da regolatore delle piene e, 
quindi, agire come elemento di protezione 
idrogeologico del terntono a vaile Ibtto que¬ 
sto, naturalmente, a condizione che venga bo¬ 
nificato il versante della montagna Ma è sol¬ 
tanto la mia opinione 

A ^«pesilo del verasBle dd Coppello, 
qnol è 11 auosialódl aalule? 

La corona di frana è disseminata di massi insta¬ 
bili Il loro volume varia da poche decine di 
migliaia di metri cubi a qualche milione Preci 
pilando potrebbero interessare anche i pnmi 


tornanti della strada per Bormio Questi, alme¬ 
no sono i movimenti in alto ffoi il fenomeno 
può evolversi le ultime fessure per le quali si è 
intervenuti con I esplosivo si sono aperte re¬ 
centemente, prima non esistevano La monta¬ 
gna comunque è sotto coqlrollo e i Isnfos h« 
predisposto un modello per studiare gli 
della caduta dei massi pericolanti 


E la feaBB di haaifA verao Captai? SI 
ta di f iBlllod di imM Cita di tailellìita 

clMfMaeMÌciqtelnMWalvM|iirA*ÌI 
a ciaaM zRz novo ahonoBaolo * niool 
n—»vo|ai»-o |moi>accM Palla |a|l^ 
zio di bjp paia che ponocllclohhCTO u 4^ 
Eaioodoll'ocqpi «eoo a ll n ll frano 00 * 
loporilaolioioollllanblU.VMockOflal- 
foiliiooio Polli homi ora orooowmao 
aachc raaqo icoioo, Doo al potava nove- 


■on m Pollo dio foUeriar 


tt volume della frana di Presule non è dellnito, 
non Cleono rilievi geognoslici precisi Se cado, 
certo, può succedere di lutto, poirebbe anche 
creare uno sbarramento a monte pHma dej|a 
galleile. Noi avevamo proposto - a itsùllo a 
verbale - di allungare le gallerie vano Ceplhe 
chiedendo uno studio di tattibililà, dopq di che 
non se ne è latto più niente 


!■ SONDRIO Ve lo ricorda¬ 
le il minisire superstar che 
giravi In lungo e ip largo Jp 
Vallelllna promettendo ai 
•Indaci cheli avrebbe rico¬ 
perti d'oro? «Ma noi non yo- 
Pliamo bolo aoldl», pii dice- 
vino 9ielU. preoccupali che 
MPiiereorresaero leairade di 
•eìM per cui alle calaatrofl 
tri Jnóhde Con relemoslra 
al silfo falciando che tutto 
conilnui come prima- «Non 
lalKl una ricoainalone foto¬ 
copia', era le hchieate che 
venivi delle valle Ebbene ù 
proprio quello che i aucces- 
•Ol I timori sollevali dopo I e- 
Male maledetta, a Sondrio, 
come e Milano, come a Ro¬ 
ma, erario fondali Olàinpri- 

rASiW: 

per dire ancore una volm 
cMWlMiVtliildnemiiiiiM 
dovuio rappreaenmre un'oi' 
canone per camblere, I co- 
munlail delle valle denuncia¬ 
rono una altuaziotw a dir po¬ 
co aconcertanie aoldl cl 
aono " gli disierò - ma gesti- 
li al di mori di ogni logica, 
aenM programmaziotw ni 
conirollo, il amministra an 
cori tuttoe Roma come nei 
|loml dell'emergenai' 
ISmiì. aun anno dalla ca- 
IHImle? ÌE successo esatta- 
'hMe quello cho al temeva, 
W'heouiuzione loiocopla, 
HlKO i Mio riletto come pri- 
mas Palrlalo Del Nero, il w- 

B relarto dei comunisti valteh 
ncsi, iraccla un quedro del¬ 
le slluaslone sconsolante 
Direno un sacco di soldi, ma 
vengono sposi a casaccio, 
•pomo si ullliazado l tondi 
dcilemereenza per lare lul- 
l'aliro e i pericoli sono gli 
stessi, risile alte del lorrenii 
che nel punii più aiti nessuno 
ha sisiemato perche ci si di¬ 
sperde In mille competenze, 
ella Val Fola che nessuno ha 
ancora deciso se. quando e 


comcbonlllcare Tulli sanno 
che dal Pizzo Coppello pn 
ma 0 poi si slaccherà una Ira 
na di 20 milioni di mem cubi 
potrebbe essere ira I Danni o 
dopodomani, ma I evento 
secondo gli esperii i incviia- 
bilc Non provocherebbe vil- 
llme perché la zona i dlsabi- 
tqta, ma II lavora già latto li 
zolla, dalla strada prowiso- 
tta per Bormio, elle gellerle 
di tv pass, troppa corte, lut¬ 
to andrebbe distnitto Potei 
sono Torreggio e Sprlana, in 
Valmalenco, che conlinuano 
a rappreaeniare una minac¬ 
cia diretta anche per Son¬ 
drio, la Plana della Selvetta, 
In bassa valle, dove si aliar- 
nano II deserto e la palude a 
accanita della stagione SO 
mtllàrdi’glà'iMpiMiraii per le 
bonificai me bisogna deelde- 

S i qHW lén'#’Un invaio 
roelellrlco dell'Enel Chi 
decide? Gaspari che nel fral- 
tempo al occupa del Mezio- 
giomo? Lattanzio? E i senza¬ 
tetto di S Antonio Morigno- 
ne. Il paese scompsiso sotto 
la frana, che hanno ricevulo 
IO milioni a lamlRlla per le 
auppelleUIII perduTe sotto le 
macerie? Chissà come sono 
conienti di Gaspari A Po- 
Khlavo, nella vicinissima 
SviSzera, per danni analoghi 
a quelli subiti dai vallelllnesi 
li governo elvetico in due 
mesi ha liquidalo luui 
«Eppure non è solo questo 
il prablema - insiste Del Ne¬ 
ra -, a Fusine, ad esemplo, a 
gennaio etano stati stanziali 
1$ mlharei, ebbene soliamo 
da pochi glorili sono stati de¬ 
cisi gli spositi' Riemerge il 
vecchio problema Chi deci¬ 
de come spendere i soldi per 
ricostruire? «Per questo ave 
vamo chiesto la legge spe¬ 
ciale per la Valtellina - affer¬ 
ma Piera Borghini, Il capo 
grappo Pel alla Regione 
Lombardia -, sia i| lesto che 


■■SONDRIO lglo|Ho,sa- 
baia, Da giorni in Vallelllna 
piove quasi senzs sosta Una 
pioggia violenta che goni» 
ogni rascellello Uno a Iraslor- 
marlo In lorrenie che «pic¬ 
chia'le rive « lo erode L’ac' 
qua Intride e ammolla il terrea 
no Veiso sera, mentre il re¬ 
sto d Italia sia per mettersi a 
lavala, aravano i primi, ango- 
icioii dispacci d agenzia 
barbino di disastrose esonda¬ 
li In Vallellina in Val 
Bramhana, nel Bresciano 
Dall'IMfù chiamiamo la pre 
lehura di Milano «Non ci ri¬ 
sulla nulla' rispondono ca 
dando dalle nuvole Telato- 
nlamo allora al vigili del iuo 
co delle valli colpile voci 
concitale e spezzoni di basi 
tanno Intuire le dimensioni 
della tragedia 

Il UgUo. Le prime luci del 
I alba rivelano uno spettacolo 
apocalittico e piove ancora I 
camion dell eserclio una llla 
lunghissima diretta a Morbe 
gno, arrancano nell acqua 
della Statale 36 Alle sette di 
mattina, nella piazza di Mor 
begno, gli elicotteri scaricano 
donne, anziani, ragazzini 


Manca la legge e lo Stato 
va avanti a taitoni 


DAL NOSTRO IWtATO 


ROBIRTO CAROUO 


piangenti terrorizzati inliriz* 
ziti Sono i profughi della Val 
Tarlano, epicentro del dlsa 
Siro ieri sera una frana 
piombata da un npido pendio 
erboso, ha tranciato m due 
un condominio e poi, come 
un onda di fango acqua e 
calcinacci ha sfondalo la ve 
randa del piccolo albero 
Gran Batta di Tarlano GII 
ospiti che guardavano la tivù 
o seguivano il diluvio con il 
naso incollato al vetri non 
hanno avuto scampo 17 di 
loro non usciranno vivi dalie 
macerie Sempre nella Val 
Tarlano sono morti due con 
ladini travolti dal fango A 
Morbegno manca all appello 
un ragazzo durante la notte è 
Keso sulle rive per guardare 
I Adda in piena e II fimne lo 
ha portato via II bilancio dei 
morti è pesantissimo quello 
dei danni pure DaMortegno 
insù fino a Sondrio lapianu 
ra appare come un gigante 
SCO limaccioso fiume Dal 
I acqua emergono i tetti di ca 
se coloniche carcasse d au 
lo cime d alberi A Sondrio si 
arnva solo in elicottero ia 
statale 38 che porta a Bormio 
per diversi chilometri è stata 



Era un sabato sera e pioveva 


mangiata dall Adda 
27 luglio li terrore per la pie 
ha si è placato ma ora a far 
paura ci sono le frane In 
combono minacciose le fra 
ne «storiche» delia Valtellina 
come quella della Spriana di 
Ciappanico di Torreggio no 
te e temute da decenni Ades 
so però si è aggiunto un fat 
to nuovo una crepa lunga 
centinaia dì metn si è aperta 
sulle pendici del Pizzo Cop 
petto che sovrasta la valle su 


bito a monte di Sondalo 1 
geologi consigliano di far 
sgomberare! paesi di S Anto 
mo Mongnone di S Martino 
Serravallc Verzedo Monda 
dizza già duramente colpiti 
dall inondazione di dieci 
giorni fa 

28 luglio È mattina presto 
non sono ancora le 7 30 Un 
tremendo bo«io squassa I a 
na il Pizzo Coppetto si è let 
teralmenle aperio in due e 
ora precipita a valle Quaran 
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ta milioni di metn cubi di roc 
ce terra alberi spazzano i 
paesi sgomberati ma non so 
lo quelli La frana ditinigge 
anche Aquilone dove gli abi 
tanti dormono tranquilli se 
condo gii esperti le case del 
paese erano in posizione st 
cura Muoiono 21 persone 
Insieme a loro muoiono an 
che sette operai vittime della 
parola d ordine «Ricostruia 
mo subito la strada per Bor 
mio a tutti i costi» Chi li ha 
mandati a crepare come lo 


pi^ La Procura di Sondno 
apre un inchiesta Intanto ia 
frana • risalita sul versante 
opposto per centinaia di me 
tn > ha sbarrato t Adda Na 
sce un nuovo lago lo chiame 
ranno Lago Fola e sarà per 
mesi 1 incubo della valle Si 
teme un altro Vajont La situa 
zione è tremenda e propno 
in questi momenti Zamberiet* 
Il viene sostituito da Remo 
Gaspari nuovo ministro della 
Protezione civile 
i Agosto II Pizzo Coppetto 


continua a vomitare macigni 
e fango il lago di Fola cresce 
senza sosta Altre 1200 per 
sone devono lasciare le loro 
case a monte deli invaso Gli 
esperti temono gli effetti di 
una caduta nel lago dell enor 
me «tnangolone» di roccia 
che pare appeso per miraco 

10 alla parete del Coppello 

11 agosto Appare chiaro che 
bisogna svuotare subito il la 
go disinnescare questa tem 
bile bomba Ma il neopresi 
dente del consiglio Qona mi 


avevamo presentato conte 
gruppo comunista sia quello 
elaborato dalla Resone spr 
no molto avanzali dal punto 
di vista culturale e politico 
Onginariamente le proposte 
erano due e due le fiiOMne, 
nettamente distinte Quella 
democnsliana consisteva 
nel sostenere un ii^teivehio 
generalizzalo, a pioggia, e 
l'emergenza prolitagata il 
più p^bile con il mafiimo 
di fondi inviati da Roma», t |l 
fantoSo tfocumehto TabaOcl. 
H pnm^ presentato dal pfM- 
dente democristiano dmla 
Giunta Irebbarda |l progetto 
dei comunisti, primo firmata¬ 
rio l’allora vicesegretario na* 
zionaie Achille Occhetto, 
partiva da presupposti com* 



a&tto’linp 
Si era abbattuta su un, territo¬ 
rio predisposto a subire dise¬ 
stri ma non ad affrontell La 
questione che noi pónemmo 
dunque era quella di una ri¬ 
costruzione che non fosse la 
lotocopia del preesistente 
Questa Concezione poi è 
passata ed è sieia st^^nia a 
Roma come iniziativa di leg¬ 
ge regionale Ma, a distanza 
di mesi, dobbiamo constata¬ 
re che la legge giace In qual¬ 
che cassetto, e che ad ecce¬ 
zione del gruppo comunista 
a Montecitorio regna I indif¬ 
ferenza più totale, ano i p^^ 
liti governativi sembra non 
chiedwo di meglio che an- 
dare avanti come si è fatto 
finora, decretazione d’ur¬ 
genza e regime di emergen¬ 
za prolungata In sostanza a 
Roma sta tnonfando la filo¬ 
sofia che a Milano era stala 
sconfitta 

Eppure spesso emergenza 
è Anonimo di efficienza 
«Agire per troppo lempa in 
regime di emergenza - con¬ 


tinua Borghini - provoca 
guasti seri, ma come tutti 
sanno nell immediato è un^ 
modo per conquistare la^H 
consensi Non hai I soldi ptt 
nparaie un tombino? E io, 
imnlstro, il faccio un deciòto 
durgenza ad hoc Còsi 0a« 
spari li è presentalo Mia Vai- 
tellina l’anno scono. Ma è 
un sisteina inutile o, 
dannoso spesso serèa aoh 
tanto a ricostruire ciò 
cera e che non ha tfiJÌM 
stratesieo» n» sopratgato è 

un itetodòche sembrala!^ 
appósta per eliminare 8 ttm* 
troilò» , 

Ieri i compagni Glaniran» 
co Borghini. vicepretidèm 
dei deputati crenunisil, e 
Vfocenzo Clabairi. hanno af^ 
fèrinaiò che ad un armò «tei* 
(a disastrosa alhivioiie il gt^ 


_illativa legistailva 

guata e capace di garantire^ 4 
completamento degli Integ 
venti di emergenza, la rim 
sa e lo sviluppo econofo||% 
delle zone colpite, un’elllte* 
C9 Mdone di pMpziQhe»» 
Domani tutti 1 Consigli co¬ 
munali della provinqa dH 
8ondrìo si riuniranno sglN* 
taneamenie per appioyaiè 
un otdine del giomo tallir- 
niato sulla richiesta dì una 
legge organica che affermi il 
cnterio wlla programmato¬ 
ne doporiue decreti e quari 
duecento ordinanK ministe¬ 
riali «La Camera ha conces¬ 
so la procedura d'urgenza - 
barino idetto ancorafiorghiini 
e Ciabaifi - alla nostra pro¬ 
posta di fogge che ha comin¬ 
ciato U aun iter presso la 
commissione Ambiente Po¬ 
chi giorni fa il presKfonle del 
Consiglio De Mila ha aoricu- 
rato, sia pure con afferma¬ 
zioni generiche e senza fm* 
pegni temporali, che il go¬ 
verno presenterà un suo di¬ 
segno di legge» 


nimizza se la prende con le 
■Cassandra» che si allarmano 
per un nonnulla 

24 agMto. Riprende a diluvia¬ 
re e le previsioni meteorolo¬ 
giche sono pessime In piena 
notte 20 000 persone sono 
costrette a sfollare in fretta e 
luna Sembra una scena di 
guerra II timore che il lago 
sfondi la diga di detnti e spaz 
ZI I intera vallata aumenta con 
il passare delle ore 

27 agoato. La «Commissione 
Valtellina» nominata dal mini 
stro Gaspan sceglie la via del¬ 
la «tracimazione pilotata» il 
lago Fola verrà fatto straripa 
re artificialmente immetten 
do più acqua nel bacino e ab 
bassando contemporanea 
mente il livello della diga La 
zienda ene^tica milanese 
(.Aem) è conirana non vuoi 
fare uscire altra acqua dai 
suoi bacini La tracimazione- 
dicono gli esperti dell Aem - 
e troppo nschiosa Alla fine 
pero I azienda deve cedere 
30 agoato L Italia alle 9 di 
mattina e seduta davanti alla 
tivù la Rai trasmette in diretta 
la tracimazione I coraggiosi 
ruspisti dell impresa Canboni 


danno gli idtimi colpi di pala 
e I acqua si incutala defoe- 
mente nel nuovo letto Siamo 
stati fortunati splende il sole, 
il Pizzo Coppello sta relativa¬ 
mente buono Gaspan ne 
profitta, levando alte grida di 
vittona EM>ure, I emergenza 
non è finita II lago si svuota 
in modo quasi insensibile, è 
evidente che i pericc^i cesse¬ 
ranno solo con l’entrata In 
funzione degli impianti,, Òl 
pompaggio affidali alla Snfm 
e alla Società Condotte Qr^ 
4 setICBibre. 127 000 sfollati 
rientrano con qualche esita¬ 
zione, nelle toro case 
Hsenerebre Entrano in fon 
zione con due giorni di antici¬ 
po le condotte della Snam 

20 aettembre. Le idrovore 
della Condotte cominciano a 
succhiare le acque del lago 
Fola 

28 aettembre Entra in fun¬ 
zione anche il secondo im 
pianto di pompr^gio della 
Snam il lago dovrebbe ab¬ 
bassarsi di 30 centimetn al 
giorno Solo alla Ime di otto¬ 
bre tuttavia SI tocca quetta 
I 079 50 li livello cioè, di 
massima sicurezza 
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